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Riprendono gli scontri nella coalizione a 14 giorni dalla fiducia 

Baraonda nella m oranza 
Fanfani non passerà 
nemmeno la «nottata»? 
di STEFANO CINGOLANI 

P i RISIAMO, ir copione si 
ripete puntuale. La riti

rata annunciata da Francesco 
Forte sull'una tantum è di
ventata una nuova occasione 
di polemica nella maggioran
za e addirittura di crisi inci
piente. De Mita, poi, ha avver
tito i socialisti: se il 20 gen
naio non ci sarà un intervento 
d'autorità, sulla scala mobile, 
sarebbe la fine del governo. 
Se con Spadolini i conflitti in
terni e la paralisi decisionale 
si verificarono dopo qualche 
mese, ora non sono passate 
che poche settimane, anzi po
chi giorni, dal momento in cui 
Fanfani ha ottenuto la fiducia 
in Parlamento. Cosa sta suc
cedendo? Non si può sfuggire 
all'impressione che, ancora 
una volta, DC e PSI stiano gio
cando a logorarsi l'uno con 1' 
altro. Per la verità ora la DC 
pare all'attacco, ma è comun
que un gioco pericoloso che fi
nisce per logorare il paese. 

Il ministro delle Finanze ha 
compiuto una serie di scivolo* 
ni che ne hanno già appannato 
l'immagine: il rinvio per tre 
mesi del condono, la mancata 
restituzione del fiscal drag ai 
lavoratori dipendenti, la cla
morosa marcia indietro sulP 
una tantum. Quest'ultimo è 
senza dubbio il più grave per
ché (non dobbiamo dimenti
carlo) il governo aveva otte
nuto il voto di deputati e sena
tori su una imposta che dove
va pesare sui redditi da im
presa, lavoro autonomo e a-
glicoli. Così era scrìtto nel 
programma. 

La misura era sbagliata e 
confusa, lo abbiamo già detto. 
Ma dentro la maggioranza si 
è subito scatenata l'opposizio
ne dei gruppi che sostengono 
la DC e gli altri partiti. Anzi, 
la Democrazia cristiana, an
cora una volta, ha giocato su 
tutti i tavoli lasciando che 
Forte cuocesse nel suo stesso 
brodo. Il ministro delle Finan
ze ha cercato di rimediare e-
scogitando l'idea di una impo
sizione una tantum più ampia, 
tale da coinvolgere tutti i red
diti oltre una certa soglia (pri
ma ha detto 20, poi 30 milioni 
l'anno, pasticciando ancora 
una volta). Un provvedimento 
che non avrebbe colpito né i 
veri evasori, né le rendite, i 
patrimoni, i redditi improdut
tivi (come invece si dovrebbe 
fare). Stavolta, il ministro si è 
trovato contro la Confindu-
stria, le organizzazioni dei di
rigenti e dèi managers. E an
che buona parte dei partiti go-

Machie 
Il ministro 
dola Marina 
mercantHo? 
ROMA — *E estremamente 
grave che II ministro degli 
Esteri Emilio Colombo si 
si* recato a Tunisi a discu
tere dei problemi della pe
sca senza neppure informa
re il ministro competente. 
Ma ancora più grave è che, 
come riferiscono le agenzie 
di stampa, a Tunisi Colom
bo sia stato raggiunto dall' 
ex ministro della Marina 
mercantile Calogero Man-
nino, il quale ha anche rila
sciato dichiarazioni come 
fosse ancora responsabile 
del mio dicastero». È quan
to afferma In una nota 11 
ministro della Marina mer
cantile Di Giesl, aggiun
gendo che *tall comporta
menti sono inaccettabili e 
turbano gravemente non 
soltanto I rapporti persona
li, ma soprattutto quelli po
litici. Attendo a questo 
punto — conclude DI Giesl 
—che II presidente del Con
siglio Fanfani dica se ritie
ne che lo debba fare II mini
stro della Marina mercanti
le». 

vernativi. 
Cosi, il prof. Forte ha scelto 

la strada peggiore: non se ne 
fa più niente — ha detto —; si 
rinvia tutto al secondo seme
stre del prossimo anno. Per
ché quella data? Perché nel 
frattempo, forse, ci saranno 
le elezioni. Ecco quel che 
preoccupa più di tutto i partiti 
della maggioranza: le elezio
ni. Che ci siano davvero oppu
re no, certo sono la spada di 
Damocle che pende sul gover
no Fanfani e che ne blocca o-
gni decisione. 

La DC ha approfittato subi
to del «passo falso» e — men
tre ha gongolato per il coro 
dei #no» — ha innalzato di 
nuovo la bandiera del rigore. 
Come finanzieremo il deficit 
pubblico?, ha chiesto Goria. E 
«Il Popolo» ha intimato addi
rittura a Forte di rimangiarsi 
le sue dichiarazioni. 

Siamo davvero in alto ma
re, mentre si susseguono riu
nioni lampo del Consiglio dei 
ministri per decidere espe
dienti di piccolo cabotaggio. 
Ieri il governo ha deciso di 
trattenere la differenza tra il 
prezzo della benzina alla pro
duzione (che scende) e il prez
zò al consumo (che resta im
mutato). Anche sulla chimica 
si sceglie la strada delle mez
ze misure e del mezzo rinvio, 
visto che il CIPI ha assicurato 
all'Eli solo i 400 miliardi per 
prendersi materialmente gli 
impianti petrolchimici della 
Montedison, ma non i 500 e 
più miliardi che potrebbero , 
consentire gli investimenti 
per il risanamento. 

Persino sulle questioni sin
dacali la strada è la stessa: 
vengono sbloccati i contratti 
del pubblico impiego, ma sen
za sciogliere il nodo di fondo. 
Il costo del lavoro viene infat
ti rinviato alla soluzione che 
si troverà tra sindacati e Con-
findustria. E, intanto, la DC 
ripete la minaccia di un inter
vento d'autorità il 21 gennaio. 

Ma, mentre si tenta di «pas
sare la nottata* ricorrendo ai 
più vari espedienti, mentre i 
contrasti interni provocano 
nuove paralisi decisionali, la 
crisi si fa più grave. Sembra 
ormai una litania alla quale ci 
siamo assuefatti. Eppure non 
è cosi. Basta guardarsi attor
no. Ma basta guardare anche 
le cifre che, fresche fresche, 
piovono da Parigi e da Bru
xelles. La CEE ci dice che, 
dentro un generale peggiora
mento, in Italia i disoccupati 
sono l'I 1,2 per cento delle for
ze lavorative L'OCSE annun
cia un altro anno di stagnazio
ne: in Europa il 1982 si chiude 
con la caduta del prodotto lor
do pari all'uno per cento, 
mentre per il 1983 sarà cre
scita zero. Per l'Italia sarà 
poco di più: 0,75 per cento, per 
essere precisi. 

L'organismo internazionale 
spìega che ciò è avvenuto per
ché si è deciso di attaccare V 
inflazione rìducendo i redditi, 
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consumi, ì occupazione, i at
tività produttiva. E anche in 
Italia, dietro le quinte del 
«teatrino* dove si svolgevano 
gli inmunerevoti duelli del 
pentapartito, recooomia rea
le si è aggiustata a modo suo e 
il governo effettivo è passato 
ancora una volta al •bastone 
monetario*. Così, se i governi 
Fotiani, Spadolini e Fanfani 
non sono riusciti a darsi una 
politica coerente, ebbene la 
Conf industria ba scelto e lo ha 
fatto nel modo peggiore, col
pendo duro i lavoratori La 
Banca dltalia, a sua volta, è 
stata costretta anch'essa a se
guire la strada pia pesante e 
più dolorosa: tenere alto il co
sto del denaro e limitare l'ac
cesso al credito per non pro
vocare ulteriori drammatiche 
cadute della lira. Nessuna del
le due strade ci ha fatto uscire 
dalla crisi, anzi l'ha aggrava-
ta. Ma proprio per questo oc
corre bea altro che i precari 
rattoppi della maggioranza 
sui quali è nato l'attuale go-

Ultimatum de 
al Psi su tasse 

e Bulgaria 
Craxi accusato di voler precostituire prete
sti possibili di crisi - Polemica Goria-Forte 

ROMA — La Democrazia 
cristiana, seppure in forma 
leggermente cifrata, accusa i 
socialisti di volere la crisi di 
governo, e lancia contro il 
partito di Craxi bordate pe
santi riguardo alla politica e-
conomica (soprattutto), al 
caso Bulgaria, alle polemiche 
sulla mafia. Però lascia anche 
capire che, a conti fatti, forse 
la crisi non sarebbe poi il peg
giore dei mali. E addirittura, 
a mezza voce, ipotizza una 
data per il benservito a Fan
fani: fine gennaio. Tutto que
sto lo fa nel modo più autore
vole e ufficiale: un articolo 
non firmato sul «Popolo» e u-
n'intervista di Ciriaco De Mi
ta. 

E così, in forma clamorosa, 
a nemmeno dieci giorni dal 
voto di fiducia in Parlamen

to, ecco che si riapre con tut
ta evidenza, nella sua vera 
ampiezza, lo stesso scontro 
politico interno alla maggio
ranza che poco più di un me
se fa provocò la crisi del go
verno Spadolini. Forse sta
volta i toni della polemica so
no un tantino meno aspri, ma 
la sostanza è quella: democri
stiani e socialisti sono in net
to disaccordo sulla politica e-
conomica (e dunque il prò-
gramma-Fanfani era solo 
una «fìnta* di mediazione) e 
per di più dimostrano ogni 
giorno un chiarissimo deside
rio, dettato probabilmente 
da considerazioni di opportu
nità elettorale, di portare al 

Piero Sansonetti 

. (Segue in ultima) 

La benzina non 
cala, al fisco 
320 miliardi 

Decisione del Consiglio dei ministri - Il 
«via» agli aumenti della luce per il 1983 

ROMA — II regalo di Natale del governo Fanfani è arrivato 
ieri: per decisione del Consiglio defministri, che si è riunito in 
mattinata, il prezzo della benzina super non scenderà, come 
la media dei prezzi europei ci avrebbe, una volta tanto, con
sentito. Questo forzoso risparmio imposto agli automobilisti 
(si tratta di 21,8 lire al litro, con PIVA il calo sarebbe stato di 
25 lire), per una cifra totale di poco superiore ai 300 miliardi. 
servirà a finanziare — ha detto 11 ministro delle Finanze, 
Forte — la manovra sulla restituzione del «fiscal drag», Tanno 
prossimo. Naturalmente è solo il primo contributo. Se il prez
zo della benzina resta Invariato, salirà — e di parecchio — 
quello della bollétta elettrica: ieri la commissione centrale 
prezzi ha dato il «via* tecnico agli aumenti per tutto il 1983 
(fino al 3,7% a bimestre), che già da oggi il CIP (Comitato 
interministeriale prezzi) potrebbe deliberare. 

Toni dimessi e piccole manovre finanziarie, dunque, anche 
ieri: martedì il governo ha raccattato una manciata di miliar
di perpetuando superbolli, ieri ancora meno si è ricavato pri
vando la gente di un gradito — per quanto modesto — decre
mento di spesa. Nella brevissima riunione (dalle 10 alle 10.50) 
i ministri hanno ascoltato anche una relazione del nuovo 
responsabile della Protezione civile, Fortuna, sugli Interventi 

(Segue in ultima) ~ ; Nadia Tarantini 

Richieste eccezionali in un giudizio senza precedenti 

A Sofia aperto e rimandato il processo contro i due italiani 

Dura 45 minuti la prima udienza 
Dossier di accuse contro Farsetti 

Per i bulgari l'imputato è una spia legata a Gelli - Diversa la posizione della ragazza che 
avrebbe testimoniato contro il suo amico - Verranno ascoltati i testimoni a difesa 

SOFIA — Gabriella Travisto a Paolo Faraatti in aula duranta la prima udiarua 

Armi e droga: mandato 
di cattura da Trento 

per Bekir Celenk 
Bekir Celenk, considerato un «padrino* della mafia turca, già 
indicato da Ali Agca come mandante dell'attentato al Papa, è 
inseguito da ieri da mandato di cattura per il traffico di armi 
e droga sul quale indaga il giudice Palermo di Trento. Il 
magistrato non ha tuttavia detto nulla che possa accomuna
re l'inchiesta romana a quella partita da Trento. D ministro 
della giustizia bulgaro ha intanto proposto al suo collega 
italiano, delio Derida, una collaborazione attiva per «chiari
re i problemi connessi ai traffici di stupefacenti, valuta, armi 
e altre merci proibite.. A PAG. 3 

Dal nostro inviato 
SOFIA — Davvero è spio
naggio? La risposta è lonta
na, più di guanto si prevedes
se: anzi, ì tempi di questo 
spettacolare processo dai de
licatissimi risvolti politici e 
diplomatici si allungano e au
mentano sospetti e misteri. 
Ieri mattina, mentre in una 
plumbea aula del tribunale di 
Sofìa entravano per la prima 
udienza lampo i due giovani 
italiani che i bulgari accusa
no di spionaggio, nella vicen
da facevano il loro ingresso a 
sorpresa anche due nomi alti
sonanti delle sporche faccen
de di casa nostra. 

Proprio così: perfino Gelli 
e Cahn compaiono nelle sette 
pagine di accuse, messe ieri a 

disposizione della difesa, con 
cui Paolo Farsetti, sindacali
sta UIL della Lebole di Arez
zo e Gabriella Trevisin, sono 
stati rinviati a giudizio da
vanti al tribunale di Sofia. E 
un particolare che ha fatto 
sobbalzare i cronisti che se
guono il processo da dentro o 
da fuori dell'aula del Tribu
nale (com'è noto i giornalisti 
italiani ammessi all'interno 
sono soltanto tre). 

Che c'entrano U capo della 
P2 e il finanziere ucciso in 
questa storia? È ancora diffi
cile dirlo. Il legame tra i due 
nomi e Paolo Farsetti è molto 

Bruno Mise* sudino 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Sciopero 
FIAT per 
l'operaia 
morta 

Sul tragico Infortunio che 1* 
altra sera è costato la vita a 
un'operaia di 36 anni, 
schiacciata da una pressa, è 
scattato il tradizionale co
pione FIAT. Il decesso è sta
to registrato come avvenuto 
durante il trasporto in am
bulanza, il cadavere è stato 
rimosso e le attrezzature ri
pristinate prima dell'arrivo 
dei carabinieri, mentre sulla 
•Stampa» la notizia è stata 
censurata, ila lo sciopero dei 
diecimila di Rlvalta è stato 
Immediato. A PAG. 2 

Cronista 
arrestato: 
scrisse su 
Vitalone 

Luigi Irdi, giornalista giudi
ziario del settimanale «L'Eu
ropeo*, è stato arrestato Ieri 
mattina a Roma. È accusato 
di aver rivelato «segreti d'uf
ficio* per un servizio sul di
scusso Wilfredo Vitalone, I' 
avvocato al centro di una se
rie di clamorose inchieste 
giudiziarie. In particolare Ir
di è accusato di aver reso no
ti I particolari di un'oscura 
operazione (un miliardo di 
Bot poi risultati fasulli) con 
Il faccendiere Flavio Carbo
ni. A FAa 2 

L'offerta 
sovietica 
riapre il 

confronto 
n rifiuto francese, inglese e 
americano ad accogliere po
sitivamente le nuove propo
ste sovietiche sul disarmo, 
viene corretto e sfumato da 
una serie di reazioni in Euro
pa e negli Stati Uniti. La 
stampa Inglese e tedesca ma
nifesta enorme interesse e 
Eubbllca giudizi positivi; er

esiate le prime risposte del 
paesi del centro-nord, Bel
gio, Olanda e Danimarca. 
Secondo l'esperto sovietico 
Arbatov, Reagan non potrà 
Ignorare le nuove offerte ne
goziali sovietiche. A PAO. 3 

Scontro in 
Parlamento 
sull'affare 

Enoxy 
Mentre al CIPI 1 ministri 
raggiungevano un compro
messo sull'accordo tra ENI e 
Montedison, nella commis
sione bicamerale per le Par
tecipazioni statali si apriva 
con De Mtchelis e Colombo 
un acceso confronto sulla vi
cenda Enoxy. Anche la DC 
chiede un'inchiesta. Napo
leone Colajennl e gli altri 
parlamentari comunisti 
hanno Incalzato II governo 
sulle scelte per risolvere la 
crisi chimica. Sollevato U ca
so DI Donna. A PAO. • 

Al IH Mora 
il Pm chiede 

34 ergastoli. Venti 
anni per Savasta 

Non meno di quindici anni proposti per gli altri «pentiti» - I 
brigatisti nelle gabbie ascoltano ridendo, sconvolti i parenti 

ROMA — Trentaquattro er
gastoli: per chi ha sparato, 
per chi ha pedinato le vitti
me, per chi ha nascosto le ar
mi, per chi ha comunque 
aiutato ad uccidere. Tra i 
quindici e 1 vent'anni di car
cere per 1 «pentiti»; tra i sedici 
e i ventotto per i cosiddetti 
«dissociati*. Dopo tre giorni 
di requisitoria, il pubblico 
ministero Nicolò Amato pre
senta il conto delle sue ri
chieste alla corte. Richieste 
eccezionali, in un processo 
senza precedenti nel dopo
guerra. Sessantatré imputa
ti. Le accuse: 17 omicidi, 23 
tentati omicidi e un seque
stro di persona; Quello di Al
do Moro. 

Fuori dell'aula piove a di
rotto, lo scenario attorno al 
•bunker* del Foro Italico è 

più spettrale del solito. Den
tro le telecamere girano e 1 
riflettori abbagliano. Insoli
tamente pieni 1 banchi degli 
avvocati e del giornalisti. 
Piene pure le gabbie, ad ec
cezione di quelle dei «pentiti*. 
C'è folla nel recinto In fondo 
riservato al pubblico. All'u
na e un quarto 11 brusio cessa 
di colpo quando 11 Pm dice: 
•Dunque, signori della corte, 
vi rassegno Te mie conclusio
ni...*. Nicolò Amato pronun
cia a ripetizione la parola er
gastolo, e 1 brigatisti ridono. 
Ridono e ostentano nervose 
smorfie di scherno. Tra i pa
renti, nel recinto In fondo, c'è 
un momento di agitazione: si 
tendono le orecchie per di
stinguere I nomi. Gli occhi di 
alcune mamme si arrossano. 
Nel resto dell'aula si sta muti 

e Immobili ad ascoltare. E 
una scena che ha dell'Irreale. 

Trentaquattro ergastoli. Il 
pubblico ministero fa l'elen
co: «Moretti, Balzeranl, Ml-
caletto, Flore, Azzollnl, Bo-
nlsoll, Quagliamo, Ponti, Nl-
colottl, Piancone, Gallinarl, 
Braghetti, Padula,Pancelli, 
Zanetti...*. Per questi, astra
zioni del codice. Il Pm si tro
va a chiedere anche una pe
na supplementare di trent* 
anni: dovrebbe essere con
vertita in tre anni di Isola
mento diurno. 

«...Brioschl, Triaca, Mari
ni, Mariani, Piuntl, Bella, 
Giordano*: per loro la pena 
supplementare richiesta è di 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Sei le vìttime dell'esplosione 
di Torino. È stato il racket? 

Sei morti ed undici feriti del quali uno gra
vissimo: è il tragico bilancio dell'esplosione 
che l'altra notte a Torino ha letteralmente 
sventrato in corso Casale un vecchio edifi
cio A tre piani, a pochi metri dalla riva del 
Po, nella zona precollinare. Tra le vittime 
un intero nucleo familiare ed una bimba di 
appena 17 mesi. Lo scoppio si è avuto alle 
33,10 dell'altra aera tanto forte da essere 
udito anche a tre quattro chilometri di di
stanza. Sulla facciata esterna del palazzo si 
è aperta una breccia enorme, mentre 
schegge e macerie venivano lanciate da 
tutte le parti. Nel raggio di 500 metri sono 

andate in frantumi le vetrate delle case, poi 
una forte ondata di risucchio ha divelto 
saracinesche e scardinato portoni nelle vie 
limitrofe. 

La ricostruzione della sciagura è ancora 
abbastanza confusa. Le ipotesi sulla scia
gura sono due: o una fuga di gas oppure un 
atto doloso. Questo secondo caso potrebbe 
trovare fondamento in un attentato contro 
un mlnlmarket della Conad che si trovava 
al pian tarrenedello stabile. Una risposta si 

avere oggi. 
FOTO: rimante èst pilli» sviniaea 

A PAO. 5 

Lo Stato di Bastisi colpito «imito skdtà, i raccolti sow> disotti 

Brasile/ ^ 
in 4 irata saGchoaaiano una città 

del 

SAN PAOLO — Quattromila persone almeno, una fotta di
sperata ed affamata, ba Ieri invaso e letteralmente 
alalo la città di Campo Alegre de Lourdes, osi 
Brasile,nel popolare Stato di Bahia. Non è un episodio > 
le o Isolato, da tempo era nell'aria. Linièra regione Infatti è 
stata colpita da un'eccezionale siccità. I raccolti dei campi 
sono andati distrutti, tutto U patrimonio di bestiame è stato 
atenntnato. in quasi duecento comuni è stato decretato lo 
stato di •calamità pubblica*, ma, a quanto al sa, poco è stato 
fatto per Intervenire in soccorso delle popolazioni colpite. Da 

Sana situazione terribile: da giorni e giorni centinaia di 
ilgnc al spostano per la regione alla rtceread^eajajcosada 

mangiare o cercando di ottenere un lavoro qualunque. Ieri, 
Infine, l'episodio del saccheggio. Liniera citta è stata Invasa, 

sta non solo dal negozi, ma 
masseto un quantitativo di provviste 
La città è ora presidiata da ingenti f orsù 
chiusi I negozi, lebanche, le 
est del Brasile. Diversa ma altrettanto 
none neue sona del sud, dove piove da lasttaa-

rapy erto UaJcef 
0{M dorso . .\ 
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Dopo il tragico infortunio dell'operaia di 36 anni schiacciata da una pressa 

Sulla morte scatta il copione Hat 
Ma è subito sciopero per i diecimila di Rivalta 

«Deceduta durante il tragitto» - Il cadavere rimosso prima dell'arrivo dei carabinieri e degli ispettori - La «Stampa» censura la notizia - Ma ci sono 
responsabilità gravi: le macchine non erano ancorate come prescritto ai pavimento - Ieri mattina un'altra fermata della carrozzeria al cento per cento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Anche questa volta 11 copione 
era stato recitato a puntino. Cominciando 
dalla prima scena, che si replica uguale da 
decenni e M svolge nel pronto soccorso di un 
ospedale! dove un'ambulanza aziendale della 
FIAT scarica un corpo •deceduto durante 11 
tragitto». Morire sul posto di lavoro è «proibi
to» alla FIAT, per non intralciare la produ
zione con sopralluoghi, rilievi, autorizzazioni 
a rimuovere 1 cadaveri e slmili perdite di 
tempo. Oli operai vittime di Infortuni «devo
no» sempre morire fuori dalla fabbrica. 

Così è stato per Soccorsa Mazzltelll, ope
rala di 36 anni, Immigrata meridionale, ma
dre di due bambini di 9 e 11 anni, moglie di 
uno dei 23 mila operai «cassintegrati» dalla 
FIAT un paio di anni fa, costretta a fare i 
turni In fabbrica una settimana dalle 6 del 
mattino ed una settimana fino alle 22 di not
te, per mantenere la famiglia e pagare l'affit
to di un modesto alloggio a Belnasco, nell* 
hinterland torinese. 

Martedì la donna faceva il turno serale nel
la carrozzeria della FIAT di Rivalta, quando 
una grande macchina del peso di alcune ton
nellate è caduta come un castello di carte, 
rovesciandosi su di lei. Uno spigolo metallico 
le ha sfondato 11 cranio, uccidendola all'I
stante. «Il tempo di correre a dare l'allarme e 
di tornare nel reparto — racconta un suo 
compagno di lavoro — e l'avevano già porta
ta via, su un'ambulanza che è andata all'o
spedale Mollnette di Torino, a 15 chilometri 
da qui». 

Anche la seconda scena del copione si è 
svolta secondo schemi collaudati: immediato 
Intervento di una gru per sollevare e rimette
re in piedi la macchina caduta, lavoro frene
tico per riordinare 11 reparto prima che giun
gessero gli Inquirenti. Così 1 carabinieri, 
quando sono arrivati, non hanno potuto fare 
altro che sequestrare la macchina come si 
presentava prima dell'incidente. 

Sulla sceneggiatura sta poi scritto che gli 
infortuni sul lavoro non fanno nptlzia. Que
sta regola l'ha applicata 11 quotidiano FIAT, 
•La Stampa», che ha pubblicato la'notizia del
la sciagura soltanto su un'edizione locale, 
diffusa a Rivalta ed in pochi comuni limitro
fi. E pur avendo dalla FIAT notizie di prima 
mano, «La Stampa» non ha scritto che un'al
tra operala, compagna di lavoro della Mazzi-
teli!, era rimasta ferita, per fortuna lieve
mente: la macchina le era caduta sulle gam
be ma alcuni cassoni di ferro l'avevano pro
tetta dallo schiacciamento. 
' Il «pezzo forte» di questa tragica commedia 
doveva essere l'attribuzione di tutta la re
sponsabilità della sciagura ad un operaio. 
Per la FIAT gli infortuni succedono solo per
ché 1 lavoratori sono stupidi, distratti, im
prudenti, pensano ad altro invece di badare 
al lavoro. Così fin da martedì sera l'ufficio 
stampa della FIAT ha diffuso la versione che 
la macchina si era rovesciata perché un car
rellista — denunciato agli organi di informa
zione con nome, cognome, indirizzo — nel 
sollevare col suo veicolo un cassone di pezzi, 
non si era accorto che una delle forche del 

Deputati PCI 
telegrafano: 

inammissibile 
silenzio 

ROMA — Un telegramma è 
stato inviato ieri mattina da un 
gruppo di deputate,» deputati 
comunisti ai direttore della 
«•Stampa» Giorgio Fattori per 
esprimere «l'indignazione e la 
protetta nei confronti del ver
gognoso silenzio del giornale 
della Fiat sulla tragica morte 
dell'operaie Mozziteli! schiac
ciata da una pressa nello stabi
limento Fiat di Rivetta». Il tele
gramma reca le firme dei parla
mentari Rosolen, Manfredinl, 
Molineri. Antonella Bottari e 
Bianchi-Beretta. 

Sul comportamento dell'a
zienda dopo il tragico infortu
nio — la rimozione del cadave
re e il ripristino delle attrezza
ture prima dell'arrivo dei cara
binieri e degli ispettori del la
voro — gli stessi parlamentari 
hanno subito rivolto ai ministri 
del Lavoro e di Grazia e Giusti
zia una interrogazione. 

carrello si era infilata sotto uro sr'golo della 
macchina e l'ha ribaltata. 

Ma a questo punto il copione ha comincia
to a fare cilecca. Com'è possibile, si sono 
chiesti molti, che un semplice carrello da of
ficina possa smuovere una macchina così 
grossa, un parallelepipedo di acciaio alto due 
metri e mezzo, lungo alcuni metri e largo un 
metro e mezzo? La risposta l'hanno trovata l 
delegati di fabbrica sul luogo della disgrazia. 
La macchina, una «pressetta» per comprime
re i mollonl delle sospensioni da montare sul
la nuova vettura tipo «Uno«, era semplice
mente poggiata in equilibrio precario sul pa
vimento. 

Nello stesso reparto ci sono un'altra quln-. 
dicina di «pressette»: nessuna è ancorata al 
pavimento, anche se la casa costruttrice delle 
macchine prescrive che siano fissate con bul
loni e tiranti ad appositi fori predisposti sulla 
base. È la conferma dell'Improvvisazione, 
dell'irresponsabilità con cui la FIAT ha fatto 
installare gli Impianti per la «Uno», un'auto 
che doveva uscire già molti mesi fa ed 11 cui 
lancio è stato ritardato da una serie di errori 
ed incapacità dei dirigenti aziendali. 

Ma sono stati 1 lavoratori, i diecimila ope
rai della carrozzeria di Rivalta, a far fallire 
definitivamente la mistificazione della FIAT. 
Già martedì sera, non appena i delegati pas
savano dando notizia della sciagura, tutti 
hanno incrociato le braccia, con una compat
tezza come non si vedeva da anni. E ieri mat
tina hanno scioperato due ore, pure al cento 

per cento, gli operai di carrozzeria del primo 
turno, cui si sono uniti quelli delle presse. 
Grandi cortei hanno percorso le officine. Ad 
oltranza sono scesi in sciopero I carrellisti, 
per solidarietà col collega cui si volevano at
tribuire tutte le responsabilità dell'accaduto. 

Alle «pressette» gli operai e le operale si 
sono rifiutati di riprendere il lavoro finché 
tutte le macchine non fossero state ancorate 
saldamente al pavimento. Anziché provvede
re, la direzione della FIAT di Rivalta ha pre
so a pretesto il loro sciopero per sospendere e 
mandare a casa Ieri sera tutti gli operai del 
secondo turno addetti alla produzione della 
•Uno*. 

Nel denunciare questa meschina rivalsa, la 
FLM ha ricordato che nell'ultimo mese erano 
già successi a Rivalta due altri gravi Infortu
ni: un operaio ha perso un occhio, colpito da 
uno spunzone di metallo schizzato per man
canza di protezione dalla pressa che stava 
riparando, ed un altro operalo ha avuto un 
piede schiacciato perché era stato costretto a 
riparare l'Impianto automatizzato «Roboga-
te» mentre era in movimento. 

Intanto sei deputati comunisti (I compagni 
Rosolen, Manfredinl, Mollnarl, Aritonelll, 
Bottari, Blanchl-Beretta) hanno rivolto un' 
interrogazione al ministri del Lavoro e della 
Giustizia, chiedendo quali provvedimenti 
verranno presi nel confronti di chi ha cercato 
di ostacolare l'inchiesta giudiziaria sul tragi
co infortunio. 

Michele Costa 

Un albero d'acciaio 
per un Natale di lotta 

A Genova una singolare iniziativa degli operai Italsider - Venduti in Bor
sa finti titoli «rivalutati» -, Frammenti di metallo regalati ai cittadini 

Dalla nostra redattane' 1' 
GENOVA — Un albero di Natale 
coti a piazza De Ferrari non 31 era 
mal visto: alto tre metri e ornato 
con trucioli metallici, pezzi di la
minato ed altri scarti di lavorazio
ne. A pochi metri un altoforno in 
miniatura ha sputato fumo per 
tutto 11 giorno, mentre migliala di 
lavoratori dell'Italalder distribui
vano volantini e fotocopie delle lo
ro buste-paga. 

È stato sicuramente uno sciope
ro diverso quello di ieri che ha 
messo circa seimila lavoratori de
gli stabilimenti di Cornigllano e 
Campi faccia a faccia con le mi
gliala di cittadini che hanno affol
lato la più centrale delle piazze ge
novesi. Al passanti i lavoratoli 
hanno anche distribuito migliala 
di strenne: pacchettini graziosa
mente decorati contenenti fram
menti di acciaio e, ovviamente, gli ' 
auguri di Natale.1 

La singolare (ed efficace) inizia
tiva è cominciata alle.sette del 
mattino; con l'Istallazione dell'al
bero e dell'altoforno in miniatura. 
Poi circa trecento lavoratori per 
confermare la loro fiducia nelle 
possibilità della loro azienda sono 
andati In corteo a giocare in Bor
sa, dove hanno distribuito finte 
cedole rivalutate a cinquemila lire 
Il valore attuale dei titoli Pinsider 

di circa 35 lire). La scena si è 
ripetuta verso le 11, quando l'atti
vità della Borsa era all'apice. Le 
contrattazioni sono state interrot
te, ha parlato un operaio seguito 
da un rappresentante degli agenti 
di borsa che ha manifestato la so
lidarietà al lavoratori e la necessi-

S 

tà che Genova resti una «città del
l'acciaio».. •->', •- •••'••:''-.i^r ':'•'. 

Perché il problema è proprio 
questo: dopo valanghe di voci e in
discrezioni. messaggi più o meno 
cifrati in arrivo da Bruxelles e da 
Roma, ila direzione Italsider, nel 
corso di recenti incontri con il sin
dacato, ha datar la conferma: un 
pezzo importante dello stabili
mento di Cornigllano (costituito 
dai forni a pozzo e dal blooming) 
corre seri rischi di chiusura. Il 
provvedimento è «letto» da sinda
cato e lavoratori come preludio al
la chiusura del laminatoio a caldo 
con la conseguente rottura del ci
clo siderurgico integrale (dalle 
materie prime ai prodotti finiti) 
che si effettua a Cornigllano. In 
prospettiva l'«Oscar Sinigaglia» ri
sulterebbe talmente indebolito da 
essere passibile — è questa la pau
ra dei lavoratori — di nuovi colpi, 
forse più pesanti. 

Per l'azienda le scelte dolorose 
sono legate alla drammatica crisi 
siderurgica. Lavoratori e sindaca
to hanno idee diverse: non negano 
l'esistenza della crisi, ma criticano 
1 rimedi. Intanto sostengono che 
chiudere un pezzo di stabilimento 
equivarrebbe a gettare dalla fine
stra i mille miliardi (a valore at
tuale) investiti all'Oscar dal 1974 
ad oggi. «Un programma di risa
namento — sostengono alla FLM 
— che non è stato ultimato, con la 
conseguenza che, ad esempio, l'ac
ciaieria OBM, la più moderna e re
cente in Europa, funziona al 50 per 
cento della capacità. Ma, nono
stante le strozzature che si debbo-

I 

no correggere rapidamente, quan
do gli impianti hanno funzionato 
a regime abbastanza aito I risulta
ti si sono visti: nel primo semestre 
di quest'anno a Cornigllano il 
margine operativo è stato attivo». 

I lavoratori e il sindacato chie
dono al governo di ricontrattare le 
quote CEE (lo scontro ci sarà a pri
mavera) e attuare dei controlli do
ganali che siano davvero tali. Alla 
Finsider e all'azienda chiedono di 
non smobilitare, ma completare 
gli investimenti per migliorare e 
diversificare 11 prodotto, mettendo 
in opera quei progetti, già pronti, 
per il risparmio energetico che 
consentirebbero di ridurre drasti
camente 1 consumi. 

II tutto per impedire che la side
rurgia italiana continui ad essere 
penalizzata, per impedire lo sper
pero di migliala di miliardi (pub
blici) e per evitare che la prossima 
ripresa del mercato trovi iltalsl-
der impreparata (come è già avve
nuto due anni fa, in piena ristrut
turazione). E, infine, per evitare 1' 
esplosione di un dramma sociale 
che Genova non potrebbe soppor
tare, visto che l'italslder qui dà la
voro a 12 mila persone, di cui oggi 
1300 sono in cassa integrazione. 
Per questo, ieri a De Ferrari, con i 
lavoratori e il sindacato c'erano il 
Comune, la Provincia, la Regione, 
il PCI, il PSI, gli artigiani, le asso
ciazioni culturali, I pensionati. E 
le migliaia di cittadini che tra uno 
shopping e una corsa in ufficio 
hanno parlato di uno dei più gros
si problemi della loro città. 

Sergio Farinelli 

Sbloccati i contratti 
con le imprese minori 

Comune dichiarazione d'intenti firmata dalle parti - Ora la Confindustria è 
isolata -Precise richieste al governo - Vertenze pubbliche al banco di prova 

- • > . - * T 

ROMA — Il muro dei «no» ai con
tratti è stato sfondato ieri alle 16, 
quando il sindacato unitario e le 
cosiddette imprese minori (ma 
pur sempre maggoritarie. nel si
stema produttivo) hanno firmato 
una comune dichiarazione d'in-

. tenti, proprio nel salone del Consi
glio nazionale dell'economia e del 
lavoro che due mési fa fu scenario 
della prima, clamorosa rottura 
con la Confindustria. Meno di 24 
ore prima, il governo si era impe
gnato formalmente a sbloccare le 
trattative contrattuali del pubbli
co impiego. «Tornano in primo 
piano t contratti di milioni di lavo
ratori», ha commentato Donatella 
Turtura, della segreteria CGIL. Ed 
è una lezione per quei settori della 
Confindustria che — come ha ri- . 
cordato Pierre Camiti — coltiva
no 11 disegno di «fare a meno della 
contrattazione». 

La svolta è segnata dall'impe- ; 

gno delle parti a rinnovare entro il : 
31 gennaio del prossimo anno tutti 
1 contratti scaduti, sulla base di 
una dinamica del costo globale del 
lavoro del 16% nel 1982. del 13% 
nel 1963 e del 10% nel 1984. Si pre
cisa, però, che il riferimento è alle 
restrlbuzionl medie di fatto (e non 
solo a quelle nazionali), sgombe
rando così il campo da «scippi» co
me quello attuato dal governo sul 
fisco dietro l'alibi di parziali stati
stiche. gli aumenti saranno com
prensivi di tutti gli incrementi (de
rivanti dagli istituti contrattuali, 
dai meccanismi di indicizzazione e 
dagli accordi interconfederali), in 
attesa di definire in un nuovo in
contro, già fissato per li 10 feb
braio prossimo, la ristrutturazio
ne del costo del lavoro con l'atte

nuazione degli automatismi. SI, 
tratta, In pratica, della clausola di-
salvaguardia, visto che si accanto
na il nodo della scala mobile. Ma il 
documento riconosce " esplicita
mente che saranno utilizzati gli 
ulteriori incrementi di produttivi
tà. Sul piano delle relazioni indu
striali e significativo, poi, che il 
problema della retribuzione degli 
apprendisti (una annosa pagina 
nera) venga affidato alla contrat
tazione di categoria. Questo per 
quanto attiene alle parti sociali. -

Una parte consistente del docu
mento chiama, però, in causa il 
governo. C'è, infatti, un impegno 
congiunto a sostenere nei con
fronti dell'esecutivo l'esigènza di1 

una politica fiscale e parafiscale 
che riduca sensibilmente le diffe
renze esistenti tra la retribuzione 
lorda, quella netta e il costo globa
le del lavoro. Insieme si rivendica 

. una politica degli oneri previden
ziali che contribuisca a mantenere 
la dinamica dei tetti programmati 
d'Inflazione^è" iniziative per au
mentare l'efficienza e la produtti
vità dei settori pubblici. Sono i te
mi sui quali — ha ricordato Dona
tella Turtura — il governo è debi
tore di precìse risposte atterzo ta
volo» di trattativa. In ogni caso, il 
documento prevede una verifica 
degli esiti della politica economica 
del governo per assumere, nel caso 
di una variazione dei tassi d'infla
zione programmata, le decisioni 
conseguenti. 

• A questo approdo si è arrivati 
dopo quasi 8 óre di ininterrotto e 
difficile botta e risposta. Ma ne ha , 
guadagnato la chiarezza. Alla fi
ne, hanno firmato tutti i rappre
sentanti delle organizzazioni dell' 

. agricoltura, .dell'artigianato, della 
plccolaindustria, del commerciò, 
della cooperazione e delle munici
palizzate. Con due riserve soltan
to: della Confapi e della Confartl-
gianato. Già sono stati fissati i pri
mi appuntamenti ai tavoli di trat
tativa: 11 4 e il 14 gennaio per il 
contratto del commercio, il 10 
gennaio per quello dei braccianti. 
«Se tutti agiranno con coerenza e 
lealtà — ha commentato Arman
do Sarti, presidente della Confede
razione imprese degli enti locali — 
questo atto può essere l'avvio di 
quel patto tra le forze produttive 
(dagli imprenditori al sindacato) 
che fondano la riprèsa generale e 
una politica di sviluppo sul recu
pero della produttività». Meno en
tusiaste le altre dichiarazioni de
gli imprenditori, ma tutti hanno 
E ariate di un'utile indicazione alla 

onflndustria e al governo sulla 
necessità di evitare Io scontro so
ciale. • . - . , - • 

Benvenuto, anzi, ha sottolinea
to che il risultato' ottenuto «è più 
limpido* di quello registrato nel 
pubblico impiego. Ieri CGIL, 
CISL, UIL ne hanno discusso con 
le categorie interessate ai contrat
ti pubblici. Le prime dichiarazioni 
di guerra del governo alla propo
sta sindacale lasciano, infatti, un' 
ombra sui successivi impegni. Il 
timore adesso — confermato da 
una dichiarazione del ministro de 
Fabbri — è che si tirino le trattati
ve per le lunghe. Invece, per il sin
dacato una conclusióne è possibile 
in pochi giorni. Se così non doves
se essere, l'ipotesi dello sciopero 
generale nel pubblico impiego tor
nerà d'attualità nella verifica del 
giorno 29 già fissata dal sindacato. 

Pasquale Cascella 
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L'attentativa ha bisogno di te. 

Iscriviti al Pei 

Per a 1983 l'OCSE prevede nero 
L'Europa occidentale l'area pia colpita dalla crisi - Un milione di disoccupati in pia ogni sei mesi - L'an
niento del prodotto nazionale lordo non dorrebbe superare Pl,5% - In ItaKa inflazione al 16% 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 1983 sarà un 
altro anno di grave crisi per 
l'Europa che resterà .«spro
fondata nel marasma eco
nomico* e vedrà crescere ul
teriormente gli effettivi del 
suo già gigantesco esercito 
di disoccupati: un milione in 
più ogni sei mesi. Questo è il 
messaggio, improntato al 

f>lù nero pessimismo, che 
anelano gli esperti dell'O-

CSE (l'Organizzazione per 
la cooperazione è lo svilup
po economico) nel loro rap
porto di previsióne di fine 
anno, aggiungendo che nes
suno dei venticinque paesi 
industrializzati che fanno 
parte dell'area OCSE ha una 
qualsiasi prospettiva di u-
scire dal tunnel. 

La crescita potrebbe tutt' 
al più riprendere fiato negli 
Stati Uniti e mantenersi In 
Giappone, ma troppo labili 
sono gli elementi per offrire 
qualche certezza. 

Per l'insieme del ventlcin-

Y 
que paesi industrializzati 1' 
aumento del prodotto na
zionale lordo non dovrebbe 
superare nell'83 • l'I,5 per 
cento dopo un ribasso dello 
0,5 registrato nell'anno che 
sta per concludersi. Sei mesi 
fa gli stessi esperii avevano 
previsto una crescita di 
mezzo punto per 1*82 e di due 
punti e mezzo per l'anno 
prossimo. Questa previsione 
al basso si spiegherebbe con 
un rallentamento «più seve
ro del previsto* della do
manda proveniente dai pae
si in via di sviluppo e del Co-
mecon — In piena crisi eco
nomica e finanziaria — e 
dell'OPEC. In presenza di 
una simile situazione ci si 
attende un ulteriore peggio
ramento nel settore deTroc-
cupazione. La punta record 
dei trentacinque milioni di 
disoccupati potrebbe così 
essere raggiunta nel primo 
semestre dell'84, vale a dire 
colpire il 9,5 per cento delia 
popolazione attiva del ven

ticinque paesi deirOCSE 
(contro il 9 per cento attua
le). Ma è soprattutto In Eu
ropa che l'aumento della di
soccupazione appare «Ineso
rabile» con un milione di 
senza lavoro in più ogni sei 
mesi e un tasso di disoccu
pazione che nei prossimi di
ciotto mesi potrebbe supe
rare ri W per cento. Per l'I
talia la percentuale potreb
be toccare il 10 per cento, la 
più forte dopo quelle dell'In
ghilterra e del Canada. E in
somma l'Europa che risulta 
oggi la più colpita dal peg
gioramento della situazione 
internazionale con una cre
scita prevista del solo 0,5 per 
cento nell'83 e dell'1,5-2 per 
cento «nel migliore dei casi* 
in media annuale verso la 
metà dell'84. Per gli Stati U-
nltl dovrebbe esserci invece 
un movimento di ripresa nei 
prossimi sei mesi con una 
previsione di crescita del 3-4 ' 
per cento nel secondo seme
stre dell'83. I cambiamenti 

intervenuti nella politica fi
scale e monetarla america
na, secondo gli esperti dell' 
OCSE, lascerebbero preve
dere un nuovo ribasso dei 
tassi di sconto confermando 
l'Ipotesi di un ribasso del 
dollaro con tuttavia «11 ri
schio di nuovi, supplemen
tari scompensi tra divise 
forti e deboli all'interno del 
sistema monetarlo euro
peo*. I successi «più eviden
ti* di questi anni di crisi se
condo il rapporto dell'O-
CSE, sarebbero stati regi
strati nella riduzione dell' 
inflazione ai suo livello più 
basso da dieci anni a questa 
parte. Ci si attendono «nuovi 
progressi nell'83* che do
vrebbero permettere di spe
rare in una «stabilizzazione 
dell'inflazione a un ritmo 
medio del 6-7% all'anno di 

aui al primo semestre 
€11*84*. 
Per l'Italia si avanzano 

percentuali che si aggirano 
tra il 16 dell'83 e il 14 del se

condo semèstre dell'84. Ma 
c'è un ultimo rischio che 
viene messo in evidenza da
gli esperti deU'OCSE: quello 
di un dilagare del protezio
nismo. L'aumento delle dif
ficoltà finanziarie dei paesi 
In via di sviluppo si tradur
rà, secondo loro, In una ri
duzione ulteriore della do
manda di prodotti dei paesi 
industrializzati e questo 
«può divenire il fattore sca
tenante di una recrudescen
za del protezionismo sotto 
ogni forma». 

Ieri presentando questo 
rapporto il segretario gene
rale deU'OCSE Emil Van 
Lennep ha avvertito che «il 
pericolo della esplosione a 
catena delle politiche del 
ciascuno per sé, capace di 
provocare conseguenze di
sastrose, è oggi più reale di 
Suanto non lo sia mai stato 

alla fine della seconda 
guerra mondiale*. 

Franco Fabiani 

È Luigi Irdi deir «Europeo » 

Giornalista 
in galera 
Vitalone 

non si tocca 
Incriminato per un articolo su un'opera
zione col faccendiere Carboni - Proteste 

Il giornalista dell'uEuropeo» Luigi Irdi 

ROMA — L'accusa è quella 
di averrivelato «segreti d'uf
ficio». È stata notìficata ieri 
mattina al giornalista dell' 
Europeo Luigi Irdi, che è sta
to subito rinchiuso — per 1-
nlzlativa della magistratura 
di Perugia — nel carcere di 
Rebibbia. 

Che cosa ha fatto Irdi per 
provocare un cosi grave 
provvedimento? Questo: in 
un artlcdlo'scritto per il suo 
settimanale, nell'ottobre 
scorso, ha rivelato I retrosce
na di una delle operazioni 
non certo cristalline al cen
tro delle quali si è trovato il 
più che discusso avvocato 
Wilfredo Vitalone, fratello 
dell'altrettanto discusso 
Claudio, senatore de ed ex 
sostituto procuratore della 
Repubblica. ' -

E la storia di un miliardo 
in Bot fasulli che Vitalone 
ottenne dal faccendiere Fla
vio Carboni e che fa parte 
dell'incredibile intreccio di 
vicende che vanno dal crack 
dell'Ambrosiano alla morte 
di Calvi, fino all'arresto dello 
stesso Vitalone per-«millan
tato credito». <•""- •••• 

L'inchiesta sulle effettive 
responsabilità dell'avvocato 
romano non hanno fatto un 
passo in avanti, ma intanto il 
giornalista che ha tentato di 
farvi luce, è finito in galera. 
•... Luigi Irdi è stato arrestato 
— cosi — ieri mattina dai ca
rabinieri del nucleo di polizia 
giudiziaria, che gli hanno 
notificato un ordine di cattu
ra firmato dal dottor Alfredo 
Arioti, sostituto procuratore 
generale di Perugia. L'arre
sto del giornalista dell'Euro
peo ha suscitato immediata
mente un'ondata di proteste. 
Un atto grave e ingiustifica
to. Lo hanno detto la Federa
zione nazionale della stam
pa, la direzione e la redazio
ne dello stesso «Europeo», 1' 
Associazione della stampa 
romana e l'Ordine dei gior
nalisti, l'Associazione . dei 
cronisti giudiziari. 

L'articolo di Irdi, ora •in
criminato», prendeva le mos
se dal clamoroso arresto del
io stesso Vitalone, avvenuto 
il 28 giugno scorso. Il legale, 
difensore del bancarottiere 
Caltaglrone e di Lido Gelli, 
era finito in carcere su ordi
ne di cattura spiccato dal so
stituto procuratore Domeni
co Sica. Secondo l'accusa 
(sostenuta dalle dichiarazio
ni di Flavio Carboni, dal suo 
segretario Emilio Pellicani, 
in parte anche dalle deposi
zioni di Angelo Rizzoli e di 
Bruno Tassan Din), Vitalone 
era riuscito a farsi promette
re la bellezza di 25 miliardi 
(riscuotendone subito 3) da 
Calvi in cambio del proprio 
«interessamento». Insomma, 
Vitalone si sarebbe preoccu
pato di far valere le sue cono
scenze nella Procura della 
Repubblica di Roma per far 
sì che l'Inchiesta sul crack 
dell'Ambrosiano non arri
vasse fino alle sue logiche 
conclusioni. 

Come si ricorderà, Vitalo
ne non scontò nemmeno un 
giorno di galera. «Colto da 
malore* al momento dell'ar
resto, riusci a farsi ricovera
re in una clinica privata e lì 
rimase solo una settimana. 
Dopo potè tranquillamente 
tornarsene a casa sua, in li
bertà provvisoria. 
' Ma non si accontentò. 
Nemmeno dieci giorni dopo 
11 suo arresto, denunciò II 
giudice Sica, accusandolo di 

interesse privato, falso e ca
lunnia. Qualche settimana 
più tardi, poi. fece partire 
una seconda denuncia, sta
volta contro Carboni, accu
sandolo di avergli affibiato 
un miliardo in Bot fasulli. 
cioè non riscuotibili. 

È proprio su questo episo
dio che e imperniato l'artico
lo di Irdi, è proprio sullo 
scontro con Carboni, una 
volta amico di Vitalone, che 
il giornalista dell'«Europeo* 
ha scritto delle novità. E so
no queste — evidentemente 
— le novità più fastidiose. 

Immediate le reazioni alla 
notizia della decisione del 
magistrato perugino, tutte 
di condanna. «La riappari
zione del segreto d'ufficio — 
dice una nota della FNSI — 
appartiene ai corsi e ricorsi 
di un modo di amministrare 
la giustizia gravato da un co
dice impraticabile e, di con
seguenza, dall'affermazione 
della discrezionalità su ogni 
altro elemento di certezza 
del diritto e della sua appli
cazione. - • • - • - . -

«L'arresto di Luigi Irdi — 
prosegue la FNSI — operato 
senza che nemmeno si sap
pia quale ufficio dello Stato 
egli abbia eventualmente 
violato, sembra nettamente 
in contrasto con il comporta
mento che il giornalista ha 
tenuto. Risulta Infatti che, 
proprio per evitare qualsiasi 
indebolimento o qualsiasi 
inquinamento di eventuali 
prove, egli stesso si è presen
tato alla magistratura met
tendosi a sua disposizione. Il 
suo arresto non sembra certo 
corrispondente alla lealtà da 
lui dimostrata». 
' La direzione e la redazione 
dell'«Europeo» ricordano in- -
vece che Wilfredo Vitalone 
•non fece un solo giorno di ; 
carcere», perché ottenne la 
libertà provvisoria «dopo che 
il fratello, il senatore Clau
dio, aveva avuto un incontro 
con il procuratore capo della 
Repubblica di Roma, circo
stanza che fu al centro di in
terrogazioni parlamentari». < 

Direzione e redazione del ; 
settimanale ricordano -• poi 
che l'inchiesta su Vitalon in • 
questo periodo «non ha fatto 
un passo avanti* e che con 
tale premessa «appare poco 
comprensibile che si sia ri
corso all'emissione dell'ordi
ne di cattura a carico di un : 
giornalista che aveva dove
rosamente e correttamente < 
tentato di far luce su alcuni : 
aspetti di una vicenda oscu
ra e inquietante e che, oltre
tutto, si era già messo a di
sposizione della magistratu
ra». 

Il consiglio dell'Ordine del 
giornalisti e rAssociazione 
stampa romana affermano 
che «indipendentemente dal : 
merito, non vi era alcuna ne
cessità* di arrestare Irdi «In 
quanto il collega stava colla
borando con le autorità*. Da 
qui, li «netto dissenso e la 
preoccupazione per le conti
nue e pesanti interferenze 
sull'attività giornalistica e 
sulla libertà di informazlo- ; 
ne». / 

•Là grave decisione della 
magistratura perugina'—di-, 
ce una nota dell'Associazio
ne cronisti giudiziari — fini
sce per coinvolgere 1 giorna
listi in contrasti e inimicizie 
esplose all'interno e all'e
sterno del palazzo di giusti- -
zia di Roma su determinati 
retroscena del caso Calvi». 

Gianni Palma 
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Le proposte sovietiche rimettono in movimento il confronto 

Un latto nuovo fra Est e Ovest 
Arbatov ritiene che Reagan non potrà insistere 

nel suo rifiuto a discutere sugli euromissili 

Georgi Arbatov 

Dal nostro corr ispondente 
MOSCA — Cosa ne pensa 
Georgi Arbatov delle prime 
reazioni americane alle propo
ste di Andropov su euromissili 
e armi strategiche? Rivolgo la 
domanda all'autorevole diret
tore dell'istituto per gli Stati 
Uniti e il Canada e membro del 
Comitato Centrale interrom
pendo la sua conversazione con 
un gruppo di deputati del So
viet Supremo 

•Guardi — risponde cortese
mente — i primi dispacci li ho 
ancora piegati nella tasca del 
cappotto. Ma devo dire subito 
che, da quello che ho potuto ve
dere alla prima occhiata, sono 
reazioni brutte, negative». 

Pensa che l'amministrazione 
degli Stati Uniti possa restare 
ancorata a un diniego così net
to? 

•Non so — risponde ancora 
Arbatov — posso dire che poco 

fa mi hanno telefonato da Wa
shington per segnalarmi che il 
senatore John Glenn che, come 
lei sa, è uno dei possibili candi
dati alla presidenza, avrebbe 
dichiarato che se Reagan lasce
rà cadere l'occasione offerta 
dall'URSS, la reputazione degli 
Stati Uniti in materia di limita
zione degli armamenti nucleari 
ne risulterà seriamente com
promessa. Dire altro e per ora 
prematuro, ma questa dichin-
ra7Ìone del senatore americano 
mi pare molto significativa. Ve
dremo comunque nei prossimi 
giorni». 

Questa opinione — raccolta 
in mezzo al ricevimento che ha 
concluso ieri, al Cremlino, le ce
lebrazioni per il sessantesimo 
anniversario della fondazione 
dell'URSS - è la prima, e finora 
l'unica, presa d'atto sovietica 
delle immediate reazioni ame
ricane al discorso del segretario 

generale del PCUS. Andropov, 
dal canto suo, non ha fatto al
cun cenno al riguardo quando 
ha preso brevemente la parola 
davanti ai circa quattromila 
commensali che gremivano 1' 
immenso salone all'ultimo pia
no del Palazzo dei Congressi. 
Poche frasi di circostanza per 
ringraziare gli intervenuti 
(molto calorose quelle rivolte al 
presidente finlandese Mnuno 
Koivisto, unico capo di Stato 
occidentale presente olle cele
brazioni) e una battuta conclu
siva improntata alla distensio
ne: .Ogni popolo, ogni Stato 
che sia pronto a cooperare con 
noi nella direzione della causa 
della pace e dell'amicizia tra le 
nazioni, del rispetto dei diritti 
di tutti i popoli all'indipenden
za, alla libertà e al progresso, 
incontrerà sempre la buona vo
lontà dell'Unione Sovietica, il 
cuore aperto e la mano tesa». 

Parole accattivanti che an
che l'ambasciatore americano a 
Mosca, Arthur Hartman, e i 
funzionari che lo attorniavano 
hanno applaudito. In testa alla 
sala, dietro il lungo tavolo tra
sversale che separava i capi di 
Stato dei paesi socialisti, l'inte
ro Politburo e la segreteria del 
comitato centrale dal resto de
gli invitati è stato tutto uno 
stringersi di mani e di abbracci. 
Gustav Husak ha risposto, an
che lui succintamente, a nome 
di tutti gli ospiti stranieri, al 
saluto di Andropov, poi è stato 
dato il via al sontuoso banchet
to mentre gruppi folkloristici 
dei quattro angoli dell'URSS 
davano spettacolo. In mezzo al
la folla dei convitati, spesso sa
lutato con effusione dai presen
ti, è ricomparso anche Andrei 
Kirilenko, sempre sorretto da 
un suo accompagnatore ma in 
grado di muoversi senza ecces
siva difficoltà. 

Nel pomeriggio Leonid Za-
miatin e Vadim Zagladin hanno 
tenuto un altro briefing illu
strando nuovamente in detta
glio ai giornalisti le proposte di 
Andropov e il contenuto dell' 
appello «ai parlamenti, governi, 
partiti politici e popoli del 
mondo» che, a conclusione del
la manifestazione celebrativa, 
il comitato centrale del PCUS e 
il soviet supremo dell'URSS 
hanno ieri approvato. Zamiatin 
— rispondendo ad una doman
da — ha anche toccato la que
stione delle inchieste aperte in 
Italia sulle presunte attività di 
cittadini bulgari in connessione 
con l'attentato a Giovanni Pao
lo II. «Posso dire in tutta re
sponsabilità — ha detto — che 
si tratta di una campagna deli
beratamente in malafede in cui 
non esiste neppure una goccia 
di verità». 

Giulietto Chiesa 

Europa e USA fra rifiuto e interesse 
Dopo il «no» francese, reazioni non univoche in Occidente - In contrasto con Washington, il rappresentante americano a 
Ginevra Rowny definisce «promettenti» le offerte di Mosca - «Immenso interesse» nella stampa tedesca e britannica 

ROMA — È stato il ministro degli esteri francese Claude Cheys-
son, seguito a ruota dal suo collega britannico Pym, martedì sera, 
a dare l'impressione di una serie di risposte negative alla pur 
sostanziosa offerta negoziale sovietica in materia di armamenti 
nucleari di teatro e strategici. Anzi l'impressione è che il secco «no» 
di Parigi a mettere la «force de frappe» francese (insieme ai «Tri
denti britannici) nel conto globale degli armamenti nucleari in 
Europa abbia condizionato la posizione degli altri governi, e non 
solo europei. Ma le cose non stanno esattamente così e il quadro 
complessivo delle reazioni occidentali è molto mosso e articolato. 

Anche Washington è parsa, per una volta, presa di contropiede 
dal precipitoso rifiuto francese, tanto da far seguire ad un primo 
commento possibilista una messa a punto ufficiale del Diparti
mento di Stato che ha definito «inaccettabile* U pacchetto negozia
te sovietico. La singolarità di una tale definizione (trattandosi, 
appunto, di una proposta negoziale, che non richiede affatto di 
essere «accettata» o respinta a priori, ma che entra di diritto nel 
negoziato alla pari dei tutte le altre, compresa l'«opzione zero* 
americana) è stata messa in risalto, indirettamente, dal commento 
di tono del tutto opposto del delegato americano a Ginevra, Ro
wny, che ha definito «promettente» la proposta di Andropov sulla 
riduzione bilanciata delle armi strategiche, ha detto che essa dimo
stra che i sovietici vogliono «far dei passi avanti verso la riduzione 
delle armi strategiche» ed ha espresso la speranza che «condurrà a 
buoni risultati». Rowny è stato nelle settimane scorse, assieme 
all'altro negoziatore di Ginevra Paul Netze, protagonista di un 
duro scontro con i falchi del Pentagono circa i contenuti e le 
prospettive della trattativa con i sovietici. A Washington evidente
mente l'atteggiamento in materia di armamenti è tutt'altro che 
unanime, come del resto dimostrano le disavventure parlamentari 

di Reagan sul piano per gli «MX» e sui «Pershing 2». 
Lo stesso scenario si ripete in Europa, dove dietro un apparente 

susseguirsi di commenti negativi o perlomeno tiepidi, viene alla 
luce una realtà di giudizi ora positivi ora sfumati e aperti al con
fronto. Reazioni di «immenso interesse» vengono espresse dalla 
stampa tedesco-occidentale, che ha dedicato ieri le sue prime pagi
ne alle notizie e ai commenti sulle proposte sovietiche, giudicate 
unanimemente capaci di sbloccare il negoziato di Ginevra («spetta 
ora agli americani di fare la mossa successiva, se veramente voglio
no ottenere risultati prima dell'83», ha scritto la «Frankfurter Run
dschau»), mentre Willy Brandt ha invitato i governi occidentali a 
lasciar da parte «affrettate polemiche e accuse», per «vagliare con 
cura» le idee esposte da Andropov, che presentano «non pochi 
punti di contatto» con le proposte dell'ex negoziatore americano 
Warnke. 

Anche in Gran Bretagna i commenti della stampa sono in netto 
contrasto con la risposta negativa del governo. Mentre il ministro 
degli esteri Pym, in televisione, respingeva con insolita asprezza di 
linguaggio l'offerta negoziale di Mosca, i principali quotidiani bri
tannici definivano «incoraggianti» le proposte di Andropov («Fi
nancial Times»), mentre il «Guardian» ha sostenuto che esse «meri
tano la più grande attenzione», poiché dimostrano che «i russi 
stanno lavorando duro verso qualcosa non troppo lontano dalla 
"opzione zero" di Reagan». 

Di particolare interesse le reazioni dei piccoli paesi dell'Europa 
del centro-nord, Olanda, Belgio, Danimarca, data la particolare 
posizione di riserbo e di attesa che questi paesi hanno assunto sui 
piani di riarmo della NATO in Europa, sotto la spinta di potenti 
movimenti pacifisti. Ora, di fronte alla proposta di Andropov, il 
governo di centro-destra belga ha immediatamente reagito espri

mendo la preoccupazione che essa possa «impressionare l'opinione 
pubblica in Occidente»; ma il ministro degli esteri ha sentito la 
necessità di rassicurare la sua opinione pubblica sulle notizie diffu
se nei giorni scorsi dall'opposizione socialista, sul fatto che la loca
lità per la base dei «Cruise» sia già stata scelta, precisando che, 
comunque, il governo continua a far dipendere la decisione sulla 
collocazione dei •Cruise» dall'esito dei negoziati di Ginevra. 

In Olanda, nessuna reazione ufficiale è venuta dal governo, divi
so fra la componente di destra liberale, ispirata da un oltranzismo 
atlantico di vecchio stampo, e la componente democristiana forte
mente condizionata, sulta questione degli armamenti nucleari, dal
la posizione delle Chiese protestante e cattolica, in prima fila nel 
movimento di massa per la pac«. Ma il gruppo parlamentare demo
cristiano ha fatto sapere che intende «studiare seriamente» le pro
poste di Andropov, che il partito socialista ha 'definito «molto 
realiste* e meritevoli di grande attenzione. Ugualmente positive le 
reazioni della maggior parte della stampa. 

In Danimarca, infine. il ministro degli esteri -del governo conser
vatore, Jensen, ha detto che le proposte di Mosca sono «un passo 
nella giusta direzione» anche se «molto piccolo e non particolar
mente convincente». 
_ Molte sfumature, dunque, nei giudizi europei; e forse meno 

•impermeabilità» di quanto non traspaia anche da parte francese, 
se e vera la notizia di stampa circolata ieri a Parigi, secondo la 
quale il presidente Mitterrand si recherebbe a Mosca in primave
ra, dopo Te elezioni amministrative, preceduto dal suo ministro 
degli esteri Cheysaon. Un viaggio che dovrebbe servire a dimostra
re, secondo i commenti, che ilifilo diretto» fra i due paesi non si è 
interrotto. 

Vera Vegetti 

C'è un grado di autentica 
Irresponsabilità nel modo 
come gran parte della stam
pa e del canali RAI-TV ita-
llania di Ieri hanno reagito 
alle nuove proposte di An
dropov sulla riduzione degli 
armamenti e, in particolare, 
sugli euromissili. Che questo 
possa essere in parte ti rifles
so di un'irresponsabilità più 
generale, penetrata anche in 
diversi circoli di governo, 
con cui si trattano in questi 
giorni temi gravi di politica 
Internazionale, non è certo 
un'attenuante. È piuttosto 
un altro sintomo preoccu
pante di degenerazione della 
nostra vita pubblica, portata 
a Investire anche settori che 
finora erano parsi esclusi. 

Molti giornali leti faceva
no a gara nel liquidare come 
Irrilevanti o addirittura in
degne dì considerazione le 
Indicazioni fornite dal nuovo 
dirigente sovietico per 11 ne
goziato di Ginevra. Lo face
vano anche a costo di essere 
domani smentiti dagli stessi 
negoziatori americani. Non 
sarebbe infatti la prima vol
ta — come dimostrano gli 
a wenlmen ti del giorni scorsi 
— che m Washington, sotto la 

Come si fa a non vedere che 
il problema è il negoziato? 

spinta di forze diverse, si è 
Indotti a modificare le prime 
frettolose reazioni di rigetto. 
SI direbbe quasi che si mani
festi su tanta parte della no
stra stampa una specie di 
frenesia di vedere al più pre
sto e a ogni costo arrivare in 
Europa I nuovi missili ame
ricani. Qui è la vera Irre
sponsabilità. 

Nessuno, naturalmente, 
pretende che le proposte di 
Andropov o di chiunque al
tro siano accettate a scatola 
chiusa. Vi sono punti da 
chiarire, calcoli più precisi 
da fare, controlli da concor
dare. A questo servono ap
punto t negoziati. 

Ma vi è un punto che non 
si può Ignorare. L'Iniziativa 
di Andropov è la più Impor
tante che sia stata presa dal 
momento in cui le trattative 
di Ginevra sono cominciate. 

Per questo essa può sbloc
carne lo sviluppo e rimettere 
In movlmen to un processo di 
riduzione degli avvenimenti. 
Respingerla semplicemente 
sarebbe un'indicazione gra
ve di scarsa Intenzione di far 
progredire il risultato. Sa
rebbe già deplorevole se que
sto dovesse essere l'atteggia
mento americano. Che poi 
siano gli italiani a reagire In 
questo modo è pura Inco
scienza. 

Andropov ha proposto, co
me già ricordavamo Ieri, di 
ridurre I missili sovietici a 
un numero corrispondente a 
quello di Inglesi e francesi, se 
I missili americani non sa
ranno installati È legittimo 
chiedersi che cosa esatta
mente questo significhi in 
termini di numeri, di poten
za, di dislocazione delle altre 
armi. Ma non legittimo far 

finta che li problema da lui 
posto non esista. Esistono in
fatti missili Inglesi e francesi 
che sono puntati sul territo
rio sovietico. In questo mo-
men to possono anche esservi 
considerazioni di responsa
bili del due paesi, per cui en
trambi non intendono ri
nunciare alle loro armi. Ma è 
difficile pretendere che un 
dirigente sovietico faccia co
me se quelle armi non ci fos
sero e non cerchi di controbi
lanciarle. Per ciò che concer
ne ti calcolo del vettori e del
le testate, non è Indifferente 
che Andropov escluda dalle 
trattative l missili americani 
dislocati su sommergibili e 
portaerei (In dotazione della 
NATO), mentre fino a Ieri t 
sovietici avevano Insistito 
perché anch'essi fossero In
clusi nel conteggio comples
sivo. 

La stampa Italiana si è ar
rocca ta In vece Ieri nella dife
sa delle tesi americane che 
vengono definite opzione 
zero», ma che tali In realtà 
non sono perché chiedono lo 
smantellamento di tutti 1 
missili sovietici anche quelli 
esistenti prima degli SS-20, 
mentre la NATO conserve
rebbe la possibilità di colpire 
Il territorio dell'URSS dall' 
Europa. Negli stessi circoli 
dirigenti americani, fin dall' 
Inizio, si sono sollevati molti 
dubbi sul realismo e la sag
gezza di una slmile interpre
tazione dell'opzione zero». 
Comunque questa non è l'in
terpretazione che ne danno 
grandi forze politiche euro
pee: la socialdemocrazia te
desca, per citarne una sola. E 
con essa molte altre. Anche 
l'on. Granelli sosteneva gior
ni fa che questa non poteva 

essere nemmeno l'interpre
tazione Italiana. 

TUftavia ai di là degli stes
si conteggi, del dati tecnici 
che sono materia di negozia
to, è il significato politico 
dell'Iniziativa di Andropov 
che non va sottovalutato. È 
un segno Importante di di-, 
sponlbilltà alla riduzione 
delle armi, 'specie nucleari. 
L'alternativa è solo una cor
sa, sempre più disperata, al 
riarmo. Andropov ha anche 
detto: badate, se voi mettete 
In campo t Cruise, anche noi 
faremo lo stesso, e se gli a-
merlcanl Installeranno l loro 
nuovi MX, anche noi ricor
reremo ad un missile aitalo* 
go. È questa, appunto, la lo
gica deplorevole della corsa 
agli armamenti. Ma è anche 
una logica fatale, se non la si 
combatte con energia. Al di 
là della con tesa per le massi
me potenze, sarebbe però 
suicida chea una slmile logi
ca si rassegnassero gli Italia
ni o gli europei In genere, 
perche essi ne risulterebbero 
Inevitabilmente schiacciati. 
Ecco perché è doveroso par
lare di Irresponsabilità per 
certi commenti. 

Giuseppe Boffa 

Alla Camera i documenti sulla «raccomandazione» di Giudice a comandante della Guardia di Finanza 

Andreotti e Tarassi ancora nella bufera 
Il magistrato afferma che esistono «sufficienti indizi per ipotizzare il reato di corruzione» nei confronti dei due nonni politici 

Giulio Andreotti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Due lettere che Fon. Giulio 
Andreotti e il cardinale Ugo Potetti, vi* 
cario del Papa per Roma, si sono scam
biate sono all'origine della nuova im
pennata che fa registrare la clamorosa 
vicenda dello scandalo dei petroli, lì 
giudice istruttore Cuva ha infatti invia
to alla presidenza della Camera, perché 
provveda a trasmetterli alla commissio
ne inquirente, una serie di atti istruttori 
che sarebbero appunto rappresentati, 
almeno in parte, dalla corrispondenza 
fra Andreotti e il prelato relativa alla 
nomina del generale Raffaele Giudice a 
comandante generale della Guardia di 
Finanza. 

Nel luglio del *72 il cardinale Potetti 
scrisse alron. Andreotti, all'epoca presi
dente del Consiglio, per caldeggiare la 
•celta del generale che doveva diventare 

uno dei protagonisti principali della co
lossale truffa ai danni dello Stato. An
dreotti rispose pochi giorni dopo assicu
rando il suo interessamento. Giudice 
non riuscì a diventare subito comandan
te generale delle Fiamme Gialle: all'alto 
incarico arrivò infatti nel luglio del "74, 

Siuando Andreotti era ministro della Di
esa e il dicastero delle Finanze era retto 

daTanassi. 
I documenti inviati dal giudice istrut

tore Cuva alla presidenza della Camera 
sono accompagnati da un'ordinanza del 
14 dicembre nella quale il magistrato 
afferma che esistono «sufficienti indizi 
per ipotizzare il reato di corruzione e/o 
quello di interesse privato in atti di uffi
cio» nei confronti di Andreotti e di Ta
rtassi. 

In seguito a questa iniziativa della 
magistratura torinese dovrà aprirsi una 
nuova indagine dell'Inquirente sul caso 

Giudice, dopo che la commissione nella 
scorsa estate aveva deciso a maggioran
za di archiviare l'accusa di favoreggia
mento avanzata nei confronti sia di An
dreotti che di Tanassi. 

Successivamente l'Inquirente aveva 
incaricato il senatore de Lapenta dì esa
minare alcuni documenti relativi al caso 
Giudice pervenuti alla commissione che 
indaga sulla loggia P2 e da questa tra
smessi alla commissione per i procedi
menti di accusa. Il parlamentare demo
cristiano avrebbe dovuto riferire sui do
cumenti e la commissione avrebbe deci
so sulla loro rilevanza. Molto probabil
mente questa decisione sarebbe stata 
presa, come purtroppo è accaduto molte 
altre volte, non in base ad una valutazio
ne di merito ma con una votazione che 
avrebbe visto la maggioranza far qua
drato. • 

La decisione del giudice istruttore 

Cuva modifica ora completamente la si
tuazione: non si tratta più di valutazioni 
affidate ad un parlamentare dell'Inqui
rente e ad una votazione scontata ma di 
un atto giudiziario con il quale la com-
iwsstone parlamentare per i procedi
menti di accusa viene nuovamente inve
stita della clamorosa vicenda. Si rende
rà quindi necessaria l'apertura di una 
nuova istnittoria. 

Sia Andreotti che Potetti hanno 
smentito di aver appoggiato la candida
tura del generale Giudice alla carica di 
comandante generale della Guardia di 
Finanza. Ma, evidentemente, se il giudi
ce istruttore Cuva e gli altri magistrati 
torinesi che si occupano dello scandalo 
dei petroli hanno deciso di indiziare di 
reato Andreotti e Tanassi devono avere 
in mano nuovi elementi. 

Per aver organizzato il traffico di armi e droga 

Da Trento mandato 
di cattura per 

il «padrino» Celenk 
É l'uomo indicato da Agca come mandante dell'attentato al Papa 
Adesso figura nelle inchieste dei giudici Palermo e Martella 

Celenk mostra il suo passaporto ai giornalisti stranieri durante la sua conferenza stampa 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Il «padrino dei padrini» Il turco 
Bekir Celenk, entra di prepotenza nell'In
chiesta sul traffico di armi e droga. La noti-
zia, clamorosa, è questa: il giudice istruttore 
di Trento, Carlo Palermo, ha spiccato un 
mandato di cattura Internazionale contro di 
lui e contro Ismail Oflu, un altro turco di 45 
anni, residente a Sofia, latitante. LI accomu
na la medesima accusa: i due sarebbero tra 
gli organizzatori del traffico di armi e stupe
facenti su cui si sta indagando. Il magistrato 
si limita a confermare l'esistenza dei manda
ti, senza aggiungere alcun particolare. Un u-
nico sibillino commento di Palermo: «Il man
dato di cattura per Celenk nasce dall'appro
fondimento di atti istruttori». 

Pare da escludere che alla base di questa 
svolta nelle indagini sia la recente visita a 
Trento del giudice romano Ilario Martella. 
C'è quindi da pensare che il nome di Bekir 
Celenk fosse nascosto nelle migliaia di pagi
ne scritte sull'organizzazione che da un lato 
faceva capo a Karl Kofler (per la droga) e 
dall'altro al siriano Henry Arsan (per le ar
mi). La notizia dei due nuovi mandati di cat
tura è stata accompagnata da un riferimento 
che non pare casuale: Celenk e Oflu vivevano 
a Sofia; proprio mentre stavano arrivando 
dalla capitale bulgara, diverso tempo fa e in 
più riprese, furono arrestati Wakkas Salah 
Al Din, suo fratello Nour, Hazir Epguler e Al 
Awad Ahmed. Tutti i mandati di cattura por
tavano la stessa firma: Carlo Palermo. Questi 
personaggi hanno tutti a che fare con i capi 
In testa dell'organizzazione, ossia Karl Ko
fler ed. Henry Arsan. chiamato familiarmen
te «Henry l'italiano*. Alcuni di essi — ma è da 
tener presente che lavoravano tutti insieme 
per gli stessi padroni — frequentavano il me
desimo albergo di Celenk; l'ormai famoso ho
tel Vltòsha di Sofia, ( 

Perché Bekir Celenk entra solo ora a fare 
parte di Questa inchiesta, non è dato sapere 
con sicurezza: L'inchiesta, d'altra parte, ebbe 
un inizio in sordina: partita da un albergo ad 

ore nel pressi di Trento essa è cresciuta lenta
mente assumendo proporzioni Inimmagina
bili. Le implicazioni internazionali connesse 
con questo duplice traffico sono arrivate a 
toccare vertici mai raggiunti prima; sullo 
sfondo un «disegno» di destabilizzazione che 
deve ancora trovare autorevoli e credibili 
pezze d'appoggio. Il nome di Celenk sembra 
aprire nuovi squarci attraverso 1 quali forse 
sarà possibile conoscere brandelli di verità 
più consistenti sull'Intera organizzazione che 
controllava l'intero traffico di morte. E, non è 
escluso, dal suo progredire potrà venire mag
gior chiarezza anche sulla «pista bulgara». 

Per ora, non avendo a disposizione altro 
che elementi già noti su questa minuziosa 
indagine, è possibile stabilire solo alcuni 
punti fermi. Bekir Celenk, Indicato come il 
mandante dell'attentato a Karol Wojtyla, è 
uno dei più importanti padrini della mafia 
internazionale, insieme con il suo socio in 
affari Ugurlu Abuzer, soprannominato «Atti
la». Secondo il giornalista-scrittore turco U-
gur Muncu avrebbe avuto rapporti d'affari 
con Henry Arsan. E certo che la sua organiz
zazione ha avuto rapporti stretti anche con la 
mafia italiana: fra i nomi fatti ieri a palazzo 
di Giustizia ce n'è uno che ha avuto più volte 
a che fare — tramite Kofler e Arsan — con i 
mafiosi di Sicilia. Al Awad, che venne arre» 
stato a Trieste nel marzo 1981 con 15 chili di 
eroina, ha ammesso nel corso degli Interro
gatori di conoscere l'ubicazione delle raffine
rie siciliane controllate dalla mafia. Ha an> 
che ammesso di conoscere il destinatario di 
buona parte della droga che veniva Inviata In 
Sicilia: 11 «boss* Oerlando Alberti. Altri, nel 
gruppo del siriani arrestati dal giudice Paler
mo, pare conoscano bene Bekir Celenk. Al 
punto che proprio questa «frequentazione* 
sembra abbia Indotto il magistrato Ilario 
Martella a far visita al suo collega trentino. 
•Celenk vuol dire mafia», ci diceva pochi 

giorni fa un collega turco del giornale Mll-
y e t 

Fabio Zanchi 

ROMA — Ancora una volta 
11 carcere di Ascoli Piceno 
(proprio quello ih cui emis
sari de trattarono impune
mente con il camorrista (Tu
tolo le condizioni per il rila
scio di Cirillo) è al centro di 
un'ambigua vicenda. Ieri 
mattina infatti, 11 dott. Erne
sto Cudillo, consigliere 1-
struttore presso il Tribunale 
di Roma, ha smentito che il 
suo ufficio abbia mal auto
rizzato 1 nostri servizi segreti 
a visitare il turco AH Agca, 
l'attentatore del Papa. Chi 
fu, quindi, a rilasciare il «pla
cet*? Il ministro della Difesa 
Lagorio, parlando lunedi al
la Camera aveva testual
mente riferito: «L'attività dei 
nostri servizi è stata inten
sa™ In Italia è stato stabilito 
un contatto con Agca stesso, 
che è stato autorizzato dalla 
magistratura. Questo con
tatto ha avuto luogo il 29 di
cembre 1981 nel carcere di A-
scoli Piceno*. 

Secondo Lagorio il dete
nuto Agca abbandonò per la 
prima volta il suo mutismo, 
e le confidenze raccolte furo
no tutte trasmesse al giudi
ce. Fu cosi, si presume, che 
ad un certo punto (nel giu
gno •82) Agca riconobbe tra 
una serie di fotografie i volti 
del bulgari che sarebbero 
stati suol complici nell'at
tentato al pontefice, n parti
colare-non è di poco conto, è 
anzi un anello essenziale del
la cosiddetta «pista bulgara*: 
furono — secondo Lagorio 
— 1 nostri 007 a scalfire per 
primi l'ostinato silenzio di A-
gca, con un'iniziativa presa 
sotto 11 controllo della magi
stratura inquirente. No, re
plica 11 giudice Cudillo, né io 
né giudici del mio ufficio ab
biamo concesso alcuna auto
rizzazione. Tanto che — co
me ha detto lo stesso Lagorio 
— 11 magistrato vietò un se
condo incontro, al quale a* 
vrebbero dovuto partecipare 
emissari del servizi segreti 
turchi. Il divieto trovava ori-

Il giudice nega 
Non autorizzai 

le visite ad Agca 
I nostri servizi segreti incontrarono l'atten
tatore del Papa nel carcere di Ascoli Piceno 

gine nella scarsa affidabilità 
democratica dei rappresen
tanti di un paese come la 
Turchia, retto da una ditta
tura militare? Oppure nella 
scarsa affidabilità di incon
tri in cella t ra uomini del ser
vizi segreti e l'attentatore 
turco? Lagorio in Parlamen
to ha detto che il magistrato 
vietò l'incontro ritenendolo 
«non utile*, senza aggiungere 
altro. Le cose dette da Cudil
lo gettano ora un'ombra pe
sante su quel che accadde al
la fine dello scorso anno nel 
carcere di Ascoli. Nascono 

DI una scarsa Identità di 
vedute t ra quanto riferito in 
Parlamento lunedi scorso 
dai ministri Lagorio e Deri
da e i giudici che conducono 
l'inchiesta, si era già parlato 
ieri I magistrati avevano 
manifestato stupore e disap
punto per la rivelazione di 
due nomi (1 diplomatici bul
gari Domchev e Gueor-
guiev), ma soprattutto per 1* 
Impostazione complessiva 
che — soprattutto da parte 
di Lagorio — era stata data 
al problema del terrorismo, 
dello spionaggio, dei traffici 
in terra Italiana. Il ministro 
della Difesa aveva fornito 
quasi un bollettino di guerra 
(parlando esplicitamente di 
«guerra surrogata»), nel qua
dro di una «incessante frizio
ne internazionale est-ovest», 

dal quale emergeva un'Italia 
In balla di spie e provocatori 
più o meno abili, ma sempre 
e comunque corpi estranei al 
nostro Paese. Ai magistrati 
mancano invece riscontri 
reali e obiettivi per una ver
sione cosi drastica e compiu
ta, frettolosamente condan
natoria da una parte e asso
lutoria dall'altra, come se 
nella «pista bulgara* vi fosse 
la soluzione di tutti 1 misteri 
di casa nostra. Era stato. In 
Parlamento, l'on. Accame 
(PSI) a chiedere ad esempio 
chiarimenti su ben 60 catalo
ghi della produzione nazio
nale di armi, anche delle più 
sofisticate, che sarebbero 
stati consegnati dal 74 al 7 6 
dall'Ufficio ricerche spedali 
del SID direttamente alle au
torità bulgare. Ed è del 7711 
ritrovamento nelle mani del
la criminalità turca di armi 
vendute «regolarmente» dal
l'Italia alla Bulgaria-

li giudice Martella, Infine, 
dovrebbe decidere quanto 
prima sulle istanze di scarce
razione per mancanza di In
dizi presentate dal difensori 
di Sergel Antonov, 11 funzio
nario della Balkan Air dete
nuto nell'ambito dell'Inchie
sta sull'attentato al Papa. 
Alcune Indiscrezioni danno 
per imminente la sua libera
zione. 

Gianni MarsiJK 

Sequestrate 
a Madrid 
14 tonnellate 

anni 
italiane 

MADRID — Fonti del rainistero degli Esteri spagnolo hanno reso 
noto che un grande quantitativo di anni — in tutto 14 tonnellate 
di pistole e nùtrafbatrìci — provenienti dall'Italia e, pare, di pro
prietà «ramane è stato sequestrato un paese fa. L'smhasr iata itali»» 
ne, consultata a questo proposito, ha detto all'Ansa di «irmorare il 
fatto*. «El Paia» pubblicava ieri in prima pagina la notizia che un 
carico di anni proveniente daU'Argentina era stato stquestrsto 
all'aeroporto aMdriìeao di Barajes. Poche ora dopo fonti diplocaa-
tiche spagnole e fonti del ninisttro degli Esten hanno detto che 
l'Argentina non ha niente a che vedere con le anni e che queste 
prawewvano invece dall'Italia. 

v» » « * • * 
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Donne e lavoro 
Con «casalinga 
è bello» torna 
un'antica frode 

DI fronte all'acutizzarsi della cri
si, al tagli selvaggi di questo gover
no, allo scontento che cresce nel 
paese, si torna a parlare della fami
glia. Ma In quali termini? Con slo-

S\an vecchi come 'casalinga è bcl-
ol». Questo anche 11 contenuto di 

un articolo di un giornale locale a 
commento di una Inchiesta svolta 
dalla Commissione femminile delle 
ACLI In provincia di Bergamo. Ri
porto alcuni stralci significativi del 
pensiero del giornalista: 'Il lavoro è 
un diritto della donna quanto dell' 
uomo; ci sono tipi di lavoro dove la 
donna è più adatta dell'uomo ma 
soprattutto perché ci sono situazio
ni familiari di particolare bisogno 
dove 11 lavoro della donna è condi
zione per tirare avanti l'economia 
della famiglia devastata dalla folle 
corsa del prezzi. È giusto che le ca
salinghe si battano per l'aumento 
degli assegni familiari e perché 
mariti e figli riconoscano sacrifici, 
dignità e preziosità del lavoro della 
donna In casa e non la considerino 
la serva: 

Non occorre essere femministe 
Incallite per rilevare la fragilità 
culturale ed Ideale di riflessioni che 

tentano di demolire II contenuto di 
tante conquiste sociali. Non a caso, 
nell'articolo di cui sopra le con
traddizioni si moltipllcano quando 
lì documento aclista rileva che II 
42% delle donne costrette a ritirar
si dal lavoro lamenta II lavoro di 
casa come Tlpetttlvo». 

Perché dubitare del giudizio for
mulato da queste lavoratrici? Le 
donne sono esseri pensanti, eppure 
c'è ancora chi pensa per loro e so
stiene, come l'estensore dell'artico
lo, che 'bisogna rlvalorlzzare tutta 
la dignità cali merito e, perché no, 
anche la bellezza del lavoro casa
lingo anche perché le casalinghe 
trovano 11 tempo per coltivare le 
buone amicizie personali e per oc
cuparsi dei rapporti sociali dedi
candosi anche alle attività di bene e 
di assistenza nella comunità civica 
e parrocchiale. Casalinga è bello! È 
una cosa scria; occorre lavorare 
perché sia sempre più vero». 

L'articolo di cui ho riportato 
qualche brano, mi pare liquidatolo 
e sbrigativo nel confronti delle ana
lisi e risultanze cui è pervenuto 11 
questionarlo aclista. Io non conte
sto il fatto che ci possano anche es

sere casalinghe per Ubera scelta 
(poche credo); ma perché di fronte 
al timori, alle ansie, al rifiuto di 
tante donne a rientrare in casa, si 
Insiste così nell'esaltate e nel mitiz
zare la figura della casalinga? MI 
pare questo un modo scoperto per 
sostenere le Inique scelte del gover
no Fanfanl che puntano su tagli 
selvaggi al servizi e che richiedono, 
come logica conseguenza, 11 rientro 
forzato della donna In casa affiti-
che supplisca al disimpegno e alla 
latitanza dello Stato sul fronte del 
servizi. Uno Stato ed un sistema 
che per farsi perdonare II dissenna
to taglio al servizi promettono pri
ma Il salarlo alle casalinghe ed ora 
l'aumento degli assegni familiari. 
Con quali fondi se 1 tagli sono effet-
tuatl In nome del dissesto delle fi
nanze pubbliche? Questa è una bef
fa, è demagogia. 

11 salarlo alle casalinghe è inat
tuabile e quindi Improponibile da 
parte di forze politiche responsabi
li; significherebbe trovare una cifra 
pari o superiore al monte salari at
tuale. Non si può Illudere la gente 
con politiche tanto Ingannevoli; a 
parte II fatto che la stragrande 
maggioranza delle donne non vuo
le elemosine, che oggi ci sono e do
mani ci vengono negate, ma lavoro, 
casa, scuole, servizi; vuole una fa
miglia che sia centro di affetti veri 
ed autentici. Perché non Incomin
ciare a parlare di paternità oltre 
che di maternità, di casalingo oltre 
che di casalinga, di collaboratore 
domestico oltre che di collaboratri
ce domestica? 

Mi pare proprio superata, alme
no culturalmente, la concezione 
che vede la donna relegata In fami
glia, con 1 suol ritmi fissi, le sue sca
denze prefissate, Il suo Incedere 
stanco, monotono e ripetitivo per
ché rigidamente e ingiustamente 
divisola ruoli. Ognuno deve essere, 
vivere e fare in quanto persona e 
non In quanto uomo o donna, altri
menti come diceva Stendhal: *Ognl 

genio, capacitar potenzialità che 
nasca donna è sprecato: 

Anche per quanto riguarda gli 
assegni familiari, noi non conside
riamo Il loro aumento una pana
cea, ma una semplice redlstrlbuzlo-
ne monetarla. Questa non riduce le 
disuguaglianze anche se, nell'Im
mediato, può produrre sollievo; sol
lievo pero effimero poiché nessun 
aumento di assegni, anche se eleva
to (cosa che ollretutto non sarà) 
può essere eq ulpara to al valore eco
nomico e soprattutto sociale di un 
servizio pubblico efficiente. .Attua
re trasferimenti monetari alle fa
miglie, lasciando la donna a gestire 
I servizi nell'Isolamento e netta soli
tudine, è un arretramento pericolo
so: significa passare dalla solidarie
tà sociale a quella semplicemente 
familiare. È la via scelta dal nostri 
governanti; una via ingiusta che fa 
ricadere sulla famiglia errori vec
chi e nuovi. La filosofia della priva
tizzazione e della monetlzzazlone 
mina tutte le conquiste sociali di 

S uestl anni, esalta 11 privato, Il far 
a sé, l'arrangiarsi. E sappiamo be

ne come questi principi siano Im
pietosi con Iplù deboli 

Ritornando alla donna lavoratri
ce, ritengo che non ci siano, al di là 
delle eccezioni che confermano la 
regola, lavori adatti all'uomo ed al
triadatti alla donna. La tecnologia, 
alleviando le fatiche più dure, ha 
eliminato questa differenza. Ma a 
me pare che nell'articolo citato pri
ma si parli di differenza tra lavoro 
maschile e femminile non solo nel 
senso che certi lavori (es. casalin
ghi) sono adatti alla donna ed altri 
all'uomo, ma In quanto 11 lavoro 
dell'uomo è giudicato essenziale, 
mentre quello (extradomestlco) 
della donna aggiuntivo (accettabile 
cioè solo se la famiglia è In difficol
tà economiche). Da qui la contrad
dizione, poiché a parole si sostiene 
II diritto al lavoro per uomo e don
na e nel fatti II lavoro della donna 
non è un diritto ma qualcosa di mo

mentaneo, occasionale, provviso
rio. Ancora una volta II lavoro non 
come Ubera scelta ma Imposto dal
le circostanze, dall'urgenza di sa
nare le finanze familiari non potrà 
che essere un lavoro dequalificato e 
marginale che andrà ad aggiunger
si a. quello di casa. 

E vero, come si dice nell'articolo 
citato, che In certi casi la casalinga 
può dedicarsi ad opere sociali, assi
stenziali, caritative nella comunità 
civica come In quella parrocchiale. 
Ma è sempre limitativo, Insuffi
ciente, poiché nel sociale si è prota
gonisti solo quando si diventa sog
getti di decisione e non di delega; se 
laddove si decide di fare servizi op
pure di scaricarli sulle famiglie 
(Parlamento, Qoverno, Regioni, 
Enti locati, ecc.) si è parte determi
nante; se laddove si decide di creare 
più posti di lavoro per tutti si è pre
senti; se laddove ci sono posti di la
voro non avvengono discriminazio
ni nel confronti della donna. 

Sappiamo che II lavoro In questa 
società non è sempre gratificante, Il 
problema però non è quello di ne
gare Il lavoro ma di battersi perchè 
si umanizzi. Il lavoro resta la con
dizione essenziale per un rapporto 
di coppia e familiare autentico e ge
nuino. 

La famiglia è un Istituto Impor
tante: sarà pienamente democrati
co se ci sarà parità tra l suol com
ponenti. Per questo lo credo che per 
una'politica democratica della fa
miglia ci vogliano altro che poche 
manciate di soldi e la donna casa
linga per forza. L'esperienza ci dice 
che la linea della privatizzazione e 
della monetlzzazlone del bisogni In 
luogo dell'occupazione e del servizi 
sociali, non ha risolto né problemi 
della famiglia, né quelli del paese, e 
ha peggiorato quelli della donna 
costretta a fare la casalinga. 

Valentina Lanfranchi Cordioli 
deputato del PCI 

LETTERE 

UN FATTO 

In pericolo la stabilità 
di un prezioso «gioiello» 

della Toscana medioevale 

Dal nostro inviato 
SAN GIMIGNANO — La dol
ce campagna toscana, una 
cinta muraria e tredici torri a 
spaziare nel cielo: l'immagine 
la ritrovi un po' ovunque nel 
mondo, nella metropolitana 
di Parigi, negli uffici turistici 
londinesi, nell'aeroporto di 
New York. San Gimignano è 
un po' il simbolo di un'Italia 
intatta tutta da scoprire. Ma 
forse molti non sanno che 
quell'immagine pubblicitaria 
rischia di essere presto com
promessa. Le mura di San Gi
mignano crollano, si sbricio
lano, il vecchio centro ha biso
gno di urgenti interventi di re
stauro, palazzi di grande valo
re storico muoiono lentamen
te, l'edificio del carcere, mil
lenario, attende di essere ri
consegnato alla città. 

In questi giorni di dicembre 
San Gimignano gode un po' 
del suo meritato riposo: il 
parcheggio • quasi deserto, le 
stradine medioevali sonnec
chiano con qualche viandante 
frettoloso a fare la spesa, le 
torri sembrano spente e opa
che lassù a fare concorrenza 
alle nuvole Ci si sente quasi 
spaesati pensando a quelle do
meniche primaverili ed estive 
quando piazza del Duomo o 
piazza della Cisterna assomi-

Sliano ad una assemblea dell' 
iNU. E anche allora, con tan

ti stranieri. San Gimignano 
non interrompe mai il suo rit
mo di vita artigianale e conta
dina. E forse sta proprio qui il 
suo segreto. 

Guardando il rapporto resi
denti fissi-visitatori, si viene a 
sapere che per ogni giorno 
dell'anno un sangimignanese 
ha avuto a fianco un turista. 
Ormai siamo a più dì un mi
lione di presenze ogni anno. 
Tanto per fare un paragone, 
sarebbe come se Roma ne a-
vesae 100 milioni e Parigi ad
dirittura 300 milioni. Il che si
gnificherebbe un'avventura 
insostenibile, come di fatto 
sta accadendo a San Gimigna
no. 

Ma non sono davvero i turi
sti la spina nel fianco di San 
Gimignano. Ce lo conferma 
preoccupato il sindaco della 
città, il romanista Pier Luigi 
Marnicci, 37 anni, che ci rice
ve nel suo ufficio scartabel
lando documenti ministeriali, 
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delibere e fotografie. Il lento 
degrado che dà Venti anni re
gistrano le mura è giunto al 
suo punto critico. L'allarme è 
scattato nel gennaio scorso 
quando crollò uno dei pezzi 
della cinta considerato tra i 
più solidi. Da allora è stato un 
lento è progressivo collasso. 

«Ci starno subito rivolti alla 
Cassa depositi e prestiti — ri
corda il sindaco — ma grosso 
modo ci hanno risposto così: 
7.500 abitanti, 50 mila lire per 
abitante, totale 350 milioni 
Arrangiatevi voi. Dopo di che 
ci siamo messi a viaggiare da 
un ufficio all'altro. Risultato: 
il ministero dei Beni culturali 
ha stanziato 80 milioni. I crol
li sono continuati e noi ci sia
mo rimessi in movimento. A-
desso, per tamponare le falle, 
sono al lavoro tre cantieri: al
la Rocca, finanziato dal Co
mune; al Convento di S. Ago
stino, finanziato dalla Soprin
tendenza e alle Carceri dal 
Provveditorato alle Opere 
pubbliche. La Regione si è im
pegnata per uno studio geolo
gico dettagliato: si deve de
terminare se i crolli sono do
vuti a movimenti o logora
menti della cinta o a fattori di 
instabilità interna alla città. 
Non è un mistero infatti che 
sotto San Gimignano, al pari 
di Siena, ci sia un intricato si
stema di cunicoli e che scorra 
molta acqua. Lo testimonia 
del resto anche la Cisterna 
della omonima piazza, il cui 
livello muta continuamente 
senza che'si possa compren
dere dove vada a finire l'ac
qua che scomparo. 

Ma — commenta la gente 
— Io studio non è ancora ini
ziato e le mura intanto conti
nuano a crollare. San Gimi
gnano in realtà non sogna una 
•legge speciale», non vuole 
trasformarsi in città-museo, 
ma chiede invece interventi 
speciali ed ha per questo a-
perto una vertenza nazionale 
e regionale. Da sola, la città 
non ce la fa più a difendere il 
suo patrimonio: si tratta di 
continuare ad incrementare 
l'opera di restauro, di creare 
nuove strutture culturali (è in 
corso il recupeio di un teatro 
nel vecchio palazzo del Pode
stà), di intervenire sui servizi, 
, sulla viabilità, sui parcheggi e 

NELLE FOTO: 
immagini 

che testimoniano 
lo sgretolarsi 
• delle mura 

- di San Gimignano; 
uoio sempre 

più urgenti 
interventi di restauro 

SOS per le mura 
di San Gimignano 

di potenziare un acquedotto 
municipale che non regge 1' 
entità del flusso turistico. 

«San Gimignano insomma 
— sottolinea il sindaco — non 

{tuo essere più considerata 
erma al Trecento, non è stata 

costruita per essere un monu
mento, ma per continuare e 
viverci». 

Un male limitato, quello di 
San Gimiganairf), o una sorta 
di virus che allarga i suoi ten

tacoli ad altri centri medioe
vali per rosicchiare fette di 
storia? Rimettendosi in corsa 
sulla superstrada che da Fi
renze conduce a Siena, anche 
il più indefesso automobilista 
sarebbe attratto dalla magni
ficenza di Monteriggioni. Le 
sue mura, decantate da Dan
te, hanno quasi novecento an
ni Celano un borgo medioeva
le che non si è lasciato sedur
re dalle abbaglianti tentazio

ni del moderno. Un privilegio 
però che un piccolo Comune, 
ancora più piccolo di S. Gimi
gnano, sta pagando a duro 
prezzo. 

Anche qui la dolce collina 
su cui è adagiate il paese dà 
qualche segno di sussulto e le 
mura perdono le loro pietre, 
non pietre qualsiasi, ma pie
tre che odorono di storia. 
Qualche ponteggio, qualche 
contromuro e qualche restau-
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Il sindaco 
racconta 
il «viaggio» 
da un 
ufficio 
all'altro 
per 
sollecitare 
interventi 
Tre cantieri 
non bastano 
Malata 
anche 
la cinta 
muraria di 
Monteriggioni 
e Volterra 

ro qui e là. «È quanto abbiamo 
potuto fare sinora» dicono in 
Comune, il resto dovrebbe ar
rivare dal Ministero dei beni 
culturali. Si attende infatti il 
via ufficiale ai famosi proget
ti sui peni culturali di partico
lare interesse storico ed arti
stico decantati dall'ex mini
stro Scotti. Ora non resta che 
aspettare che il nuovo mini
stro si occupi della pratica. 

A loro volta legati al solito 
filo di speranza sono gli am
ministratori di Volterra. An
che qui la cinta muraria co
struita nel 1200 è in pericolo. 
Occorrono sei miliardi. 

•Il Podestà e i consoli siano 
autorizzati ogni anno a spen
dere fino al completamento 
dell'opera cento libbre e più 
di denari di dogana nella e-
dificazjooe delle mura della 
città dal muro della Postierla 
fino alla Porta dell'Arco». Co
sì annuncia la prima precisa
zione topografica del 1223 ri
guardante la costituenda cin-
U che progressivamente andò 
ad integrarsi e sostituirsi al 
circuito etrusco. Se le mura 
precedenti sopportarono i 
conflitti tra gli Etruschi e 
persino due anni di assedio di 
Siila, quelle medioevali ne vi
dero di tutu i colori: dal bom
bardamento di Federico da 
llontefeltro nel 1472 al cada
vere pemolante del tambsoi-
no di Maramaldo impiccato 
del Ferrucci ai merli 

Orasti 
fronte all'* 
lunga tre chilometri, tanto è 
la loro circonferenza. Ma at
torno alle mura sì aggrappa
no interi quartieri e allora 
quella cinta per Volterra si
gnifica sopravvivenza, livello 
di vita, mantenimento di cer
te caratteristiche sociali ed 
artigianali. 

•Un altro pezzo se ne è an-
dato in questi giorni — ci dice 
il sindaco. Giovanili Brmale 
— ma il nostro appello all'al
tera presidente Spadolini e al 
Ministro Scotti che fine ha 
fatto? Neppure alla Soprin
tendenza sanno niente». E così 
se ne va in silenzio an altro 

dà q«eU'.Italia fatta a 
dì osi parlava con pas

sione Ranuccio Bianchi Bas> 
dmeUi. 

Marco Ferrari 

ALL' UNITA' 
Non vi è nulla al mondo 
di più immorale 
di quello sfruttamento 
Cara Unità. 

l'inverno e cominciato. L'era delle -facili 
illusioni" è finita: 12 milioni di disoccupati 
USA; 11.5 milioni ili disoccupati CEE; 7 mi
lioni e mezzo circa di debito pro-capite per gli 
italiani. Un bel risultato, non c'è che dire, in 
quest'epoca di superscienza che tutto prevede 
e calcola . 

Sappiamo che abbiamo a che fare con gente 
che ha violentalo la natura, ha messo a sacco 
le città, ha spento la fantasia nell'uomo e lo 
sta svuotando della sua residua umanità. 
Sappiamo che nel capitalismo, nell'anarchia 
produttiva non possono fondarsi le speranze 
dell'umanità. 

Sappiamo che non vi è nulla al mondo di 
più immorale (e lo diciamo anche come catto
lici) che lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 

GIUSTINO PEDRONi 
(Sassuolo • Modena) 

Scala e scala mobile 
(da poltrone a poltrone) 
I silenzi e i cortei 
Caro direttore. 

leggendo /'Unità di mercoledì 8 dicembre 
mi sono soffermato a riflettere sul prezzo di 
una poltrona al Teatro alla Scala di Milano: 
2SI.000 lire. 

Il giornale radio delle 7.30, il mattino dello 
stesso giorno, ha dato con molto rilievo la 
notizia che alla conquista di quelle poltrone 
hanno partecipato molti personaggi non nuovi 
ad occuparne altre. Gli stessi poi che accetta
rono la disdetta della scala mobile, hanno 
preferito un'altra Scala: quella di Milano. 
appunto, fi sen. Spadolini, presente quella se
ra alla Scala in compagnia della signora Fan-
fani e di altri simili, non tiene conto che le 
231.000 lire pagate per una di quelle poltrone 
sono l'equivalente di un mensile di pensione 
minima con cui tanti vivono; tant'i che.'col 
suo precedente governo, ha avuto la spudora
tezza di bfoccare la riforma pensionistica; non 
solo, ma ha proposto di diminuire te pensioni 
per il 1983. comprese quelle minime. 

Di questi poveri pensionati che il 7 dicem
bre hanno protestato in auarantamila a Ro
ma, il giornale radio delle 7.30. come il tele
giornale delle 13. non, hanno parlato. Non 
hanno nemmeno parlato delle manifestazioni 
dei cassaintegrati di Torino. Non hanno detto 
che. sempre a Torino, il 7 dicembre è sfilato 
un corteo di operai che protestava contro la 
ventilata chiusura della Meroni e contro la 
probabilità che questi stessi operai entrino a 
rinfoltire le file dei disoccupati. 

E vero che la Rai — ci serva di consolazione 
— non ha nemmeno riferito il prezzo esorbi
tante di quelle famose poltrone alla Scala di 
cui si parlava. Di quelle poltrone su cui sicu
ramente erano seduti gli evasori fiscali, i ma
fiosi e altri amici dei precedenti e attuale go
verni, amanti delle poltrone. . . . li _ , -" 

Chi scrive è un pensionato, con a carico la 
moglie senza pensione (anche se ha sempre 
lavorato, con sulle spalle 19 anni di monda è 
taglio del riso) e un figlio disoccupato di 22 
anni. <, 

NIVESRIBERTI 
(Torino) 

La controprova è data 
da quelle elezioni in cui 
non ci sono preferenze 
Caro direttore. 

nel Sud e in Sicilia la DC con i suoi satelliti 
è riuscita a mantenere posizioni di vantaggio 
elettorale e. in certi casi, perfino a migliorarle 
grazie alla mafia clientelare (o 'ndrangheta o 
camorra), che opera in suo favore per assicu
rarsi impunità e connivenza nelle molteplici 
azioni criminose. 

Ciò avviene, come si sa. mediante la prefe
renza personale, indicata nella scheda, che fa 
cadere la segretezza del voto. Infatti, varian
do la combinazione dei numeri, si possono 
controllare quanti elettori si vogliono. Con 
questo metodo la mafia ricatta, terrorizzan
dolo. una parte dell'elettorato della sinistra e 
ne estorce il voto per darlo a chi le fa comodo. 

Nelle elezioni senatoriali e provinciali in
fatti. per l'assenza di quelle preferenze, .la 
DC. nonostante il favore mafioso, cala e perde 
sino al 3%. 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) < 

Perché solo oggi 
e solo in quel caso? 
Cara Unità. 

ho letto il 21 novembre in prima pagina un 
lungo articolo riguardante il ministro demo
cristiano on. Remo Gaspari, che è anche presi
dente di un'Unità sanitaria locale. L'Unità 
scopre che questa carica è incompatibile col 
mandato parlamentare e cita, a sostegno delta 
tesi, un'antica legge. 

Ma nella mia sola provincia esistono ben tre 
casi, su 5 Unità sanitarie operanti: 

1) il sen. Bernardo D'Arezzo, de. presidente 
dell'USL dell Agro Sarnese Nocerino; 

2) fon. Carmelo Conte (Psi). presidente del
l'USL della Valle del Sete: 

3) il sen. Enrico Quaranta (Psi). presidente 
dell'USL di Vallo del Diano (ora i anche sot
tosegretario mi Lavori pubblici). -

Mi chiedo: perché l'incompatibilità viene 
invocata solo oggi e solo nel caso dell'on. Ga
spara È un metodo che ci rende poco credibi
li. - - - • - -

CARMINE BOTTA 
. > (Siano - Salerno). 

Colpisce gli oaesti, : 

perdona agli evasori 
(mettiamoci d'accordo!) 
Gent.mo direttore. 

secondo l'editorialista «/«//Unità del 14 di
cembre la previsione dì una «una-tontum» sui 
redditi da lavoro autonomo rappresenta un 
aspetto positivo del programma del governo 
Fanfanl. Non siamo affatto d'accordo: anzi. 

La addizionale sui redditi accertati, al pari 
del condono, accentua le già Inaccettabili di
sparità esistenti alt interno dell'area del lavo
ro autonomo allontanando, forse definitiva
mente. la prospettiva di una perequazione in
terna alle singole categorie professionali per
ché, di nuovo, colpisce chi più ha rispettalo le 
regole del giuoco, abbonando di fatto Tevmsio-
ne passata e favorendo quella futura. 

Ci pare invece che abbia molta più ragione 
Emmamtele Rocco secondo il quale la addi
zionale è -un altro bel premio al l'evasore: chi 
ha guadagnato dieci e denunciato nove papi 
su quel nove, chi ha guadagnato cento e de
nunciato uno. paga per l'uno e basta. Che co

s'è questo se non invito all'evasione?». Poiché 
questa citazione è tratta dal medesimo nume
ro dell'Unno, quattro pagine più avanti dell' 
editoriale, e precisamente dall'articolo titola
lo «Ma l'evasore fiscale ha disertato la festa». 
crediamo legittimo pretendere da un giornale 
e da un partito che non hanno contrastanti 
interessi elettoralistici da comporre, ma il più 
serio obiettivo della reale equità fiscale, più 
chiarezza su di una questione di tanta rilevan
za pratica e morale evitando impostazioni ap
prossimative che potrebbero alienargli le sim
patie di quei lavoratori autonomi, e ce ne so
no. che denunciano nove, o anche dieci, su 
dieci guadagnati. 

aw. Corrado MARZULLO e aw. Paolo PEZZALI 
(Sassuolo - Modena) 

Come se qualcuno 
fosse in grado di prendere 
tranquillamente l'eroina... 
Caro direttore, 

a volte nella pratica quotidiana di chi lavo
ra nei centri contro le tossicodipendenze si 
insinua ossessiva una domanda: si alterano le 
funzioni cerebrali assumendo oppiacei? Se si, 
è un'alterazione reversibile od irreversibile? 

Abbiamo tentato, a Rimini, di rispondere a 
questa domanda con una ricerca sulla varia
zione dei livelli di Beta Endorfina (una protei
na prodotta dal cervello) nel plasma di eroi
nomani durante il ricovero per disintossica
zione e l'abbiamo confrontata con soggetti 
non tossicodipendenti. Da questa ricerca sono 
emersi primi e provvisori dati che confermano 
l'ipotesi di un'alterazione; in particolare i li
velli erano significativamente più elevati nei 
tossicodipendenti. 

Vi è una tendenza di pensiero — e se ne è 
avuta eco anche tra le "Lettere all'Unita» — 
che minimizza gli effetti biologici dell'uso de
gli oppiacei diffondendo la mentalità che tut
to risieda nella volontà che manca, nella rico
struzione dell'io, nel rafforzamento di una 
-debolezza di carattere». Come se chi ha il 
suo bel carattere, la ferrea volontà e l'io -ben 
costrutto» potesse tranquillamente prendere 
l'eroina senza diventare tossicodipendente. 

Non si capisce, inoltre, perché sociologia, 
psicologia, per non parlare delta psicanalisi. 
in quanto scienze umane sarebbero da consi
derare -di sinistra», mentre biologia, chimica 
e fisica, scienze altrettanto umane visto che 
siamo anche ossa, muscoli, sangue e secrezio
ni sebacee, sarebbero -di destra». L'idealismo 
non dovrebbe essere così diffuso da impedire 
ai materialismo di ricercare le basi biologiche 
della dipendenza da oppiacei e di lottare con
tro la diffusione dell'eroina. 

doti. LEONARDO MONTECCHI 
(Rimini - Forlì) 

La mano di Muzio 
era colpevole? 
Cara Unità. 
• premesso che le società segrete non sono 

ammesse dalla Costituzione, secondo me sa
rebbe auspicabile che tutta la Massoneria ita
liana Venisse sciolta. > • 

Qualcuno dice che essa non è segreta perché 
ha una sede nota ecc. Ma segreti sono ifini che 
essa persegue, i quali vengono resi noti solo 
agli affiliati. Per quel che ne sa il semplice 
cittadino, questa unione di «venerabili mura
tori» potrebbe avere lo scopo di costruire ca
se... Invece pare di no: peccato. 

A me sovviene un episodio della storia di 
Roma, quello di Muzio Scevola: fallì il colpo 
che doveva uccidere il re nemico Porsenna ed 
esclamò, ponendo la mano su di un braciere 
acceso: «Punisco la mano che ha fallito il col
po». Porsenna. stupito da tanto coraggio, gli 
salvò la vita. Ma se avesse riflettuto avrebbe 
pensato che non era la mano la colpevole, ben
sì la mente di Muzio Scevola. La mano non 
era altro che un istrumento. 

Così noi. incolpando di tutto la P2, non fac
ciamo altro, mi sembra, che punire una mano 
delta Massoneria; ma non il corpo né l'intel
letto che la reggevano. 

CIRÉ ANDREANI 
(Milano) 

Proposta per noi: 
promuovere tornei 
per corrispondenza 
Caro direttore. 

devo notare con un certo rammarico che. 
contrariamente a tanti altri giornali italiani 
ed esteri, /'Unità non ha una rubrica fissa di 
scacchi. 

Senza volere contare i milioni di appassio
nati in Italia (di cui l'ARCI-Scacchi è una 
importante componente), non pensate che gli 
scacchi possano rappresentare un momento di 
aggregazione importante sulle colonne del 
giornale? Ad esempio — e cito solo un caso — 
promuovendo tornei per corrispondenza. 

AMEDEO CORREGGIARI 
(Pieve di Cento - Bologna) 

Scioglilingua 
Cara Unità, 

TG2 delle ore 13 di mercoledì 8/12: 
Prima notizia: Un convegno socialista sul 

socialista Turati, con il Presidente socialista 
PertinL il segretario socialista Craxi e il sin- .* 
daco socialista TognolL Commento del socia
lista Arfé. 

Seconda notìzia: Dalla Scala, il Presidente 
socialista PertinL il sindaco socialista Togno-
li e il segretario socialista Craxi. 

Terza notizia: Un convegno di donne sociali
ste con in vista il simbolo socialista del garo
fano e il ministro socialista Logorio. 

GIUSEPPE BENELLI 
(Roma) 

Dieci miliardi 
Cara Unità,'~? - -. 

// ministero delle Poste ha avuto un finan
ziamento di 50 miliardi per un periodo che va 
dall'82 all'87 per la ricerca scientifica nel set
tore delle telecomunicazioni. Ora ha stanziato 
10 miliardi di questa somma (da spendere nei 
sei anni) per la •creazione di un centro di 
certificazione per componenti integrati»: cen
tro che ha poco a che vedere con la ricerca 
scientifica, perché sembra trattarsi del solito 
ufficio burocratico. 

Qualcosa ha forse a che vedere con il siste
ma di potere della DC 6\ C? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Ha studiato italiano 
Cara Unità. 

sono una studentessa ungherese di 18 anni: 
mi interesso anche di politica, di musica e In 
particolare dell'Italia, di cui ho studiato la 
lingua Fra un anno vorrei iscrivermi altUnl-
versltà. Facoltà di Lettere. Vorrei corrispon
dere con amici italiani. - -
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Bourghiba «grazia» 
i pescherecci italiani 
bloccati dai tunisini 

TUNISI — Potranno tornare subito a Maura del Vallo, senza 
che gli armatori debbano pagare grosse multe, i 22 pescherecci 
sequestrati in queste settimane dalle motovedette tunisine e 
bloccate a Spax e negli altri porti della Tunisia. Le imbarcazioni 
Italiane sono state «graziate* dallo stesso presidente Hourghiba, 
dopo un lungo incontro con il ministro degli Esteri italiano 
Colombo. Il gesto di Bourghiba — che ha risparmiato agli arma
tori di Ma rara centinaia di milioni in ammende — è stato segui* 
io da un nuovo invito al presidente l'erti ni a visitare la Tunisia. 
Ma l'altro aspetto «storico* dell'incontro di Tunisi è stato l'avvio 
di «relazioni privilegiale* tra il Paese nordafricano e l'Italia. Il 
primo passo di questo nuovo regime di rapporti è stata l'apertu* 
ra di linee di credito per 130 milioni di dollari da parte dell'Italia 
e l'avvio della costituzione di una società mista italo-tunisina per 
lo sfruttamento delle risorse ittiche del mare tunisino. La nuova 
società disporrà di 10 dei 300 pescherecci di Mazara del Vallo. 
Quanto queste decisioni e il gesto distensivo di Bourghiba possa* 
no contribuire ad allentare la tensione tra i due Paesi — dopo 
anni di sequestri e di scontri a fuoco nel canale di Sicilia tra 
motovedette e pescherecci — e ancora presto per dirlo. Anche 
perché non più tardi di sabato si era concluso a Tunisi un proces* 
so che era finito con la confisca di quattro battelli italiani. Il 
ministro Colombo ha commentato che l'accordo raggiunto ieri è 
certo importante «ma è anche un monito per armatori e pescato
ri di Mazara. Se si ripeteranno questi episodi (gli sconfinamenti 
• n.d.r.), nessuno può garantire ancora una conclusione come 
questa». 
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Pascheracci nel por to di M a z a r a del Vallo 

Documenti su Carboni: 
sotto inchiesta il capo 
della polizia di Lugano 
La vicenda P2-Licio Gelli-Flavio Carboni continua ad ingarbu
gliarsi. La novità più grossa viene dalla Svizzera dove il delegato 
di polizia di Lugano, Gualtiero Medici, è stato messo sotto inchie
sta. Medici, come si ricorderà, arresto Flavio Carboni e portò a 
termine una lunga serie di interrogatori. Secondo le autorità 
federali, il commissario avrebbe poi trasmesso alle autorità in
quirenti italiane una serie di notizie al di fuori dei normali 
canali ufficiali. Da Berna, il portavoce del ministero della giusti
zia Kisteler, non ha voluto fornire particolari per non compro
mettere le inchieste. Secondo alcune voci, in realta, Medici sa
rebbe stato messo sotto accusa per aver fornito documenti dell' 
inchiesta a «non addetti», documenti che poi furono, in parte, 
pubblicati da alcuni giornali italiani. Intanto da Washington si 
e appreso che le autorità di polizia sono state informate di una 
sene di minacce telefoniche che sarebbero giunte, in questi gior
ni, a Clara Calvi, moglie del banchiere Roberto Calvi, dopo le 
interviste concesse al giornali e alla TV e dopo aver deposto 
davanti alla Commissione d'inchiesta sulla P2. Intanto I compa
gni Gambolato, Peggio, Macciotta e Margheri, dopo l'audizione 
dell'altro giorno dell'ex vicepresidente dell'ENI Leonardo Di 
Donna davanti alla Commissione P2, hanno presentato una 
interrogazione al ministro delle partecipazioni statali per sapere 
«se 6 vera la notizia di una opposizione presentata da una società 
dell'ENI alla richiesta delle autorità svizzere di condurre accer
tamenti su conti e documenti per l'affare ENI-Petromin». I de
putati comunisti vogliono anche sapere se siano stati presi prov
vedimenti contro chi avrebbe assunto la decisione dell opposizio
ne. La presidenza della Commissione P2, dal conto suo, ha fatto 
sapere che le sedute riprenderanno 1*11 gennaio. 
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Clara Calvi 

Dalla Chiesa: una foto 
fasulla nel giallo 

del supertestimone » 

PALERMO — Si ingarbuglia il «giallo» del supertestimone fasul
lo dell'assassinio Dalla Chiesa. Ieri sera Giuseppe Splnoni, ha 
chiesto di essere sentito dal magistrato, che già lungamente per 
due volte l'aveva interrogato. Sono emersi due particolari che 
Infittiscono le ombre sulla sua figura. Spinoni — si era già detto 
— aveva riconosciuto, qualche giorno dopo essersi presentato 
agli Inquirenti palermitani, in un album di 50 foto segnaletiche, 
due immagini del boss catenese Nitto Santapaola, che I magi
strati avevano indiziato già del delitto sulla base di una perizia 
sulle armi. Bene, la notizia era incompleta. Si è scoperto, infatti, 
che una delle due foto era stata solo per errore attribuita, nelle 
schede segnaletiche, al capogang catanese. Riproduceva un'al
tra persona. Come mai Spinoni riconobbe tutte e due le istanta
nee, quella vera e quella falsa, con sicurezza? Insomma, ormai 
l'accusa che pende sull'ex superteste è di essere stato «manovra* 
to» per intromettersi nelle indagini sull'uccisione del prefetto di 
Palermo e di essere stato «istruito» su un copione che conteneva 
un errore, oggi rivelatore. Ma istruito da chi? Per quali fini? 
Come mai Spinoni conosceva, già prima dell'esperimento giudi* 
zlario, le «segnaletiche»? L'imputato non ha voluto rivelarlo 
neanche ieri sera. Ma ha offerto un chiarimento circa il suo 
«alibi» per la sera del 3 settembre. Viaggiava con una patente 
falsa, rubata due anni fa a Siracura, zona-chiave del «regno» del 
Santapaola. «Il giorno del massacro ero a Venezia», ha detto 
Spinoni. E offerto una «pezza d'appoggio». Proprio quel giorno 
Splnoni aveva presentato denuncia a un commissariato di Me* 
stre per la sparizione del suo pullman. Come mai questo partico
lare viene alla luce solo oggi? 

Il drammatico crollo di Torino 
L'attentato 
di un racket 
ha provocato 
l'esplosione? 

L'ipotesi prende sempre più corpo - L'o
biettivo sarebbe stato un supermercato 

TORINO — Sono sei le vittime della 
tremenda esplosione che l'altra notte 
ha letteralmente sventrato un vecchio 
edificio a tre piani, costruito circa un 
secolo fa in corso Casale, a pochi passi 
dal Po, nella zona precollinare di Tori
no. Tra I morti un intero nucleo fami
liare ed una bimba di appena 17 mesi. 
Undici 1 feriti, tra cui uno gravissimo, 
per la vita del quale 1 sanitari temono 
fortemente. Le famiglie che hanno avu
to l'alloggio distrutto o danneggiato, ed 
hanno dovuto abbandonare la casa, so
no ventldue. 

Lo scoppio si è avuto alle 23,10 dell'al
tra sera, tanto forte da essere udito an
che a tre o quattro chilometri di distan
za. Sulla facciata esterna del palazzo si 
è aperta una breccia enorme, mentre 
schegge e macerie venivano lanciate da 
tutte le parti. Nel raggio di 500 metri 
sono andate in frantumi le vetrate delle 
case, poi una forte ondata di risucchio 
ha divelto saracinesche e scardinato 
portoni nelle vie limitrofe. 

La scena che, alla luce delle fotoelet
triche, si è presentata ai primi soccorri
tori, è stata terrificante. Mentre si solle
vavano 1 gemiti dei feriti è apparso un 
alto cumulo di detriti, in mezzo ai quali 
si mescolavano i corpi delle persone 
coinvolte, mobili, vestiti, suppellettili. 
Per la strada otto autovetture erano 
state scagliate lontano: «Sembravano 
delle grosse palle di lamiera», ha detto 
poi un testimone, uscito immediata
mente da un bar vicino. Sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco, polizia e 
carabinieri. Il consiglio comunale, riu
nito a Palazzo Civico, è stato subito in
terrotto per consentire al sindaco e a 
molti consiglieri di recarsi sul luogo 
della sciagura. 

Per tutta la notte 1 soccorritori hanno 

scavato tra le macerie, mentre negli o-
spedali cittadini venivano ricoverati i 
feriti. Tra le 4 e le 5 del mattino sono 
affiorati i corpi senza vita di Ferdinan
do Salvatore, 51 anni, del figlio undi
cenne Luigino e della moglie Angela 
Galasso, di 44 anni. Tutti e tre si trova
vano in casa al momento della defla
grazione. Da loro, In visita, c'erano an
che altri tre inquilini dello stabile. Due 
di essi, Jolanda Vicario, di 24 anni, e la 
nipotlnadl 17 mesi Ivana Potenza, sono 
stati trovati morti poco dopo le 5. La 
terza persona, Anna Vicario, 30 anni, la 
madre della piccola, è stata protetta dal 
crollo da un frigorifero sotto al quale si 
è formata una nicchia che le ha salvato 
la vita. Estratta in grave stato di choc 
alle prime luci dell'alba e ricoverata al
le Molinette, se la caverà con una quin
dicina di giorni d'ospedale. 

Alle 6,50 l'ultima triste scoperta: è 
stata recuperata la salma di Maria Gi-
lardi Ghiotto, una pensionata di 69 anni 
che propio l'altro ieri festeggiava il suo 
compleanno. Suo figlio, con la moglie 
ed il figlioletto di pochi mesi, si sono 
salvati perché sono tornati a casa mez
z'ora prima della tragica esplosione. 

La ricostruzione della sciagura è tut
tora abbastanza confusa. Molti dei te
stimoni sostengono di aver sentito di-
stintmente almeno due scoppi, distan
ziati di circa mezzo minuto uno dall'al
tro, il secondo dei quali è stato il più 
fragoroso. Sul posto, tuttavia, non sono 
state trovate tracce in grado di spiegare 
questa circostanza. 

Le ipotesi avanzate finora sulle origi
ni della deflagrazione sono due. Secon
do gli inquirenti potrebbe trattarsi di 
un incidente dovuto ad una fuga di gas, 
oppure di un atto doloso. Nel primo ca
so srebbe stato l'appartamento di Ma

ria Gilardi, saturo di metano (nell'edifi
cio non v'era riscaldamento e gli inqui
lini usavano stufette a gas con deriva
zioni «fatte in casa»), a fungere da ca
mera di scoppio e a provocare la distru
zione dell'intero stabile. 

La seconda ipotesi, invece, potrebbe 
trovare fondamento in un attentato del 
racket contro un minimarket della Co-
nad che si trova al piano terreno. In 
questo caso uno dei feriti, trovato ustio
nato gravemente alle braccia e al viso 
nel cortile della casa distrutta, divente
rebbe il principale sospettato. Sé la pe
rizia accertasse il dolo, infatti, sarebbe 
per lui assai difficile spiegare la natura 
delle sue ferite, e soprattutto la ragione 
per la quale si trovava all'interno dell'e
dificio, pur abitando in un'altra zona 
della città. Per il momento, però, l'uo
mo non è in condizione di parlare. 

Intanto nella giornata di ieri il Co
mune ha approvato un piano d'emer
genza per aiutare le famiglie che abita
vano negli alloggi distrutti o fatti 
sgomberare. Ieri mattina la Giunta ha 
approvato lo stanziamento di un fondo 
di 100 milioni da mettere a loro disposi
zione. Nove delle 22 famiglie interessate 
hanno trovato una temporanea collo
cazione presso parenti, e torneranno a 
casa entro Capodanno. 

Le altre 13 dovranno restare assenti 
per un periodo che va da tre mesi a un 
anno, durante il quale — mentre l'edifi
cio verrà ristrutturato — abiteranno in 
alloggi comunali, che verranno conse
gnati loro oggi stesso. Domani sarà ver
sata una parte del contributi decisi dal 
Comune. I nuclei familiari che hanno 
perso tutto nell'esplosione riceveranno 
anche dei mobili. I funerali delle vitti
me si svolgeranno a spese del Comune. 

Claudio Mercandino 
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TORINO — I vigili del fuoco scavano tra le macerie; una dell* 
vittime dell'esplosione viene portata via in barella 

Rapimento di Biella, 
s'intrecciano i moventi 
Estorsione o vendetta? 
Silenzio dei rapitori dei due ragazzi - La fìgura del padre 
Oggi arriva anche lo specialista in sequestri della Criminalpol 

. Nostro servizio 
BIELLA — In questa brutta 
storia di Simona e Filippo, i 
due ragazzi rapiti nella villa del 
commercialista Pier Camillo 
Bau, l'opinione più radicata 
nella gente è che troppi retro
terra restino inesplorati. È sta
to davvero un sequestro a scopo 
di estorsione? Alle 11 il bar 
tFortunioi, meta di frequenta
zioni raffinate, è affollato di 
professionisti e imprenditori. 
tForse altrove — spiega il si
gnor Fortunio Boraine, pro-
Srietario del locale più «in» di* 

iella — tutti si sono assuefatti 
a convivere con la delinquenza 
e l'i terrorismo. Ma qui è diver
so. È stato il primo rapimento, 
messo a segno, per giunta, con 
una ferocia incredibile. Sono 
piombati nella villa, hanno ag
greditola madre, Milena Fiste-
rqi, l'hanno narcotizzata e le 
hanno'iniettato una sostanza 
soporifera. La città è ancora 
sotto choc, mi creda. Ma quan
to al movente ho i miei dubbi. 
Se davvero chiederanno un ri-
acatto, allora vuol dire che in 
questo paese solo l'Anonima 
sequestri dispone di un 'anagra
fe fiscale efficiente. Altrimenti 
è una vendetta. Stento a crede
re che Pier Camillo sia tanto 
ricco*. 

Poco lontano dal bar Fortu
nio, in via Italia, la strada del 
passeggio, il proprietario di u-
n'edicola ripete cose analoghe: 
*È vero, c'è chi parla di sgarro, 
di conti regolati, e chi crede in
vece al sequestro per estorsio
ne. Ma allora perché non hanno 
scelto un personaggio più ric
co? Biella ne è piena». 

Eppure la splendida villa 
delta famiglia Bau, un po'simi
le a quella di Gei Ar nello sce
neggiato tDallas», non offre im
magini di fortune modeste. I-
nutile suonare il campanello, 
notizie non ce ne sono; comun
que la aignora ha deciso di non 

ricevere più i giornalisti e il si
gnore si è coricato ieri mattina 
alle 6, stremato dall'angoscia. 
In città raccontano che la sua 
sia stata una carriera folgoran
te. Semplice impiegato nell'a
zienda trasporti Kamella, poi 
segretario della LAVA, Libera 
associazione venditori ambu
lanti (non è mai stato, invece, 
direttore dell'Associazione 
commercianti), a 38 anni co
struisce questa villa, si fa la 
barca, viaggia spesso in Sud A-
merica, manifesta idee vicine 
alla destra, apre uno studio con 
quindici dipendenti. Sui poggi 
digradanti verso la pianura de
cine di altre ville padronali so
no affogate nei boschi d'alto fu
sto. I loro proprietari mandano 
i figli a scuola su automobili a 
prova di proiettile, il banchiere 
Sella addirittura su un pullmi
no blindato. Simona e Filippo 
Bau andavano invece in moto
rino, la circostanza farebbe 
supporre che nessuno pensava 
ad un rapimento, e cosi la città 
continua a interrogarsi, stupita 
che cose del genere possano 
succedere in un posto tanto 
tranquillo. 

tQuando scoprirono i covi Br 
— ricorda Piero Salvotti, segre
tario del comitato cittadino del 
PCI — fu come se il cielo fosse 
precipitato su Biella. Poi tutti 
si dissero che era gente estra
nea, venuta da fuori. Ora torna
no a chiedersi auali torbidi u-
mori nasconda la superficie le
vigata di questa opulenta citta
dina del vecchio Piemonte. An
che dal punto di vista economi
co credevamo di essere un'isola 
felice, e invece la crisi sta arri
vando». 
• Con discrezione, però, come 

si conviene a una comunità an
corata alle tradizioni e al perbe
nismo; con uno stillicidio di li
cenziamenti accortamente do
sati per non turbare troppo gli 
animi. In via Torino la Banca 
Sella e il palazzotto stile impe

ro dell'Unione industriali sono 
quasi la proiezione fisica di 
conti in banca tra ipiù cospicui 
in Italia. Poco lontano la fab
brica tessile dei fratelli Cerniti, 
che festeggia i cent'anni di vita, 
conserva ancora i telai a mano 
accanto a impianti modernissi
mi. Ma se è vero, come ricorda 
Piero Salvotti, che qui esiste un 
forte movimento democratico, 
germi di ben altra natura si na
scondono nelle pieghe profon
de della società. 

Il peggiore di tutti è forse la 
droga, che colloca Biella tra le 
prime dieci piazze del mercato 
di stupefacenti. La seconda 
sorpresa è la delinquenza mi
norile, percentualmente supe
riore, secondo il tribunale dei 
minori di Torino, a quella del 
capoluogo piemontese. È azzar
dato supporre una relazione tra 

2uesta realtà e il rapimento 
aù? Il sequestro è opera di 

gente venuta da fuori e i ragazzi 
sono già stati portati in Aspro
monte, oppure bisogna pensare 
a qualcosa di più casereccio? 

Inutile rivolgere domande 
come queste alla polizia e ai ca
rabinieri, trincerati dietro un 
comprensibile riserbo. A dirige
re le indagini è il vice questore 
dottor Vincenzo Natale, già 
protagonista del brillante btiU 
che permise di acoprire la truf
fa al Casinò di Sanremo. Riceve 
di buon grado i giornalisti ma 
spiega subito che c'è ben poco 
da dire: «Nessuna telefonata 
dei rapitori, molta collabora
zione da parte della gente, an
che se spesso tutto sì riduce m 
una perdita di tempo. I rastrel
lamenti continuano nell'Alto 
Biellese, nella zona est e in 
quella ovest». 

In giornata è atteso l'arrivo 
da Roma del dottor Giuseppe 
Fera, della Criminalpol, specia
lista in sequestri. 

Flavio Michelini 
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STTUAZIOME: L'rtaRa è ancora compresa entro una vesta circolazione 
fapieeeionerio rn seno elle quale contrastano arie fredde di origine 
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Senza scioperi trasporti tranquilli sino al 5 gennaio 

Per le feste 342 treni 
straordinari: ma bastano? 
ROMA — Vjt?i7ia di Natale. 
Milioni di persone in viaggio su 
e giù per il Paese. Anche questa 
è tradizione. Niente *esodo» co
me ad agosto, ma pur sempre 
un «carico eccezionale per fer
rovie, autostrade, trasporto ae
reo. La ^macchina» dei traspor
ti si è già messa in movimento: 
le ferrovie hanno predisposto, 
come ogni anno, un piano 
straordinario, le autostrade 
hanno potenziato tutti i loro 
servizi, gli aeroporti sono affol
lati più del consueto. E sul 
fronte sindacale, per la terza 
annata consecutiva, c'è tregua 
questa volta, assoluta. Tutto 
bene, dunque? 

I bilanci si fanno solo al ter
mine dell'operazione. Nella se
conda settimana di gennaio sa
rà possibile verificare se la 
*macchina» ha funzionato sen
za intoppi, se e quale ingranag
gio non ha retto, dove e perche 
qualche parte è andata even
tualmente in »tilt». L'augurio è 
che tutto vada bene e in questa 
ottica, per il momento, cerchia
mo di vedere come ci si può 
muovere da qui all'Epifania. 

Cominciamo con le ferrovie. 
H piano di potenziamento dei 
servizi è già scattato dall'I 1 di
cembre. Si concluderà il 9 gen
naio. I treni straordinari previ
sti per questo periodo sono 342, 
compresi quelli da e per l'este

ro. In generale si tratta di con
vogli «bua, supplementari cioè 
a treni normalmente program
mati. 

Scomponendo il dato genera
le si può aggiungere che €5 tre
ni saranno in servizio esclusiva
mente in temo su linee a lunga 
percorrenza, tanto per inten
dersi, quelli da Torino, Milano, 
Roma per la Sicilia, la Calabria, 
le Puglie. Venticinque convogli 
sono riservati alle medie per
correnze: da Torino e Milano 
per Venezia, da Torino per Bo
logna, da Genova per Roma e 
Venezia e viceversa. 

I treni straordinari da e per 
l'estero sono 163. Per il rientro 
dei lavoratori con transito da 
Domodossola, Chiasso, Luino e 
Brennero, diretti in Puglia, Ca
labria, Sicilia, a Roma, a Napoli 
e nel Friuli, sono stati istituiti 
76 treni speciali. Per il ritomo 
all'estero gli estraordinari» sa
ranno 89. Un potenziamento 
del servizio, come si vede, con • 
siderevole. Purtroppo per gli 
stessi dirigenti delle FS appare 
difficile potere garantire la ne
cessaria regolarità del servizio. 

Nette ultime settimane si to
no verificati eventi disastrosi 
quali l'alluvione in provincia di 
Parma con il crollo del ponte 
sul fiume Tato (è stato rico
struito da pochi giorni ma è 

transitabile con notevole pre
cauzione) e la frana che ha 
spazzato via due rioni di Anco
na (sulla linea ferroviaria si 
transita a passo d'uomo), che 
hanno aumentato le difficoltà 
proprio sulle linee principali 
fra nord e sud. 

I ritardi sugli orari sia dei 
treni normali, sia di quelli 
straordinari, sono da mettere 
nel conto di chi si appresta a 
mettersi in viaggio. Cosi come è 
da preventivare ristradamen-
to, in ogni caso sempre prean
nunciato dalle FS, di numerosi 
convogli su percorsi alternativi, 
in genere più lunghi di qualche 
ora. A Bari, ad esempio, i con
vogli, a causa della frana di An
cona, continuano ad arrivare 
con ritardi che vanno dalle tre 
alle cinque ore. 

In tanti ai metteranno in mo
vimento sulla rete autostradale 
e sulle statali L'Anas ha predi
sposto, come dicevamo, il po
tenziamento dei servizi Lo 
stesso ha fatto il soccorso ACt. 
Agli automobilisti akune rac
comandazioni. Macchine in or
dine, catene a bordo per chi de
ve superare valichi appenninici 
o alpini o aorte dorè comunque 
sono possibili precipitazioni 
nevose. Attenzione alle nebbie 
diffuse o a eventuali banchi im
provvisi Un'orecchio ad »Onda 

verde» per conoscere tempesti
vamente lo stato di transitabili
tà delle autostrade e strade sta
tali, ma soprattutto tanta, tan
ta prudenza. 

Nessun grosso problema per 
chi viaggia in aereo. Qualche ri
tardo è comunque sempre pos
sibile e per chi è diretto a Mila
no o da Milano parte, l'augurio 
che lanate e Malpensa siano 
sgombri da nebbia. 

La più grande novità di que
st'anno è però l'assenza di scio
peri nel settore dei trasporti 
Qualche piccolo sindacatino 
autonomo ci ha provato ancora. 
Azioni di disturbo senza alcuna 
influenza diretta sui servizi II 
fatto che conta è che il codice di 
autoregolamentazione (niente 
scioperi nel periodo compreso 
fra Q15dicembre e il5gennaio) 
che i sindacati unitari dei tra
sporti si sono dati, regge ed è 
applicato con fermezza. 

»Non è che manchino i moti
vi per scioperare — ci dice il 
segretario generale della FUt-
CgH, Lucio De Carlini — anzi 
ce ne sono mille e riguardano 
tutti i compartì dei trasporti. 
Per limitarsi ad una sola cate
goria, i ferrovieri, ricordiamo 
che è ancora bloccato, da 27 
mesi B disegno di riforma delle 
FS, che non c'è certezza per gli 
investimenti previsti per il Pia
no integrativo, che stenta a 
concretizzarsi la trattativa per 
l'applicazione dell'ultima parta 
del contratto». 

ti lavoratori dei trasporti — 
conclude De Carlini—osserva
no la tregua. D governo la metta 
a frutto per poterci dare subito 
risposte precise e impegnative. 
Diveisaasorte a metà gennaio 
sarà sciopero. Questa volta di 
tutto a settore dei trasporti». 

moQkoffnm 

Importavano coca dal Perù per smerciarla in Europa 

Stroncato a Napoli giro 
internazionale di droga 

DaHB nostra redazione 
NAPOLI — Una grossa organizzazione di 
trafficanti di stupefacenti napoletani che ini* 
portava dal Perù la cocaina per distribuirla in 
mezza Europa è stata scoperta dalla questura 
di Napoli Una sessantina di persone sono 
state colpite da ordine di cattura (otto sono 
già in carcere in Italia, quattro detenute in 
Perù, una in Cile) e di queste 17 sono state 
arrestate mentre 32 sono ancora irreperibili. 

L'indagine è cominciata molti mesi fa, 
quando venne scoperto un grosso agirò* di im
portazione di stupefacenti dalla Bolivia che 
faceva capo a due uomini della nuova camor
ra di Ctttolo, Nicola Nuzzo (che poi è passato 
con i nemici del boss di Ottaviano) e Vincenzo 
CasiUo (quello che ha trattato la liberazione 
di Ciro Cirillo, effettuando visite in carcere al 
suo «capo» assieme al sindaco de di Giugliano, 
Granata). 

La scoperta dell'organizzazione boliviana 
non aveva frenato l'arrivo di cocaina in Italia 
e nell'Europa occidentale (Germania, Fran
cia, Svizzera, Danimarca), e così la polizia a-
veva continuato ad indagare arrivando ap-

Snto a scoprire la gang che faceva capo a 
siilo. La questura aveva anche notizia che 

in Perù si era scatenata una «guerra» fra co
lombiani ed italiani per l'installazione di «raf-
fineries che producevano la cocaina. Dall'ot
tobre dell'81 fino all'ottobre di quest'anno 
ben otto persone erano state uccise per il con-
troilo delle forniture di coca. 

La guerra era stata scatenata perché gli ita
liani avevano installato, lungo i confini con la 
Colombia ed il Cile, alcuni laboratori ed erano 
in conflitto coi colombiani che da sempre con

trollavano il giro di raffìnerie e che da sempre 
erano considerati da tutti, «Cosa nostra» com
presa, i -«Tossisti» della cocaina. 

Il dirigente della «narcotici» della questura 
di Napoli a questo punto compiva ripetuti 
viaggi all'estero per cercare di trovare il ban
dolo della matassa di questo giro e piano pia
no, nel corso di questi mesi, con un paziente 
lavoro di ricerca e senza molti clamori, veni
vano trovate le tracce del traffico e sequestra
ti in totale 75 chilogrammi di cocaina. 

Si scoprivano anche due laboratori clande
stini che trasformavano la pasta di coca in 
acloridrato di coca» impiantati a Lima e l in i -
ly, riuscendo ad immettere sul mercato rile
vanti quantità di stupefacenti. Uno dei capo
fila di questa organizzazione, secondo gli in
quirenti, era Salvatore Murali (arrestato dal
la polizia) di S. Anastasia che finanziava que
sto traffico e che usava persone incensurate 
come corrieri. 

Gli inquirenti — che affermano che le inda
gini non sono affatto concluse — non nascon
dono la soddisfazione per aver messo le mani 
sull'organizzazione. 

In questo giro c'entrano anche traffici d'ar
mi? La risposta è stata un laconico «no com
menta. Fatto sta che alcuni anni fa Nuvoletta, 
Bardellino ed altri boss dell'eroina Deviavano 
di cambi di stupefacenti con •Léonard» e ag
geggi del genere, potrebbe darti eoe i traffi
canti deUazc-naves^iviana di cocaina la scam
biassero con «armi leggere» molto richieste in 
Sud America, ma questo è ancora un'ipotesi 
tutta da verificare. 

VrtoF 
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Convertito in legge dalla Camera il decreto governativo 

Il PCI per Ancona chiede 
subito una legge speciale 

La Direzione del partito critica il fatto che ancora non sia stato proclamato lo stato di 
calamità per dare avvio alle provvidenze di emergenza - Stanziati solo 180 miliardi 

ROMA — Definitivamente 
convertito In legge, Ieri alla 
Camera con l'astensione co
munista, Il decreto governa
tivo che stanzia somme di 
gran lunga Inferiori alla ne
cessità per 1 più urgenti In
terventi nelle zone recente
mente colpite da calamità 
naturali. Quantificata all'o
rigine In 100 miliardi, la di
sponibilità è stata portata a 
1B0 In seguito al disastro di 
Ancona, contro una reale ne
cessità minima di 300 miliar
di come veniva Indicato da 
un emendamento del PCI. 
Per giunta queste somme 
vengono erogate attraverso 
un ingarbugliato meccani
smo che conferma, d'altra 
parte, 11 carattere frammen
tarlo e del tutto episodico de
gli Interventi. 

Di qui I numerosi rilievi 
critici del deputati comunisti 
che hanno sottolineato come 
11 dissesto del territorio si sia 
andato sempre più aggra
vando senza che si ponga In 

atto una politica organica e 
programmata con essenziali 
misure preventive ed ade
guati stanziamenti per la co
noscenza e la difesa del suo
lo. 

Ciò vale in particolare per 
Ancona, ha rilevato Anna 
Castelli: una città che pure è 
stata e resta esemplo nel 
paese per efficienza e moder
nità nella ricostruzione dopo 
11 terremoto del 12. Dal can
to suo, Poppino Castoldi ha 
richiamato 11 governo alla 
necessità di non puntare tut
te le sue carte sul solo mini
stero della Protezione civile: 
bisogna attivare strumenti 
legislativi anche specifici per 
la ricostruzione della casa, 
dell'edilizia sanitaria e sco
lastica, delle strade, delle 
ferrovie, delle altre attrezza
ture civili. 

La frana di Ancona è stata 
anche al centro della riunio
ne del Consiglio del ministri. 
Loris Fortuna (Protezione 
civile) ha annunciato che ol

tre allo stanziamento di 80 
miliardi per 11 ripristino delle 
reti idriche, del gas e della 
luce, verrà predisposta una 
legge organica per la rico
struzione e saranno adottati, 
tra l'altro, provvedimenti 
per la sospensione del termi
ni che comportano decaden
za da qualsiasi diritto non
ché quelli relativi all'adem
pimento di obbligazioni Ivi 
compresi quelli relativi al ti
toli di credito In scadenza; Il 
coordinamento e l'Integra
zione dei provvedimenti di 
sospensione della chiamata 
alle armi e di concessione di 
permessi ai militari attual
mente di leva; il coordina
mento e l'integrazione dei 
provvedimenti relativi alla 
sospensione dei processi ese
cutivi mobiliari e immobilia
ri; IL coordinamento dei 
provvedimenti di sospensio
ne In materia di Imposte e 
tasse In modo da evitare che 
1 cittadini colpiti dalla frana 
siano costretti ad effettuare 

pagamenti in via Immediata. 
Nlcolazzi (Lavori Pubbli

ci), da parte sua, ha annun
ciato che 11 comitato per l'e
dilizia residenziale stanzlerà 
SO miliardi per la ricostru
zione delle abitazioni dan
neggiate dal movimento fra
noso. I fondi saranno gestiti 
direttamente dal Comune di 
Ancona ricorrendo all'Istitu
to della concessione e alla 
trattativa privata per accel
erare 1 tempi degli appalti. Il 
Comune — precisa un comu
nicato del ministero del La
vori Pubblici — è Infatti In 
grado di partire Immediata
mente per le opere di urba
nizzazione, giungendo all'a
pertura dei cantieri nei primi 
mesi dell'83. Il Comune di 
Ancona è anche autorizzato 
all'acquisto di abitazioni di
sponibili sul mercato. 

Stamane, Infine, Il sindaco 
di Ancona, 11 repubblicano 
Monlna, consegnerà alla 
Procura della Repubblica 11 
dossier sulla frana. , 

«La Direzione del PCI ha e-
eaminato la drammatica situa
zione creatasi ad Ancona. 

•La Direzione del PCI — in
forma un comunicato — espri
me innanzitutto la propria soli
darietà alla popolazione colpita 
e al Comune e il proprio ap
prezzamento per l'immediata 
mobilitazione degli ammini
stratori e di tutti i compagni. 
Denuncia il fatto inaudito che 
non è stato ancora proclamato 
dal governo lo stato di pubblica 
calamità, proclamazione neces
saria per mettere in moto una 
serie di provvidenze di emer
genza. Assicura il pieno appog-
S'o alle proposte avanzate dal 

snsiglio comunale per le mi
sure immediate di soccorso e 
per la ricostruzione. Su en
trambi questi piani il Comune, 
al quale deve far capo il coordi
namento di tutte le decisioni da 

Al Comune il compito 
della ricostruzione 

prendere con il concorso delle 
forze sociali interessate, deve a-
vere l'immediato apporto di 
aiuti finanziari e materiali 
straordinari. Per questo occor
re al più presto una legge spe
ciale che tenga conto non solo 
delle necessità finanziarie, ma 
dei particolari problemi di una 
ricostruzione che deve avveni
re, tutelando gli interessi e il 
patrimonio dei cittadini dan
neggiati e la sicurezza futura. 
«Tra i problemi più urgenti la 
Direzione del PCI indica quello 
degli alloggi da garantire ai si
nistrati evitando avvìi di spinte 

speculative e sistemazioni in 
costruzioni provvisorie; quello 
della moratoria degli onen gra
vanti per mutui e scadenze fi
scali su edifìci e attività econo
miche colpite; quello del supe
ramento rapido della paralisi 
industriale, mercantile, portua
le legata all'isolamento che sof
foca la città. 

•Per superare questo isola
mento la Direzione del PCI sol
lecita l'intervento di attrezza
ture anche militari, qualora ri
tardi il riprìstino della strada 
Adriatica, per assicurare al più 
presto il collegamento della cit

tà con il Nord e una seconda 
uscita da essa, con precedenza 
assoluta per le esigenze del por
to e del mondo produttivo. «La 
Direzione del PCI — termina il 
comunicato — sottolinea la ne
cessità che siano accertate tut
te le responsabilità per l'inse
diamento anche di grandi 
strutture pubbliche in zona di
mostratasi pericolosa e che sia 
denunciato ogni tentativo — 
già in atto da parte della DC 
con impiego di mezzi dello Sta
to—di affrontare gravi proble
mi umani, economici, politici 
con intenti propagandistici e di 
parte. 

•Essa fa appello a tutte le 
forze sane della città, a tutti i 
partiti democratici per uno 
sforzo il più possibile unitario 
volto a fronteggiare l'emergen
za e ad avviare la ricostruzio
ne*. 

A Firenze teso dibattito in consiglio comunale 

Cinque commissioni 
dividono i partiti 

Dovrebbero essere istituite nella prossima seduta per sconfiggere 
ogni insinuazione sull'attività della Giunta - Isolato il PSI 

Dalla nostra radatlona 
FIRENZE — A Firenze l'amministrazione di sinistra è for
malmente In crisi. La presa d'atto delle dimissioni del sinda
co Gabbugglanl e della Giunta è avvenuta — l'altra sera — a 
conclusione di una seduta che, per Iniziativa del PCI, ha In* 
nanzltutto approvato mutui per oltre 35 miliardi di lire per 
Importanti opere pubbliche. Il Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi il 4 gennaio prossimo per varare cinque commissioni 
di inchiesta, alcune delle quali sulla base di qualle che 11 PCI 
aveva sollecitato per fugare 1 dubbi che alcune forze politiche 
avevano Insinuato sulla correttezza dell'amministrazione di 
sinistra. Hanno votato a favore 1 quaranta consiglieri comu
nisti, democristiani e repubblicani, si sono astenuti li social
democratico, Il liberale e 1 socialisti che hanno Insistito per 
costituire la sola commissione d'Inchiesta per Solllcclano. 

•Il polverone può essere diradato solo dopo che qualcuno 
l'abbia sollevato e noi vogliamo fare chiarezza fugando tutti 
I sospetti che altri hanno insinuato», ha detto il segretario 
comunista Ventura, confermando il senso di una proposta 
che si fonda sulla tranquillità della correttezza del governo 
cittadino. 

La violenza verbale del segretario socialista Colzl In Consi
glio comunale non è riuscita a mascherare la rabbia e la 
preoccupazione per una situazione politica che sente sfuggir-

f;ll di mano. Solo a prezzo di Incredibili contorsioni politiche 
1 segretario socialista è riuscito a riparare nel porto dell'a

stensione, dopo aver incautamente preannunclato un voto 
negativo che lo avrebbe ancora una volta isolato assieme ai 
missini, come nell'ultima seduta, quando la mozione comu
nista passò con l'astensione di tutte le minoranze democrati
che. L'interrogazione sul carcere di Solliclano, che per Colzl 
doveva essere una Iniziativa ad effetto limitato e controllabi
le, si è rivelata Invece un'arma a doppio taglio,- dopo che la DC 
— un partito che non ha certo titoli per sollevare la questione 
morale — l'ha usata per gettare discredito sull'amministra
zione di sinistra. Ma il calcolo era sbagliato anche per altri 
due motivi. Colzl non aveva considerato che sarebbe venuto a 
mancargli l'interessato appoggio che la DC e le minoranze 
avevano fornito in altre occasioni per isolare 1 comunisti (i 
•tempi felici» della nomina del Sovrintendente del Comunale 
e del Rolllng Stone, tanto per citarne due) e non aveva messo 
in conto neppure 11 fermo atteggiamento del PCI per 11 quale 
la questione morale non è materia di mediazione politica. 

Eccole le vere cause della crisi che in Palazzo Vecchio cova
va da tempo. 
' Vedremo ora cosa accadrà. I socialisti affermano di voler 
ridare un governo nuovo alla citta, fondato su una giunta 
allargata ai partiti laici disponibili. I comunisti sono disponi
bili ad aprire la trattativa alle forze laiche e socialiste a condi
zione di mantenere ferma la caratterizzazione di sinistra del 
governo della città. Lavoriamo per ricostruire una ammini
strazione di sinistra — dice Ventura — ma vogliamo voltar 
pagina e aprire una fase diversa nei rapporti fra PCI e PSI, 
che fondi su nuove e più stabili basi l'amministrazione che la 
città si è data. 

Renio CassigoJi 

Il PCI contro le nuove imposte del governo e per la riforma fiscale 

•n-i i t i e caotiche le tasse sulla casa 
Intervista con il compagno Lucio Libertini - Oggi vi sono nove tipi di prelievi (ILOR, IRPEF, IRPEG, INVIM, IVA, ecc.) - Lo 
Stato incassa 10.000 miliardi Fanno, ma ne spende meno del 20% per le abitazioni - Le proposte avanzate dai comunisti 

ROMA — L'Ipotesi di una nuova tassazione sulla casa, una 
eredità lasciata da Spadolini al governo Fanfanl. Un proble
ma che interessa tutti, proprietari e inquilini. Basti dire che 
esistono 21 milioni 852 mila abitazioni con 86 milioni di stan
ze. Un ventilato aggravio fiscale ha scatenato polemiche, un 
rincorrersi di interrogativi e di sigle: addizionale, sovrimpo
sta, ILOR, IRPEF, IRPEO. INVIM. La questione è molto 
Importante. Come stanno le cose e quali sono le posizioni dei 
comunisti? Ne parliamo con il sen. Lucio Libertini, responsa
bile del settore casa della Direzione del PCI. 

Fanfanl, in sostanza ha confermato l'indirizzo e le proposte 
del precedente governo. Ci troviamo dunque di fronte a due 
iniziative parallele del governo. Da una parte l'istituzione di 
una sovrimposta che dovrebbe essere decisa ed attuata dal 
Comuni; dall'altra una delega al governo per una modifica 
dell'imposizione fiscale che, in sostanza, prevede un aggra
varsi della tassazione del reddito delle abitazioni. 

La posizione di base del comunisti — continua Libertini — 
è contrarla in radice a queste proposte. Intanto, è assurdo 
addossare al Comuni le responsabilità di un'ulteriore tassa
zione della casa — oltretutto con un meccanismo inapplicabi
le e perverso — quasi che 1 Comuni fossero una parte separa
ta dello Stato e dovessero chiamare 1 cittadini a pagare per 
una loro finanza allegra. Ciò ha il sapore di una provocazio
ne. Occorre invece considerare la spesa pubblica come un 
insieme organico, al cui interno una quota deve fluire alle 
amministrazioni locali in rapporto al compiti e alle responsa
bilità che sono loro affidati. Se poi le entrate globali risultano 
Insufficienti, lo Stato può decidere nuove imposte o aggravio 
di imposte, ma sempre in rapporto ai flussi globali. E ridicolo 
che qualcuno pensi di presentare 1 sindaci di Milano. Torino, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli come i responsabili 
dello spreco e della dissipazione quando — se spreco e dissi
pazione ci sono — riguardano prima di tutto i poteri centrali. 

Detto questo, rimane il problema che per la tassazione della 
casa l'esigenza non è quella di aggravare 11 sistema impositi
vo attuale, ma di riformarlo profondamente. È questa l'indi
cazione di fondo che è stata ribadita dai nostri organi diri
genti, dalla nostra Conferenza nazionale, dalla petizione sul
la quale sono state raccolte mezzo milione di firme e nel 
dibattiti parlamentari. 

—Puoi spiegare meglio che cosa significhi riordino dell'im
posizione fiscale sulla casa? 

Sulla casa — risponde Libertini — gravano oggi nove im
poste e tasse. Vi è poi la famigerata trattenuta GESCAL, che 
quest'anno dovrebbe fruttare 1.500 miliardi; e vi sono gli one
ri aggiuntivi (Legge Merli, ecc.). Questo sistema dì oneri (e nel 
conto dobbiamo mettere anche qualcosa che non è una tassa, 
come i gravosi oneri notarili per la compravendita) che colpi
scono in modo ingiusto, sperequato e confuso. Infatti, il cata
sto incompleto e la larga fascia dell'abusivismo fanno sì che 
vi sia una parte del patrimonio che sfugge quasi a ogni tassa
zione; poi vi sono quelli che pagano poco, altri che pagano 
molto, altri che pagano moltissimo. 

La proposta che il PCI avanza da tempo e che ha avuto il 
conforto delle risultanze dell'inchiesta Reviglio, consiste nel-
l'organizzare una graduale soppressione dell'attuale sistema 
di tassazione riducendo, intanto, la tassazione delle compra
vendite; nel riordino del catasto per una platea contributiva 
completa e realizzando l'eguaglianza dei cittadini di fronte 
alla legge; nel sostituire le imposte che si sopprimono con una 
nuova imposta statale (per la quale 1 Comuni possono dare 
una collaborazione nella fase dell'accertamento) che colpisce 
l'ammontare globale del reddito dei patrimoni immobiliari, 
con un sistema di aliquote progressive. Ciò consentirebbe di 
esentare o agevolare la prima casa, di tassare fortemente gli 
alloggi vuoti, di agevolare l'affitto, di incidere sui grandi pa
trimoni. 

— Il PCI pone anche un problema di entrate e uscite del 
bilancio statale, relativamente alla casa. 

Sì, sottolineiamo che non si può proclamare la priorità 
della casa e far sì che lo Stato incassi oltre diecimila miliardi 
l'anno sulla casa e poi ne spenda per essa solo mille o duemi
la. La legge 94 ha stanziato fino al 1985 7.000 miliardi per le 
case popolari, ma ben 5.000 miliardi vengono dalle trattenute 
GESCAL, parte delle quali viene utilizzata altrove. 

— Tuttavia, il PCI nel dibattito sulla finanziaria ha mostra
to di volere accettare un'addizionale all'imposizione del red
dito delle abitazioni. 

- È stato pubblicamente annunciato — risponde Libertini — 
che se si insiste con misure straordinarie per sanare il disa
vanzo di bilancio, noi possiamo accedere all'idea di un'addi
zionale sul reddito delle abitazioni, meno grave di quella pro
posta dal governo, per un solo anno, e se si correla quest'im
posizione straordinaria sugli immobili all'insieme delle pro
poste che sono state presentate dai nostri gruppi parlamenta
ri per eliminare il fiscal-drag a carico dei lavoratori dipen
denti e per riqualificare la spesa, rilanciando investimenti e 
occupazione. Inoltre, occorre che l'eventuale addizionale 
temporanea sia differenziata, tenendo conto delle condizioni 
diverse dei proprietari d'immobili (prima casa, mutui Ipote
cari); e deve essere chiaro che una tale misura straordinaria 
deriva dall'incapacità dei governi che si sono succeduti a 
realizzare un serio recupero dell'evasione fiscale. 

La nostra linea complessiva — conclude Libertini — punta 
essenzialmente al recupero dell'enorme area dell'evasione fi
scale, alla riforma della tassazione per renderla progressiva, 
semplice e unificata il più possibile, e a un'imposizione 
straordinaria sulle grandi fortune. E il governo cne, incapace 
a battere questa strada, moltiplica I balzelli, le sperequazioni, 
le ingiustizie. 

Claudio Notati 

Palermo 

Le Incredibili 
connivenze 

per l'«affalre» 
del Palazzo 

del Congressi 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — I funzionari 
regionali che truccarono la 
gara per la costruzione del 
Palazzo dei Congressi di Pa
lermo (un «affaire* da 27 mi
liardi), vinta scandalosa
mente dal costruttore cata-
nese Carmelo Costanzo, 
scrissero di proprio pugno 
una memoria difensiva. E la 
rifilarono al deputato de 
Giuseppe Merlino, relatore 
di maggioranza della com
missione d'inchiesta, an-
dreottlano, esponente cioè 
della atessa corrente dell'ai-
lora presidente della Regio
ne D'Acquisto. Merlino la ri
copiò fedelmente, ci aggiun
se qualche frase di circostan
za sperando di poterne ri
vendicare la paternità, infine 
emise il suo verdetto assolu
torio. 

La sconcertante scoperta è 
stata fatta dal giudice Paolo 
Borsellino, che nel giorni 
scorsi aveva ordinato una 
perquisizione in casa d'uno 
degli imputati. Il memoriale 
stava gelosamente custodito 
in archivio: al magistrato è 
bastato confrontarlo con la 
relazione di maggioranza. 
Interi brani copiati, impres
sionanti e ingiustificabili a-
nalogle di forma e contenu
to. Poi, 1 funzionari regionali 
messi alle strette dagli inter
rogatori, hanno vuotato il 
sacco, raccontando anche 
retroscena grotteschi. Ulti
mata infatti la stesura non 
riuscirono a trovare Merlino, 
in quel giorni a Messina. In 
compenso rintracciarono 
suo figlio, gli misero in tasca 
il plico, lo spedirono di gran 
carriera alla ricerca del pa
dre. Ieri, Merlino (in un'in
tervista al «Giornale di Sici
lia») ammette queste circo
stanze ma quanto all'accusa 
di plagio, si protesta Inno
cente: la mia relazione — si 
giustifica — è più «lunga» del 
memoriale difensivo. Ne fa 
dunque una questione di mi
sura; ma c'è di più: «La valu
tazione di quelle carte — In
siste spudoratamente — mi 
ha portato alla conclusione 
che la scelta (far vincere Co-
stanzo-ndr) seguì una proce
dura legittima». 

Nonostante tanto zelo, la 
magistratura palermitana ci 
volle veder chiaro fin dall'i
nizio, considerando tutt'al-
tro che infondata la punti
gliosa denuncia del compa
gno Luigi Colombo, deputa
to del PCI all'Ars. Tanto che 
la procura, all'Indomani del
la conclusione dei lavori del
la commissione d'inchiesta, 
chiuse una prima parte delle 
indagini e firmò due ordini 
di cattura per corruzione. 
Contro li corruttore: Carme
lo Costanzo, tuttora latitan
te, e contro uno dei funzio
nari corrotti: l'Ingegner An
gelo Russo, direttore della ri
partizione urbanistica dell* 
assessorato. 

400 miliardi per pagare 
gli arretrati ai supplenti 

ROMA — Dopo le proteste sindacali del giorni scorsi, Il 
ministero della Pubblica istruzione ha finalmente stanzia
to 400 miliardi, distribuendoli al Provveditorati, perché 
paghino le migliala di stipendi arretrati agli Insegnanti 
supplenti. Lo stanziamento fa seguito all'approvazione 
della'legge di assestamento. È però possibile che questo 
stanziamento si riveli Immediatamente Insufficiente e 
pregiudichi 11 pagamento puntuale del prossimi stipendi. 

È in libertà provvisoria 
il pugile Daniele Zappaterra 

FERRARA — A Daniele Zappaterra, Il pugile di Ro Ferra
rese campione Italiano del superwelter arrestato II 1S di
cembre dal carabinieri di Rovigo perché Indiziato di con* 
corso In partecipazione a banda armata e associazione 
sovversiva è stata concessa la libertà provvisoria dal giù* 
dice romano Carlo Destro. Daniele Zappaterra è in libertà 
provvisoria dal tardo pomeriggio di martedì scorso, dopo 
essere stato recluso nel carcere di Regina Coelt. Il pugile 
avrebbe negato ogni addebito, confermando solo la sua 
lunga amicizia con Roberto Frlgato, un Indiziato di con* 
corso nella strage alla stazione di Bologna. Zappaterra — 
che lavora come vigile urbano — è stato sospeso a tempo 
Indeterminato dal servizio. 

Al processo Dozier citati 
come testimoni tre ministri 

VENEZIA — Al processo d'appello contro 1 brigatisti rossi 
che un anno fa sequestrarono 11 generale della Nato James 
Lee Dozier 1 difensori hanno chiesto al giudici di rinnovare 
11 dibattimento introducendo una serie di elementi nuovi. 
Oltre all'acquisizione di numerose testimonianze, l difen
sori del brigatisti hanno chiesto gli atti del resoconto ste
nografico del dibattito di lunedì scorso a Montecitorio sul
la cosiddetta «pista bulgara» e la citazione, come testimoni, 
del ministri Lagorlo, Rognoni e Darida per approfondire 1 
legami e 1 contatti fra le attività del servizi segreti bulgari 
e 1 brigatisti autori del sequestro. 

- È morta Rosa Voltolina 
suocera di Sandro Pertini 

ROMA — È deceduta Ieri a Roma, all'età di 84 anni, Rosa 
Barberls Voltolina, madre di Carla Voltolina e suocera del 
Presidente delle Repubblica, Sandro Pertlnl. 

Quest'anno il Senato 
ha «prodotto» molto di più 

ROMA — Nel 1982 l'assemblea del Senato ha tenuto 184 
sedute (36 In più dllo scorso anno) approvando 322 disegni 
di legge. Dei provvedimenti esaminati ben 35 erano decreti 
legge. Queste ed altre cifre sono state fornite Ieri dal n«0 
presidente di Palazzo Madama Tommaso Morllno in occa
sione del tradizionale saluto di fine anno del giornalisti 
espresso dal presidente della stampa parlamentare Olii* 
seppe Morello. 

Approvata la nuova legge 
sulla cittadinanza italiana 

ROMA — La proposta di legge che detta nuòve dispostalo* 
ni In materia di cittadinanza è stato approvato a Paiano 
Madama (e passa ora all'esame della Camera) in un testo 
che unifica 1 disegni di legge presentati dal gruppi comuni
sta (prima firmataria la sen. Ciglia Tedesco), socialista a 
democristiano ed una proposta del governo. 

Undici ergastoli e altre pene 
per i sequestri in Lombardia 

MILANO — Undici ergastoli e condanne per 585 anni 41 
carcere sono stati inflitti dalla corte d'assise di Milano, a 
conclusione del processo contro 143 Imputati per sequestri 
e violenze In Lombardia. Soltanto sei del 43 accusati sono 
stati assolti. La pena dell'ergastolo è stata inflitta a Giù* 
seppe Mula, Giuseppe Mammolitl, Giuseppe De Pasquale, 
Saverlo Mammoliti padre e figlio (entrambi con lo stesso 
nome e cognome), Orlando Bartolomeo, Francesco Poli* 
stena, Angelo Ricco, Saverio Sergi, Pasquale Hanoman e 
Matteo Teramo. 

Il partito 

Giornate di studio su Marx 
Si tengono all'Istituto di studi comunisti dal 10 al 12 

tra giornate di studio su Marx. Questo if programma. 
10 gennaio: La concezione dalla storia di Mara, retaters 

Ioni; La concezione marxiana e la •densa, (Cerroni); la 
zione del lavoro come eutocreazione dell'uomo e coma 
ne dell'uomo, (Prestipino); H problema della loggettlwita. 
Giovanni); Marx e la crisi deH'economia politica, 
date «vite e Stato, (Gruppi). 

Sono invitati i compagni responsabW del lavoro 
data formazione dei quadri dei comitati regione! ~ 
ni, I compegni membri delle segreterie dei comitati d 
diligenti detta federazione giovanile. • I 

Una lettera dell'Uil 
e una falsa polemica 

fatta con l'Unità 
La segreteria confederale 

della Ull ha inviato al-
V»Unità» una lettera per pro
testare contro il giudizio da 
noi espresso ieri sullo stato 
di crisi in cui verserebbe la 
Vii stessa. Nella lettera è 
scritto: 'Nella Ull non c'è al
cuna crisi, piccola o grande 
che sia: non c'è crisi nel 
gruppo dirigente e non c'è 
crisi nel rapporto tra le com
ponenti politiche. Ann, men
tre sui temi di politica sinda
cale è sempre presente un 
rapporto dialettico tra le 
componenti sul caso specifi
co (presumiamo il caso 
Scricciolo, poiché nella lette
ra non è mal citato, ndr) esi
ste una piena e convinta soli
darietà e unità di comporta
menti In tutto il gruppo dui-
gente». Bene ne prendiamo 
atto. E avremmo anche vo
lentieri pubblicato tutu la 
lettera, se: 

1) ad essa non fosse stata 
data una insolita pubblicità 
prima che noi la pubblicassi
mo montando un presunto 

«caso tUnltà—VIl; 
2) se la lettera non fosse 

condita di insulti sulla no
stra mancanza di rispetto 
per le regole della democra
zia e delta informazione, su 
una nostra mancanza di o-
nestà, e su un nostro Intento 
provocatorio. 

Se non sbagliamo una 

?revocazione» contro la Vii 
stata montata non dalle 

nostre notizie, ma dal segre
tario del Psdl che ha mosso 
un durissimo attacco a Gior
gio Benvenuto e alla •credi
bilità» della Ull. Son risulta 
che I segretari confederali 
socialdemocratici presenti 
alla sortita dell'on. Congo — 
Agostini, Izzo e Sambuclnl 
— abbiano reagito pubblica
mente. Di questo abbiamo 
dato notizia, e tornito una 
Interpretazione politica e 
giornalistica, che può essere 
più o meno fondata, ma non 
viene meno alle regole delia 
correttezza. Troppo comodo 
prendersela con 'l'Unità» e 
non con il segretario del 
Psdl. 

Presto ai giornali 
70 miliardi del 

«contributo-carta» ? 
ROMA — La leggina che con-

a 
lefSm 

sentirà si giornali di i 
70% dei •contributi carta* 
turati nel 1981 è stata approva
ta ieri mattina anche dalla 
commistione Affari costituzio
nali del Senato. Si tratta dello 
•tesso provvedimento votato 24 
ore pnma dalla commissione 
Interni della Camera. Da un di
segno di legge del governo sono 
stati stralciati due artìcoli — Q 
3 e il 4 — per consentire l'ero
gazione parziale dei fondi (una 
settantina di miliardi) che le a-
ziende editoriali attendono da 
tempo. Il provvedimento ap
provato dai due rami del Parla
mento dovrebbe apparire pre
tto sulla «Gazzetta Ufficiala»; 
per ì primi di gennaio è previ-
sta, infine, una riunione della 
commistione tecnica che deve 
etorimei ti sull'accettazione 
delle domande presentata dalla 
aziende, valutando se queste 
•ono in refola con i requisiti ri
chiesti dalla legge per l'edito
ria. A sua voltaVINPS ha an
nunciato di aver sveltito moda
lità e tempi per certificare la 
fagolare posizione contributiva 
della aziende che intendono av
valersi delMprovrideiize previ

ste dalla legga per l'editorie, 
Neanche ieri, invece, la com

missione parlamentare di vigi
lanza ha deliberato sul tetto 
pubblicitario della RAI per 3 
1983 che, come è noto, incide 
sui proventi pubblicitari desti
nati ai giornali. La riunione del
la commissione e stata annulla
ta e rinviata al 12 gennaio. 
Spiegazione ufficiale: c'erano 
votazioni in corso alla Camera. 
Ma ci sono altre ragioni. DC t 
PSI hanno assunto una posizio
ne più favorevole alle richiesta 
della RAI —contestate dagli e-
ditori — che non è condivisa 
dagli altri gruppi parlamentari, 
compresi quelli che fanno parta 
della maggioranza. Il timor* 
della DC e del PSI di finire in 
minoranza in una eventuale vo
tazione ha provocato l'ennesi
mo rinvio che rischia di accen
tuar* il caos e l'ingovernabilità 
nel mercato pubblicitario, a 
tutto vantacelo delle grandi tv 
private. Gli inserzionisti, infat
ti, • la stessa RAI non sono an-
cora in grado di saper* quanti 
spazi nel 1963 potranno esser* 
massi a disposizione per gli an-
nuoci pubblicitari. 

Libano: ai soldati 
italiani inapplicabile 
il codice di guerra 

ROMA — È assolutamente 
esclusa l'applicabilità del 
codice penale militare di 
guerra a fatti o atti comun
que intervenuti in occasio
ne o nel corso dello svolgi
mento della missione di pa
ce dell'Italia nel Libano. Lo 
ribadisce un ordine del 
giorno del FCI-Sinistra in
dipendente accolto come 
raccomandazione ieri dal 
governo nel corso del dibat
tito alla Camera sulla ra
tifica e l'esecuzione dell'ac
cordo relativo alla parteci
pazione italiana alla «Forza 
MulUmutonale-bis* per 
Beirut 

Nell'lllustrare 11 docu
mento comune, il compa
gno Enea CerquetU e l'indi
pendente di sinistra Mauro 
Giuliano avevano sottoli
neato che l'inapplicabilità 
dei codice penale militare 
di guerra, deriva dal fatto 
che le truppe Italiane ope

rano In Libano non come 
corpo di spedizione, con Ani 
e ordinamenti da battaglia, 
ma come contingente con 
fini e ordinamenti esclusi
vamente di polizia, tant'è 
che possono'adoperare le 
armi solo per autodifesa o 
per piegare resistenze ad a-
zioni di polizia, 

La discussione dell'ac
cordo (per esso il PCI ha e-
spresso voto favorevole, 
contrariamente a quanto 
era accaduto per l'accordo 
relativo all'Impresa nel Si
nai), ha sollevato anche 
questioni più generali tuli* 
entità e le conseguenze del
l'Impegno Italiano in Liba
no. In particolare una: 11 vo
lontariato comincia a non 
reggere più, e comunque 
non potrà bastare se, come 
sembra ormai inevitabile, 
la presenza del la forza mul
tinazionale dovrà essere 
ampliata e protrarsi oltre I 

termini fin qui previsti. 
Il ministro Lagorlo — ha 

ammonito CerquetU — do
vrebbe dire francamente, 
fin da ora, che sarà inevita
bile l'obbligo di partenza 
per U Libano di interi re
parti; e cioè che non basterà 
più il solo ricorso ad ele
menti sfusi per rispondere 
all'esigenza di un aumento 
della F.M. ed anche per ga
rantire un'adeguata rota
zione delle truppe. 

Tutto ciò non rappresen
ta obiezione alla partecipa- • 
zione italiana alla Forza, 
ma costituisce un richiamo 
alla realtà, per evitare cioè 
facili illusioni sulla natura 
e la portata della missione 
a Beirut. D'altra parte è ur
gente che 11 governo, e In 
particolare Lagorlo, si pon
ga subito tutti i problemi 
che derivano dall'accre-
scerst del nostro Impegno: 
dal punto di vista giuridico 
l'attuale normativa suir 
Impegno del militari Italia
ni non prevede casi diversi 
dal volontariato. 

Giorgio Frate* Poterà 

> Questo tempestoso *82 (editoriale di A-
chille Occhetto) 

i Uno schema da buttare (di Luciana 
Barca) 

i Lo scontro politico e sodale che ha se* 
guato il 1W2 (artìcoli di Lina ' 
lino e Giuseppe Caldarata) 

i La trama e la propaganda i 
bulgaro* (di Ugo Spagnoli) 

> Realtà e scenari della bulgarian < 
ction (di Alberto toscano) 

i L'industria chimica fra Tendasi 
menti (di Giorgio Macdotta) 

> La crociata contro la 
Guido Neppi Modena) 

i Tribuna ccnrrevsnale flntiumU 4 
Mario Veri e Domenico Glaiinapala) 

i ricchi (artiossl 
eCarsactatrA* 

» Inchiesta/1 poveri 
di Giovanni " 
pke) 

) Gsgiordania, Il cuore del 
nostro inviate in Medi* 
moLocbe) 

i A Buenos Aires è finita la grande 
(di Marco Calamai) 

> Brasile, crisi e lotta urtale (di 
Castiglionl) 

> Filosofi dopa nhestsuna (di 
Garin) 

na,lactttÉ 
Mariani) 
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USA-OLP 

Hussein non riesce a ottenere 
che Reagan prema su Israele 

I due si rivedranno oggi, dopo due ore di colloqui senza sostanziali progressi - Arafat 
ha espresso a Colombo la sua irritazione per Patteggiamento degli Stati Uniti 

TUNISI — Il leader palesti
nese Arafat, in un Incontro 
con 11 ministro degli esteri 1-
tallano Emilio Colombo (In 
occasione della breve visita 
che lo stesso Colombo ha 
compiuto a Tunisi) ha mo
strato «una certa Irritazione» 
ger l'atteggiamento degli 

tati Uniti verso I più recenti 
sviluppi della crisi medio
rientale ed In particolare per 
11 fatto che non sia stata rac
colta la disponibilità dell' 
OLP a discutere una possibi
le confederazione del futuro 
Stato palestinese con la 
Giordania. Arafat Inoltre 
rimprovera agli Stati Uniti 
di non esercitare fino in fon
do un'azione di pressione nel 
confronti di Israele per In
durlo ad Imboccare la via del 
negoziato. 

Il malcontento di Arafat 
trova . riscontro nell'anda
mento del colloqui di re Hus
sein di Giordania a Washin
gton. Le fonti americane non 
lesinano dichiarazioni otti
mistiche, funzionari del di
partimento di Stato hanno 
definito «Incoraggiante 11 
fatto che Hussein e Reagan 
torneranno a vedersi doma
ni. Ma 11 prolungamento del 
colloqui può essere letto an
che In una chiave rovesciata; 
ed In effetti non sembra che 
le due ore di conversazione 
avute l'altra sera alla Cosa 
Bianca abbiano fatto com
piere alle possibilità di nego
ziato del passi avanti. Rea
gan Insiste nella proposta 
che sia la Giordania a rap

presentare i palestinesi nella 
futura trattativa; ma a que
sta Insistenza non si accom-
Eagna alcun gesto concreto 

ile da dare credibilità ulla 
froposta. À parte 11 fatto che 
lusseln e 11 suo governo 

hanno più volte dichiarato 
che non tratteranno senza 11 
consenso esplicito dell'OLP, 
Reagan non è stato in grado 
finora di ottenere che il go
verno Begln congeli gli Inse
diamenti Israeliani nel terri
tori occupati e ciò malgrado 
non vuole sentir parlare di 

concrete pressioni su Israele; 
ma è evidente che questa è la 
condizione minima Indi
spensabile (stando anche al
la lettera dello stesso Rea
gan) perché Hussein o qual
siasi altro leader arabo possa 
sedere al tavolo del negozia
to. Un alto funzionarlo ame
ricano, citato dall'agenzia 
AP ma che ha chiesto di ri
manere anonimo, ha detto e* 
spllcltamente — commen
tando 11 primo incontro Hus-
seln-Reagan — che «è diffici
le dire se re Hussein si asso-

LIBANO 
Soldati israeliani furono visti 

dentro Chatila durante la strage 
BEIRUT — Tre donne palestinesi, sopravvissute alla strage di 
settembre nel campo di Chatila a Beirut ovest hanno dichiarato in 
modo circostanziale di aver visto militari israeliani all'interno del 
campo mentre i miliziani fascisti compivano il massacro. È la 
prima testimonianza diretta in tal senso ed è Btata raccolta da due 
giornalisti dell'agenzia americana AP. Finora era stata accertata la 
presenza dei soldati israeliani solo intorno ai campi, ma non all'in
terno. Le tre donne sono Ektefa Sahallah di 44 anni, la figlia 
Jamila di 16 anni e una vicina di casa, Amenah Khalifa. La signora 
Shallah ha visto i miliziani ammazzare dei civili (incluso suo mari
to) mentre un Boldato israeliano seguiva la scena da due isolati di 
distanza. Ha aggiunto che il soldato è intervenuto presso i miliziani 
perché risparmiassero la vita di lei e di sua figlia. La signora 
Khalifa ha detto di aver visto soldati israeliani presenti mentre i 
miliziani sparavano all'impazzata contro un gruppo di persone, 
inclusi donne e bambini. 

KENYA 

In fiamme a Nairobi 
depositi di carburante 

NAIROBI — Non si ha m> 
tizia di vittime, ma i danni 
per l'Intero paese sono e-
norrnl ih seguito al vasto 
Incendio che ha distrutto 
Ieri vicino a Nairobi diversi 
serbatoi della «Kenya Pipe-
llnes Company». Parecchie 
centinaia di migliaia di litri 
di carburante sono andati 
distrutti. La zona è stata e-
vacuata e gli abitanti sono 
fuggiti nella notte in preda 
al panico tra il fragore delle 
esplosioni, mentre le fiam
me dell'enorme rogo illu
minavano a giorno interi 
quartieri della capitale. 
. Incidente, attentato? La 
polizia ha Iniziato indagini 
sulle cause dell'Incendio, 
tuttora considerate «miste
riose*. Il giorno prima, era 
giunta nei depositi della 
compagnia petrolifera na
zionale una importante 
partita di greggio (11 milio
ni di litri) che era destinata 
a «tamponare» la dramma
tica crisi nel settore dei ri
fornimenti di carburante 
che si segnalava da tempo 
nel paese. La partita era ar
rivata tramite il terminal 

petrolifero di Mombasa e 
doveva da oggi rifornire 11 
mercato di Nairobi. Diesel e 
kerosene sono praticamen
te scomparsi dalle stazioni 
di servizio del Kenya, la 
benzina scarseggia con pe
santi riflessi sull'industria 
e sul turismo. 

La crisi petrolifera ha 
coinciso con la svalutazio
ne del 15 per cento dello 

scellino kenyota chiesta dal 
Fondo monetario interna
zionale per poter concedere 
al Kenya un prestito di 169 
milioni di dollari per far 
fronte «alla grave carenza 
di valuta estera». Secondo 
alcune fonti, le compagnie 
petrolifere internazionali 
avrebbero sospeso i riforni
menti al Kenya in attesa 
che vengano saldati «conti 
rimasti in sospeso». 

GRAN BRETAGNA 

«Volete i Cruise?» I pacifisti 
lanciano un referendum di massa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il più ampio sondaggio nazionale 
sui temi della pace verrà organizzato in Gran 
Bretagna, nel 1933, dal CND, la campagna per il 
disarmo nucleare. Centomila attivisti si stanno 
preparando a realizzare questo significativo e i-
nedito «colloquio* capillare col grande pubblico 
inglese. Il gigantesco «porta a porta* li metterà a 
diretto contatto con le attese, gli umori, le istanze 
del paese reale al di là della propaganda governa
tiva, oltre i silenzi e la confusione dei «mass me* 
dia» e dei sondaggi demoscopici 

Il questionario che il CND rivolge a milioni di 
inglesi è semplice ed efficace. Le domande sono 
cinque: 1) Volete che i missili Cruise arrivino in 
Gran Bretagna? 2) È giusto che il governo spen
da dieci miliardi di sterline per il nuovo sistema 
missilistico sottomarino Trident? 3) Non credete 
che le basi militari americane su suolo inglese 
dovrebbero essere rimosse? 4) Ritenete che la 
sicurezza della Gran Bretagna possa essere assi
curata dagli armamenti convenzionali? 5) Il pro
blema delle armi nucleari è una questione impor
tante rispetto alle vostre scelte elettorali? 

Il 1963 è un anno cruciale per due motivi: per
ché il governo conservatore si è impegnato ad 
installare i Cruise entro i prossimi dodici mesi; 
perché entro lo stesso arco di tempo la Gran Bre
tagna sarà quasi sicuramente chiamata alle urne. 
D sondaggio del CND viene perciò a costituire 
una specie di pre-censimento elettorale. Dimo
strare • tutti i partiti inglesi, su scala nazionale, 
l'ampiezza dell'area di opinione pubblica che 
vuole il disarmo e la pace. Ma il CND non inten
de presentare candidati propri alla consultazione 
generale dell'83 e si astiene anche dall'indicare le 
sue preferenze per questo o quel partito. Intende 
solo contribuire ad eleggere, attraverso l'apporto 

individuale e volontario dei deputati e candidati 
che simpatizzano coi fini del disarmo, un «Parla
mento per la sopravvivenza». Lo spiega, con voce 
pacata e sicura, durante il domanda e risposta di 
una conferenza stampa, il presidente del CND, 
monsignor Brace Kent, che riassume l'imponen
te volume di attività svolta dal Movimento per la 
pace nell'anno appena trascorso. 

Gli iscritti al CND sono cresciuti di ben sedici 
volte rispetto a due anni fa, e sono ora più di 
cinquantamila. Il Partito laburista ha adottato la 
piattaforma politica del disarmo. Nell'estate 
scorsa 250 mila persone avevano partecipato ad 
un colossale rally ad Hyde Park. Sono già 150 i 
consigli comunali, provinciali e regionali che 
hanno dichiarato il territorio sotto la propria giu
risdizione come «zona libera disatomizzata»: un 
gesto simbolico ma anche una prova di rispetto e 
di fiducia verso la popolazione locale. Due setti
mane fa trentamila donne hanno accerchiato la 
base militare di Greenham Common col loro 
messaggio di pace. Anche un sondaggio Gallup 
ha dovuto registrare, quest'anno, che una meta 
dell'elettorato britannico è d'accordo con gli o-
biettivi del CND. Fra ì conservatori stessi c'è una 
misura di sostegno pari al 30%. Se il consuntivo 
del 1982 è impressionante, il programma per il 
1993 è altrettanto folto. A gennaio i gruppi di 
pressione femminili andranno in Parlamento a 
covincere i deputati di tutti i partiti ad appoggia
re la lotta contro i Cruise. In febbraio, a Bra
dford, si terrà un convegno per gli attivisti della 
pace europei e americani. A Pasqua ci sarà un 
grosso rally e un festival a Glasgow. E un altro si 
terrà contemporaneamente presso le installazio-
m militari di Greenhaa e di AMermaston. ' 

< Antonio Bronci* 

eia alle Iniziative di pace del 
presidente Reagan, a meno 
che Washington non riesca a 
convincere Israele a conge
lare gli Insediamenti»; e que
sto perché 11 sovrano giorda
no «considera 11 continuo na
scere di Insediamenti una 
prova Inconfutabile della 
mancanza di volontà da par
te del governo Israeliano di 
affrontare, In buona fede, la 
trattativa». 

L'Irritazione di Arafat ap
pare quindi più che giustifi
cata, anche se Colombo ha 
ritenuto di dovergli replicare 
che tè esagerato» ritenere 
che Washington disponga 
«di tutte le chiavi per vincere 
le resistenze al negoziato». 

Ma anche là dove di tratta
tive si parla In modo concre
to esse appaiono tutt'altro 
che facili. Ci riferiamo qui al 
negoziato per 11 ritiro delle 
truppe dal Libano, che Inl-
zlerà la settimana prossima 
e avrà luogo alternativa
mente a Kiriat Shmona 
(presso 11 confine libano-1-
sraellano) e a Khaldè (sob
borgo di Beirut). I libanesi ci 
tengono a sottolineare che il 
negoziato è circoscritto al 
problema del ritiro delle 
truppe, mentre Israele conti
nua a pretendere che in testa 
all'agenda ci siano «la nor
malizzazione» dei rapporti e 
la conclusióne di un «trattato 
di sicurezza»: cose, entram
be, che il Libano non vuole e 
non può accettare nella si
tuazione attuale. 

INCHIESTA L'Italia e il Medio Oriente / 1 
L'Italta opererà purché »ll 

popolo palestinese possa ve
dere finalmente affermato II 
suo diritto ad una patria». La 
frase è tratta dal discorso 
programmatico del sen. A-
mlntore Fan/ani e segna un 
evidente elemento di novità: 
non tanto per l'espressione 
•patria per I palestinesi* (Il 
ministro degli Esteri Colom-
bo l'ha usata più volte, anche 
di recente), quanto per II suo 
esplicito Inserimento nella 
piattaforma programmatica 
del governo. Non c'era Infat
ti niente del genere nel di
scorso programmatico del 
sen. Spadolini II 30 agosto 
scorso. 

Qualcosa sta dunque cam
biando nella politica medio
rientale del nostro paese? Il 
quesito è non solo legittimo, 
ma tanto più urgente se si 
cerca di tirare un bilancio di 
quanto è stato fatto finora. 
Dall'Inizio dell'anno si sono 
avute visite ufficiali In Ara
bia Saudita, Giordania, I-
sraele. Libano; colloqui con 
dirigenti arabi a Roma, dal 
presidente libanese Gemayel 
al leader palestinese Arafat e 
al ministro degli Esteri egi
ziano Kamal Hassan Ali fino 
al presidente Mubarak; la 
partecipazione di unità mili
tari Italiane alle forze multi
nazionali nel Sinai e a Bei
rut. L'apparenza è di una ini
ziativa serrata, di una serie 
di atti complessivamente 
qualificanti. Ma guardando 
un po'più a fondo si deve ar
rivare alla conclusione che 
non basta un succedersi di 
atti (talvolta anche contrad
dittori!) a'fare» una politica. 

L'analisi può partire pro
prio dalla più clamorosa del
le Iniziative cui abbiamo ac
cennato, la visita a Roma del 
leader palestinese e l suol 
colloqui con II presidente 
Pertlnt e con II ministro degli 
Esteri Colombo. Quello che 
Infatti poteva essere II punto 
più qualificante della politi
ca mediorientale dell'Italia 
(ed un contributo Importan
te per favorire quella prò' 

Non basta 
qualche viaggio 

per «fare» 
una politica 

Ci sono state singole iniziative, anche 
qualificanti, che però non si inquadrano 

in una linea effettivamente autonoma 
dalle scelte USA - Il «caso» di Arafat 

spettlva di dialogo e di nego
ziato che è la sola via per ar
rivare ad una pace giusta e 
durevole) è stato In vece la di
mostrazione più clamorosa 
delle lacune, delle esitazioni 
e delle contraddizioni di 

?uella politica. Arafat, come 
noto, è venuto a Roma per 

iniziativa non del governo I-
taliano, ma dcll'on. Giulio 
Andreottl, nel quadro della 
conferenza dell'Unione In
terparlamentare; e l'occasio
ne non solo non è stata salu
tata subito dal governo come 
un fatto positivo, una oppor
tunità da cogliere, ma ha da
to anzi luogo ad un balletto 
di precisazioni, polemiche e 
messe a punto che hanno ra
sentato il grottesco e sono 
culminate nell'assurdo rifiu
to del presidente del Consi
glio sen. Spadolini a Incon
trarsi con 11 leader palestine
se, che pure ha avuto un col
loquio ufficiale con il suo mi
nistro degli Esteri on. Co
lombo. Resta solo da chie
dersi se l'Iniziativa di An
dreottl In questa occasione 

sia fra quella che hanno pro
vocato Il veto americano al 
suo Ingresso nel governo 
Fanfant. 

Ancora un esemplo. La 
contemporanea presenza di 
contingenti Italiani nella 
Forza multinazionale per II 
Sinai e In quella per Beirut è 
stata più volte esaltata come 
espressione della capacità 
del nostro paese di impe
gnarsi In azioni concrete per 
la pace»: come se fosse possi
bile mettere Insieme, sotto lo 
stesso segno, due azioni che 
sono Invece di segno netta
mente divergente. L'una, la 
•missione» nel Stnat, ac
quistava Inevitabilmente 
(quali che fossero le Intenzio
ni di chi si è detto disposto ad 
andarci) I connotati di un a-
vallo alla politica di Camp 
David, che aveva come suo 
obiettivo di fondo la divisio
ne del mondo arabo e l'ac
cantonamento, se non la li
quidazione, del problema pa
lestinese e dell'OLP; l'altra 
aveva, al contrarlo, lo scopo 
dapprima di garantire la e* 

vacuazlone del palestinesi da 
Beirut -nella sicurezza e nel
la dignità» e poi, nella secon
da ed attuale fase, di garan
tire la sicurezza della popo
lazione civile palestinese e li
banese. 

In realtà un comune deno
minatore c'è. »Ncll'un caso e 
nell'altro — dice Gian Carlo 
Pajctta — slamo andati dove 
ci hanno chiesto di andare 
gli americani: È un giudizio 
che mette l'accento su una 
prima debolezza di fondo, di
remmo tradizionale; della 
politica mediorientale italia
na. »Ci sono stati — continua 
Pajetta — degli atti, delle 
presenze; ma per II modo co
me sono avvenuti (anche 
quando nella sostanza erano 
positivi, come appunto la 
partecipazione alla forza 
multinazionale a Beirut) re
stano sempre nel cono d'om
bra del sospetto che ci muo
viamo come un'appendice 
dell'America. Una autono
mia dell'Italia, una sua ini
ziativa effettiva appaiono 
scarsamente: 

Questi giudizi sembrano 
essere contraddetti dalla po
litica mediorientale della 
CEE, della quale l'Italia è 
partecipe e per la quale ha 
anzi svolto, almeno fino ad 
un certo momento, un ruolo 
di stimolo. Ma anche qui la 
contraddizione è soltanto 
apparente. Sono più di due 
anni che sentiamo tessere le 
lodi della dichiarazione dei 
Dieci a Venezia e della parte 
che l'Italia ha avuto nella 
sua determinazione. Noi 
stessi abbiamo salutato Ve
nezia come un atto positivo e 
coraggioso, che si muoveva 
nella giusta direzione. Pur
ché appunto, ci si muovesse, 
purché si ravvisasse In ene-
zla un punto di partenza. E 
tnvece dopo Venezia non è 
accaduto niente di signifi
cativo, le buone Intenzioni 
verbali sono rimaste tali, 
senza tradursi In una politi
ca concreta. È bastato che gli 
Stati Uniti e Israele dimo
strassero Il loro malcontento 
e Invitassero (talvolta anche 
In modo perentorio) l'Euro
pa a «non Interferire: 

Certo, le divisioni del mon
do arabo, Il fallimento del 
primo vertice di Fez, l'assas
sinio di Sadat hanno concor
so a rendere le cose più com
plicate; ma non possono co
stituire un alibi per giustifi
care qualsiasi forma di 'lati
tanza: Alla Farnesina la po
litica mediorientale dell'Ita
lia ci è stata definita — con 
una espressione non priva di 
suggestione — come la di
sposta a una domanda di 
presenza»; ma sono proprio I 
partners arabi a lamentarsi, 
In particolare dopo Venezia, 
che la loro domanda di una 
più vigorosa presenza, di un 
contributo reale al processo 
di pace e alla rimozione degli 
ostacoli sulla via del nego
ziato, sia rimasta finora sen
za una risposta adeguata. 

Giancarlo Lannutti 

Nella foto: Emilio Colombo 

del regalo di Natale 

Anàxe quest'anno, nel gran deh di 
Natale, si è acceso un simbolo: seguilo! 
Tiporterà al regalo più bello, al rega
lo più ricco: le Confezioni Vecchia 
Romagna; liquorifainosi e splendi
di oggetti che fanno più prezioso il 
regalo e più grande il Natale. 

confezioni regalo 
3fecchia Romagna 

Ej come ogni anno, ecco i regali 
nascosti: tutti i magnifici premi del 

Concorso 
Gran Natale. 
Ogni Confezione contiene una 

cartolina che, spedita, dà 
diritto a partecipare alla 

estrazione dei premi. 
Partecipa anche tu: il 
simbolo del regalo di 

Natale ti porterufortuna! 
• ' • ' - • . • • , . ^ * - * . ' . * 

Aut. mm. n. 4/233687 
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ARGENTINA Rientrata ieri a Roma la delegazione dei parlamentari 

Conclusa la missione a Buenos Aires 
Chiesta la libertà per due nostri connazionali 

Da anni in carcere senza processo - Il dramma dei «desaparecidos» e i problemi della comunità italiana - «Una visita positiva» 

ROMA — La delegazione del 
parlamentari recatasi In Ar
gentina per raccogliere testi-
monlanze sul problemi e le 
condizioni di vita della vasta 
collettività Italiana, ha con
cluso la propria missione e 
ha fatto rientro Ieri In Italia, 
Al loro arrivo all'aeroporto 
di Fiumicino 11 democristia
no on. risoni, Il comunista 
Gianni Gladreaco, Il sociali
sta Marte Ferrari e 11 radica
le Aldo Alello hanno giudica
to complessivamente positi
vo l'esito della visita e si sono 
dichiarati convinti della uti
lità di una nuova missione a 
Buenos Aires per approfon
dire meglio 11 drammatico 
problema del (desapareci
dos». I nostri parlamentari, 
che nel corso del cinque gior

ni di permanenza In Argenti
na sono stati fatti segno a 
manifestazioni di simpatia e 
di Incoraggiamento da parte 
della nostra comunità, han
no Incontrato 11 ministro del
l'Azione sociale Adol f o Nava-
Jas Artara, Il ministro dell'E
ducazione Cayetano Llcclar-
do, esponenti delle due con
federazioni sindacali argen
tine, dirigenti della commis
sione Multlpartldaria, rap
presentanti delle organizza
zioni che si occupano della 
difesa del diritti umani e al
cuni familiari degli scom
parsi Italiani. 

•La visita è stata positiva 
— ha affermato l'on. Plsonl 
— perché abbiamo potuto 
presentare al due esponenti 
del governo argentino, che 

abbiamo Incontrato, tutti I 
problemi sociali che riguar
dano la comunità Italiana. 
Abbiamo anche espresso la 
preoccupazione e l sentimen
ti del Parlamento e dell'opi
nione pubblica Italiani sul 
problema degli scomparsi e 
del detenuti politici chieden
do un Intervento sollecito e 
delle risposte concrete». 

Gianni Gladresco si è sof
fermato in particolare sul 
problema del detenuti politi
ci. «Oltre al grave problema 
del «desaparecidos» — egli ha 
detto — abbiamo posto al 
rappresentanti del governo 
di Buenos Aires quello pur 
sempre grave, dei prigionieri 
politici, molti del quali, no
nostante abbiano scontato la 
pena, sono ancora in carcere 

mentre altri npn hanno an
cora subito il processo e non 
si sa per quale colpa siano 
stati imprigionati. Da parte 
nostra — ha aggiunto Gla
dresco — abbiamo chiesto la 
liberazione degli unici due I-
tallani del quali conosceva
mo Il nome ed 11 luogo di car
cerazione». 

SI tratta di Colauttl. dete
nuto nel carcere di La Pal
ma, e Concurattl, che si tro
va in quello di Rawson, nel!' 
estremo sud del paese. I due 
nostri connazionali, come 
hanno potuto accertare l 
parlamentari, al trovano in 
carcere da almeno quattro 
anni e 1 familiari non sono 
mal riusciti a conoscere 1 
motivi della detenzione. 
«Una loro liberazione — ha 

sottolineato Gladresco — co
stituirebbe un atto di buona. 
volontà del governo argenti
no nel confronti dell'Italia. 
Se non si risolverà II proble
ma degli scomparsi e del de
tenuti politici — ha concluso 
Gladresco — Il rapporto tra 
Italia e Argentina, che noi 
vogliamo sempre più ami
chevole, rischia di deterio
rarsi». 

I parlamentari hanno poi 
ricordato che negli Incontri 
con I leader politici e sinda
cali hanno espresso «appog
gio e solidarietà* augurando 
che la loro lotta porti ad un 
rapido ripristino di tutte le 
libertà. I rappresentanti del 
partiti democristiano, pero-
nista e radicale hanno diser

tato l'appuntamento con la 
delegazione Italiana. Solo 
l'ex presidente Arturo Fron-
dizl, del Movimento di Inte
grazione e sviluppo, e Oscar 
Alende del Partito Intransi
gente, hanno accettato l'In
vito del nostri parlamentari. 

Subito dopo 11 suo rientro 
a Roma la delegazione par
lamentare è stata ricevuta, a 
Montecitorio, dal presidente 
della Camera Nilde Jottl che 
nel prossimi giorni concor
derà con I capigruppo delle 
diverse forze politiche la da
ta del dibattito parlamenta
re. Stamane I parlamentari 
reduci da Buenos Aires rife
riranno al presidente della 
Commissione Esteri della 
Camera, on. Giulio Andreot-
tl. 

FAME NEL MONDO Dal rapporto Unicef allarmanti conferme di povertà e ingiustizia sociale 

Ogni giorno dell'82 
40 mila bambini uccisi 

Il numero dei morti per malnutrizione e malattie infettive 
tende ad aumentare - Alla fine del secolo i gravemente malnutriti 

saranno 650 milioni - Sono politiche le radici del problema 

ROMA — L'immàgine pur agghiacciante del 
bambino del Terzo Mondo che muore di fa
me, ridotto pelle e ossa, Immagine spesso u-
sata per rappresentare l Paesi in via di svi
luppò, non è quella che meglio comprende e 
rappresenta la realta, Infinitamente più su
bdola e nascosta, della malnutrizióne Infan
tile. E, ancora, I metodi pur nuovi ed efficaci 
messi a punto per fronteggiare il problema 
dell'alimentazione del bambini, non sono che 
una parte di una ben più complessa allusio
ne del problemi della fame e della povertà, 
Per risolvere sul serto un slmile, tragico pro
blema, quel che conta sono le volontà politi
che. 

Sono questi I due punti fondamentali. Il 
perno Intorno al quale gira un efficace e di
sarmato rapporto Unicef sulla condizione del 
bambini nel mondo, presentato, com'è con
suetudine, alla fine del fanno. Ogni giorno di 
quest'anno più di 40 mila bambini sonò mor
ti a causa della malnutrizione e delle malat
tie Infettive e, per ciascun bimbo che è morto, 
ve ne sono altri sei che sopravvivono In con
dizione di fame e di scarsa salute, tale che ne 
porteranno 11 segno per tutta la vita. La mag
gior parte di questi bambini, afferma James 
P. Orant, direttore deWUnlcef, nel rapporto, 
non muore per grandi carestìe o per tremen
de epidemie, come si può essere portati a cre
dere, ma perché non supera malattie comu-
nlsslme nell'infanzia, come II morbillo o la 
dissenteria, per colpa di una malnutrizione 
'Invisibile». 

Dunque una fame nascosta, che colpisce le 
vite di circa un quarto del bambini nel Paesi 
in via di sviluppo, sottrae loro con calma le 
energie, ne limita pian plano la crescita, ne 
riduce gradualmente la resistènza. Consenti
re che ogni giorno 40 mila bambini muoiano 
in questo modo, in un mondo che dispone 
ormai del mezzi per prevenirlo, è un delitto 

I senza ragioni o spiegazioni. 

Eppure, le cifre parlano chiaro, 1 progressi 
compiuti si vanno rlducendo. Tra la fine del
la seconda guerra mondiale e gli Inizi degli 
anni Settanta, I tassi di mortalità Infantile 
nel Paesi a basso reddito erano dimezzati. Un 
ritmo che negli ultimi anni non è stato man
tenuto, anzi, specialmente In Africa e nelle 
aree urbane povere dell'Asia e dell'America 
latina, la qualità della vita ha cominciato a 
peggiorare. Alla fine del secolo, sulla base 
delle linee di tendenza attuali, si può preve
dere che ti numero di bambini che nel mondo 
vivono senza sufficiente cibo, acqua, cure 
mediche ed Istruzione, sarà plùo meno ugua
le alla percentuale di oggi. Però, nel frattem
po, sarà aumentata la cifra assoluta e, dun
que, l'aumento del numero del gravemente 
malnutriti assommerà alla cifra spaventosa 
di 650 milioni di bambini. 

In risposta a questo preoccupante rallen
tamento del ritmo di progresso, 11 rapporto 
Unicef formula quattro proposte molto con
crete, percorribili e attuabili subito, e che, 
con un basso costo e con un basso rischio, 
possono salvare un nùmero elevato di bam
bini. Le proposte fanno leva sulla partecipa
zione delle popolazioni, e sul numero cre
scente di operatori semlprofesslonall o vo
lontari. Sono, insomma, strade realistica
mente percorribili anche in una fase, quale 
quella attuale, di brlsl economica e di fondi. Il 
rapporto le elenca e le Illustra, spiegandone, 
anche quando ad un lettore europeo possono 
sembrare soluzioni banali, l'Importanza In 
una realtà tanto diversa. 

La prima proposta è quella della vaccina
zione che solo oggi, con 11 perfezionamento 
del vaccini resistenti al calore e quindi utiliz
zabili anche nelle zone più lontane e sperdu
te, dove non ci sono frigorìferi, è davvero pra
ticabile In massa. La seconda proposta dell' 
Unicef è quella della promozione dell'allatta
mento al seno, Invertendo una tendenza, che 

Il rapporto definisce disastrosa, a sostituire 
l'allattamento artificiale a quello naturale, 
Forme irresponsabili di promozione e vendi
ta del latte artificiale vengono denunciate 
con forza. Troppo spesso nel Paesi poveri 4 
stata permessa una campagne per II latte ar
tificiale che non teneva conto della realtà che 
vivono le madri, dell'Impossibilità di leggere 
le istruzioni o di far bollire l'acqua. -

Terzo punto fra le proposte e quello della 
terapia di reidratazione per via orale, sostitu
tiva della complicata fleboclisi, che può con
sentire di combattere le conseguente spesso 
mortali delle dissenterie infantili. Infine la 
quarta delle soluzioni proposte è quella dell' 
impiego di tabelle della crescita del bambino, 
tenute dalla madre, nelle quali vengano se
gnati gli aumenti e 1 cali di peso, rendendo 
cosi visibile quella malnutrizione della quale 
nemmeno l familiari si rendono conto, alme
no allo stadio iniziale. 

Quattro soluzioni che sono qualcosa che è 
possibile fare ora. Non poco se si pensa che, 
secondo l'Unlcef, se seguite con scrupolo e 
con l'appoggio degli organismi Internaziona
li e del governi, renderanno possibile salvare 
la vita di 30 mila bambini al giorno entro la 
fine del secolo. > 

Altra cosa, e qui II rapporto si fa più inte
ressante, è affrontare il problema alle radici. 
Non basta, Infatti, si dice, acquisire un know-
how tecnologico ed un livello di organizza
zione sociale, pur necessari ed oggi non di
sponibili, per imprimere un'accelerata nel 
campo della salute Infantile. Bisogna volerlo 
fare. Sono necessarie alcune trasformazioni 
radicali. Per esempio, la riforma agraria. Su 
un miliardo di «assolutamente poveri», due 
terzi vivono nelle zone rurali del Paesi invia 
di sviluppo, e per la maggioranza di costoro 11 
fatto che ci sta o no cibo sufficiente dipende 
proprio dalla possibilità di avere l'accesso al
la terra e ti diritto al frutti del proprio lavoro. 

Qualche esemplo citato nel rapporto: Il tas
so di mortalità del bambini nel villaggi del 
Bangladesh è due vòlte più alto nelle fami
glie senza terrà che nelle famiglie del pro
prietari di terra. Ancora, In Costarica I bam
bini hanno probabilità molto maggiori di es
sere malnutriti se le loro famiglie possiedono 
meno di un èttaro e mezzo. Non ci si può 
dunque preoccupare della salute e dell'ali
mentazione del bambini senza preoccuparsi 
anche della érescepte concentrazione della 
proprietà terriera. Nell'Insieme dell'America 
latina li 7 per cento del proprietari terrieri 
controlla 11 93per cento del suòlo, mentre II 
terzo più pòvero dèlia popolazione deve far
cela soltanto con l'I per cento della terra. 

Accade così che, per naturale conseguenza 
logica, 11 rapporto Unicef, se deve preoccu
parsi seriamente dei bambini, arriva, se non 
ad affrontare, almeno a sfiorare, I problemi 
enormi della giustizia sociale, dello sfrutta
mento da parte del Paesi industrializzati, del
l'accesso alla terra e al mezzi necessari per 
farla fruttare maggiormente. La 'rivoluzione 
del bambini; che oggi è possibile in campo 
alimentare e sanitario, non è, e 11 rapporto 
deve fermarsi a questa considerazione, che 
una parte della soluzione del problemi della 
fame e della povertà. 
'• I bambini la cui voce non viene ascoltata e 

che possono morire nel prossimi vent'annl 
sonò l'equivalente dell'Intera popolazione 
sotto t cinque anni degli Stati Uniti, sono tan
ti quant'è tutta la popolazione Infantile dell' 
Inghilterra, Francia, Germania, Italia e Spa
gna messe insieme. Ma è tristemente vero 
che, se impegni e pronunciamenti, a parole 
sono facili, la realtà è un'altra. In questa 
realtà 'la malnutrizione è una delle conse
guenze dell'Ingiustizia sociale, ma anche uno 
dei fattori della sua conservazione». 

Maria Giovanna Maglie 

PORTOGALLO 

Forse a un socialdemocratico 
l'incarico per il nuovo governo 

LISBONA — Prospettive in
certe per la cròi politica in Por
togallo dopo le dimissioni pre-
tentate dal primo ministro Pia
to Balsemao la scorsa settima
na. 

Ieri mattina era stata diffusa 
la notizia che il presidente della 
Repubblica Antonio Ramalho 
Eanes aveva convocato il mini-
atro della Giustizia José Ma
nuel Menarca Pimentel per af
fidargli l'incarico di formar* un 
nuovo governo. La stima agen
zia di stampa governativa «NP» 
aveva accreditato la voce: l'in
contro, secondo l'agenzia, a-
vrebbe dovuto svolgerli oggi 
pomeriggio. 

Ma più tardi una font* go
vernativa ha smentito la noti
zia diffusa dall'agenzìa, confer
mando — è vero — che oggi a-
vrè luogo un incontro tra Eanss 
e Meneres Punente!, ma prati-
sando che 0 colloquio riguarde
rà non la formazione dei nuovo 
governo, bensì le piopostc di 
amnistia e indulto che solita
mente vengono avansat* dal 
ministero della Giustina nelT 
approssimami dell* festività 

Per la 'solinone della crisi a-
porta con I* dimissioni di Piato 
Dalssmao, invece, è tornato a 
ortolani un nois che eia stato 
gii fimo mi giorni scersi: quel-
lodi Carlos Meta Finto. social
democratico cosa* Baisi meo, 
che gii in passato, dal novem 
bre del 1978 al 
ha retto le 
portoghese. 

giugno del 1§71 
sorti del governo 

Brevi 

Acrei cinesi per l'Egitto 
IL CAIRO — L'Egitto riceverà da 60 a 80 aerei da combattimento 
F-7 dalla Cina. Lo ha reso noto il miniatro della Difesa egiziano 
Abdel HalisB Abu Ghazala citato dal quotidiano «AI Abram». II 
ministro ha precisato che tali aerei, versione modificata del «Mia 
21» sovietico, verranno montati in Egitto sotto la supervisione di 
esperti cinesi 

Vertice del Patto di Varsavia 
in gennaio a Praga 
MOSCA — L'agenzia sovietica «TASS» ha confermato ufficial
mente ieri che i paesi del Patto di Varsavia terranno una riunione 
al vertice a Praga all'inizio di gennaio. La riunione — che essendo 
una di quelle periodiche del cosiddetto «Comitato politico consul
tivo* dell'alleanza avrà luogo al livello dei segretari generali dei 
partiti comunisti degli stati membri — costituirà l'occasione per il 
primo viaggio all'estero del nuovo leader del PCUS Juri Andropov. 

lo in Gad on esercito nazionale 
NDJAMENA — Il nuovo governo ciadiano ha deciso di creare un 
esercito nazionale che prenderà il nome di «Forse armate nazionali 
ciadiane* (Fant). Ne he dato l'annuncio Q portavoce della presi
denza della repubblica dopo una riunione straordinaria del consi
glio dei ministri convocata da Hissene Habre. 

Rtferendna. invece di elezioni 
nello Sri-Lanka 
COLOMBO — Gli elettori dello Sri-Lanka si sono recati ieri alle 
urne per un referendum indetto per prorogai* di altri sei anni il 
mandato dell'attuale Parlamento. Secando i primi dati, non uffi
ciali, la percentuale dei votanti non i stata atta e sarebbe di gran 
lune* inferiore sfl'81 ner cento fatto isgistime nelle pi—idi mieli 
d*«i> scorso ottobre. Subito dopo la diiéoura dei ssggi, in tutto lo 
Sri-Lanka sono scattate le misure di sicurezza previste dallo stato 
di emergenza prorogato lunedi scorso nel timore che la consulta-
rione potssss provocare disordini. 

ODQOCOT© 

Hegor 
Sebo Control 
tiene il grasso sotto controllo 

Shampoo 
normale 

Hegor 
Sebo Control 

9 

e shampoo dopo shampoo... 

la differenza 
è sempre più visibile. 
Queste due gemelle hanno lo stesso identico problema: 
i capelli grassi. Mentre la gemella di sinistra usa uno shampoo 
normale, quella di destra usa il nuovo Hegor Sebo Control e la 
differenza è subito visibile. Infatti, lavar via il grasso non risolve 
il problema: hisogna controllarne il ritorno. Per questo Hegor 
Sebo Control è uno shampoo 
diverso: durante il lavaggio 
rimuove l'eccesso di sebo e dopo, 
come dimostra il confronto tra 
queste due gemelle, ne tiene 
sotto controllo la risalita. 
Hegpr Sebo Control ottiene questi | 
risultati grazie a particolari ; •.' |-j 
sostanze protettive che, shampoo | j j 
dopo shampoo, rallentano 
il diffondersi del grasso 
e restituiscono ai capelli 
la loro naturale lucentezza e il loro 
vero volume. 

Hegor Sebo Controls 
più corpo e luminosità ai tuoi capente 
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Lo scontro sulla crisi chimica 
Enoxy: De Michel is 
in Parlamento 
messo alle strette 
Umberto Colombo spiega il divorzio - Reazioni ner
vose del ministro alle contestazioni di Colajanni Gianni De Micheli» 

ROMA — Un permaloso e nervoso mi
llilitro delle Partecipazioni statoli, il so
cialista Gianni De Michelis, ha sostenu
to ieri il primo confronto parlamentare 
sull'affare Enoiy e sull'accordo ENl-
Montedison. Il dibattito si è svolto al 
Palazzo San Macuto, sede della Com
missione bicamerale sulle partecipazio
ni statali e si è protratto dal pomeriggio 
Bino a tarda ora 

Ma il confronto vero il ministro — 
prima di lui aveva preso la parola il pre
sidente dell'ENI Umberto Colombo — 
l'ha dovuto sostenere con i senatori e i 
deputati del PCI e con le loro osserva
zioni sullo ultime vicende della chimica 
italiana o sui conti salati che errori, gua
sti, imprevidenze stanno presentando al 
paese intero e agli stessi lavoratori (era
no 100 mila nel 1981, saranno 70 mila il 
prossimo anno) che in questo delicato 
settore operano. 

Intanto Umberto Colombo. Il nco 
presidente dell'ENI ha spiegato i termi
ni del divorzio — e come ad esso si è 
f;iunti — fra l'Ente petrolifero di Stato e 
a statunitense Occidental Petroleum. Il 

manager pubblico non ha esitato a dire 
che questo socio non era il migliore tra 
quelli che si potevano reperire sulla sce
na internazionale, non fosse altro che 
per i suoi interessi prevalenti nel settore 
petrolifero e non nella chimica. Uno dei 
risultati negativi di quel matrimonio — 
a parere di Colombo — è da individuare 
nella mancata integrazione produttiva e 
tecnologica fra i due partner. Poi i rap

porti, negli ultimi sei mesi, sono venuti 
deteriorandosi, per giungere al punto 
che dall'Occidcntal partivano lettere e 
telex minacciosi nei confronti dell'ENI, 
al quale si chiedeva di chiudere impianti 
e di non acquistare l'ex Sir. 

Ma Colombo ha denunciato anche la 
sopravvalutazione della partecipazione 
del socio USA (le miniere di carbone al 
momento dell'accordo erano state valu
tate almeno il doppio del loro valore rea
le) e l'asimmetria contrattuale per cui 
l'accordo chimico poteva essere rescisso 
soltanto dall'Occidcntal, mentre l'ENI 
non poteva uscire dall'Enoxy Coal, la 
società relativa al carbone (quest'ultima 
non rientrerà nel divorzio). A questo 

fmnto, la Occidental pagherà una pena-
e di 60 milioni di dollari all'ENI (83 

miliardi di lire) e l'ENI a sua volta pa* 

Sherà all'Occidente! per avere il 60% di 
miniere di carbone 202 milioni di dol

lari (invece di 262). In realtà, ha detto 
Colombo, le miniere valgono fra 100 e 
150 milioni di dollari. 

Dal tono pacato e sereno di Umberto 
Colombo an'accalorato — come egli 
stesso si è definito — Gianni De Miche-
lis. Un po' sopra le righe ha rivendicato 
•rigore e trasparenza» nella sua gestione 
delle cose chimiche: «Posso rispondere 
su tutto. Nell'affare Enoxy non c'è nulla 
di nulla non si sono tangenti. Anzi, l'o
perazione ha giovato alla chimica italia
na». Il divorzio fra l'ENI e il partner 
americano sarà valutato dal governo ita
liano «senza fretta e d'intesa con l'Ente 
italiano». Su questo tono di difesa d'uf

ficio del suo operato. De Michelis è an
dato avanti per un'ora e un quarto. Poi è 
toccato ai parlamentari e il primo a 
prendeie la parola è stato Napoleone 
Colajanni, vice presidente dei senatori 
comunisti (a tarda ora hanno poi parla
to Eugenio Peggio e Giorgio Macciotta). 

Colajanni ha toccato sei punti: 
L'AFFARE ENOXY -1 punti deboli del-
l'accordo sono ora tutti confermati: esso 
non risolveva le questioni chimiche la
sciando sulle spalle dell'Eni avanzi e 
rottami; la sopravvalutazione delle mi
niere di carbone; la disdetta unilaterale 
del contratto; la singolare clausola che 
questa da parte americana poteva inter
venire anche per gli sviluppi della situa
zione politica e sociale italiana. La do
manda è oltremodo semplice: come è 
stato possibile concludere un siffatto 
contratto? Se si è commesso un errore o 
6Ì è perduta una sfida si dica che è così: 
oppure c'è dell'altro? 
L'ACCORDO MONTEDISON - Il finan
ziamento che lo Stato erogherà alla 
Montedison per il rilevamento di alcuni 
impianti servirà a malapena ad «aggiu
stare» il bilancio di un anno. Più giusto 
sarebbe stato far concentrare la Monte
dison nel settore della chimica seconda
ria. 
L'ENI • Questo ente ha la forza per ge
stire il risanamento? Non sarebbe stato 
meglio cercare una forma di gestione ta
le da non caricare tutti i pesi sull'Eni? 
I DUBBI • La gente vuol capire come 
sono andate le cose con l'Occidental: il 

Umberto Colombo 

contratto era conforme agli interessi na
zionali? Quali erano le clausole segrete? 
A questo punto, De Michelis ha dato in 
escandescenze e non si è placato neppu
re quando Colajanni gli ha suggerito di 
rifarsi all'esempio inglese: chiedere egli 
stesso la convocazione di una commis
sione d'inchiesta per fugare ogni dubbio 
(il PCI la chiederà alla Camera, mentre 
iniziativa analoga è stata presa dalla DC 
nella Commissione bilancio). Soltanto 
nella replica, De Michelis ha affermato 
che si farà consegnare il verbale della 
commissione e se risultano accuse nei 
suoi confronti, invierà una lettera al 
presidente del Senato. Dal canto suo, 
Umberto Colombo ha detto che ha una 
sicurezza 'quasi assoluta» che tutto si 
sia svolto regolarmente. 
IL CASO DI DONNA • Designarlo alla 
presidenza è un atto «poco imprendito
riale*. Nessuno — ha avvertito Colajan
ni — può permetterei il lusso in questo 
momento di collocare Di Donna in un 
qualche luogo: e questo non è un giudi
zio politico o morale, ma, appunto, di 
natura imprenditoriale. Eugenio Peggio 
ha, fra l'altro, sollevato un forte dubbio 
su che cosa sarà la Montedison dopo 
questo passaggio di impianti. Ma que
st'ultimo e il divorzio dalPOccidental 
possono essere il primo passo per il risa
namento: per questo, e fino a prova con
traria, dobbiamo dare credito all'attuale 
gruppo manageriale dell'ENI. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Sullo scenario dell' 
industria chimica le novità, in 
questi ultimi giorni, si moltipll
cano ad un ritmo serrato Falli
to clamorosamente quello che 
doveva essere il «matrimonio» 
del secolo fra ENI e Occidental 
e niente affatto assorbiti i con
trasti e le polemiche sull'affare 
Enoxi, l'accordo fra ENI e 
Montedison che ridisegna la 
mappa della chimica italiana 
fra ì due poli, quello pubblico e 
quello privato, è stato rapida
mente definito fra i due pnr-
tners e già approvato dal gover
no. il Comitato interministeria
le per il coordinamento della 
fiolitica industriale (CIPI) ncl-
a sua riunione di ieri ha lunga

mente discusso dell'intesa ra
tificata poche ore prima dai 
vertici dell'ENI e della Monte
dison per approvarla. Anche il 
via ufficiale all'operazione è 
stato però segnato dal compro
messo fra le posizioni dei diver
si protagonisti della «guerra 
chimica» e fra interessi spesso 
contrastanti. Cosi il CIPI si è 
limitato ad approvare un prov
vedimento tampone, con il qua
le si finanzia il trasferimento di 
alcuni impianti petrolchimici 
dal polo privato a quello pub
blico. La definizione del piano 
di riassetto generale della chi
mica italiana è rinviato a feb-

Compromesso al CIPI 
sull'ENI-Montedison 
braio. All'ENI si concedono per 
il momento 420 miliardi di lire 
per pagare gli impianti che ac
quisterà dalla Montedison. Il 
fabbisogno necessario all'ENI 
per avviare il piano di investi
menti e di riassetto degli im
pianti (circa 500 miliardi) è per 
ora congelato. 

Questo, in sintesi, il compro
messo che è stato trovato all'in
terno del governo. Il ministro 
del Bilancio, il de Bodrato, lo 
giustifica affermando: «Non de
cidere su ENI Montedison a-
vrebbe voluto dire aumentare 
le incertezze nel già difficile pa
norama chimico nazionale. Re
stano però tutte le decisioni in 
merito alle conseguenze dell'in
tesa sul piano industriale e fi
nanziario sul quale il ministro 
De Michelis dovrà riferire en
tro la fine di febbraio». 

Il governo, dunque, chiede 
ancora tempo, è capace di pro
porre un nuovo rinvio, mentre 

nel settore chimico le prospet
tive dell'industria italiana sono 
sempre più oscure e i problemi 
dell'occupazione drammatici. 
L'accordo appena ratificato dal 
CIPI fra ENI e Montedison ri
mescola non poche delle carte 
della mappa dell'industria chi
mica. Le ore che hanno portato 
alla definizione degli ultimi a-
spetti dell'intesa sembrano es
sere state così convulse da aver 
tolto spazio ad un confronto 
con il sindacato. La segreteria 
della FULC nazionale e stata 
così messa al corrente della rag
giunta intesa solo martedì a 
tarda sera, alla vigilia della ra
tifica ufficiale da parte del CI
PI. 

I 420 miliardi concessi all'E
NI per rendere operante l'ac
cordo con la Montedison con
sentono il trasferimento dall' 
industria privata a quella pub
blica di alcune linee di produ
zione. I poli maggiormente in

teressati sono quelli di Brindi
si, Ferrara, Priolo e Porto Mar-
ghera. Sinteticamente al polo 
pubblico vanno tutte le produ
zioni di etilene (Brindisi e I-
CAM di Priolo), di politene a 
bassa e alta densità (Brindisi, 
Ferrara, Priolo), il ciclo del po
livinile (Brindisi e Porto Mar
cherà); al polo privato vanno le 
produzioni di polipropilene (A* 
nic di Gela) e di polistirolo 
(Porto Torres). 
• In un documento che il go

verno ha presentato ai sindaca
ti per illustrare il piano degli 
investimenti complessivi previ
sti nel triennio '83-'85 nella chi
mica (si indica una cifra com
plessiva di 3.350 miliardi) è 
confermata la scelta di riduzio
ne drastica del «peso» di questo 
settore nella struttura econo
mica italiana. La produzione di 
base della chimica, l'etilene, 
viene programmato a livello 
più basso, in una fase di conti

nua e strisciante recessione. Le 
ripercussioni sul piano dell'oc
cupazione sono drammatiche: 
agli attuali 12 mila lavoratori in 
cai>sa integrazione nel solo set
tore chimico dovrebbero ag
giungersi altri 7.700 «esuberan
ti». 

ENI e Montedison, separa
tamente, hanno già avviato le 
procedure di cassa integrazione 
per circa seimila lavoratori. La 
ratifica dell'accordo «sblocche
rà» le procedure finora congela
te? La FULC, dopo l'incontro 
di martedì notte, ha posto al 
governo alcune priorità: garan
zie per la ricapitalizzazione del
l'ENI; apertura della discussio
ne sui programmi di reinvesti
mento e reindustrializzazione 
previsti soprattutto nel Mezzo
giorno per consentire, con il 
procedere de1 risanamento de
gli stabilimenti chimici, la mo
bilità dei lavoratori «esuberan
ti». 

Sempre nella riunione di ieri, 
il CIPI ha approvato le linee ge
nerali del piano alluminio. An
che in questo caso si è procedu
to con una prima «rata» di 200 
miliardi di lire da erogare all'È-
FIM per realizzare la fase ini
ziale del risanamento del setto
re. 

Bianca Mazzoni 

Raggiunta l'intesa alla «Bankitalia» 
Perché a Roma è tutto così difficile? 
A colloquio con i compagni della Fidac sul voto dei lavoratori - Nella capitale i «sì» e i «no» si equivalgono 
Come guardare al di là del contratto - Le novità che s'introducono e il ruolo che deve svolgere il sindacato 

ROMA — Se a Napoli, Cata
nia e Palermo — dove sono 
forti gli «autonomi» — era 
facile prevedere qualche 
problema per il contratto 
dei bancari, Roma è s tata 
una sorpresa. Nella capitale, 
dove la categorìa da sempre 
è stata molto sindacalizzata, 
l'ipotesi di intesa trova diffi
coltà enormi a passare. Fino 
ad oggi, nelle assemblee che 
si sono svolte — ma sono so
lo una percentuale ridotta 
— I «no» e l «sì» sostanzial
mente si equivalgono (per 
una manciata di voti preva
le finora il rifiuto del con
tratto). «Sicuramente siamo 
di fronte a una situazione 
difficile — dice il compagno 
Ugo Balzametti. responsabi
le della Fldac-Cgil di una 
zona della città. — Ma biso
gna tener conto che Roma è 
una realtà particolare: qui 
la crisi economica è molto 
più sfumata che altrove e 
solo oggi s ta assumendo di
mensioni concrete. E tutto 
ciò si riflette anche nel com
portamento della nostra ca
tegoria, che stenta a prende
re coscienza di quello che 
accade fuori dalla banca*. 

•Guarda — interviene En
nio Nocito, segretario dell' 
organizzazione dei bancari 
Celi per 11 Lazio —, proba
bilmente questa ipotesi di 
accordo In una categoria 
meno protetta passerebbe 
tranquillamente. E c'è da 
aggiungere che oggi, in una 
situazione così disgregata, il 
sindacato diventa la valvola 
per sfogare qualsiasi malu
more*. La battaglia, comun
que, è ancora tutta da gioca
re: mancano centinaia di as
semblee e, anche se piccoli, 
ci sono segnali che indicano 
un'Inversione di tendenza (a 
Latina per esempio i «si» an
che se al misura prevalgono 
sui «no*). «Io credo pero — 
continua Nocito — che sia 
riduttivo guardare alle as-

ROMA — «Un accordo equilibrato»: cosi il sin
dacato definisca l'intesa raggiunta alla Banca 
d'Italia e che mette fine a una vertente che 
durava da molto tempo. I punti qualificanti deli' 
intesa riguardano la riorganizzazione interna 
dell'istituto (che comporterà anche la modifica 
delle carriere e della valutazione del persona
le). le forme di addestramento e riqualificazio
ne del personale e l'impegno assunto delta ban
ca a procedere ella parificazione interna dei 
trattamenti tra operai e impiegati. 

Ancora, l'accordo prevede che quando il 
part-time sarà regolato da una legge che ne 
preveda l'utilizzo anche negli uffici pubblici, l'i
stituto ricorrerà a questo strumento. 

Un altro punto sul quale sindacati e Banca 

d'Italia hanno raggiunto l'intesa riguarda l'a
pertura pomeridiana degli sportelli. L'intesa 
prevede che le parti torneranno a vedersi a 
ottobre e in quell'occasione decideranno se nel
l'istituto ci sono le condizioni per permettere 
l'innovazione. Anche ella luce di quanto sarà 
all'epoca avvenuto negli altri istituti di credito. 

Infine, le scala mobile. Resterà in vigore l'at
tuale meccanismo fino a che sindacati e Confin-
dustria non arriveranno a un'intesa. Resta co
munque il fatto che alla Banca d'Italia non sarà 
applicato nessun nuovo meccanismo che sia 
stato imposto «unilateralmente» dagli impren
ditori. H sindacato ha conquistato il diritto di 
contrattare la materia comunque vada il 
fronto a livello nazionale. 

A Milano prevalgono i «sì» 
MILANO — I primi, parziali dati sulla con
sultazione tra i bancari indicano a Milano 
una netta prevalenza dei «sì* alla ipotesi di 
contratto siglato nelle settimane scorse dopo 
oltre 60 ore di sciopero. Sono dati parziali e 
non avrebbe senso trarre da essi conclusioni 
definitive, mancando all'appello ancora mi
gliaia di lavoratori dei principali istituti di 
credito. La consultazione della categoria, in
fatti, entra nel vivo solo in questi giorni. La 
FLB ha atteso di poter disporre del testo 
stampato dell'intesa e da diffondere capillar
mente tra i 45.000 bancari della provincia 
(pari a circa un quinto dell'intera categoria). 
Per le assemblee è stata scelta la via delle 
riunioni di reparto, per consentire il massi
mo di partecipazione e di discussione sul do
cumento in esame. 

L'ipotesi di accordo è stata approvata all'u

nanimità dall'assemblea dei lavoratori di 
Mediobanca, con un solo astenuto all'ICBB, 
a grande maggioranza al Banco Popolare di 
Luino e Varese, alla filiale del Banco di Sar
degna e a quella della Banca Subalpina. Uni
co dato negativo, fino a questo momento, la 
risicata maggioranza che al Credito Lombar
do ha bocciato l'intesa (In questo stesso isti
tuto, d'altra parte, le difficoltà della FLB non 
sono di oggi, se è vero che la stessa piattafor
ma contrattuale era stata bocciata, nei mesi 
scorsi, con una maggioranza ben più schiac
ciante). 

L'assemblea del lavoratori della Banca del 
Monte è stata aggiornata a martedì prossi
mo, visto l'altissimo numero di coloro che 
Intendevano parlare. Infine, l'intesa è stata 
approvata anche in una assemblea alla dire
zione generale del Credito Italiano. 

semblee soltanto per conta
re chi è favorevole e chi è 
contrario all'intesa. No, 11 
confronto con i lavoratori 
deve puntare molto più in 
là. Da oggi, insomma, biso
gna cominciare a costruire 
quel sindacato, per molti 
versi nuovo, che questo con
tratto presuppone*. 

•Per essere ancora più 
chiari — interviene Balza

metti —, questa ipotesi se
gna il passaggio da un con
trat to "garantista", se pos
siamo chiamarlo così, a un 
contratto di gestione. Pren
di per esempio il regime de
gli orari, forse la parte più 
contestata dai lavoratori: 1' 
intesa presuppone un'orga
nizzazione sindacale che sia 
consapevole delle novità che 
si stanno introducendo nel 

lavoro, che sia a conoscenza 
dei rapporti tra l'istituto e la 
sua clientela, che sia davve
ro in grado di fronteggiare 
le scelte unilaterali delle 
banche. Con uno slogan: che 
sia in grado di "governare** 
quello che accade negli uffi
ci di credito*. 

«E l'ipotesi di intesa — 
continua Balzametti — tie
ne aperta la strada per reg

gere il confronto con una 
realtà che mu ta profonda
mente». «Le assemblee in
fuocate di questi giorni — 
spiega il segretario regiona
le — ci dicono che i lavora
tori sono tornati ad essere 
protagonisti, magari anche 
in funzione crìtica rispetto 
al sindacato. Il problema è 
di non far cadere questa 
mobilitazione in vista, nel 
giugno del prossimo anno, 
dell'inizio delle trattative, a 
livello aziendale, sulla fles
sibilità e turnazione. Quella 
sarà la vera occasione per il 
sindacato per misurarsi, e 
per scontrarsi se ce ne sarà 
bisogno, con le controparti 
aziendali». 

Ma anche arrivare a que
sto punto è costato fatica: 1' 
Assicredito. fino al mese 
scorso, voleva «mano libera* 
nei processi di r istruttura
zione. Non l'ha avuta, così 
come non è passata sul 
•fronte* della scala mobile 
(resterà in vigore l'attuale 
sistema fino a che sindacato 
e Confindustria non arrive
ranno a un'intesa) e sulla 
contrattazione aziendale 
(che nonostante 1 «veti» con
tinuerà a esistere). «TI sem
brerà strano — conclude 
Nocito — ma anche parten
do dalle assemblee di questi 
giorni stiamo andando a-
vanti nel rapporto coi lavo
ratori e nel definire un ruolo 
per il sindacato. Forse non 
tutti oggi, ma sicuramente 
domani, si renderanno con
to che questa linea è l'unica 
in grado di contrastare la 
strategia delle banche*. 

Stefano Boccontrtti 

Tantino 
ai prezzi 
agricoli 
della CEE 
Le reazioni degli agricoltori alle proposte 
comunitarie - Piattaforma per il negoziato 

ROMA — Reazioni negative 
del mondo agricolo italiano al-
te proposte sui prezzi agricoli 
1983-84. Ieri la Commissione 
della Cee le ha definitivamen
te approvate dopo quasi tre 
settimane di incontri, discus
sioni e rinvii. Un confronto av
venuto senza esclusione di col
pi. Proprio alla vigilia dell'ulti
ma riunione veniva fatto circo
lare «ad arte* un documento 
sulle frodi italiane nell'aiuto 
all'olio di oliva. «Un atto di pi
rateria economica» dice Arcan-
r;elo Lobianco, presidente del-
a Coldiretti, che doveva forse 

servire ad indebolire la posi
zione negoziale dei due com
missari italiani, Lorenzo Nata
li e Antonio Giolitti, anche se 
non è riuscito nello scopo. In 
effetti nelle proposte di ieri è 
stato scongiurato (per il mo
mento) il pericolo sta di una 
forfettizzazione dell'aiuto all' 
olio di oliva che di un nuovo 
sistema di calcolo che avrebbe 
ridotto l'importo dell'aiuto al-
l'ortofrutta trasformata. 

Per il resto l'insieme delle 
proposte è molto deludente. 
Innanzitutto non vi è alcuna 
traccia della volontà di cam-, 
biare qualcosa nei meccanismi 
della Pac, la politica agricola 
della Comunità europea. L'an
no scorso si era molto parlato 
di una sua revisione e la Com
missione aveva presentato al
cune proposte innovative. Ma 
tutto questo sembra scompar
so. Certo, i prezzi agricoli di 
(ter sé non possono «riformare» 
a Pac; ma alcune proposte in 

auesta direzione potevano (e 
ovevano) sicuramente essere 

inserite. Per l'Italia è un fatto 
grave: il funzionamento di
storto dei meccanismi comuni
tari ci danneggia e senza una 
modifica è illusorio pensare ad 
un rilancio credibile della no
stra agricoltura. 

In secondo luogo le proposte 
della Commissione non tengo
no in alcun conto il fatto che in 
Italia, per effetto dell'inflazio
ne, i costi di produzione sono 
aumentati molto più che in al
tri paesi. E che il reddito agri
colo ha avuto un andamento 
certo non favorevole. «La pro
posta di un aumento medio del 
4,4% — dice la Confcoltivato-
ri — non introduce che in ma
niera irrisoria il criterio di una 
differenziazione dei prezzi dei 
prodotti tipici dei paesi a mo
neta debole e non potrà quindi 
tutelare il reddito dei diversi 
produttori della Cee». A Bru
xelles rispondono l'Italia recu

pererà qualcosa con aggiusta
menti della lira verde. In più si 
dice che prima o poi la lira sva
luterà e quindi nel 1983 si po
tranno aggiungere altri punti. 
Deboli argomentazioni per un 
nodo reale e irrisolto: come da
re una stabile risposta al pro
blema dei diversi tassi di infla
zione e alla loro incidenza sui 
redditi dei vari produttori del
la Cee. 

I primi passi del ministro 
dell'agricoltura Calogero 
Mannino sui temi comunitari 
sono stati improntati da pru
denza e fermezza. E stata ap
prezzata la sua volontà di coin
volgere l'intero governo nella 
definizione della piattaforma 
italiana. Dovrò reagire alle 
proposte Cee sullo zucchero e 
sul mantenimento della tassa 
di corresponsabilità sul latte: 
•Gli allevatori italiani — so
stiene il presidente dell'Aia, 
Carlo Venino — non possono 
continuare a pagare per le ec
cedenze di latte dei paesi par-
tners». Ma una cosa è certa: il 
problema italiano nel negozia
to non è incentrato solo su 
questi due «dossiere», né può 
essere risolto con ulteriori au
menti percentuali dei prezzi o 
con stratagemmi agromoneta
ri. 

La strada che da più parti si 
suggerisce è quella di una com
pensazione dia parte della Co
munità sotto forma di aiuti ai 
costi di produzione. Lo chiede 
l'Anca, l'associazione agricola 
della Lega cooperative, men
tre la Confagricoltura sostiene 
che non si tratterebbe di «assi
stenza, ma di evitare che l'a
gricoltura da sola paghi i gua
sti di una situazione economi
ca svantaggiata». Cosa doman
dare? Un contributo per l'ab
bassamento dei tassi del credi
to di conduzione (o di eserci
zio)? Una tranche speciale del 
Nsc (Nuovo strumento comu
nitario) per investimenti agri
coli con un bonifico del tasso 
di interesse? L'importante è a-
vere un ventaglio limitatissi
mo di proposte, e soprattutto 
concrete e ben articolate. Per 
il momento sono stati accanto
nati i problemi dell'olio di oli
va: questo dovrebbe consenti
re al ministro Mannino di con
centrare i suoi sforzi nelle ri
chieste di compensazione. E 
cercare di ottenere qualcosa di 
nuovo, anche come «filosofia» 
dell'intervento comunitario in 
agricoltura. 

Arturo Zampaglione 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si renre noto che questa Amministrazione dove precedere all'appalto dei 
lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 mediante nsagomatura dal 
piano viabile e trattamento con tappo tino bitumato sullo seguenti strada 
prov h : Carovigno -S Sabina. S Michele S no • S Giacomo. Brindisi - SS. 
16 par Bari. SS 16 per Lecce 4* lotto, per I importo di l . 326 0 0 0 0 0 0 
con ri sistema di cui ali art 1 leti Bl e del successivo art 2 della legge 
2 2.1973 n 14 e cioè per mer.ro di offerte segrete da confrontarsi con la 
meda. 

Chiunque intenda essere invitato alia gara d appalto dovrà indfiuare appo
sita litania in bollo alla Segreteria Generale doli Amministrazione Provincia
le di Brindisi, entro gg. 10 (dicci) dalla data di pubblicazione del presente 
avviso, ai sensi dell'art 7. comma 1 \ della richiamata leggo n 14/1973 

Brindisi h 4 dicembre 1982 

IL PRESIDENTE 
(Aw Francesco Darma} 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI BRINDISI 

AVVISO 
Si rande noto che quest Amministraiiono deve procederò all'appalto de) 

lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 mediante nsagomatura del 
piano viabile e trattamento con tappetino bitumato sulle seguenti strade 
prov li 

Gsternino • Monti. Cistermno • coni Martina Franca. Ostuni - Gtovannarol-
la; Francatila Fontana - Coglie Messapico 1* kmo.per 1 importo di L. 
310 000 000 con il sistema di cui ali art 1 leti B) e del successivo art. 2 
della legge 2 /2 /1973 n 14 e cioè por mezzo di offerte segrete da confron
tarsi con la media 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d appalto dovrà indirizzare 
apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale dell'Amministrazione 
Provinciale di Brindisi, entro gg 10 (dieci) dalla data di pubbhcazione del 
presente avviso ai sensi dell art 7. comma 1*. delta richiamata legge n. 
14/1973. 

Brindisi. 4 dicembre 1982 
IL PRESIDENTE 

(Aw. Francesco Claruia) 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI BRINDISI 

A V V I S O 

Si rende noto che questa Amministrazione deve procedere all' 
appalto dei lavori di ordinaria manutenzione anno 1982 delle se
guenti strada provinciali mediante risagomatura piano viabile a 
trattamento con tappetino bitumato: Ostumi • FrancaviHa F.na: 
Francatila F.na - S. Vito dei N. - 2 ' lotto, per l'importo di L. 
232.500.000 - con il sistema di cui all'art. 1 lettera B) a del 
successivo art. 2 della legge 2 /2 /1973 n. 14 e cioè per mazzo di 
offerte segreta da confrontarsi con la media. 

Chiunque intenda essere invitato alla gara d'appalto dovrà indi
rizzare apposita istanza in bollo alla Segreteria Generale dell'Ammi
nistrazione Provinciale di Brindisi, entro gg. 10 (dieci) daNa data di 
pubblicazione dei presente avviso, ai sensi dell'art. 7. comma 1*. 
della legge n. 14/1973. 

Brindisi, 4 dicembre 1982 
- ' • l IL PRESIDENTE 

(Aw. Francesco Clarizia) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Tutto quello che ti aspetti da un orologio. 
Dal tuo prossimo orologio. 

Un design raffinato ed essenziale. Un orologio sicuro, collaudato con estremo rigore tecnologico e con 
dedizione artigianale. Un orologio di cui puoi essere orgoglioso per la sua eleganza, ma anche per 
la precisione e l'affidabilità che hanno reso la Seiko famosa nel mondo. Seiko: la più vasta collezione dì 
orologi di alta qualità, a lancette, digitali e duo-display. Seiko al polso: un'inconfondibile testimonianza 
del tuo gusto, la sintesi più felice di tutto quello che ti aspetti da un orologio. Il tuo prossimo orologio. 

Chiedi la garanzia intemazionale, 
valida 12 mesi. È un tuo diritto. SEIKO 

4% 

Presso t Rivenditori Autorizzati 
che espongono questa targa. 

Seiko. Lo standard Mondiale. 

. • > 
, s \ 
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Al Banco di Roma 
nel consiglio entra 
Umberto Agnelli 
Romeo Dalla Chiesa nominato presidente - Altri candidati, oltre 
a Ferdinando Ventriglia, per il Banco di Napoli - Oggi si decide 

Tassa 
di famiglia: 
laDC 
la vede così 
ROMA — Una nuova proposta 
per tassare le famiglie è stata 
presentata dal deputato demo
cristiano Mario Usellini. 

Si trarrà dello isplitting» che 
tradotto in italiano significa di-
visione. Funzionerà casi: i red
diti dei due coniugi verranno 
sommati e poi divisi per due. II 
risultato costituirà la base di 
tassazione sia per la moglie sia 
per il marito. 

Esempio: se uno guadagna 
20 milioni e l'altro dieci, en
trambi pagheranno un imponi
bile di 15 milioni. 

L'idea di queste modifiche 
non è venuta al deputato demo
cristiano, ma nasce da una leg-
?;e di iniziativa popolare ora 
atta propria da Usellini. Un si

mile meccanismo dovrebbe fa
vorire le famiglie a «monored
dito» o quelle all'interno delle 
quali i coniugi percepiscono 
redditi assai sperequati. Men
tre poco o niente cambia per 
quei coniugi che hanno introiti 
simili o identici. 

ROMA — Il Comitato intermi
nisteriale per il credito ed il ri
sparmio si riunisce oggi alle 12 
per le nomine bancarie. Si oc
cuperà certamente del Banco 
di Napoli: alla candidatura di 
Ferdinando Ventriglia, attuale 
presidente dell'ISVEIMER, si 
sorto aggiunte quelle di Giusep
pe Saracini (per la presidenza) 
attuale direttore dell'IMI e di 
Fabio Laratta (BNL). Sono in 
ballo anche le nomine al Monte 
dei Paschi e alla direzione del 
Banco di Sicilia, per il quale si 
parla di candidatura interna 
(Guido Savagnone). 

Il governo deve nominare, da 
tempo, 12 presidenti e 17 vice
presidenti di casse di rispar
mio. Sembra che non lo farà 
nemmeno questa volta essendo 
tutto subordinato a spartizioni 
di posti. 

L'IRI ha ieri designato i nuo
vi amministratori del Banco di 
Roma che saranno insediati il 5 
gennaio: Romeo Dalla Chiesa 

Kresidente, Ercole Ceccatelli e 
larcello Tacci amministratori 

delegati. Ma la novità è che nel 
consiglio entra anche Umberto 
Agnelli con Figliola Baldieri, 
Mariano, Marzotto, Novili, 
Puri, Riverso, Ajmone, Mar-
san, Cassare 

Gli agenti di cambio della 
borsa valori hanno ieri eletto 

Eresidente Ettore Fumagalli. 
a CONSOB ha ordinato ad al

tre 41 società di presentare i bi
lanci consolidati. Romeo Dalla Chiesa 

La Regione Lombardia vara 
il «collocamento S.p.A.» 
Insolita procedura d'urgenza - Sì del pentapartito e dura opposi
zione comunista - Gestione privatistica dell'agenzia del lavoro 

MILANO — La decisione 
della Giunta regionale lom
barda di costituire una socie-
tà per azioni per gestire una 
parte del collocamento in 
Lombardia è diventata moti
vo di serio contrasto fra la 
maggioranza e l'opposizione, 
soprattutto quella comuni
sta. Il disegno di legge di ini
ziativa regionale e nato e 
cresciuto negli uffici dell'as
sessore socialista al Lavoro, 
Moroni; Io stesso Moronl lo 
ha sostenuto In tutte le sedi 
con molta grinta. Non è però 
un progetto «tutto sociali
sta», se e vero che alla stesu
ra ha dato un contributo il 
prof. Tiziano Treu, economi
sta e sociologo legato alla 
CISL. L'illustrazione In con* 
sigilo regionale è toccata al 
consigliere Simone, indipen
dente eletto nelle Uste DC e 
esponente di Comunione e 
Liberazione. 

Per varare al più presto 11 
progetto «Lombardia Lavo
ro» (questo 11 nome della so
cietà per azioni Ideata dalla 
Regione) si è andati abba
stanza per le spicce. Così 
«Lombardia Lavoro» è passa
ta In consiglio regionale con 
una procedura d'urgenza in
solita e con 1 voti del penta
partito me. PSI, PSDI, PRI, 
PLI). Ma cos'è questa SpA 
del collocamento/ È una so
cietà per azioni a capitale 
sottoscritto (per il momento) 
a metà dalla Regione Lom
bardia e dall'Unione delle 
Camere di commercio lom
bardo. Ha lo scopo dichiara
to di rivolgersi soo ad una fa

scia ben definita del mercato 
del lavoro, quella che di soli
to non passa dall'ufficio di 
collocamento, ma che cam
bia posto di lavoro attraver
so 1 passaggi diretti. Le a-
ziende, che volontariamente 
(e gratuitamente, aggiungia
mo noi) vogliono servirsi di 
•Lombardia Lavoro», segna
lano, senza impegno, le loro 
necessità. Verrà loro risposto 
mettendo a disposizione, per 
ciascun posto vacante, un 
certo numero di persone. 

La Regione Lombardia ha 
già previsto quale struttura e 
organizzazione dovrà avere 
•Lombardia Lavoro». Lo 
stanziamento per il primo 
anno è un miliardo e mezzo. 
Si fa già il nome del futuro 
direttore, Renzo Canciani, 
ex segretario UIL dei metal
meccanici milanesi, oggi re
sponsabile dell'ufficio Inter-
nazionale della stessa UIL. 
Perché una società semi-pri
vata che per sua natura non 
può essere sottoposta al con
trollo dell'ente regionale e 
quindi non risponde di even
tuali scelte discrezionali, di 
politiche anche clientelali in 
un settore cosi delicato? Per
ché escludere la partecipa
zione delle forze sociali? Per
ché escludere qualsiasi colle
gamento con gli altri stru
menti che incidono sul mer
cato del lavoro, dalla forma
zione professionale alla pro
grammazione sul territorio? 
A queste critiche nel merito 
della proposta Moronl fatte 
dai consiglieri comunisti si è 
risposto sbrigativamente. 

Il PCI è stato accusato di 

avere una visione arretrata, 
conservatrice. Eppure la 
proposta comunista, che ri
calca quella presentata in 
Parlamento sulla costituzio
ne delle agenzie del lavoro, 
ha molti più punti in comu
ne con le linee indicate in più 
occasioni dai maggiori e-
spertl socialisti, in materia 
che quella dell'assessore Mo
ronl. 

Le differenze fra le diverse 
proposte per riformare il 
mercato del lavoro sono an
che profonde. Nelle forze di 
sinistra è comunque matu
rata la convinzione che siano 
necessarie misure capaci di 
avviare una politica attiva 
del mercato del lavoro. 
•Lombardia Lavoro* si pre
senta, invece, con una bella 
facciata fatta di solido effi
cientismo lombardo, ma 
senza porsi un obbiettivo an
che minimo di orientamento 
del mercato del lavoro. L'as
sessore Moronl, con il suo di
namismo, sembra garantire 
11 buon esito dell'operazione 
e 11 neo presidente dell'Unio
ne delle Camere di commer
cio della Lombardia, il de 
Piero Bassetti, sembra voler 
rassicurare 11 mondo dell'im
prenditoria che non ci saran
no inutili impacci. Come nei 
Paesi dell'Europa industria
lizzata, come in Inghilterra 
con 1 suoi modernissimi «Job 
centers». Peccato che nella 
patria della conservatrice si
gnora Thatcher il colloca
mento sia efficiente sì, ma 
saldamente in mano pubbli
ca. 

b. m. 

La Centrale invita 
la magistratura 
ad indagare 
sull'affare Rizzoli 
MILANO — Gli amministratori della Centrale 
finanziaria chiederanno alla magistratura di ac
certare ee sono addebitabili all'ex presidente del
la società Roberto Calvi e all'ex amministratore 
delegato Michel Lehmans specifiche responsabi
lità per le pesanti perdite derivate dall acquisto 
dei pacchetti azionari della Rizzoli. Lo ha deciso 
l'assemblea degli azionisti che ha approvato il 
bilancio della finanziaria che al 90 novembre fa
ceva registrare un saldo passivo di 29,6 miliardi. 
Di tale passivo la componente principale è data 
dalla svalutazione, decisa qualche settimana fa, 
della partecipazione nella Rizzoli da 177 a 56 
miliardi. 

Azionisti e consiglieri considerano ora l'opera
zione Rizzoli (e anche quella relativa all'acquisto 
della maggioranza delf assicurazione Toro) det
tata da esigenze che non avevano nulla a che 
vedere con gli interessi della Centrale e chiedono 
dunque che ne siano chiamati a rispondere i re
sponsabili. I vecchi amministratori tendono na
turalmente a scaricare tutte le colpe su Calvi e lo 
stesso Lehmans, allora amministratore delegato. 
ha fatto dire in assemblea al suo avvocato che si 
ritiene del tutto innocente e che, a sua volta, 
chiederà alla magistratura dì accertare la sua e-
straneità alla vicenda. 

Nella replica agli interventi il presidente 
Schlesinger na respinto l'accusa di aver esagerato 
nella svalutazione del capitale Rizzoli, sostenen
do anzi che si sarebbe aspettato la critica contra
ria cioè di aver ceduto nella valutazione di un 
gruppo che pur e sempre in ammmistrazione 
controllata. 

La Burgo conferma 
i 1200 licenziamenti 
Pandolfi convocherà 
un nuovo incontro? 
ROMA — La cartiera Burgo insìste nella decisio
ne di licenziare 1200 lavoratori. A nome della 
società questo grave orientamento è stato ribadi
to l'altra sera da Carlo Bonelli nel corso di un 
incontro con le segreterie nazionali dei sindacati 
di categoria, svoltosi al ministero del Lavoro, alla 
presenza del sottosegretario Cresco. I rappresen
tanti della Burgo hanno recisamente escluso il 
ricorso alla cassa intergraione. In sostanza — so
stengono i sindacati — non c'è stata neppure la 
possibilità di apripre uno spiraglio di dialogo di 
fronte all'assoluta intransigenza dell'azienda A 
questo punto appare persino problematico inve
stire ancora della vicenda il ministero del Lavoro 
ed è probabile che il difficile confronto si sposti 
presso il ministero dell'Industria. Secondo indi
screzioni il ministro Pandolfi potrebbe convocare 
le parti per il 28. 

La situazione del settore cartario è resa ancora 
più drammatica dalle richieste di licenziamento 
avanzate anche dall'ex socio di Bonelli, Giovanni 
Fabbri. Questi ha confermato l'intenzione di 
chiuder» gli stabilimenti di Isola Liri e Serravalle 
Sesia, di procedere a massicci tagli dell'occupa
zione itagli stabilimenti del gruppo. Nel comples
so sono tremila i lavoratori che rischiano di esse
re messi sul lastrico. Nei sindacati si sta facendo 
strada l'orientamento di dare ai lavoratori l'indi
cazione di presentarsi regolarmente in fabbrica 
se i Kcertziamenti dovessero scattare prima di un 
accordo tra le parti. 

Il cambio della lira in recupero 
Debito estero a livello di guardia? 
In ribasso marco e dollaro - Il rapporto trimestrale di PROMETEIA sottolinea gli squilibri nella bilancia dei pagamenti - Ec
cessive agevolazioni e distorsioni nell'indebitamento esterno a spese di un ricorso fisiologico ai mercati internazionali 

ROMA — Inaspettatamente, 
la lira è tornata In buona po
sizione lunedì sul mercato 
del cambi. La sconfitta de
mocristiana In Qermanla ha 
indebolito 11 marco, certo, 
ma al tempo stesso vi è stata 
una reazione sul mercato del 
cambi che Induce la specula
zione ad essere più cauta. Il 
dollaro è sceso anche ieri, di 
5 lire (1385) senza contrac
colpi. Da Bruxelles giungono 
smentite ufficiose che la sva
lutazione del franco, seguita 
da quella della lira, possa 
tornare attuale al primi di 
gennaio. Le smentite sono 
buona regola; certo è però 
che sono In molti a giudicare 
il ricorso alla svalutazione 
una risposta conveniente al 
problema di una migliore 
competitività Internaziona
le. 

Il rapporto trimestrale di 
tFrometela», pubblicizzato 
Ieri su «24 Ore», sembra inve
ce dare rilievo all'eventuali
tà di una svalutazione. Lo fa 
dando rilievo all'entità del 
disavanzi nella bilancia e al
l'indebitamento estero. Il 
fatto che gli scambi con l'e
stero debbano essere rlequl-
Ubratl non è urgente, tutta
via, per ragioni di equilibrio 
monetarlo. Da questo punto 
di vista il disavanzo si e atte
nuato rispetto ad un anno fa. 
L'urgenza viene dal fatto che 
— senza sposare la tesi di chi 
vorrebbe una ripresa econo
mica «tirata» dalle esporta
zioni — certo è che non può 
esservi ripresa piena e dure
vole senza una rilevante 

componente estera. I settori 
energetico, agro-alimentare, 
chimico (ed alcuni altri) de
vono recuperare anche all'e
sportazione per ragioni di 
struttura occupazionale e di 
uso razionale delle risorse. 

L'indebitamento estero, 
invece, risponde ad altre lo
giche. In primo luogo perché 
costituisce un «recupero» di 
capitali esportati: il fatto che 
l'esportazione sia clandesti
na ed il debito, palese non 
cambia molto. È stato giu
sto, quindi, Incoraggiare 11 
ricorso al credito Internazio
nale. Ciò avviene In modi cri
ticabili, con una larga esten
sione dell'assunzione del ri
schio di cambio a carico del 
Tesoro, che fa del credito e-
stcro la principale fonte di 
credito agevolato, e la deter
minazione degli interessi 

(che scade 1131 dicembre). 
L'ampiezza e distribuzione 

di queste agevolazioni che 
hanno raggiunto 8-9 mila 
miliardi all'anno è criticabi
le. Si può criticare, inoltre, 
che 11 ricorso Indiscriminato 
al crediti esteri per finanzia
re imprese come l'ENEL non 
è fisiologico, vale a dire non 
può essere recuperato con 
una normale gestione degli 
Investimenti. Pare urgente 
una revisione del criteri di a-
gevolazlone. Questo, però, 
non vuol dire affatto scorag
giare il ricorso più ampio al 
credito estero quando corri
sponda alla fisiologica e-
spanslone delle attività im
prenditoriali italiane sul 
mercati Internazionali. 

La seconda lògica di «lun
go termine» per un ampio ri
corso all'Indebitamento e-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

22 /12 
1385,25 
1119,125 
577.135 
522,355 
29.548 

203,915 
2232.30 
1914.25 

163,94 
196.98 
188.96 
685,875 

81.95 
15,55 
10.926 
5.76 

1330.71 

21 /12 
1390, 
1123,975 
577.50 
522,225 

29.546 
204.205 

2238.375 
1925.05 

164,13 
197,245 
189.01 
685.375 

82.09 
15.65 
10.917 
5.731 

1331.96 

stero è la «Internazionalizza
zione» delle imprese: quando 
non si facesse con credito e-
stero, bisognerebbe farla con 
esportazioni aggiuntive di 
capitale. 

L'effetto monetarlo dell' 
indebitamento è pericoloso 
quando converge con due 
fattori: 11 livello d'Inflazione 
e la dispersione del capitali 
acquisiti nel pagamento di 
disavanzi, o a causa di Inve
stimenti Inefficienti. La par
te della base monetarla for
nita dall'estero ha raggiunto 
11 massimo due anni fa, con 
circa 14 mila miliardi, ed ora 
si aggira sul 10 mila miliardi. 
La stretta monetarla Interna 
agisce in modo distorslvo, 
aggravando il ricorso all'e
stero come surrogato del cre
dito interno. Il cambiamento 
qualitativo è da fare, quindi, 
sulla manovra monetarla 
nel suo insieme. Evocare 1' 
intervento del Fondo mone
tario, «11 principe straniero», 
per portare disciplina, non è 
solo segno di rassegnazione 
ma anche un riporre le spe
ranze nella direzione sba
gliata. Il Fondo monetarlo 
ha imposto, finora, solo for
me di restrizione generica. 
Questo vale per la moneta 
come per la spesa pubblica. 
Se c'è una ragione per oppor
si alla svalutazione, oggi, va 
ricavata Invece proprio dall' 
opportunità di rafforzare, in 
questo modo, la necessità di 
manovre selettive. 

Renzo Stefanelli 

Brevi 

Bus: scioperi «monomi a Natale . 
ROMA — La Cisal-Autoferrotranvieri ha confermato una serie di 
scioperi nei servizi di trasporto urbani per la vigilia di Natale e per 
la fine o il primo dell'anno. Domani l'agitazione dovrebbe interes
sare i servizi della Milano Nord, di Homo, (Atac e Acotral), di 
Napoli. Il «bis» è fissato per la sera del 31 dicembre o la mattina del 
l'gennaio. Gli orari, in linea di massima, sono indicati dalle 18 a 
fine turno o al mattino (per Capodanno). Insomma una astensione 
ad hoc per non far tordi ai cenoni o per riposarsi un po' dallo 
fatiche della notte di San Silvestro. 

Tavolo unico per trattative sindacali 
ROMA — Un tavolo unico per le trattative in materia di crisi 
aziendali, ristrutturazione e riconversione industriale — che non 
hanno trovato soluzione a livello locale — è stato stabilito dai 
ministri del bilancio, del lavoro, dell'industria e delle partecipazio
ni statali al fino di realizzare un necessario coordinamento fra le 
varie amministrazioni dello stato competenti. 

Piazza presidiata dagli operai Italsider 
GENOVA — Da ieri i lavoratori dell'Italsider presidiano la centra
lissima piazza De Ferrari di Genova. Intendono richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica sui gravi problemi dell'azienda side
rurgica genovese. Lezione di presidio — promossa dalla FLM 
regionale — è accompagnata da scioperi di tre ore per ogni turno. 

Cassa integrazione alla Lebole 
AREZZO — La direzione della Lebole-Euroconf ha comunicato 
alle organizzazioni sindacali che a partire dal 17 gennaio sono 
messi in cassa integrazione per due settimane. 2.500 dipendenti 
dello stabilimento di Arezzo. Un incontro fra le parti è in program
ma per il 4 gennaio. La cassa integrazione non riguarda gli stabili
menti di Empoli e Ruffina. 

Omicidio bianco nel Brindisino 
BRINDISI — Un operaio della segheria Rossi di Fasano in provin
cia di Brindisi è morto ieri in un raccapricciante incidente sul 
lavoro. Luigi Mancini, di 42 anni, è finito negli ingranaggi della 
macchina per la triturazione del legname alla quale stava lavoran
do. 

MAXIMILIAN T SPUMANTE BRUT MATURALE 
Versate Maximilian I" in un flùte 

come un fiore, questo lungo 
calice vi donerà il suo profumo, esalta

to da un minuto e persistente perlage , 
che. come ondeggiante collana, sale j 
verso l'alto. Ammirate la sua brillante < 
trasparenza e brindate. Mei suo sapore. 

nel suo carattere, c'è tutta una storia 

Mato da nobili vini, Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua 

personalità ad un grande re: Maximilian I" 
Von Ósterreich, Gran Maestro dell' 
Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 

Lo stesso vino che in sapiente quantità. 
fa di Maximilian I" un grande spumante. 

Maximilian! 
il favoloso 
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Federico da Montefeltro men-
i tre istruisce tuo figlio Guide-
baldo in un quadro di Pedro 
Berruguete: il primo volume 
del lavorò diretto da Asor Ro
ta è dedicato al rapporto tra 
istituzioni e letterati 
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Jerry Lewis 
sta bene dopo 
l'intervento 

LAS VEGAS — Jerry Lewis ha 
ritrovato la sua proverbiate 
smorfia, quella sorriso e ghi
gno che io hanno reso celebre 
un tutto il mondo. Ventiquat
tro ore dopo essere stato sotto
posto ad un difficile interven
to chirurgico a cuore aperto al 
«Desert Springs Hospital» di 
Las Vegas, l'attore sembra già 
aver riacquistato tutte le sue 
forze. -Le condizioni post-ope
ratorie sono eccellenti e l'in
tervento non ha lasciato stra
scichi. La prognosi è buona e 
se tutto continuerà a procede
re come ora, mister Lewis po-

.*'-./<> i* 
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tra lasciare l'ospedale tra set
te-dieci giorni al massimo- ha 
confermato Barbara taranti
no, portavoce dell'ospedale. 

Nella serata di ieri Jerry Le
wis ha ricevuto la visita in o-
spedale di quattro dei sei figli. 

•Sta recuperando in pieno 
le forze, tornerà ad essere 
quello di prima-, ha racconta
to Joe Stabile, il manager di 
Jerry che ha raccolto le decine 
e decine di telefonate giunte 
in queste ore al centralino del 
«Desert Spring Hospital». 1 
medici hanno comunque già 
fatto sapere al popolare pa
ziente che dovrà smettere di 
fumare. È l'unica regola che 
Lewis dovrà rispettare. La fi
bra pur robusta dell'attore è 
stata messa negli ultimi tempi 
a dura prova da un notevole 
surmenage di lavoro. 

KK.ln 

• Nel marzo 1880 Francesco 
De Snnctls, rispondendo dal
le colonne della «Nuova An
tologia» al severi critici delle 
•Lezioni di letteratura italia
na! del Settembrini, osserva
va, tra l'altro, che una storia 
della nostra letteratura «se 
non la dee essere un viaggio 
artistico, sentimentale, este
tico, se dee essere un serio la
voro scientifico, In tutte le 
sue parti esatto e finito» era 
Impresa praticamente Im
possibile nel clima della nuo
va Italia. Perché, configu
randosi tale storia «come l'e
pilogo, l'ultima sintesi di un 
Immenso lavoro di tutta in
tera una generazione sulle 
singole parti», era assoluta
mente necessario stabilire e 
verificare le premesse, le 
fondazioni di tale sintesi: 
•Non ci è più alcuna pagina 
della nostra storia che resti 
intatta. Dovunque penetra 
con le sue ricerche lo storico 
e il filologo, e con le sue spe
culazioni 11 filosofo e 11 criti
co. L'antica sintesi è sciolta. 
Ricomincia 11 lavoro pazien
te dell'analisi, parte per par
te». 

Quando scriveva queste 
parole De Sanctls era già im
pegnato nella stesura della 
sua istoria della letteratura 
Italiana», quella memorabile 
«sintesi» di «immensi mate
riali» critici che, modesta
mente offerta agli studenti 
liceali, risultò, ad opera com
piuta, com'è noto, un libro 
per 1 posteri e non per i con
temporanei. 

E queste considerazioni 
riaffiorarlo alla memoria og
gi di fronte alla «letteratura 
italiana» diretta da Alberto 
Asor Rosa che, almeno per la 
novità dell'Impianto storio
grafico, può legittimamente 
Indurre l'editore Einaudi a 
concludere la «Presentazio
ne» con una punta di orgo
glio: «Si può tranquillamente 
affermare che forse esistono 
opere migliori di questa ma 
certo nessuna che le assomi
gli, né In Italia né fuori d'Ita
lia». Eppure nell'ultimo 
quindicennio non sono certo 
mancate imprese storiogra
fiche sulla letteratura nazio
nale, di ampio respiro e di si
cura dignità scientifica: ba
sti qui ricordare la «Storia 
della letteratura italiana» di
retta da Emilio Cecchl e Na
talino Sapegno, pubblicata 
da Garzanti fra 11 1965 ed il 
1969, e «La letteratura italia
na. Storia e testi* diretta da 
Carlo Muscetta e pubblicata 
da Laterza fra il 1970 ed il 
1980; l'una frutto della colla
borazione del nomi più pre
stigiosi dell'ltallanistlca con
temporanea, l'altra più at
tenta alle esigenze della 
scuola e dell'università, en
trambe sintesi della più no
bile cultura storicistica nelle 
sue diverse espressioni. 

«La letteratura italiana» 
(non «Storia») diretta da Asor 
Rosa intende collocarsi, (se
condo quanto si legge nelp 
aggressiva premessa del di
rettore) rispetto alle opere 
che l'hanno preceduta, riso
lutamente al di qua della 
frontiera dello storicismo, 
che ha costituito dagli Inizi 
del secolo, per motivi a tutti 
noti, 11 codice della cultura 
letteraria nazionale (rispetto 
al quale erano solo ammesse 
e tollerate avventurose In
cursioni In altri territori del
la cultura, peraltro sempre 
valutate con diffidenza, 
quando non - brutalmente 
scoraggiate) ed Insieme la li
nea di un confine Invalicabi
le rispetto alla ricerca lette
raria del '900 europeo, e non 
solo europeo, con I connessi, 
evidenti rischi di provinciali 
chiusure. 

Il crepuscolo dello storici
smo si è protratto dal dopo
guerra fino agli ultimi anni 
Sessanta, quando l'Irruzione 
di metodi, idee, miti, mode — 
In concomitanza con l'am
pliarsi a dismisura del pub
blico della letteratura ben ol
tre 1 confini dell'accademia 
e, più generalmente, degli 
addetti al lavori — ha di
schiuso l'orizzonte di una sa
lutare confusione di lin
guaggi dalla quale stanno 
ora emergendo rinnovate 1-
potesl e prospettive di ricer
ca. È una situazione tipica
mente novecentesca, nella 
quale l'elaborazione teorica e 
critica ha superato ormai 11 
livello di produzione della 
letteratura creativa («La let
teratura — sottolinea Asor 
Rosa — ha figliato se stessa, 
ed è stato In questo caso un 
concepimento perfettamen
te endogamico*). 

Che quella crisi profonda 
sia stata salutare è ormai o-
pinlone comune — De San
ctls era solito ripetere che «la 
vita sta nella novità* — cosi 
come appare generalizzata 
la richiesta di nuovi stru
menti di ricerca e di studio, 
di orientamento Interdlscl-
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E* uscito il primo volume della «Letteratura italiana» 
Einaudi diretta da Asor Rosa. È la prima a rompere 

i ponti con il tradizionale metodo storiografico 

Storicismo addio 
Ma dove va 

la Letteratura? 

Francesco De Sanctis 

pllnare, l'adozione dei quali 
non Implica peraltro 11 rifiu
to della tradizione critica e 
storiografica otto novecente
sca, ma un profondo ripen
samento di questa. 

L'ordinamento di questa 
nuova •Letteratura italiana* 
denota quindi la volontà di 
procedere ad una severa ve
rifica di Ipotesi e tecniche 
della critica e della storio
grafia letterarie, in vista di 
una rideflnlzlone dell'identi
tà della letteratura naziona
le sul plano storico, e quindi 
di una nuova «sintesi» dopo 
che r«ordlne> dello storici
smo ed 11 «disordine» seguito 
alla sua prolungata eclissi 
hanno esaurito la loro carica 
vitale. 

Se materia d'indagine sarà 

dunque U «sistema» della let
teratura Italiana («quell'im
mensa mole di testi, scritti in 
lingua Italiana o nelle lingue 
suprae subculturaU legate 
all'evoluzione dell'Italiano 
— II latino e ogni sorta di 
dialetti — che la sensibilità 
odierna è disposta a percepi
re come letterari*) gli stru
menti dell'indagine non po
tranno essere che quelli di 
volta in volta Imposti dalla 
necessità di collaborazione 
fra specialisti (e quindi dal 
serrato confronto ideologico 
tra diversi punti di vista) all' 
Interno di quella strategia di 
approccio e di Interpretazio
ne complessivamente dise
gnata da Asor Rosa nelle pri
me pagine del primo ponde
roso volume. 

Questo primo volume, de
dicato a «Il letterato e le isti
tuzioni», proponendo una ri
costruzione a più voci dell' 
arduo e accidentato itinera
rio del letterato italiano at
traverso 11 labirinto del «po
tere* politico e del suo rap
porto con le Istituzioni cultu
rali (scuola, università, ordi
ni monastici, accademie, in
dustria culturale) dalle corti 
medioevall ai giorni nostri, 
si può dire mantenga le pro
messe del progetto. A libro 
chiuso, se particolare men
zione ci sembra meritino gli 
eccellenti capitoli di Ronca
glia «Le certi medievali» e 
Gaeta «Dal comune alla corte 
rinascimentale*, l'impressio
ne complessiva — tenendo 
conto delie difficoltà che 
sempre comporta l'organiz
zazione di un libro di più au
tori — è che le premesse di 
ordine teorico e metodologi
co di Asor Rosa siano so
stanzialmente rispettate e 
che r«autoveriflca degli stru
menti». di cui scrive 11 regista 
dell'impresa, abbia dato ri
sultati convincenti che even
tuali motivi di dissenso su 
singoli problemi non posso
no appannare. 

Di più proprio 1 risultati di 
questa prima parte delia 
•Letteratura italiana* con
fortano a sperare, dopo 11 
tramonto dello storicismo (e 
ovviamente al di là di artifi
ciose e antistoriche contrap
posizioni da qualcuno tenta
te di questa nuova opera al 
grande modello della storio
grafia letteraria Italiana, la 
•Storia* del De Sanctis, che 
non sembra francamente 
nelle intenzioni di Asor Ro
sa), che sia davvero questa 1* 
occasione propizia per tirare 
cautamente le fila di queir 
Intenso lavoro di analisi pre
ludio a nuove sintesi che è 
prova Indiscutibile della vi
talità, attualità e capacità di 
rigenerazione di una antica 
tradizione critica e storio
grafica. 

Enrico Ghidetti 
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[ Lo scrisse Voltaire e nel '700 fu un best-seller: 
era un dissacrante e ironico poema contro il mito 
francese della «Pulcella d'Orleans». Ora viene 
riproposto nella storica traduzione di Vincenzo Monti 

<f -x / U / 

Giovanna, dopo il rogo 

N ELLA tomba di San Remigio, dietro l'aitar mag
giore dell'abbazia di Reims, in Francia, si trova
va un reliquiario in forma di colomba; e nel reli
quiario un vaso di cristallo contenente l'olio sa
cro che una colomba aveva recato dal cielo per 

la consacrazione di Clodoveo, primo re cristiano del Fran
chi. Con questo balsamo, che conservava miracolosamen
te ti primitivo volume, erano stati unti Carlo Magno e san 
Luigi e molti re di Francia assai meno Illustri di loro che, 
alla solenne cerimonia della consacrazione, avevano giu
rato di governare t loro sudditi con giustizia e misericor
dia. Per l devoti, un re di Francia che non fosse stato 
sottoposto, nella cattedrale di Reims, a questo antichissi
mo rito, non poteva essere considerato come legittimo re. 

Le antiche credenze, radicate nell'animo popolare, por
tano sovente al miracoli, si dice. Così accadde per la Fran
cia nella Guerra del Cent'anni, quando bastò l'apparire di 
una pastorella di Domrémy, Giovanna d'Arco, per resti
tuire l francesi a se stessi di fronte agli Inglesi e al borgo
gnoni. Quale fu dunque la grande intuizione di Giovanna? 
Questa: che ti nuovo re francese Carlo doveva essere con
sacrato a Reims. Voci celesti cominciarono a parlare alla 
giovinetta; lasciasse la Lorena per la Francia e, liberata 
Orléans assediata dagl'Inglesi, conducesse 11 delfino a 
Reims perché vi fosse consacrato. Pochi giorni dopo la 
missione era compiuta. I francesi, da allora, videro In Gio
vanna d'Arco l'espressione del sentimento nazionale con
fuso con la fede religiosa e l'affetto per la monarchia. Ben 
naturale che la celebrassero nella rinnovata voce della loro 
epica nazionale. La *Pucelle» di Chapelaln, a metà del Sei
cento, ebbe se non altro un primato: curato* dat-
l'ilmprlmerle RoyaU voluta da Rlchelleu, fu II libro più 
caro del tempo. 

A una Pulcella d'Orléans, di lì a poco, volle metter mano 
anche un altro grande di Francia, mediocre poeta ma raf
finatissimo philosophe: Voltaire. Naturale che II suopun to 
di vista, di fronte a Giovanna, fosse diverso da quello del 
buon Chapelaln. Voltaire vuol dire 11 secolo del lumi; e 
spirito filosofico significa orrore del pregiudizio, passione 
del veder chiaro, piacere dell'osservare, gusto del riflettere 
e gioia dello smascherare. DI cosa s»rideva net salotti vol
terriani, a proposito del poema epico di Chapelaln? Di que
sto: che avesse fatto della sua eroina una santa. Perché 
non Inserire Invece tutta la vicenda, con la sua schiera di 
eroismi, di castità e amor di patria nel filone di quel caval
leresco eroicomico che aveva avuto nell'Ariosto 11 suo ver
tice e aveva cominciato a insegnare al mondo, proprio In 
virtù del fantastico e del favolistico, che l grandi valori 
dell'etica medievale — la gloria, la virtù, l'onore — non 
erano che maschere che nascondevano 11 vuoto, o peggio 
ancora l'errore e il pregiudizio? Appunto: perché non far
lo? Perché non affidare la 'Pulcella* a una Musa un po' 
meno severa di quella epica, ma Infinitamente più adatta a 
far correre II fiume mobile, piacevole e gioioso della critica 
e della ragione? E Voltaire si mise all'opera. Fu un trionfo. 
La 'Pulcella d'Orléans» conobbe In mezzo secolo quasi cen
toquaranta edizioni, escluse quelle pirata. Se 11 semplice 
uomo del popolo aveva delirato per Giovanna d'Arco, ti 
nuovo borghese illuminato se n'era fatto beffe. 

Oggi «La Pulcella d'Orléans» di Voltaire, nella traduzio
ne a fronte. In ottava rima, di Vincenzo Monti, compare 
nelle nostre librerie. Ventldue incisioni; volume di seicento 
pagine rilegato In cuoio; edizione extra lusso e numerata; 
apparato critico di prim'ordine; dotta e felice introduzione 
di un esperto montiano quale Gennaro Barbarisi. La Fel
trinelli lancia il suo libro-strenna. Ancora una volta, ad 
ogni modo, la 'Pulcella» conquista un primato: quello d'es
sere uno del libri più cari: centotrentamlla lire. 

Ma lasciamo ora questi dati un po'esterni, e chiediamo
ci: vai la pena di rileggere oggi questo poema tra il beffar
do e 11 lubrico scaturito dall'estro filosofico del gran secolo 
del html e ricantato In Italia dall'ottava canzonatoria e 
felice di un traduttore come Monti? 

Risponderei disi. Si sa:come ogni •phllosophe» che si 
rispetti Voltaire ha messo la sua filosofia dappertutto: nel 
suo teatro, nel suol libelli, nel suoi poemi, nelle sue lettere 
e nel suol racconti Ha voluto capire e far capire, e per 
divulgare l'idea — la sua passione — ha spesso cercato 11 
genere più invitante, l'andamento più discorsivo, Il gusto 
dell'esotico, l'audacia dello scandalo, Il piacere del fanta
stico e la beffa del paradossale. E nel poema che ora abbia
mo davanti tutu questi Ingredienti, così leggiadramente 
settecenteschi, ci Inducono a riflessioni che avevamo fatto 
e che avevamo dimenticato. Che peresempio è ben possibi
le essere virtuosi senza riferirci alle nostre leggi; che la 
religione non è Indispensabile alla morale e che perfino la 
concezione della virtù varia a seconda del clima e del tem
pi. Non solo: ma presi dall'Incantamento dell'ottava — 
cosi mobile, così beffarda e così fantasticamente Irriveren
te—noi finiamo persino per credere che c'è qualcosa che 
lega questo piacevole narrare volterriano all'ininterrotto 
godimento del fantastico fantascientifico; e che Insomma 
la fiducia nelllmmensttà del possibile, che possiamo a-
scoltare tanto nella 'Pulcella» quanto In una buona storia 
di fantascienza, vive dello stesso delirio che faceva cantare 
al poeti di una volta le favolose Imprese di Ercole e di 
Orlando. 

Ottimismo? E sia: ma con buone riserve, giacchi tutto al 
mondo è relativo, Giovanna d'Arco? Una santa per t fran
cesi; una strega per gl'inglesi, che di fatto la bruciarono. 
Santa e strega; emina nazionale e strumento per ti diverti
mento Intellettuale di una raffinata minoranza: che si può 
dire — allora — del mondo e dell'uomo? Soltanto questo, 
forse: che l'uno non va né bene né male e che l'altro non è 
né buono né cattivo, ma che entrambi sono tollerabili. 

Ugo Dotti 

In alto: Giovan
na D'Arco in 
una miniatura 
d'epoca; sotto 
Voltaire 

Aveva 8 3 anni — Scrittrice, aveva 
fondato il premio «Cortina-Ulisse» 

È morta 
Maria Luisa 

Àstaldi 

ROMA — È motta ieri nella 
dioica romana «Mater Dei», do
ve era da tempo ricoverata, 
Maria Luisa Astaldi, scrittrice, 
ifffi«**. già libera docente di 
lingua e letteratura infletè nel-
rateneo romano. Era nata a 
lrtceauno, in provincia di Udi
ne, il 14 agosto del 1809. 

La notorietà di Maria Luisa 
AstaMi piamo un discreto nu
mero di lettori era legata più 
che ai molti studi e saggi sulla 
letteratura e il costume inglesi, 
ad una fortunata serie di ufo-
grafie, un genere coltivato per 
tempo dalla AstaMi, fino alle 
ultime più conosciate come 
quel «Metastasio» pubblicato 
pochi anni oraooo da Rizzoli, in 
cui glorie teatrali e mondane, 
educazione e carriera del poeta 
settecentesco venivano narrate 
con una tecnica quasi cinema
tografica, adatta a incontrare i 
favori di un pubblico moderno 
molto recettivo di biografie e 
ritratti storico-letterari. «Mi 
piace scrivere biografie—< 
una vetta nel cono di una inter
vista — per il gran duetto che 
m'è venuto dal leggerne alcune, 
soprattutto inglesi, e poi per
che non sì può conoscere, ama

re e disamare un artista se non 
lo si vede nel suo tempo e in 
quello che fu il suo costume». 

Ancore da ricordare sono i 
due grossi volumi dedicati a 
•Tommaseo come ere», il «ne
retti* e «Manzoni ieri e oggi». 
Da ricordare infine «Tre infoerà 
pazzi* (Rizzoli), inemstoneoio-
grafica nei territori inglesi che 
offriva i ritratti di Jonathan 
Swift, Samuel Johaeon e Wil-

Becaford, visitati 

diligere al gusto deteriore della 
«vita romanrata* 

Attiva collaboratrice di Quo
tidiani e periodici. Maria Lutea 
Astaldi era direttrice della rivi
sta di cultura internazionale 
«Ulisse». da lei fondata nel '47. 
oltre che promotrice — fin del 
'4»—del premio europeo «Cor-

nostro i 
I funerali di Maria Luise A-

staldi si s«olgsf anno oggi a Ro
ma, quindi te spoglie sai anno 
trasferite a Cortine, vicino a 
quelle del marito Sante, ecom
parso all'età di 87 anni lo scorto 
settembre. 

Pietro Ingrso 
TRADIZIONE E PROGETTO 
•Riforme e potere/*»,., pp. 240 
L 7.500 

Giorgio Falefc e altri 
AL VENTO DEGLI OCEANI 
Il gire del monde del RoiryGo 
Prefazione di F. Ouilici 
illustrato * colori, rilegato 
«Opera fuori collana,. L 35.000 

Robert Havemann 
OOMANI 
La società contmnporanaa 
al biffe: dì*fraziona o Utopia 
•0tS9ensi/l2>. pp. 256. L. B 500 

Welter Korpi 
IL COMPROMESSO SVEDESE 
1932-1978 
•Passato • presente'»-, pp. 298 
U 21000 

» 
Giuseppe Richeri 
L'UNIVERSO TELEMATICO 
» laaoro a ia carrara 
del prossimo domani 
«Di»ensvi22>. pp. 132. U 6 000 

IL COLLOCAMENTO 
IMPOSSÌBILE 

sena riforme 
dal marcato dal lavoro 
•Riforme • potere/47», pp. 244 • 
1-10X00 

Michele CHìbofto 
FILOSOFIA E POLITICA 
NEL ItOVECENTO ITALIANO 
De Uoneta a -Socfete-
•EHrsse»14*.«p. 352. L. 18500 

Nino Caffé* 
ERNESTO E GIUSTINO 
FORTUNATO 
L'estende di Geaoleno 
a B contato di Metti 
•Optra fuori collana., pp. 304 
L 20 000 

I PARTITI E LO STATO 
A cara di Ù. OoztJni 
Im f̂SdMnona di L. Aflosnmf 
Saggi di Amato Baldassarre 
Barile Bassanini Bassetti 
Branca Cariassero CMavacci 
CoOrionani Di Ckrfo D'Onofrio 
Fon-ara Magri Onorato 
Baralo» Rodotà Taodori 
'Opra fuori collana, pp. ISO 
u tosso 
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Statante Sandralli, Nino Man
fredi • Vittorio Oiumin nel 
film di Scola «C'aravamo tan
to amati» 

Riparte «Flash» 
da stasera (ma 
su Canale 5) 

Conte regalo di N'alale a 
Berlusconi. Mike Hongiorno 
porta «Supcrflash», che, ab* 
bandonati gli studi della KAI 
per quelli di «Canale 5* prende 
il via «alla grande* questa sera 
(ore 20,25). Concorrenti «parti
colari* per la prima puntata: 
un vero «Babbo Natale» (un 
pensionato torinese), una gio
vane svizzera «unica donna di
rigente di Casinò* (a Campio
ne d'Italia) ed un impiegato, 
che però presenta come mate
ria «Sandro Pcrtini». 
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«C'eravamo tanto amati» arriva in tv: 
nel '74 fu uno dei film dell'Italia che stava cambiando 

E Scola colpì il 
potere. Con l'amore 

Possiamo rivelarvi un piccolo segreto di 
Stato: una decina d'anni fa, l'impresa pubbli
ca nel settore della distribuzione cinemato
grafica, l'Italnoleggio, mancò un eccellente af
fare, rinunciando ad acquisire il film di Ettore 
Scola C'eravamo tanto amati. Si trattava di 
decidere sulla base del copione e d'un cast di 
massima; la persona più sprovveduta del 
mondo avrebbe comunque capito che, oltre a 
rispondere ai criteri culturali e sociali preva
lenti in linea di principio (ma non sempre 
osservati nella pratica) nelle 'scelte» dell'I-
talnoleggio, l'opera in progetto possedeva tut
ti i requisiti necessari ad assicurargli un lar
ghissimo successo di pubblico (puntualmente 
verificatosi per più stagioni). 

E infatti, sia gli «esperti* consultati, sia la 
direzione commerciale dell'ente diedero pare
re favorevole. Poi (misteri dei ministeri e altri 
misteri) non se ne fece nulla. A distribuire 
C'eravamo tanto amati, e a guadagnarci su, fu 
una ditta privata, e nemmeno una delle 
•grandi-; anzi, nel suo listino, essa aveva qua
si solo quel titolo. Il quale arieggiava al Come 
eravamo dell'americano Sidney Pollack, e-
cheggiando nel contempo una nostalgica e 
lontana canzonetta, ma ben si radicava, per 
contro, nella realtà nostra, storica e presente. 

Vita di tre italiani attraverso tre decenni di 
una vicenda collettiva che, dai giorni esaltan
ti della Liberazione, approda a una grigia 
quotidianità, percorsa tuttavia da fremiti di 
rinnovate speranze. Non per caso, il film ap
pare sugli schermi nello scorcio conclusivo del 
74, a mezza strada fra la vittoria civile che 

suggella il referendum sul divorzio e le elezio
ni regionali della primavera successiva, che 
vedranno un forte spostamento a sinistra 
(confermato e accresciuto dal voto «politico* 
del'76). 

V «Italia che cambia *, come allora fu defini
ta. si riflette dunque nel racconto cinemato
grafico, anche se vi assume un volto tutt'altro 
che trionfalistico: il suo viso è, qui, quello, se
gnato dai colpi dell'esistenza, paziente e te
nace di Antonio, lavoratore ospedaliero comu
nista (Nino Manfredi), uomo semplice, discri
minato e spesso ingannato (anche dagli ami
ci), ma coerente nelle idee e nei sentimenti. Lo 

sconfitto, alla fine, non è lui, ma piuttosto 
Gianni (Vittorto Gassman), /'«arrivato», che 

{ ioga la ricchezza e la posizione raggiunte con 
a solitudine, il vuoto, la meschinità dell'auto

commiserazione, soprattutto con la concreta 
sudditanza ai veri padroni, di cui il suocero, 
grosso speculatore edile romano (Aldo Fabri-
zi) rappresenta un assai corposo emblema. 
Più sfumata la figura di Nicola (Stefano Sat
ta Flores), l'intellettuale di provincia, vittima 
della immonda campagna condotta, all'epoca, 
dal regime de contro il neorealismo, e che, in
vecchiato, risarcisce i suoi numerosi scacchi 
col piangersi addosso e con l'ammiccare all'e
stremismo parolaio, secondo una moda sem
pre corrente. • -, 

Certo, da questo -romanzo popolare», che 
intreccia ed equilibra l'evocazione d'un ampio 
periodo della nostra storia e il suo ripensa
mento critico, non è escluso il tema dell'amo
re; e i personaggi femminili, affidati all'inter
pretazione sensibile di Stefania Sandrelli 
(Luciana, la donna così a lungo sfuggente al 
testardo affetto di Antonio) e di Giovanna 
Rolli (Elìde, la moglie di Gianni, destinata al 
suicidio per eccesso di «presa di coscienza»), 
hanno un felice risalto. Ma ridurre all'amore, 
appunto, e sia pure per suggestione del titolo, 
l'argomento del dibattito al quale C'eravamo 
tanto amati offrirà stasera lo spunto, nel qua
dro della rubrica a cura di Enzo Biagi (Rete 
uno, ore 20,30), ci sembra una bizzarria, a pre
scindere dalla composizione del gruppo di 
persone convocato: l'attore Ugo Tognazzi, il 
sindacalista Benvenuto, l'on. Marisa Galli, 
Suor Angela Corradi, e it suocero di Franca 
Ballerini. 

Dedicato, significativamente, a Vittorio De 
Sica, il film avrebbe piuttosto fornito un soli
do terreno di discussione sui rapporti fra il 
cinema italiano, la società e il potere. Opere e 
autori come quelli vistosamente citati nel cor
so della narrazione, da Ladri di biciclette, ca
polavoro di De Sica, alla Dolce vita di Fellini, 
con le traversie di cui furono al centro, e la 
clamorosa risonanza suscitata, in Italia e all' 
estero, non appartengono, di sicuro, soltanto 
alla storia del costume. 

Aggeo Savioli. 

P r o g r a m m i TV 

D Rete 1 
12.30 LA MACCHINA E LA TERRA - manuale per I apicoltura 
13.2B CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 STORIA D'AMORE E D'AMICIZIA - di E Da Concimi e Rossi «La 

parsacuziona» 
16.00 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA — scuola «natarna 
18.40 PRISMA - settimanale di varietà a di spettacolo del TG 1 
16.06 RACCONTI DI TERRE LONTANE • «Verso la rfteftone» con Mie*** 

Creg a Pater Coita* 
17.00 TG1 • FLASH 
17.0» DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - prooramma par i ragazzi 
16.20 TG 1 CRONACHE - Nord enarra Sud • Sud chiama Nord 
18.60 HAPPY MAGIC - rr.us<ca leggera, telefilm, varietà a circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI - * Ettore Scola, con Nmo Manfredi a 

Vittorio Gassmann 
22.30 TELEGIORNALE 
22.40 DOSSIER SUL FILM - conduce Enzo Bjagi 
23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

Scoperto un 
Parmigianino 

Ma è una copia 
LONDRA — È durata poco I* 
euforia degli esperti d'arte in* 
glesi: una delle tre opere tro
vate in un ostello di Filey, nel* 
lo Vorkihire, sembrava pro
prio essere un capolavoro del 
Parmigianino. La notizia era 
anzi già stata data alle agenzie 
di stampa. Qualche ora dopo, 
però, e arrivata la smentita. 
•Sarebbe stato un vero e pro
prio miracolo se uno dei tré 
quadri dello Yorkshire fosse 
stato un Parmigianino*, ha 
detto un portavoce della casa 

d'astr londinebC -Phillips». 
'Quel battesimo di Cristo, pe
rò e soltanto una copia». 

Sembrano autentici, invece, 
gli altri due dipinti trovati 
nell'ostello, anche sr non dello 
stesso valore. La *l.anientazio-
ne di Cristo» dell'artista pre
raffaellita William Uvee è in 
pessime condizioni e non è sta
la stimata più di 10 mila sterli
ne. «La Resurrezione» del pit
tore italiano Francesco Trevi
sani (XVII secolo) è ritenuta 
un'opera minore, del valore di 
circa 2.000 sterline. 

I quadri non sarebbero stati 

firobabilmente mai scoperti se 
I «Sunday Times», in passato, 

non avesse rivelato che sir BH* 
ly Butlin, fondatore degli o-
s tei li e collezionista d'arte, ac* 

3ulstò segretamente nel 1911 
a sir Alee Martin una ricca e 

preziosa collezione. 

cattiva 

J.R. 
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Joan Collins, attualmente Alexis in «Dynasty». in un'immagine 
di un vecchio telefilm 

Parla la protagonista di «Dynasty»: 
a 47 anni Joan Collins 

è una star popolarissima 
La sua autobiografia 

ha venduto migliaia di copie 

Si dimette 
presidentessa 
della «Fox» 

NEW YORK — Sherry Un* 
sing, 38 anni, prima donna 
mai nominata a capo di una 
delle maggiori case cinemato
grafiche americane, ha im
provvisamente annunciato le 
sue dimissioni dal prestigioso 
incarico di presidente della 
20th Century-Fox. 

In un breve comunicato al
la stampa la Unsing si è limi
tata a dichiarare d'aver rinun
ciato alla presidenza della Fox 
per accettare un altro incarico 
da lei stessa definito •sensazio

nale- e i cui particolari ver
ranno annunciati entro quat* 
tro*sel settimane. «Motivi di 
carattere legale — ha aggiun
to—mi impediscono di forni* 
re maggiori particolari». . 

Secondo indiscrezioni sem
bra però che la Unsing abbia 
deciso di accettare, hv tandem 
con il produttore Daniel Mei* 
nick, la presidenza di una 
nuova grande casa cinemato-

fgrafica eia formata dalla Co-
umbia Pictures con la rete te

levisiva CBS e la Home Box 
Office Cable Co., una delle 
maggiori emittenti via-cavo. 

La Unsing, il cui stipendio 
base era di 300.000 dollari l'an
no e che a secondo del successo 
dei film da lei prodotti poteva 
superare il milione di dollari, 
aveva assunto la presidenza 
della 20th Ccntury Fox il 2 
gennaio 1980. 

Nostro servizio 
LOS ANGELES — Oli occhi neri e taglienti. \:r, sorriso catti
vo, un corpo flessuoso ostentato con eleganza: a 47 anni Joan 

, Collins sta conoscendo il più grande successo della sua vita. 
Nel panni della perfida Alexis Carrlngtorj, la seducente e 
Insopportabile miliardaria di Dynasty, l'attrice inglese si è 
ritagliata una fama che mai, in quasi Cent'anni di cinema e di 
televisione, aveva conosciuto. -Mi piacciono — dice — le don
ne maledette, le signore dolci e remissive non fanno per me». 
E a conferma della sua popolarità, l'Associazione donne della 
stampa americana le ha perfino conferito il premio per l'at
trice più «stellai dell'anno. Dice l'attrice: -Devo confessare di 
non leggere tutta la posta che mi arriva ogni giorno. Perché? 
Se non e più che positiva mio marito me la censura». -Ma fino 
ad ora ho solo ricevuto commenti positivi. La gente capisce la 
differenza che passa fra il personaggio che Interpreto sullo 
schermo e le mie qualità di attrice. MI diverto perfino quando 
qualcuno mi fa delle smorfiacce per la strada, riconoscendo
mi; ogni tanto fa bene sentirsi nei panni del cattivo della 
situazione. Anche sul set, dopo una scena particolarmente 
cattiva di Alexis, la troupe mi fischia! Ma va benissimo cosi». 

Nata a Londra, Joan Collins ha dimostrato di non essere 
solo un'attrice, ma una donna di forza, in grado di superare 
problemi personali che avrebbero buttato nelle braccia della 
droga o dell'alcool metà Hollywood. - -

Dopo due matrimoni finiti In modo burrascoso (uno con 
l'attore Maxwell Reed che, a quanto pare, la violentò a 17 
anni, e il secondo con il divo e compositore Anthony Newley), 
Joan Collins si sposò nel 1072 con il produttore discografico 
Ronald Kass, dal quale ebbe la sua terza figlia, Katy, che ha 
oggi 10 anni. L'attrice, 11 marito e la figlia vivono oggi a 
Beverly Hills, dove intendono rimanere almeno fino alla fine 
del contratto con Dynasty. «Dynasty è la cosa più bella che mi 
sia successa nella vita», dice l'attrice «e se mi chiedono di 
rinnovare il contratto fra un anno e mezzo penso proprio che 
accetterò». 

Joan Collins spiega 1 rischi che la televisione comporta per 
un attore: «Quando la gente ti vede sullo schermo tutti 1 
giorni può arrivare a stancarsi di te. Quanti attori e attrici 
sono stati rapidamente bruciati da una fama televisiva... Io 
non voglio che questo succeda anche a me. Voglio andarmene 
dalla serie in un modo che la gente senta ancora il bisogno di 
vedermi, magari in un ruolo diverso». *\-:- • 

Adesso che è diventata un'attrice di fama internazionale, 
Joan Collins spera di potersi permettere il lusso di rifiutare 
quelle parti strettamente sexy che è stata costretta ad accet
tare nel passato. -Non sono affatto fiera di tanti film che ho 
fatto», spiega. «Ma come attrice dovevo fare anche quelle cose. 
Dovevo pur mettere il pane in tavola ogni giorno!». 

Della parte di Alexis Carrìngton, la Collins è ovviamente 
più che soddisfatta: «Quello che mi piace di Alexis è che gii 
sceneggiatori di Dynasty le stanno dando delle sfumature 
diverse, un maggiore spessore psicologico. E poi io cerco sem* 
predi Immettere un po' di senso dell'umorismo nei personag
gi che interpreto. Mi piace arricchire il carattere di Alexis, 
perché non c'è niente di più noioso di un cattivo o una cattiva 
unidimensionale». : • - ' • 

Intanto, grazie anche alla bravura e alla bellezza di Joan 
Collins e Linda Evans, Dynasty continua ad essere nei primi 
posti degli iridici di gradimento televisivo, creando non poche 
preoccupazioni ai produttori della serie concorrente Dallas. 
•Dynasty è molto speciale», afferma la Collins senza esitazio
ne, «una delle cose che lo rende così attraente è l'enorme 
attenzione data ai dettagli dai produttori, dai costumisti, da
gli scenografi. I fiori in scena sono sempre freschi, i mobili 
antichi sono veri pezzi di antiquariato, la tappezzeria e gli 
abiti sono della migliore qualità. Secondo me Dynasty inau
gurerà una nouvelle vague in televisione». 

Sempre al centro dell'attenzione Joan Collins recentemen
te è bersagliata da ogni sorta di commenti e pettegolezzi sul 
contenuto della sua divertente e scabrosetta autobiografia, 
Past imperfect («Passato imperfetto»), pubblicata in Inghilter
ra quest'anno. Lo scandalo nato in Gran Bretagna intorno 
alle descrizioni della Collins delle sue avventure amorose con 
Warren Beatty — che le regalò perfino un anello di fidanza
mento ma poi ruppe la promessa di matrimonio — Ryan 
O'Neal, Harry Belafonte, Terence Stamp e con un potente 
produttore hollywoodiano che la Collins chiama «il Genera
le», spinsero l'attrice a restituire alla Warner Brothers l'anti
cipo di 100 mila dollari che aveva ricevuto per la pubblicazio
ne del libro in America. «Ci sto ripensando però», dice ora 
l'attrice. «Vorrei pubblicare il libro anche qui, magari abbas
sando un po' il tono delle esplicite rivelazioni sessuali che 
sono nella versione originale. Voglio che venga letto per quel
lo che è — la storia delle lotte che una giovane donna deve 
affrontare per diventare un'attrice e una donna adulta — e 
non per l'erotismo che c*è dentro». 

"... -;'••'' Silvia Bizio 

Radio 

D Rete 2 
12.30 MCRKMANA - eUn soldo, due sok>» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 SCUOIA MUttO E TE*WITC*W-V«*c*r-K^ 
14-16 TANDEM - Enza Sampò presenta, giochi, canoni animati a oaiosrté 
16.00 CERA UNA VOLTA™ R. BACILLO - Le prime are 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
17.30 TO 2-FLASH 
17.40 TERZA PAOMA - di Crowi. GwduCC» • Riva 
16.40 TG2SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Trasmissione interrotta 
16.46 TP 2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti a gante otto sartimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CaVEMA 
21.21 8. PIANETA TOTO'• R rjrinape dela risata raccontato in 25 puntata 

( t i * puntata) 
22.16 TG2- STASERA 
22-26 T02->SPORTSETTCcronacrta,irtcraMtaadtJanffi 

•portivi dava settmena 
23.36 TG2-STANOTTE 
D Rete 3 
16.16 IMMAGINI DEL NATALE - ed presepe vivente a S. Eutanio» 
16.16 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Storia d'amore a 

mueica di CeeteSeno a ftpoto, con Lorena Goggi. Massimo Ranieri 
17.26 WERTHER - Milialogu di Gaetano Pugnarti, orchestra drena da 

Bruno Martinetti. corpo rj ballo dal teatro Nuovo di Torino 
16.30 L'ORECCHrOCCHK) - Quasi un quotidiano tutto di mueica 
16.00 T G 3 
16.30 TV 3 REGIONI - Catture, spettacolo, avvenimenti a costuma 
20.06 ISLANDA • cGente • miti di un isola dal Mara del Nord» 
20-40 A LUCE ROCK: Rua Utowr Sta«fw 
21.60 T 0 3 
22.26 L'ORO DI NAPOLI-Ragia di Vittorio da &ca: con Edoardo Da F*ppo, 

Totò. Sophie Loren. Vittorio De Sica. Paolo Stoppa. Silvana Mangano 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; Cartoni animati; Sceneggiati; Terefrlm; Ruoricno; 
12.40 «Bis» con M. Bongitxno; 13.10 efl pranzo * aarvttoa con Corrado; 
13.40 cAspettando il domani», aceneggam; 17 «Pinocchio», cartoni 
animati; 17.30 «CJ regina dai rntt* anni», cartoni animati; 18 eHaxtard». 
telefilm; 18.26 ePopcorn Nawas, a cura di C. Cecchetto; 18.55 eLucky 
Luche», cartoni animati; 20.26 cSuaartleshe. presenta M. Bongiorno; 
22.10 eflamtngo Roada. telefilm; 23.10 rtlelu^poppin», fam di Henry C. 
Potter con Ola Otsen. Chic Johnson; 1.05 Film. 

D Reteqoattro 
8.30 Ciao ciao; B.SO cCèranda De PeoVa», talenovolo; 10.30 «L'isole dai 
delfini blu» firn di James B. Clark, een CecMa Kaya; 12 «A*a conquista 
dalTOragana* talefilrn; 13 cFla» la pascola Robvnoone, cartoni animati; 
13.30 «Pape caro pape», telefilm; 14 «Ciranaa Da Padre», tatanovala; 
14.4S «Da quando te ne andasti». Mai di John Cromerai, con Shirtey 
Tempia, Uonet Barrymora 16.30 «Ciao Ciao»; 18.30 «Truck driver», 
telefilm; 19.30 «Charfia's Angeles, tataflm; 20.30 «Ciprie», rotocalco 
rosa dì Enzo Tortora, con Katino Ranieri. Casaro Zavaroni. l"on. Vìtalona; 
21.30 «Le due inglesi». Iwm di Fi ancata Truffati*, con Jean Pierre Loeud, 
Kika Merhem. Irena Tunc;23.30 aia aaaa atkwonanefta». 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo ehow; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; B.46 «Gii ami
granti», tdenovata; 10.30 «V dono». f * n «fi Don Taylor con Gtan Ford, 
JuKa Harris; 12.10 evita da strage», talsfikii; 12.35 eSuparauto Mach 
5». cartoni animati; 14 «GK emigrami!, taleneiela; 14.60 «• ulaggia al 
centro del terrpo», firn a» D. H m M can Scott Brady, Gigi Perreoo; 
16.45 eBkn Bum Berna, pamerlggls dai ragairl. 18.30 cOX IrrvtocM», 
telefilm.- 20 «Vita da strega». loMlm; 20.30 I U m»|a da snuda», « m di 
Henry Costar con Ava Gerdner, Arrtheny Franciosa. 22.30 «Agamia 
Rockford», telefilm; 23.30 «Grand Pria». 

D Svìzzera 
16.50 «Lo squalo Manco», firn di Vvasam A. Graham con Jennifer Wi 
ren; 20.05 L'Etona d'or: 20.48 Ta'sgirwala; 21.10 eCoetretto ad 
dare», fRm di Tom Gries «on Charfton Hewton; 22.60 Grande 

• Capodbtrìa 
18 «L'impronta». tolofRm; 18.30 «L'haaa vice» dal ciato», éocamantarlo. 
15.30 TG - Punto d-meontre; 20.16 «L'arma di Jennny». telefilm; 21.15 
TG • Tuttoggi; 21.30 Chi coneace rana. 

• FRANCIA 
15 «La grande cavalcata di Robin HoatJa. film di Giorgio Ferro** 20 
Telegiornale; 20.35 Ma g i t i te negli e; 21.38 I re geni del rack; 
22.30 Special Grece Jonae. 

D MONTECARLO 
16.30 «Tutti inaiarne tampaMaaamantaa. sceneggiato; 20 eM nido di 
Robin», telefilm; 20.30 iBli agone « esita». PJm con Ohibò Brogi. Rada 
Rassimov; 22 Olanttomenica Fraoohia; 23 «Chranoe. ra 

Scegli il tuo film 
LE DUE INGLESI (Rete 4, ore 21,30) 
Diceva Francois Truffaut nel 1972: «La domanda più imbarazzante 
che si pone di solito ad un regista che sta terminando un film è: 
'che cosa avete voluto fare?'. Per quanto riguarda Le due inglesi ho 
trovato la risposta durante il lavoro di misuggio. Vedendo scorrere 
la pellicola in un senso e nell'altro mi sono accorto che con questo 
film avevo voluto spremere l'amore come un limone. Esiste talvol
ta nell'amore una vera violenza dei sentimenti, ed è questa che io 
ho cercato di trattare con obiettività e crudezza, senza musica; ma 
anche delle confessioni, delle rotture che possono condurre i perso
naggi sino al vomito e allo svenimento. Per riasaumere, ho cercato 
di fare non un film sull'amore fisico, ma un film fisico sull'amore». 
C'è poco da afgiuiujere alle parole del recista francese, se non che 
con Le due inglesi Truffaut completa TUluatrazione dell'opera 
letteraria di Henri-Pierre Roche, dandy proustiano e amico di 
pittori celebri eia autore di Jules et Jim. Le «inglesi* del titolo sono 
Anne e Murici, due ragazze che hanno battezzato Continente il 
coetaneo francese Claude (il solito Jean-Pierre Leaud) venuto a 
passare una vacanza nella loro casa di Cornovaglia. Giochi di amori 
intrecciati e dolorosi e finale drammatico con Anne che muore 
rifiutando (come una delle sorelle Bronti) il soccorso del medico. 
Da segnalare, a mo' di curiosità, che quando il film usci in Italia nei 
manifesti apparve la dicitura «L'angosci» dell'onanismo», nel ten
tativo di attirare così più clienti 
RUST NEVER SLEEPS (Rete 3, ore 20.40) 
I titoli di testa annunciano subito «Un film di Neil Young» e l'eti
chetta divistica, una volta tanto, naecoode la verità. Infatti, questo 
film non possiede altro che Neil Young. Il cantautore canadese è 
ritratto qui in lungo e in largo durante uno dei concerti della sua 
tournee americana del 1979, denotaùnata, appunto, Rust never 
sleeps. «La ruggine non dorme mai», dice lo slogan, e Neil Young. 
sembra cosi esortare se stesso ad un determinante colpo di reni. 
«Ma la smania tjrocentrica — scriveva David Grieco airuscita del 
film —- travolge le poche immagini degne di retrosce^cotMirjaai 
che issano faticosamente quella pertica di nùcrofono facendo il 
verso si marine* di laro «lima». • 
HELZAPOPriN (fJanale 5, ore 23,10) 
E una copia abbastanza rovinata (e monca) che da qualche tempo 
gira da una TV privata all'altra. Ma vale sempre la pena di rivede. 
re questa mitica commedia di C Potter dei 1941 che proprio di 
recente ha ispirato lo spettacolo «muhi-modia» del Teatro dell'Elfo 
(pare che diventerà anche un film). Il soggetto è, come tutti sanno. 
impossibile da raccontare. Siamo infatti nel regno del «non sense», 
un occhio alla grande tradizione del music-hall e un altro alle 
geniali battute dei fratelli Mar*. La trovata più celebre: il fattorino 
che si presenta di tanto in tanto chiedendo di una certa signora, 
con in mano un fiore che cresca piogiessivamente fino a drr*Trtar» 
un vero e proprio albero. Gli attori contano poco; è il ritmo indiavo
lato che qui diventa capolavoro. 

D RADIO 1 
GrORNAURAOIO:6.7.8.9. IO. 11. 
12. 13. 14. 15. 19.20.49, 23. On
da Verde. 6.03. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58. 20.47. 22.58- 6.05. 7.40. 
8.30. Musica: 6.15 Autorado: 7.15 
CRI Lavoro: 7.30 Edicola del GAI; 
9.02-10.03 Rado anch'io '82: 
10.30 Ĉ ancora; 11.10 Musica a paro
la di...; 11.32 «I vinti»: 1203 Via 
Asiago Tenda: 1325 Le tffcgecue: 
13.25 Master: 14.28 • trucco c-o; 
15.03 Sdama; 16 « pegnòne; 
17.30 Maasar under 18: 18.05 Mu
sica: 19.25 Ascotta ai fa sera: 19.30 
Jaa '82: 20 Ce uno verd 
21.28 Lorcrtestra di Ra 
21.52 Obieriivo Europa: 22.22 Ama
rao»: 22.27 Audobox: 22.50 Musi
ca: 23.10 Le 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30, 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 
22.30. 7.20 Al primo chiarore: 8 Le 
salute del bantbino: 8.45 «Vita di un 
guaritore»: 9.32 L'aria che tra; 10 

GR2: 10.30-11.32 RerSo-
3131: 12.10-14 Trasmissioni 

12-48 «Cffstto musica»; 
13.41 Sound Track; 15 «6 compagno 
Don CamBo»; 15.30 GR2 economie; 
15.42 «Setole o rfunglis: 16.32 
Festr**": 17.32 Musica; 18.321 giro 
del Sole: 19.50 Vita iraamsrJonala; 
20.10TutnojtagSanrafs:21 Nessun 
dormo...: 21.30 Viaggio verso la not
te: 22.20 Panorama pailemernsTa; 
22.50 3131 none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25.9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 19.45. 
20.45. 23.53. 7-6.30-10.45 Con-
corto; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. loro donna; 11.48 Succoso Ut lis
ta: 12 Musica: 15.18 GR3 Culture: 
15.30 Un cono «scorso; 17» barn-

17.30-19.15 SpoUotre; 21 Ri-
21.10 Ripuleliu di & VordL O-

M. Rinaldi: 23.20 * ita-

MUNICIPIO DI 
REGGIO EMILIA 

1° DIPARTIMENTO - 2° SETTORE 
SEGRETERIA DIVISIONALE 

• • • 

IL SINDACO 

Visto l'art. 7 della legge 2/2 /1973 n. 14 

RENDE NOTO 

- che questa Amministrazione comunale provvedere 
all'appalto delle opere murarie ed affini relative al Cimi
tero di Villa Canali, dell'importo complessivo a base 
d'asta di L. 261.778.742; 

• che tali lavori saranno appaltati mediante licitazione 
privata ai sensi dell'art. 1 lett. a) della legge 2/2 /1973 
n. 14 e dell'art. 9 della legge 10/12/1981 n. 741 ; 

• che tutti coloro che sono interessati all'appalto pos
sono chiedere di essere invitati alla gara facendo per
venire la loro richiesta, in carta legale, alla Divisione 
LL.PP. • Segreteria Divisionale • entro 10 gg. dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Dalla residenza municipale, 17 dicembre 1982 

IL SINDACO 
Ugo Benassi 

L'ANNO NUOVO 
IL FUTURO 
LE SPERANZE 

CHIEDI A 
BARBANERA 
IN EDICOLA A L. 2.500 

Bruno Cremascoli 

PER NON STARE 
AL GIOCO 

236 pagina • Rilegato - Uro 10 000 

...ci siamo abituati a tutti gli scandali, a tutte le cru
deltà, a tutte le mode, a tutte le fellonie e a tutte le 

Dalla Introduzione di Davide L*.'olo 

LA PIETRA 
V le FI/VÌO Testi 75 -M^ano 

e n t e a u t o n o m o 
p e r le f i e r e d i b o l o g n a 

Nell'ambito del potenziamento della propria 
organizzazione conseguente ad una forte 
espansione della propria attività, l'Ente Auto
nomo per le Fiere di Bologna, intende inseri
re negli organici le seguenti posizioni: 

Pos. A 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
E FINANZIARIO 
La persona che si intende contattare ha maturato una 
rilevante esperienza in un'Azienda modernamente orga
nizzata sul piano della contabilità generale e analitica, 

' operando nell'area del budgeting, del controllo di ge
stione e deil'EDP. 

Pos. B 

DIRIGENTE DEL PERSONALE 
E RELAZIONI AZIENDALI 
La persona che si ricerca ha maturato una esperienza 
completa: dall'organizzazione delle risorse all'ammini
strazione del personale in aziende all'avanguardia. 
Completano il curriculum la conoscenza di tecniche di 
pianificazione e incentivazione delle risorse. 

PosC 
DIRIGENTE TECNICO 
La persona che si intende contattare è un laureato in in
gegnerìa civile o in architettura a cui affidare la respon
sabilità e la gestione del Quartiere Fierìstico, la proget
tazione degli allestimenti e la revisione innovativa dei 
servizi tecnici fierìstici. 

Si offre la dirigenza ed un livello retributivo 
adeguato all'effettiva professionalità. 
Citando la posizione d'interesse, si prega 
d'inviare un dettagliato curriculum, entro il 
10 gennaio 1933, a Ente Autonomo per le 
Fiere di Bologna - (selezione Personale) 
Piazza Costituzione, 6 • 40128 BOLOGNA. 

. A tutti sarà data una risposta. 

ECONOMICI 
DITTA cwtnmric* macchi»» par Iran-
MnafTora) ^tiaw ad impianti di aala* 
2>om) a tovasQTO carca rappraaantanta 
àiaodDUu. Tattfonara ora ufficio 
0441/46421-46687. 
VACANZE antmflational Pranotait 
antro Natala appanamanto prossima 
astata Udo Adriano (Ravarma) «mar. 
rata atomo spaciaia 30*4. Tatafbnara 
(0544) 494366. 

Rinascita 
èlmitmim 
4et -pmnit0 intera. 
éi Tflimi 
t raariaaa atf tinti 
«fai tmimmm 
/a Maria trigitml» 
MKI 
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Intervista a Sandro Curzi 
condirettore del TG3 

Ma allora 
a che cosa 

serve questa 
Rete Tre? 

ROMA — Non c'è ancora un progetto editoriale, la fase speri
mentale che doveva esaurirsi in 6 mesi dura ormai da tre anni: 
la Rete 3 arranca tra le frustrazioni di chi lavora e l'indifferenza 
dei vertici aziendali. Una novità — tuttavia — c'è e riguarda la 
sigla del telegiornale. Pare che il direttore, Luca Di Schiena, 
voglia cambiarla, forse per lasciare una qualche traccia di sé. Al 
posto di quella attuale dovremmo vedere la cartina dell'Italia 
che, con adeguato sottofondo musicale, si frammenta in 21 
ritagli. Inconsapevole ironia: si vorrebbe dare un'idea del de
centramento RAI (una sede in ogni regione) e si finisce invece 
col rappresentare un paese che va in pezzi. Uno scherzetto 
costato 50 milioni. 

Tutto qui quello che il terzo canale della RAI sa offrire a tre 
anni dalla sua inaugurazione? Non sarebbe più sensato prende
re il toro per le corna e stabilire che forse è meglio chiuderla 
questa «baracca»? Giriamo la domanda a Sandro Curzi, condi
rettore del TG3. 

•No — replica Curzi — né il TG né la Rete 3 sono una 
baracca; certo però che se deve continuare così bisognerà pure 
porsi il problema'. 

L'esistenza del 3* canale della RAI è tanto grama che nessuno 
se l'è sentita neppure di «festeggiarne» il terzo anniversario (15 
dicembre scorso). 

•Naufragio, fallimento — dice Curzi — se ne parlava prima 
che partissimo e se ne parla adesso. Afa qualcosa di buono s'è 
fatto: iniziative culturali della Rete, certi programmi regiona
li, i primi esperimenti del telegiornale e certi "speciali" come U 
recente "faccia a faccia" tra U ministro De Michelis e il consi
glio di fabbrica dell'Italaider di Bagnoli; il successo del "pro
cesso del lunedi". È che si tratta di fatti isolati, fuori d'ogni 
progetto...'. '.-'••'•-•'••_.,. 

Un bilancio ben magro. Perché? . . . . 
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Nuovi premi 
S. Vincent per 
lo spettacolo 

ROMA — Una nuova manife
stazione a carattere Interna* 
lionate che coinvolgerà tutto 
il mondo dello spettacolo ai 
svolgerà dal 15 al 18 settembre 
1983. Si tratta dei «Premi 
Saint Vincent per lo spettaco
lo- istituiti dalla Regione Val 
d'Aosta di Intesa con il Centro 
Culturale e Congressi di Saint 
Vincent e PAGIS. Scopo del 
premi, le tradizionali «Grolle 
d'oro-, è richiamare l'intere** 
se sull'evoluzione delle attività 
cinematografiche, teatrali. 
musicali e televisive. 

» «*-<i*i . 

Qui a fianco, un Trionfo dalla 
morta del XV secolo, di scuola 
fiorentina. A destra, in basso: 
uno dei teschi di Nino Longo
bardi. I Trionfi antichi avevano 
un grande valore di denuncia 

Assegnati 
gli «Oscar» 
della danza 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA - Capita 
anche nel mondo della danza, 
come in ogni settore dello 
spettacolo, che almeno una 
volta all'anno si conferiscano 
premi e si eleggano premiati. 
Per tradizione, questi ricono
scimenti tersicorei vengono 
assegnati nei mesi caldi e alla 
fine della stagione estiva, co
me il Premio Positano, ma 
3uest'anno quello che viene 

efinito l'Oscar del balletto — 
il Premio Nazionale Danza — 
ha voluto cambiare clima e ac

quistar* un volto addirittura 
nataliilo. 

Giunto alla sua quarta edi
zione, questo Premio ambito 
che era solito svolgersi a Bor-
dighera ha traslocato nell'u
mida terra padana, negli am
pi e accoglienti vani e palchi, 
nella rossa e calda platea «di 
tradizione» del Teatro Munici
pale di Reggio Emilia. La scel
ta della commissione giudica
trice composta dall'organizza
tore del Festival internaziona
le della danza di Nervi, Mario 
Porcile, e dai critici Alfio Ago
stini, Vittoria Ottolenghi, Ma
rio Pasi e Luigi Rossi è caduta-
sul teatro forse più coinvolto e 
attivo nella programmazione 
eproduzione di danza, tra l'al
tro sede della compagnia A ter-
balletto, tutta implicitamente 
premiata nella figura del suo 

direttore artistico Amedeo A-
modio. Si premia sotto la me* 
tafora di una — altrimenti di 

Kr sé insignificante — Targa 
>rmès, il valore del lavoro. O 

meglio, il grado di incisività 
dell'opera dell'artista insigni* 
to nel panorama della danza 
italiana. E Amedeo Amodio 
andava premiato. Dirige dal 
1979 una compagnia che è riu
scita, nonostante tutto, a con* 
quistare una credibilità nazio
nale e di recente si è lanciata, 
con risultati più che soddisfa
centi, all'estero. 

Amodio è uno dei pochi co
reografi italiani ad aver pro
vato quasi tutto, la danza dei 
corpi di ballo, perché viene 
dalla Scala e alla Scala ha fir
mato le sue prime coreografie, 
la ricerca con autori contem-

Esranei.il cinema con Liliana 
avani, il teatro-danza musi

cale, dirigendo per la coopera
tiva Nuova Scena di Bologna 
un «Tristano e Isotta'* e, infi
ne, la direzione di una compa
gnia. 

L'Aterballetto dopo cinque 
anni di collaudo e ai semista
bilità degli clementi, che all'i
nizio erano per lo più stranie
ri, si avvia verso una stabilità 
di marca italiana. Un'altra 
delle caratteristiche del Pre
mio Nazionale Danza è pre
miare i giovani del balletto l* 
taliano. Tra i premiati compa
re Alessandro Motini veneto di 
21 anni, entrato da poco a far 
parte della compagnia diretta 
da Amodio, Daniela Malusar-
di, perfettamente inserita nel 
Cullberg Dallet e Luigi Mar
tellata del Teatro dell'Opera 
di Roma. 

Marinella Guatterini 
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Un giovane pittore, Nino Longobardi espone, 
in una mostra, soltanto teschi. La pittura «nera» 
domina molte opere delle nuove generazioni. 
Nel medioevo i Trionfi della morte denunciavano le 
miserie dei vivi. E oggi perché ritorna questo tema? 

ROMA — Nel modo di dipin
gere di Nino Longobardi, 
una delle personalità guida 
del ricercare nomade della 
Transavanguardla, c'è una 
rapidità folgorante, ossessi
va,. come se stendendo o 
sommovendo strati di mate
ria del colore, che è quello di 
un corpo che ha perduto tut
to il sangue e mostra le ossa, 
o tracciando sul corpo irre
golare della pittura un dise
gno sommario ora armonio
so ora sprezzante, inseguisse 
imprendibili forme di vita, 
anche quelle che si porta nel 
profondo come allarmanti 
memorie. Tale modo di di
pingere caratterizzava la.te
la di undici metri esposta al
la mostra della Transavan
guardia alle mura Aurella-
ne, ma è caratteristico di tut
te queste Interessanti pitture 
su carta che espone alla gal
leria romana «Il Ponte» (via 
S. Ignazio 6) fino al 15 gen
naio 1983. 

' Nella lunghissima tela alle 
mura era figurata una disor
dinata fila di uomini Ignudi 
di un lager che sembravano 
salire a un massacro. In que
ste carte torna continua
mente ossessiva una testa d' 
uomo e, orrido, un teschio 
che è Immagine di vera bru
talità. Di bucranl e teschi è 
piena la pittura occidentale 
di tutti 1 tempi; quelli del Ca
ravaggio e dei caraveggeschi 
italiani ed europei sono, su» 

Ferrala morte e sarà un quadro 
bliml per come fissano a un 
osso, sotto lo scivolo della lu
ce, tutta una catena di sensi 
e di pensieri e con una con
cretezza melanconica. Altri 
bucrani e teschi appaiono in 
dipinti di resistenza esisten
ziale e antifascista degli anni 
quaranta. 

Longobardi è napoletano, 
è passato dentro la tragedia 
del terremoto. In catalogo si 
ricorda che a Napoli 11 te
schio è anche un'immagine 
non funebre, addirittura Ila
re. Ma a me sembra che 11 
pittore non giuochi e che 
piuttosto egli venga dal pal
lore mortale verdognolo del
le figure giovanili di Battl-
stello Caracciolo e, più gene
ralmente, dalla scena cara
vaggesca napoletana spesso 
cosi spettacolare nel pigliar 
di petto la morte. Che Lon
gobardi non sia il solo S. Gi
rolamo a dialogare col te
schio è certo: basta pensare 
all'angosciosa meditazione 
lombarda di un Franco 
Francese variata per anni 
quasi al delirio e allo strazio 
di sé. 

La rapidità folgorante del 
dipingere, quel vorticare co-

Jenny Tamburi, eh» conduce H Processo del lunedi, là trasmis
sione più popolare della Rete 3. Accanto Pasquale Squitierì che 
per questo canale ha realizzato uno special su camorra e mafia 

•Alla lunga sono prevalsi interessi di apparato, logiche di 
occupazione partitica, clientelismo, assistenzialismo. Le sedi 
regionali dovevano essere gli avamposti di una nuova RAI, 
sono già dei fortini abbandonati. Si è tornati al passato. Anzi, 
è peggio te qualcuno rimpiange addirittura gli anni del centra
lismo di ferro di Bemabei*. 

Il nome di Bernabei evoca quello di Fanfani. Sarà un caso ma 
il ritorno del «professore» alla guida dell'esecutivo coincide con 
l'emarginazione brutale di personaggi «scomodi»: Rocco, Masi-
na~. E non mi pare che in azienda ci siano stati sussulti di 
ribellione. 

•Quando ci si rende conto che si è indifesi ed esposti alla 
rappresaglia scattano meccanismi di autocensura e di autotu
tela. Poi ci sono settori che fiutano subito il mutare del vento: 
se si avverte che il "fanfaniano' torna a contare questi diventa 
subito il punto di riferimento per prendere direttive*. 

Qualche mese fa la vostra nuova rubrica, TG 3-set, esordì con 
un bel numero su camorra e mafia. Un breve filmato di Squitie-
ri illustrava come la camorra riaacc • piegare arche i più ostina
ti se non c'è lo Stato a garantire legalità e protezione. Nei giorni 
scorsi c'è stata la marcia di Ottaviano a Somma Vesuviana: 
migliaia contro la camorra con in testa al corteo Lama e un 
vescovo; il vostro TG vi ha dedicato qualche secondo e qualche 
immagine. Come mai? 

•È la prova di quello che ho detto: il vento è cambiato*. 
Ma com'è la geografìa politica delle vostre sedi regionali? 
•Su 21 redattoricapo 17 sono de. A Roma ne sono cambiati 

tre nel giro di tre anni ma la crisi i irrisolta come dimostrano 
le proteste della redazione. Però, quando ho proposto per l'in
carico un giornalista RAI la cui bravura è da tutti riconosciuta 
che non i de, l'hanno presa come una barzelletta. La regola 
della spartizione vuole che a Roma ci sia un de Ma le cose non 
vanno male soltanto nella capitale. A Pescara fanno sciopero 
perché s'è scomodato addirittura un ministro (Gasparì, ndr) 
per far assumere un suo protetto come corrispondente dall'A
quila. In Calabria i redattori si rifiutano di apparire in video. E 
potrei continuare a lungo. La verità è che per tre anni si è 
lavorato duro sull'onda dell'entusiasmo e della speranza. Ma 
quandto neanche la minima parte di ciò si realizza, Rete e TG 
vanno ognuno per conto suo. E poi alla Rai di questo pezzo 
d'azienda non si parla neppure. Da 6 mesi a Trieste non si riesce 
a nominare il redattorecapo perché il candidato naturale è ac
cusato, nientemeno, di simpatie di sinistra, forse addirittura 
per i comunisti. La verità è che sì pensa alle possibili elezioni 
anticipate di primavera e le 21 sedi regionali rischiano di diven
tare 21 uffici di propaganda per i partiti di governo. 

Antonio Zollo 

Lo Stato punta a distribuire film 
come «Mephisto» e «Dolly Bell» 

Sta nascendo 
la nuova 

Italnoleggio 
ROMA — Un progetto per ri
lanciare l'intervento dello Sta
to nel campo della distribuzio
ne cinematografica: ecco l'ulti
ma notizia che arriva dal «fron
te» dell'Ente Gestione Cinema. 
È il primo passo concreto che 
viene compiuto dopo che la li
quidazione deiritalnoleggio ha 
creato un vuoto che sembrava 
definitivo. Finora si sapeva solo 
che, sulla carta, le sue funzioni 
erano state attribuite all'Istitu
to Luce. Come per gli altri set
tori del cinema pubblico si sup
poneva che ogni riforma fosse 
delegata alle decisioni della 
commissione nominata da De 
Michelis in questi mesi e che ha 
finito da poco i suoi lavori, sen
za ancora avere reso pubblici i 
risultati. Invece Gastone Fave-
ro, commissariò dell'Ente Ge
stione Cinema, si è già scelto un 
consulente. E Omer Pignatti, 
viene dall'Ufficio Cinema del 
Comune di Modena. All'Ente 
Gestione vogliono tenere conto 
delle singolari, abbondanti e-
sperìenze che, fra rassegne e 
circuiti regionali; - piccole e 
grandi Massenzio, gli Anni Set-
tanUharuiorefnstratounpo'm 
tutu Italia. *.-- .- . . 

Abbiamo incontrato Pignatti 
mentre era, appunto, in funzio
ni «esplorative» ad un convegno 
che ['AIACE ha organizzato per 
t suoi vent'anni. Spettatori ca
lati, nell'Ai, a 200 milioni, un 
mercato bloccato dai monopoli 
e dall'invasione dei film-bara»*-
letta, il 90 % delle pellicole sele
zionato ai festival che non com
pare sui nostri schernii. Pignat
ti, non le sembra che la parola 
d'ordine del nuovo ente molto 
più che in passato dovrebbe es
sere «pragmatismo»? 

•Ancora siamo in fase di 
studio, è presto per dire con e* 
satttzza cosa verrà fuori da 
questo progetto. L'importante 
i fare anzitutto un primo bi
lancio di quanto già esiste. 
Certo è assurdo pensare ad un 
organismo incapace di muo
versi, che sul mercato insomma 
non sia agile, libero». 

Già, ma ogni iniziativa in 
questo momento è sostaiusal-
mente bloccata dal proMsssa 
dei soldi: la riforma riiaandata, 
perfino la legge stiuordiiiaria è 
bloccata. Uftahmleffio è mor
to perché mancavano poche 

centinaia di milioni. Quanto 
serve perché Io Stato si impegni 
di nuovo nella distribuzione? 

•Un paio di miliardi, non di 
più. Il problema dell'Italnoleg
gio si riproporrà: creare un li
stino e poi non avere le sale in 
cui proiettarlo. Però in questi 
anni in molte regioni si è erea
to un circuito "convenziona-! 
to", è nata una collaborazione 
tra sale ed enti locati. Ecco i 
punti da potenziare. Da porte 
nostra possiamo garantire un 
respiro nazionale a queste ini
ziative. Ma ancora stianto par
lando di Nord. Al Sud sarà tut
to più difficile». 

Insomma, una specie di «a-
gency». Dove pensate di pren
dere ì film per questo «listino»? 

•Case di distribuzione indi
pendenti, Academy, Gaumont: 
in questi anni qualcuno si è se
gnalato sempre o ogni tanto 
per la voglia di far circolare 
film coraggiosi. Il nuovo Ente 
secondo u mio progetto do
vrebbe mettere insieme film 
acquistati direttamente e film 
di proprietà di queste case. In 
tutto una trentina all'anno^ 

L'Italnolsfaae ha avuto f*~ 

duquva con titoli cose «La ca
duta degli dei», «Roma», «lì so
spetto», «L'albero degli zoccoli». 

M»? Seguirete l'esempio? «Qui la 
mia risposta è strettamente 

Srsonate. E su questo che si 
ve esprimere, fra l'altro, la 

commissione nominata da De 
Michelis. Io credo che lo Stato 
debba mantenere il proprio im
pegno produttivo. Ma anche 
qui bisógna tener conto che 
molto è già cambiato: MnsiasM 
illa crescita che ha gii avuto la 
RAI .3. 

Secondo lei quel è il dm-ti
po che l'Ente dovrebbe propor
le? 

Mephisto o Dolly BeO? 
Qualcosa cha stia in bus* equi
librio fra cultura e •sitato». E 
poi? «A parlare di «tuéiovisivi il 

risttss europee, riflettiamo su 

Maria Serena 

me Impasto gessoso la mate
ria biancastra e rosata fino a 
farne un che di rupestre sul
la carta, quell'emergere vio
lento e realistico della ma
scella e del denti, è un tenta
tivo di fissare al cranio un'e
spressione finale, un respiro 
ultimo. Immagine dopo im
magine del cranio vlen fuori 
una disperazione, un panico, 
che non danno scampo an
che se il pittore (che diventa 
un altro pittore, arrivato solo 
in un secondo momento) 
tenta il recupero disegnando 
sopra figurine lgnude con 
mano incerta e senza stile. 

Tra i pittori della Transa
vanguardia ci sono altri che 
hanno un potente senso del 
nero e un'immaginazione 
funebre — per esemplo Cuc
chi — ma sono più legati a 
citazioni eclettiche. Longoi 
bardi, invece, è più brutale, 
più immediato, più orrido, 
più compromesso esisten
zialmente con la materia del 
dipingere. A ben vederlo, tut
ti gli argomenti scovati da A-
chlllc Bonito Oliva, per tro
vargli una casella nel grup
petto della Transavanguar
dia non reggono a lungo. 

Longobardi sente fetore di 
carnaio, di lager e dipinge 
terrorizzato la morte per 
sentirla e vederla come una 
cosa concreta davanti agli 
occhi che lo sguardo può gi
rare Intorno. E un pittore che 
riesca a dipingere la morte 
deve provare una strana, me
lanconica liberazione. 

Forse, è presto per dire se 
Longobardi nel suo ricercare 
ubbidisca a pulsioni di morte 
che porta dentro di sé oppure 
mi serva metaforicamente 
del cranio per dire di una 
pulsione di morte che ha pe
netrato la nostra società a 
tutti 1 suol livelli. Longobar
di taglia via relazioni e riferi
menti sociali, di ambienti, di 
tempo qui e ora: il cranio gi
ganteggia come un fossile 
chiuso in una immensa roc
cia. A stare a quelle figurine 
di umani nudi che sono dise
gnate sopra si potrebbe an
che pensare a una caverna 
scavata e a un reperto paleo
litico. Ma c'è quella materia 
bellissima, cosi tormentata e 
che si aggruma nell'oggetto 
crudele del denti che appar
tiene a un'immaginazione 
che brucia al presente anche 

se, forse, s'è tagliata troppi 
ponti alle spalle. 

Insistentemente, ripen
sando queste Immagini di te
ste e di crani umani di Nino 
Longobardi, m'è venuto In 
mente quel verso dove Giu
seppe Gioachino Belli dice 
che ogni uomo va girando e 
si porta un teschio nella te
sta. Forse, Longobardi rumi
na qualcosa di slmile nel suo 
inseguire la morte, ma è solo, 
non c'è nemmeno una figura 
minima di quel popolo vita
lissimo di figure di Roma 
che il Belli faceva vivere con 
sé. 

Certo: bisogna dire la veri
tà sui dolore e sulla tragedia. 
Anzi, non si può fare proget
to vero che non abbia radici 
nel dolore e nella tragedia. 
Ma si fermi un Istante 11 pit
tore nel suo delirio di morte e 
provi a stabilire un'immagi
ne di relazione con quanti, 
qui e ora, progettano davve
ro morte: perché 1 medioeva
li Trionfi della Morte riusci
vano delle feroci e giudicanti 
accuse contro la vita marcia 
e parassitaria? 

< Dario Micacchi 

»»»» 

Euort Nololei. J^uort Awiol Jfònli AuguiiL. 
cort ^ 

anela 
'da dessert" 

"Vino spumante di qualità da uro aromatiche 
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litri 

- L'autore, Bruno Crema-
scoli, non è uno scrittore di 
professione. Cinquantun an
ni, nato In una cascina del 
Milanese, ha cominciato a 
lavorare a undici come man
driano. Autodidatta, comu
nista, nel dopoguerra è stato 
funzionarlo di partito a Mi
lano, dove ha diretto orga
nizzazioni cooperative, atti
vità editoriali, pubblicazioni 
periodiche. Nella bella prefa
zione al libro, Davide Lajolo 
lo definisce un «raccontato* 
re». 

Per non stare al gioco (edi
tore La Pietra, 233 pagine, li
re 10 mila) si compone Infatti 
di ventuno racconti: storie 
senza clamore né tragedia, 
stanze di vita quotidiana, 

Volete rompere la gabbia 
o vi sta bene la voliera? 

concisi diari di bordo di quel
la follia che ci slamo abituati 
a considerare ordinarla. I 
più godibili, per II nostro gu
sto, sono quelli in cui più de
cisa e sorvegliata è la presa 
di distanza dell'autore dalla 
materia manipolata, una fa
miliare umanità più con
traddittoria e Indifferente 
che dolente. I meno efficaci 
quelli In cui più scoperto è II 
riferimento alla cronaca, al
la notizia, e che appaiono 
quindi I più datati. 

Ma l'autore, dice Lajolo, 

non lapprofltta delle con
traddizioni evidenti per Irri
dere, per mettersi al di fuori. 
Tutt'altro, vuole starci den
tro, vuole essere giudicato 
Insieme agli altri. Se mal, In 
qualche brano della sua pro
sa senza ornamenti e senza 
Infingimenti letterari, al 
massimo sorride. È quel sor
riso appena Ironico che deve 
dare la svéglia al lettore, far
lo ragionare e magari, sem
pre sorridendo, fargli capire 
che II nostro comportamento 
quotidiano è causa a sua vol

ta del malandare in cui ci ri
troviamo: 

Tutti hanno infatti, questi 
raccontine una qualità ci 
sembra anche politica: sono 
un Invito a rivedere le stor
ture della realtà a partire 
dalle nostre, un Invito a non 
lasciarsi andare a come van
no le cose, a *non stare al gio
co», appunto; aprendo gli oc
chi su questo mondo che 
cambia ed evitando la tenta
zione di socchiuderli. 

ìn una società sempre più 
popolata di uccelli da gabbia 
che al massimo aspirano alla 
più confortevole dimensione 
della voliera, non ci sembra 
poco. 

Edoardo Segantini 

PIERO PITTARO, -L'uva e il 
vino», Magnus Udine, pp. 
206. L 35.000. 

Anche t librai lo danno per 
scontato, Il Premio Banca
rella dell'anno prossimo an
drà a un libro sul vino. L'au
tore non Importa, ma l'argo
mento tiene. Un en plein ga
ranti to per gli editori, un bi
glietto di libera circolazione 
nelle redazioni quotidiane e 
periodiche per gli enoscrltto-
ri. E chissà se un'opera sul 
vini (che so, della California) 
non la troveremo a rosic
chiare l'ennesima candida
tura di Borges a un Nobel! 
Guardate per esemplo la Fie
ra del libro di Francoforte; 
compratori stranieri In fila 
dietro qualsiasi volume dal
l'odor di vino italiano. 

Intanto zitto zitto, quasi di 
nascosto è poi venuto fuori 11 
pezzo da collezione editoria
le: parliamo di «L'uva e 11 vi
no» di Piero Pittaro, col cor
redo fotomaglco Iconografi
co paesistico vitivinicolo di 
Llslo Plozner. Stupendo. Del 
resto sapendo chi è Pittaro è 
11 meno d'aspettarsi. Però va 
detto subito, ha un «difettac
elo* grosso cosi: come si fa a 
tenere sottomano per con
sultazioni diuturne, quasi li-
vre de chévei tant'è piacevole 
a occhio e mente, ancorché 
di sapienza ampelologlca (vi
nicola) e notiziario tecnico, 
un pezzo da leggìo, una gem
ma editoriale, un saggio di 
tipografia? E grande come 
un Antifonario gregoriano? 

L'unica è goderselo, leg
gerlo, consultarlo. E se farà 

Il fascino dei libri sul vino 

Nobel '83: 
dopo Marquez 
toccherà 
al barolo? 

la fine del vecchio vocabola
rio Capaninl-Carbonl ginna
siale, sciancicato e orecchiu
to, sotto un altro. È patrimo
nio da tramandare. Piutto
sto attenti che qualcuno non 
strappi le foto da Incorni
ciarle. E adesso basta. Di li
bri sul vino, la vite e loro ter
re non ne han più da uscire. 
Con malizia Innocente (?) 
Pittaro ha precluso a chiun
que la possibilità di tornar a 
scriver sull'argomento. An
che se vorrà parlare di Lan-
ghe. d'Oltrepò, di Chianti, di 
Valtellina. 

«L'uva e il vino» difatti si 
•limita», si fa per dire, a Friu
li-Venezia Giulia, Trentino, 
Tiralo e Veneto. Ma c'è den
tro tutto 11 tuttlblle. SI va dal
la terra al pampino, dall'aci
no al grappolo, dalla vigna 
alla botte, dalla cantina al ti

no, dal paesaggio al tempo, 
dal clima al bicchiere, dalla 
bottiglia al porgere ai piatti 
d'accompagno. Già, 11 vino 
giammai s'accompagna, 
magari dal cibi si fa accom
pagnare. Per mio conto 11 vi
no andrebbe scortato da due 
unici compari d'anello, IL pa
ne e 11 formaggio nelle sue 
variazioni aspromorblde, e 
alla larga dai pasti grossi. 
Perché qualsivoglia cibo fo
dera 1 palati impedendo alle 
sostanze difformi dal vino, 
aromi sentori bouquet pri
mari e comparse, di vederse
la a tu per tu colle papille, 
corteggiandole conforme i 
suol caratteri: vigoroso, gen
tile, burbero ma cortese, cici
sbeo ipocrita (eh si, qualche 
bianco cascamorto e poi kil
ler). Anche Veronelli lì sopra 
a «L'uva e il vino» con la sua 

divagazione fantastorlco-
glottologlca fa la sua figura. 
Isi Benlnl nell'altra prefazio
ne con maniera cortese e ri
gore analitico presenta II Pit
taro sindaco di Rivolto, vi-
gneron a 4 stelle d'oro e pre
sidente del Centro regionale 
friulano di viticoltura e eno
logia: dunque professionista 
di 4/4. Ti metto In mano 
28,5x24,5 cm di messale, cir
ca 2 chili di carta patinata, e 
tu vai. E se prima distingue
vi un sedano da un grappolo, 
alla fine della lettura scegli, 
puoi fare 11 vignaiolo o il can
tiniere o il sommelier e in 
tutte queste discipline sci 
maestro. 

Che dire delle fotografie? 
Sono 91 fotocolor, diciamole 
pure gigantografie, col grap
poli grandi naturali, colori 
che la natura Invidia, pano
rami immensi d'un nitore da 
microscopio, dove a 10 km 
conti gli acini d'un grappolo, 
squarci di cieli da far voglia 
ai Tiepolo e al Giorgione, lu
centi alla van Ejck. Cosi ca
pisci perché su quelle vigne 
giochino il sole e furie di nu
bi, che in accordo colla terra 
diventano 11 perché di quei 
vini. E s'accosti l'orecchio al
la pagina ci senti «Svegliate
vi pastori», il tema agreste d' 
una Cantata d'Avvento di J. 
S. Bach. 

Il Pittaro descrive e studia 
una novantina d'uve auto
ctone primigenie (originali, 
locali), ma anche secondarie, 
composite, ibridate (innesti e 
incroci). E via chiosando con 
tenore alcolico e equilibrio 
fra acidità a altri segnali or
ganolettici, e- parentele («è 
fratello del Mtlller Thurgau, 
da cui si differenzia per mag
gior finezza delle sfumature 
aromatiche»). E poi il bou
quet rammemorante il favo 
d'api, e la vocazione a spu
mante champenois (anche 
lui!?), e poi gli accostamenti 
con creme vellutate, flans 
verdure, salse chiare. Una 
pagina di 56 righe per un'uva 
codetta. Immaginate per 
una capostipite. Alla fine il 
glossarlo con decine di grafi
ci, l'imbottigliamento, tempi 
e tappi, riempimento e tap
patura, l'inclinare e raddriz
zare, il mescere. Una lezione 
d'anatomia e fisiologia del 
gusto con una pagina di di
segni (lingua palato papille 
glandole e connesse funzio
ni). E una bibliografia da 
non finir più con dentro 
messer Baldassar Pisanelli, 
Pllnlus secundus e Goethe. 
Con l'assenza chissà perché 
del Virgilio georgico. 

Beh, non immaginate 
quanta poesia e speculazone 
flloslfico-naturallstica può 
accomodarsi in una sequela 
di note tecniche scritte con 
rigore di linguaggio, seppur 
sciolto e «disvolente»... 

Cesare Govi 
NELLA FOTO: U «Bacco» del 
Timor atto. 

Giochi coi numeri, esperimenti 
fisici, rompicapo, ovvero... 

Come distruggere 
un salotto 
e vivere felici 

Gradevoli sorprese in libreria per gli amanti dei passatempi 
scientifici e logico-matematici - Una novità dalla Russia 

A chi ama il versante ludico e gode
reccio della scienza, il gioco d'ingegno, 
il rompicapo in genere, la libreria riser
va gradevoli sorprese. Se per esempio 
non vi disturba troppo l'idea di distrug
gere il salotto di casa vostra, potete ten
tare di tradurre in pratica i 208 esperi
menti spiegati e illustrati su «La scienza 
dilettevole» Longanesi, 394 pagine, lire 
25 000). Avrete cosi modo di imparare 
come si tiene in bilico un piatto sulla 
punta di un ago, come traforare un sol
do con uno spillo, come pesare una let
tera con un bastone da scopa, ed anche 
cose un tantino più complicate, tipo co
struire un arganello Idraulico o un bat
tello a vapore. 

Il libro è un classico dell'Ottocento. 
L'autore, A. Good, si nasconde sotto lo 
pseudonimo di Tom TU. Tradotta e 

pubblicata a dispense, quindi raccolta 
in volume dall'editore Sonzogno dopo il 
1890, l'opera era originariamente desti
nata alla divulgazione scientifica per 
un pubblico giovanile. Ma queste cose, 
si sa, sono come il trenino elettrico: fat
to per i piccoli, poi ci giocano I grandi. 
Belle le illustrazioni di Louis Poyet. 

A chi non dispone di una casa a prova 
di esperimento, né di una manualità so
fisticata, consigliamo piuttosto di ci
mentarsi in questi «Giochi logici e ma
tematici» (Mondadori, 177 pagine, lire 
20 000), che Franco Agostini ha raccol
to in un libro abbastanza originale e di
vertente. Indovinelli, problemi, rompi
capo, antinomie sono catalogati e pro
posti secondo un criterio razionale, un 
collegamento a volte storico, a volte 

concettuale. Se poi preferite la mate
matica ricreativa che viene dal freddo, 
eccovi i «Giochi matematici russi* di 
Boris A. Kordemsky (Sansoni. 417 pagi
ne. 19 000 lire). L'edizione originale in 
lingua russa è stata tradotta e pubbli
cata in 15 diversi paesi dell'Est e dell'O
vest. Questa edizione Italiana è una tra
duzione »1« quella in inglese curata da 
Martin Gardner. I problemi sono rag
gruppati, secondo una difficoltà cre
scente in categorie: problemi divertenti, 
problemi complessi, geometria con i 
fiammiferi, il domino e I dadi, proprietà 
del nove, matematica quasi senza calco
li, ecc. ecc. 

E proprio di Martin Gardner è l'ulti
mo libro che vogliamo segnalare, lieve
mente eccentrico rispetto agli altri tre 

ma sempre In tema: «L'Incredibile dot
tor Matrix» (Zanichelli, 171 pagine. 
12 H00), ovvero predizioni, magie, coin
cidenze nel mondo della numerologia. 
Nella controcopertina, l'enigmatico 
dottore è presentato come «il più auto
revole esperto al mondo di curiosità nu
meriche e linguistiche, e In particolare 
di quelle coincidenze che Jung chiama
va sincronicità». Se il dottor Matrix sia 
un genio o un cialtrone, se le sue storie 
siano verosimili, se la sua segretaria 
Iva sia davvero tanto sexy e affascinan
te, noi non sapremmo dire. Ci permet
tiamo quindi di suggerire agli interes
sati una ricognizione diretta negli eni
gmi grandi e piccoli presentati da Mar
tin Gardner. 

Edoardo Hoffmann 

D'Annunzio in una foto dal 1883. 

Biografìa come alternativa al 
romanzo? È una ipotesi che i-
nevitabiimente si presenta a 
chi, per lavoro o anche solo per 
curiosità, considera la produ
zione editoriale nel suo com
plesso, e vede la costante avan
zata nelle vetrine dei librai di 
volumi in cui la vita dei perso
naggi più disparati viene narra' 
ta. illustrata, commentata in 
tutti i particolari. 

Del resto sono gli stessi edi
tori a riconoscere che quello 
delle biografie è un mercato che 
«tira», raggiungendo in taluni 
casi anche vendite doppie e tri
ple rispetto al tradizionale ro
manzo o racconto. 

E il panorama — con risulta
ti diversi per quanto riguarda 
la validità dei testi, ma su un 
livello che può essere giudicato 
sostanzialmente discreto — è 
molto ricco. Vediamolo insie
me, con un occhio alle novità 
ma anche a libri non recentissi
mi, la cui vitalità può'ancora 
offrire suggerimenti utili per 
qualche regalo, a se stessi o agli 
amici. 

Vi solo le biografie legate agli 
anniversari: qui è d'obbligo ri
cordare quelle di Garibaldi (del 
Mack Smith, ed. Laterza, lire 
10.000; di Max Gallo, ed. Ru
sconi. lire 24.000; del Ridley, 
Mondadori, lire 12.000) e di 
Marco Polo, di televisiva attua-

Datemi 
una vita, 
diventerà 
best-seller 
lità («L'avventura di Marco Po
lo» di De Benedictis e Lanza, 
Editori Riuniti, lire 10.000 e 
•Vita di Marco Polo* dello Zor-
zi, Rusconi, lire 22.000). 

Poche le opere dedicate a 
poeti: tra le più recenti la fortu
nata «Vita di Gabriele D'An
nunzio» di Piero Chiara, che 
Mondadori ha presentato pri
ma in una edizione da 12.000 
lire e che pochi mesi dopo ha 
ripubblicato in un Oscar da 
4500; e un «Jean Arthur Rim-
baud» di Starine edito nella col
lana Rizzoli (lire 20.000). 

Ma la grande maggioranza 
— per evidenti ragioni di «ge
nere» — spazia attraverso i se
coli della storia, da Roma anti
ca alla seconda guerra mondia
le. 

Gli Editori Riuniti hanno 
sempre sul mercato una «Vita 

di Cola di Rienzo» di Ugo Reale 
(lire 12.000) e la «Ascesa e ca
duta di Nikita Chruscev» di 
Rov Medvedev (lire 15.000). 

L'editore Rusconi, nella sua 
apposita collana presenta tre 
novità, tutte fra le 18 e le 20.000 . 
lire: «Mata Hari» del Grillandi, ' 
«Savonarola» del Gualazzi, e 
«Francesca Cabrini» di Dall'. 
Ongaro. 

Nelle sue varie collane, in vo
lumi dal prezzo oscillante tra le 
10 e le 15 mila lire, la Mondado
ri allinea un «Pavolini» di Arri
go Petacco, un «Francesco II di 
Borbone, l'ultimo re di Napoli» 
dello Jaeger, un «Annibale» e 
un «Carlo Magno» di Gianni 
Granzotto. 

La Rizzoli — altra casa che 
ha interesse particolare per il 
•genere» — fa seguire ai collau
dati «Mussolini» del Mack 
Smith, «Starace» dello Spinosa, 
•Francesco Giuseppe» dello 
Herre, un «Radetzky» dello 
stesso autore e un «Tiberio» del
la Storoni Mazzolarti: tutti vo
lumi con prezzo compreso tra le 
20 e le 25 mila lire. 

Il «Saggiatore» ha sempre di-
Bponibile una «Regina Vittoria» 
di Lytton Strachey e presenta 
una «Vita di Napoleone» di 
Christopher Herold (lire 
25.000); mentre Mursia punta 
sulla «Maria Teresa d'Austria» 
di Crankshaw (lire 20.000). 

a.f. 

d ischi 

WORLD SAXOPHONE 
QUARTETi Revue • Black 
Saint BSR 0056 
COLEMAN HAWKINS: The 
Estenuai - Verve 2304 53? 
ED BOGAARD: Virtuose 
Kammarmusik • Telefunken 
€.42841 AZ (Dece*) 
Nell'autunno dell'81 il World 
Saxophone Quartet si esibiva 
al Festival del jazz al Ciak di 
Milano, dopo aver suonato a 
Roma con l'orchestra percus-
siva di Max Roach. Peccato 
che dell'inedito abbinamento 
dei due gruppi non esista un 
testo discografico. Quella dei 
quattro saxes non accompa
gnati è stata invece, a Milano, 
una disorientante sorpresa per 
la smaccata clownene esibita, 
molto blues di vena grossa e 
facile, quasi una resa al com
mercio di musica nera. Revue, 
terzo album (a parte un brutti
no live tedesco di Moers) del 

A sinistra David Murray • . • 
destra aopra i titolo, Cotanto 
fVwi t ins * 

JAZZ / CLASSICA 

Questo quartetto è 
l'apoteosi del sax 

S«tetto. è stato registrato al 
ntro Pompidou diPangi so

lo l'autunno precedente, ma è 
tutta un'altra cosa. 
Si può ben dire che eguali. 
perlomeno, il loro primo, 
splendido album (per la stessa 
euchetta italiana): di quegli i-
niziah lavori conserva, infatti, 
la fitta, sottile trama che i 
quattro saxofoni ricamano, in 
più c'è un'incandescenza sono
ra che porta ad ebollizione an
che le più meditate sfumature 
di un discorso che oscilla con
tinuamente fra energici mo
nologhi e sognanti scritture d' 
assieme. Un esempio superbo 
di quest'ultimo atteggiamento 
è Affair* of the Heart, uno dei 
quattro pezzi della pnma fac
ciata. tutta pensata da Julius 
Hemphill. che si ascolta all'al
to (e talora al tenore) sul cana
le sinistro dello stereo assieme 
a David Murray, tenore e cla
rone. mentre il sanguigno ba

ritono di Hamiet Bluiett (che 
suone pure il clarinetto) e l'al
to. soprano e tenore di Oliver 
Lake (che ha qui uno dei suoi 
assoli più belli) sono sul de
stro. Questo quartetto è l'apo
teosi del sax, che del jazz è un 
po' il simbolo e la storia: più in 
particolare, la storia del sax 
solo ha un precedente storico 
post-bellico in Picasso di Cole-
man Hawkins. il primo sax 
non accompagnato in una pa
gina divenuta quasi leggenda
ria e che adesso si può provare 
a cercare in freschissimo al
bum Verve reperibile a livello 
d'importazione. 

E stata, si sa. la musica nero-
americana ha ricreare lo stru
mento inventato oltre un seco
lo fa da Adolphe Sax. I saxofo
ni, nella musica bianca, sono 
finiti nelle bande con poche 
eccezioni: sono nell'organi-

cocrchestrale deWArUsiana 
di Btzet, poi Lalo scrisse un ra
ro Quartetto per saxofoni (non 
definibile, però, precursore 
del World Saxophone Quar
tet!). Ma una sua storia a mar
gine ce l'ha e segnaliamo que
sto bellissimo LP digitale che 
ce ne offre un inedito squar
cio. che s'apre addirittura con 
una Fantasìa, di sapore giova-
nil-beethoveniano. di un con-
temporeaneo e connazionale 
di Sax. Jules August Demer-
sseman. Questo e gli altri lavo
ri sono tutti per sax alto e pia
noforte: una sinuosa Sonatine 
sportive del russo Tschere-
pnin, Two Fantastici del con
temporaneo Jeno von Tacks, 
la seconda, in particolare, con 
richiami jazzistici, la sognante 
Tabiueaax de Provence dì 
Paule Maurica e Scaramouche 
di quel Darius Milhaud sem
pre aperto e curioso del nuovo. 
Ed Bogaard è un magistrale 
saxofonista che, per padro
nanza sonora e calore timbri
co. no ha quasi nulla da invi
diare ai grandi strumentisti 
del jazz. E torse è molto merito 
suose il sax ha in questi lavori 
una sua voce concreta, un ruo
lo non decorativo, non imitati
vo. anche se in alcuni passaggi 
Bogaard tende a dargli un suo
no flautato. (dontele tonto) 

CLASSICA 

Un Haydn che nette 
dall'Inghilterra 

ad uso «domestico» 
HAYDN: MUSIC FOR ENGLAND; The 
Acadetny of Anóent Music dir. Chri
stopher Hogwood (L'oisesu-Lyre 
D23CDZ) 
HAYDN Sinfonie n. 33-104. Berfiner 
Philharmoniker. dir. Karajan (0 dischi 
D.G. 2741 015) 

Dai due viaggi in Inghilterra di Haydn 
(1791/92 e 1794/95) non nacquero soltanto 

le famose sinfonie «londinesi», vi fu anche 
un'ampia produzione destinata all'uso de-
mestico, di variabile imperno, rna sempre 
di qualità capace di conciliare sapienza e 
fantasia con una cordiale, amabile accessi
bilità. Hogwood con un gruppo di stru
mentisti e con due cantanti (J. Nelson e P. 
Elliott) propone una curiosa (e forse un 
po' dispersiva) antologia in due dischi del
lo Haydn inglese, da quello «domestico» 
degli arrangiamenti di canzoni scozzesi o 
delTrio HòbXV n. 18 a quello del Quar
tetto op. 7/ n. 3, destinato a professionisti. 
In complesso deludente riesce invece Ka
rajan con la sua registrazione completa 
delle celebri Sinfonie lotidinesi: come già 
nel caso delle parigine, non si ha l'impres
sione che il suo scostamento a Haydn 
muova da ragioni mollo sentita, da un par
ticolare approfondimento, (paolo petazzi) 

POP 

Otto ragazze 
complici nella 

disco-music 
JOACHIM WITT: Tri tra trattala • WEA 
maci45g.2835» 
KUMAXX: Girla Will Be Girb • Solar K 
52 420 
Il guaio, con la prò gran parte della disco o 
neo disco tank music, è che essa richiede 
una vera complicità: solo cosi, usandola 
nel ballo o comunque ascoltandola, si giu-
stifkherà da un Iato un certo gusto per la 

ripetizione, la non soluzione di continuità. 
dall'altro non giungerà a raffreddare l'o
recchio l'abuso di cadenze divenute ormai 
estremamente familiari e una certa mono
tonia ritmica. Le otto ragazze che costitui
scono il nuovo gruppo vocale-strumentale 
delle Klimaxx pongono le medesime con
dizioni di complicità al loro operare. Un 
piccolo sforzo, per chi non è proprio com
plice, consentirà però di cogliere più d'una 
fantasia non da poco fra una cadenza e 
l'altra. Un altro guaio è quello, invece, dei 
tedeschi, che sembrano essere passati dal
la musica comico-elettronica di ieri al 
grottesco «rap» di oggi un po' in massa, Se 
ci si è divertiti con iiTrio e con gli SpthT. ci 
si può peraltro divertirà una nuora volta 
con questo aaibuigheas che ai chiassa 
Witt- {doniti* ionio) 

Segnalazioni 

MENDELSSOHN: 17 
E. Ameting, soprano, R. Jan» 
sen, piano (CBS D 30S70) 
Questa, raffinata scelta di 
Ueder di Mendelsaohn docu
menta in modo assai sugge
stivo un aspetto non fonda
mentale, ma neppure trascu
rabile, della sua produzione, 
e riesce tanto più preziosa 
data la rarità di dischi dedi
cati al suoi Ueder e la ma» 
fnifica interpretazione, (p.p.) 
CANTO GREGORIANO; Ab
bazia benedettina i Mtinster-
schwanbsch, dir. G. Jopaith 
(ARCHW27234M.5dttichi) 
In cinque dischi 1 monaci be
nedettini dell'Abbazia dì 
MQjisterschwarzbach guida
ti da O. Jopptch, propongono 
le parti musicalmente più sl-
gnlfleative di dieci messe 

melo-
cura 

.flessibi
lità ritmica cui hanno porta
to gli studi più recenti su 
questo repertorio. (p.p.) 
BOTTESI>iì: MESSA DA RE
QUIEM; Hayashi. Galhne-
trer, Jankovfc, Montane, El 

Hage; Orchestra RAI Milano, 
dir. Urbini (Fonit Cetra LMA 
3015) 
Bottesinl non era solo «Il Pa
ganini del contrabbasso* e 
un insigne direttore d'orche
stra: Il suo Requiem (1079) ne 
mostra al meglio le limitate, 
ma non disprezzabili qualità 
di compositore, prevalente
mente legato a modelli melo
drammatici e capace a volte 
di momenti di felice intimi
smo lirico. Discreta l'esecu
zione registrata dal vivo: è 
una prima incisione assolu
ta. ( P P ) 
Conversation galante: intasi* 
che del rococò frar di 
L.G. Gttillemain, F. Fran-
ceeur, FA. Dankan Pnilidor, 
J.B. QucnUn; Musica antiqua 
K«in (ARCHIV 2534 000) 
Il titolo di «conversazione ga
lante» definisce abbastanza 
bene 11 clima e 11 carattere di 
questa intelligente scelta di 
quattro compositori da ca
mera del Settecento france
se. Il complesso di Colonia 
(su strumenti d'epoca), in 
quusto caso in una forma

zione di 6 elementi, le esegue 
con raffinata e vivace ade
sione. (p.p.) 
J. STRAUSS: FJNE NACrrT 
IN VENEDiN; Bini, Donch, 
Scovotti, Bi titaVI ecc., dir. 
Marsensjsvfer. Orchestra sii 
Stato IJngjietese (Fanit Cetra 
ACN44J0») 
Una notte a Venezia è tra le 
operette di Strauss una delle 
più ricche di Invenzioni feli
ci: qui la musica è registrata 
per la prima volta integral
mente secondo l a partitura 
originale; ma In un nuovo a-
(lattamento del dialoghi e 
della drammaturgia, inter
pretazione per ogni aspetto 
felice: peccato che sia cosi 
scarsa la documentazione 
(mancano 1 testi). ( P P ) 
BERNARDO LANZETTl: 

25102 
•Ho chiuso col rock*n*ro1W 
dice una delle canzoni di 
questo LP e dà un pò* la chia
ve d'ascolto del Lanzettl di 
oggi in cui I vecchi furori si 
stemperano In echi melodici, 
tutto sul filo di un'Ironia che 
vuole e riesce ad essere gu
stosa (di ) 

A.&ÌI I Si iC- 1 
• i . -e» *t 
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Marx e la tribù 
degli antropologi 
MARSHALL SAHLINS, -Cul

tura e utilità». Bompiani. 
pp. 274. L. 15.000 

Marshall Santina è uno degli 
antropologi più importanti dei 
nostri anni. Questo suo libro è 
un lavoro teorico con il quale è 
bene intrattenere un dialogo. 
L'oggetto di studio è il simboli
co e il percorso, omogeneo, si 
articola su tre temi: la critica 
alle antropologie che cercano di 
spiegare il sistema simbolico 
attraverso una prassi materia
le; l'uso, o meno, che si può fare 
della «concezione materialistica 
de)la storia» nell'analisi delle 
società primitive; il rapporto 
tra produzione capitalistica e 
codici simbolici. 

Le antropologie che vengono 
criticate sono larga parte della 
nostra tradizione: l'antropolo
gia sociale che viene da Dur
kheim secondo cui il sistema 
della cultura (le rappresenta-
rioni collettive) risponde all'e
sigenza di rinsaldare la coesio
ne sociale; l'antropologìa della 
scuola funzionalista, dove è 
centrale la figura di Melino-
wski secondo cui il sistema sim
bolico ha il compito di risolvere 
problemi materiali dell'esisten
za; l'antropologia ecologistica 
americana per la quale il siste
ma della cultura è un mezzo per 
ottenere l'equilibrio nel rap
porto tra forme sociali e natura. 
Queste correnti, si capisce, so
no analizzate con tutti i loro in
trecci e derivazioni. La critica 
di Sahlins è perfettamente con
divisibile e, per la verità, mi pa
re anche ampiamente condivi
sa. 

Oggi è infatti comunemente 
accettato che nelle società tri
bali esista un dominio simboli
co sulla pratica sociale. Sei o 
sette anni fa Godelier «trovò» 
questo risultato discutendo il 
rapporto tra marxismo e strut
turalismo e mostrando che una 
ideologia o un mito non sono 
mai «idee», ma sono pratiche 
simboliche che strutturano 
rapporti sociali. Recentemente 
si sono potute leggere ricerche 
antropologiche — sto pensando 
al magistrale lavoro di Guidieri 
— che trovano le forme sociali 
analizzando il linguaggio. Per
sonalmente sono convinto che 
il dibattito sul metodo in antro
pologia abbia il suo punto cen
trale nel «come» costruire cor
rettamente il dizionario del 

Novità 

Luciano Russi - Carlo 
cane — Il volume ricostruisce 
la vita e il pensiero del noto ri
voluzionario napoletano, sud
dividendo la materia in quattro 
partì: la biografia, i testi, la teo
ria e le fonti e, infine, la storio
grafia su Posatane. La tesi del 
libro, che è corredato da un va
sto apparato bibliografico e di 
note, è che nell'opera del rivo
luzionario napoletano il segno 
più rilevante, al di là di alcune 
costanti tematiche, è quello 
della contraddizione (Il Saggia
tore. pp. 368. L. 25.000). 

Frank J- Sulloway • Freud 
biologo della psiche — Dopo la 
monumentale biografia del 
fondatore della pskoanaliai 
scritta da Ernest Jones t ormai 
canonica, è questa la prima o-
pera di pari impegno che af
fronta il problema di una nuova 
valutazione complessiva dell'o-

r>ra di Freud. La tesi del libro 
che il «vero» Freud, a) di là 

della leggends psicoanalitica, 

La critica di Marshall Sahlins 
alle dottrine che cercano 
di spiegare i significati 

dei simboli esclusivamente 
attraverso i fatti sociali 

La «produzione per il profitto» 
e il sistema culturale 

gruppo sociale che si sta stu
diando. 

Contro le antropologie che 
spiegano significati simbolici 
attraverso fatti sociali, ai quali 
viene riservato il ruolo di «vero 
problema» e quindi di «causa», 
Sahlins giunge ad adoperare le 
indimenticabili pagine di Sar
tre delle Questioni di metodo 
che mettevano in ridicolo le 
forme astratte e riduttive delle 
spiegazioni storiche ed esteti
che del materialismo dialettico. 
Flaubert, si diceva, è un piccolo 
borghese: spiegazione modesta 
per capire i romanzi, ma di una 
modestia «essenziale». 

Questo nel testo di Sahlins è 
naturalmente molto suggesti
vo, anche se poco omogeneo 
con il fatto che è poi Lévi-
Strauss l'autore al quale Sa
hlins fa risalire il merito di aver 
istituito l'sutonomia del simbo
lico. E un Lévi-Strauss che vie
ne trovato attraverso la valoriz
zazione di Boss (ovviamente 
contro Morgan, e decondizio
nato dagli esiti della sua scuola: 
e questo é bene) e focalizzato, 
soprattutto, attraverso il bel li
bro teorico di Sebag del 1964 su 
strutturalismo e marxismo. 

Su questa questione credo 
però occorra essere in chiaro. 
Dire con giusta energia, e reci
dendo alla radice problemi sba
gliati, che ogni prassi sociale è 
già un sistema simbolico in ese
cuzione non comporta — come 
avviene impercettibilmente nel 
testo di Sanlins — ripescare e-
spressioni teoriche forti di Lé
vi-Strauss del tipo «attività del 
pensiero» o «mente umana* co
me produttori dei sistemi sim
bolici. Non c'è nessun bisogno 
per evitare che, relativamente 
alle società tribali, si istituisca 
un rapporto sbagliato tra sim
bolico e prassi materiale, «fon
dare* in questo modo l'autono

mia del simbolico. Perchè mai 
trasferire l'aporia da una parte 
all'altra? E poi — più radical
mente — che cosa è «l'autono
mia del simbolico» se non l'ar
chivio dei segni trascritti dall' 
antropologo? 

Sono tuttavia convinto che 
questa soluzione non condivisi
bile dipenda molto dal momen
to in cui Sahlins scrisse queste 
pagine, nei primi anni Settan
ta. Oggi le ricerche di Goody e 
di Auge consentono dì appro
fondire il tema del simbolico 
senza quelle cadute. Molto 
semplicemente: è sempre un' 
ingiustizia per gli autori tra
durre i loro libri troppo tardi, 
specie in un dibattito in corso. 

A proposito di Marx, Sahlins 
conosce moto bene tutta la 
•querelle* del Quartiere latino, 
anni Sessanta, su materialismo 
storico e società primitive: 
struttura, storia, cadetti che so
no paragonabili o meno a grup
pi sociali sfruttati, ecc. ecc. Co
me ci si poteva aspettare, Sa
hlins assimila il modello di 
spiegazione del simbolico prò-

Imo della «concezione materia-
istica della storia» (la teoria 

della ideologia) a quello delle 
antropologie già criticate. A Sa
hlins pare tuttavia che il cele
bre concetto del primo Marx 
sulla «umanizzazione della na
tura» conduca sulla soglia della 
semiotizzazione degli oggetti. 
Ragionando in astratto si può 
certamente dire; ma, quanto ai 
testi, è sbagliato perche si trat
ta ancora degli effetti, sul terre
no della antropologia filosofica, 
della dialettica di Hegel. La 
fonte è esattamente la medesi
ma (dai Manoscritti parigini ai 
Grundrisse) per quanto attiene 
al tema dei «bisogni* e quindi 
del «valore d'uso*. Pensare a 
questo proposito a un residuo 
utilitarista, come fa Sahlins 

trova la sua caratterizzazione 
come «biologo della psiche* 
(Feltrinelli, pp. 708. L. 40.000). 

Francois de Fénelon - Le av
venture di Telemaco — Que
sto romanzo pedagogico, scritto 
dall'abete Fénelon nel 1699 per 
l'adolescente duca di Borgo
gna, è una delle più straordina
rie costruzioni d'utopia che il 
secolo dei lumi adotterà come il 
libro per eccellenza delle sue 
tensioni progettuali innovative 
(Guida, pp. 382, L. 22.000). 

Ludwig Wittgenstein - Le
zioni sui fondamenti della 
matematica — Il volume è il 
testo degli appunti presi dagli 
allievi delle riflessioni ad alta 
voce che Wittgenstein veniva 
facendo in dialogo con loro, ne-

Eli anni 30, sui fondamenti del-
i matematica (Boringhieri, pp. 

312. L. 35.000). 
Jan Neruda ». I racconti di 

Mala Strana — Nato a Praga 
nel 1834 a morto nel 1891, Teu-
tore è uno dei grandi classici e 
padri fondatori della letteratu

ra cèca moderna. Queste storie, 
una galleria di personaggi quo
tidiani e bizzarri che danno vita 
a una saga picaresca di un 
quartiere praghese di pìccola 
borghesia, sono considerate il 
capolavoro di Jan Neruda (Ma
rietti. pp. 240. L. 12.000). 

Laura Falavolti (a cura di) • 
Commedie dei comici dell'arte 
— Il volume contiene, con una 
introduzione della curatrice, 
le commedie di Giovan Batti-
sta Andreini. Lo Schiavetto 
(1612). di Flaminio Scala, Il 
Finto Marito (1618). di Nicolò 
Barbieri. Llnavertito (1629), 
di Silvio Fiorillo, La Lucilla 
Costante (1632), e di Pier Ma-
ria Cecchini, L'Amico Tradito 
( 1633). Opere di cultura a pieno 
titolo, anche per i lazzi e le buf
fonerie che danno loro sale e 
per qualche grande personag
gio. come Pulcinella, che ha qui 
il suo luogo di nascita (UTET. 
pp. 756, L. 40.000). 

(a cura di Piero Lavatela) 

sulla scorta di altre interpreta
zioni, non è corretto. In Marx 
non esiste mai il calcolo dell'u
tile che, del resto, gli era chia
rissimo a quale orizzonte ideo
logico appartenesse. 

Certo nella Ideologia tede
sca c'è il racconto materialista 
e primitivista degli uomini che 
soddisfano, nel loro rapporto 
attivo con la natura, le loro pri
marie esigenze di vita. Il rac
conto per Marx-Engels funzio
na contro Hegel, ma la sua ori
gine è settecentesca e inglese. 
Ci sono a questo proposito delle 
celebri pagine interpretative di 
Meek che consentono di non 
prendere sbbagli, e quindi di 
vedere come sia ancora la dia
lettica hegeliana a dominare il 
contesto. In breve: sappiamo 
che in Marx il valore di scambio 
«parla» alla coscienza e la feti-
cizza («parla», poi, per modo di 
dire). Il valore d'uso invece sta 
sempre zitto, e slitta verso le 
società primitive che giusta
mente Sahlins vede collocate 
da Marx in continuità con la 
natura. È però la stessa ragione 
per cui il valore d'uso è un im
portante residuato umanistico. 

Ultimo tema è la ripresa del
la celebre tesi di Baudrillard 
secondo cui nel mercato si 
scambiano differenze (nel sen
so di Saussure), e quindi signi
ficati, rispetto a cui l'interpre
tazione utilitaristica, lo scam
bio reciproco di mezzi, agisce 
come fattore di rimozione. 

Sono convinto che il muti
smo di tutte le argomentazioni 
utilitaristiche sia un inconve
niente insuperabile. L'unico 
che parla è l'utilitarista: è qual
cosa per un piano d'azione, è 
troppo poco per capire. Ag
giungo che, rispetto alla inon
dazione manierista che questo 
tema ha provocato in varie di
scipline. dalla sociologia all'e
stetica, gli esempi di Sahlins 
sembrano, putroppo. quasi ba
nali. Credo che siano rimasti in 
pochi a nutrire incertezze sul 
perchè sll'ospite di Natale non 
si offre un cosciotto di cane ar
rostito, perchè i condomini del
la middle class sono, per lo più, 
funestati dall'ingresso poco ap
pariscente della loro abitazio
ne, o perchè ci sono architetti 
che, infilzata la critica al fun
zionalismo, fanno case di pro
blematico riconoscimento. 

Tutta la produzione, dice Sa
hlins, è selezionata da un siste
ma culturale, ed è una illusione 
utilitarista e prasseologica con
tinuare a credere che l'econo
mia e la società, siano costruite 
su basi pragmatiche. Nella so
cietà borghese, scrive Sahlins, 
•la produzione materiale è il 
luogo dominante dei simboli
co», e «la produzione razionale 
per il profitto, è. al tempo stes
to, produzione di simboli». Essa 
•incoraggia tutte le capacità u-
msne di manipolazione simbo
lica all'interno di un singolo or
dine sociale». Vi è dunque una 
contiguità tra il sostenere che 
ogni produzione corrisponde a 
codici culturali e che la forma 
della produzione capitalista è 
quella della merce. Starei mol
to attento alla semplificazione 
nell'analisi dei codici culturali 
che, nelle nostre società, sono 
numerosi e non omogenei. Ma 
si può ragionevolmente soste
nere che proprio questa forma 
della produzione surriscalda, 
laddove è possibile, in modi di 
drcolazione del simbolico con 
una serie di effetti che agiscono 
da trasformatori della riprodu
zione sociale. Non è un tema da 
poco. 

FuMo Pepi 

«Andersen»: una rivista 
sul mondo dell'infanzia 

È nata Andersen • il mondo dell'infanzia, una nuova rivista 
d'Informazione che vuole essere un punto di collegamento 
tra quanti svolgono una funzione educativa (Insegnanti, ge
nitori) e 11 mondo della produzione per I bambini (libri, giochi 
educativi, materiali didattici). 

La rivista, per tutto II 1983 avrà una periodicità trimestrale, 
sarà Inviata gratuitamente nelle scuole elementari a tutti gli 
Insegnanti che ne faranno richiesta. 

Nel primo numero troviamo un «dossier» su Walt Disney (Il 
prossimo sarà dedicato all'Ingresso dell'informatica e dell'e
lettronica nel mondo della scuola), la rubrica «Biblioteca» che 
presenta un'ampia rassegna, divisa per classi d'età, di tutti I 
libri per bambini pubblicati nel 1082, diversi articoli e servizi 
di specialisti della letteratura e dell'educazione dell'infanzia. 

La nuova rivista è patrocinata dall'Azienda autonoma di 
soggiorno di Sestrl Levante che da 16 anni organizza 11 pre
mio letterario «Andersen^ per le migliori fiabe Inedite. 

La nuova collana prende II 
nome dalla via (via Spiga) 
sulla quale per tanti anni, 
dal dopoguerra, si è affaccia
to l'Ingresso della casa edi
trice, la Garzanti di Milano. 
Un nome familiare per una 
collana, I Libri della Spiga 
appunto, che dà subito l'Im-

firesslone di voler diventare 
I figlio coccolato e vezzeg

giato, a cui nulla si deve e si 
può far mancare, della casa 
editrice milanese. 

Opere raffinate nella con* 
fezlone (volumi con custo
dia, doppia sovracoperta di 
color carta da zucchero e tra
sparente) i Libri della Spiga 
vogliono affiancare la colla
na economica del Grandi Li
bri Garzanti con opere clas
siche abbastanza ricercate, 
quelle rimaste fuori dalla 

Garzanti 
raccoglie 
le «spighe» 
più rare 

grande circolazione. Opere 
con tirature più ridotte ri
spetto a quelle abituali del 
classici, I Libri della Spiga si 
presentano sul mercato a 
prezzi altrettanto «raffinati» 
quanto le confezioni. 

L'esordio della collana è 
stato affidato alla Vita di Sa
muel Johnson di James Bo
swell (2 volumi, 48.000 lire), 
uno scrittore Inglese del 1700 
che In questa sua opera ci of
fre un vivace affresco degli 

uomini e delle Idee di quel se
colo. Ancora più ricercata 
appare la scelta della secon
da opera della collana, Il 
Canzoniere Eddico(L. 22.000). 
E la raccolta della cosiddetta 
«Edda poetica», il patrimonio 
orale delle genti germaniche 
sul tempi mitici delle migra
zioni, che comprende carmi 
scritti tra II IX e II XII secolo 
In Islanda. 

Sul prossimi titoli alla 
Garzanti non si sbilanciano 
più di tanto; ci sono molte 
proposte — dicono — e noi 
vogliamo esaminarle tutte 
con estrema oculatezza. Non 
si scoprono Insomma subito 
le batterle, ma sembra che 
stano In arrivo due nuove 
traduzioni, del Faust di Goe
the e delle tragedie di Sofocle 
In edizioni con il testo a fron
te. 

È stato pubblicato, 
quasi 
clandestinamente, 
«Compagnia», 
l'ultimo romanzo 
dello scrittore 
inglese 
Il tema centrale 
dell'opera è 
ancora una volta 
l'attesa 
La scissione 
assoluta 
tra parola 
e soggetto 

Samuel Beckett e. sotto il t i to
lo, una scena di «Aspettando 
Godot». nell'allestimento del 
Piccolo Teatro di Milano. 

la voce 
oltre il buio 

SAMUEL BECKETT, -Compagnia., 
Arte e Pensiero, pp. 172, L. 12.000. 

Senza troppo clamore in Inghilterra, in 
un quasi generale silenzio in Italia e 
apparsa la pubblicazione dell'ultimo 
romanzo di Samuel Beckett, Compa
gnia Un piccolo editore ci ha messo a 
disposizione la traduzione italiana, 
grazie al raffinato lavoro di un giovane 
poeta, Roberto Muasapi. Detto così, 
sembrerebbe quasi la proposta preziosa 
di uno scrittore sconosciuto di cui oggi 
si scopre il valore. 

La voce di Beckett si è forse esaurita? 
Il nostro tempo non si lascia più segna
re dalle sue parole? È certo che Beckett, 
con grande metodicità di ricerca, rima
ne fedele al suo stile e al senso della sua 
scrittura: non cerca novità, suggestioni 
diverse, correzioni di rotta. Il protago
nista di Compagnia è una voce oscillan
te che arriva a qualcuno riverso nel 
buio. La voce ha mobilità, ha la lumino
sità del ricordo, evoca immagini nuove 
Il corpo è fermo, agganciato a un centro 
di gravità inconoscibile, avvolto nell'o
scurità. . ' 

Questa è la cornice scarna ed essen
ziale entro cui si svolge il racconto di 
Beckett, come si vede una struttura per 
niente dissimile dagli altri suoi roman
zi e dai suoi pezzi teatrali. Tra Molloy e 
Compagnia non c'è sviluppo, cambia

mento sul piano del lavoro letterario 
Ritorna il mondo di sempre di Beckett, 
visto da un frammento di vita, separato 
da qualunque rapporto organico con le 
cose, con le sensazioni più comuni che 
ci guidano, d'abitudine, nel succedersi 
degli avvenimenti. Il punto di osserva
zione è sempre lo stesso, sempre lo stes
so è il gioco dei rinvìi di senso; con osti
nata, ossessiva monotonia Beckett ci 
mostra il significato residuo che la 
scrittura può ancora rappresentare. 
una voce, una luce nel buio in una fissi
tà assoluta, staccata da tutto e che è. 
insiemè.tutto ciò che rimane. 

Che il protagonista di Beckett sta 
uno storpio, un isterico, un movimento 
ripetuto in modo estenuante, una voce, 
'è sempre la dissociazione spaziale e la 
ripetitività temporale che selezionano 
qualcosa di elementare, di residuale, di 
cui 51 può e si deve parlare. Se non c'è 
alcuna capacità di attribuire un signifi
cato, non c'è neppure il suo rovescio, il 
riconoscimento che il significato è nul
la 

La fede di Beckett non è nichilista, 
ma è fede nella letteratura, più preci
samente nella possibilità della scrittu
ra di testimoniare e riprodurre questo 
qualcosa di elementare, sia esso un ge
sto. un movimento, una luce d'ombra. È 
proprio la scrittura di Compagnia, nel 
suo procedere smorzato, nel rinnegare 

ogni possibile progressione esplicativa, 
nel suo spezzarsi sintattico, a sottoli
neare la funzione decisiva di rappre
sentare un punto originario e descriver
lo nella sua essenzialità. È muovendo 
da questa premesso che non condivido 
l'interpretazione che fa di Beckett un 
nichilista, come ha sostenuto nel modo 
più autorevole T. W. Adorno: 'La sua 
opera è estrapolazione dell'occasione, 
negativa. La pienezza dell'attività si 
capovolge in infinita ripetizione, con
verge col nulla: Ciò a cui rimanda la 
scrittura di Beckett non è il nulla, ma 
/'attesa. Godot non si raggiunge^ ma si 
attende. L'attesa, credo, è il tema cen-. 
troie dell'opera di Beckett. La sua fede 
è nella letteratura, nella capacità, cioè, 
della scrittura di costruire l'attesa. 

Il mondo i osservato da un piccolo 
spazio ritagliato da un'ombra di luce, e 
chi osserva è altrove dal suo corpo e 
dalla sua parola; la scissione tra spazio 
e corpo, tra tempo e parola è completa: 
la riunificazione, il senso della ricom
posizione organica è atteso: 'Finché al
la fine — dice Beckett — sentirai come 
le parole stiano arrivando al punto e-
stremo. Con ogni parola inane un po' 
più vicina all'ultima. E come anche la 
favola. La favola di qualcuno con te nel 
buio... La favola di qualcuno che rac
conta di qualcuno con te nel buio. E 
come è meglio alla fine la fatica perdu

ta, e silenzio. E tu come sei sempre sta
to. Solo: 

In una acuta e stimolante 'nota' al 
romanzo di Beckett, Mussapi sottoli
nea come in Compagnia la scissione tra 
soggetto e parola giunga all'apice, al 
punto che il soggetto non riconosce più 
neppure la voce. La voce si erge come 
forza trascendente e l'uomo attende 
che la voce parli, perché attraverso di 
essa l'uomo rivive frammenti della pro
pria storia, gli attimi del ricordo. L'at
tesa non rinvia ad una nuova forma di, 
significato, o al nulla come radicale ne
gazione di ogni significato possibile; la 
sua dimensione fondamentale è la noia. 

Mussapi ha messo molto bene in luce 
questa connessione, suggerendo un'in
terpretazione con cui sarebbe interes
sante provare a ricominciare la lettura 
di Beckett: > Vediamo con estrema evi
denza come la noia beckettiana non sia 
sorella dell'inquietudine, della crisi, del 
microcosmo insomma di affezioni di un 
soggetto, non sia apparentabile a tema
tiche esistenzialistiche, come spesso è 
stato presupposto, ma esprima una 
condizione cosmica di buio legata a un 
ciclo biologico di rinascita e nuove mor
ti. In secondo luogo la forza che illumi
na è una forza linguistica, che intervie
ne in forma di luce: 

Stefano Zecchi 

La setta 
del giallo 

svela i suoi 
misteri 

-ANONIMA ASSASSINI., 
guida al giallo compilata 
da Dilys Winn, Milano Li-
bri, pp-302, L. 25.000 

Del libro-strenna ha 11 for
mato, le Illustrazioni e 11 
firezzo. De) giallo tradiziona-
e ha l'Impaginazione su due 

colonne affiancate. Del sag
gio monografico ha poco o 
nulla e, a guardarlo solo da 

auesta direzione, è del tutto 
eludente. L'impressione 

che se ne ricava è che esso 
stabilisca una volta di più il ' 
seguente ragionamento: Il 
giallo è un sub-generi della, 
letteratura d'evasione; della 
sub-letteratura è doveroso 
che si dia soltanto pettego-
leuo camuffato da critica; 
Anonimo assassini è la più 
coerente delle guide che al 

^
allo possano introdurre. Il 
aro Infatti, redatto con stile 

che oscilla tra lo scandali
smo rosa di — poniamo Eva 
Express e i'autocelebrazlone 
di un periodico aziendale, al
tro non e che pettegolezzo In 
forma di critica. 

Eppure, con I misteri este
tici del giallo si sono misura
ti, per restare solo in Italia, 
seriosi docenti d'università 
(Alberto Del Monte, Umber
to Eco, Renzo Cremante), af
fermati giornalisti (Benia
mino Placido, Oreste Del 
Buono, Felice Laudadto), 
critici di grande acume (Lo
ris Rambelli. Roberto Barbo-
Uni). n giallo ha cos) rerupe-
rato una dignità letteraria 
che non bastano a sminuire 
gU ancora numerosi esempi 
sub-letterari: avella che »n 
tempo era l'estetica del pa
renti poveri oggi è divenuta, 
se non ricca, per Io meno a-

giata. Quale mistero nascon
de, allora, il libro che abbia
mo sotto gli occhi? 

Come spesso accade per le 
opere tradotte. Anonima As
sassini è un titolo infelice. 
Molto più realisticamente. Il 
titolo inglese è Murder Ink -
The Mystery Reader's Campa-
mon che vuol dire, pressap
poco, «L'Inchiostro omicida -
La compagnia del lettori di 
gialli*. Murder Ink è il nome 
di una libreria di New York 
specializzata nella letteratu
ra del giallo e del mistero, i 
cui frequentatori sono stati 
chiamati da Dllys Winn. la 
curatrice, a raccontare, nello 
spailo di tre o quattro pagi-
nette, frammenti di vita e di 
professione legata In qual
che modo ai temi del giallo e 
del mistero. 

Scorrono cosi, con esem

plare speditezza, le testimo
nianze di scrittori alle prese 
col dramma della produzio
ne e i lettori alle prese con 
quello della consumazione. 
SI integrano, allo stesso mo
do, I contributi dell'avvocato 
e del balistico, del poliziotto e 
del geografo. Tra qualche 
pagina autobiografica e 
qualche consiglio su come si 
sta in poltrona, si aprono fi
nestre con elenchi di vincito
ri di gran premi letterari spe
cializzati, classifiche dei ro
manzi peggiori nel genere, 
dizionarietti per bibliofili e 
altri articoli del supermerca
to giallo. 

Cose inutili, si sarebbe 
tentati di concludere. E Inve
ce, se si tlen conto che 1 letto
ri cui il libro è diretto sono 
tutti e solo coloro che al gial
lo sono legati da un rapporto 

di fanatica interdipendenza, 
alla fine risultano utilissime. 
Non fosse altro che per l'ef
fetto di recintare, tra le bar
riere vivificanti del genere 
letterario, dati e strumenti 
ingiustamente ritenuti e-
stranei al giallo: quei dati e 
quegli strumenti rinvenibili 
nella realtà quotidiana, di 
cui ogni giallista si serve nel 
suo lavoro e a cui quasi nes
sun lettore fa caso. 

Se la curiosità, le comuni
cazioni di servizio, i traghet
tamenti dal mondo reale al 
mondo immaginato nei libri 
e ritorno, costituiscono la 
maggior parte delle oltre tre
cento pagine del libro, non 
mancano articoli di straordi
nario spessore critico: citia
mo, ad esempio, quello dello 
psichiatra Edmund Bergler, 
né Ipotesi di sistemazione del 
genere in sottogeneri, a dir 
poco suggestive. E qui citia
mo quella Introduttiva di Dl
lys winn, che scopre cinque 
fondamentali categorie di 
giallo; l'Intimo (Agatha 
Chrtstle), 11 Paranoico (Am-
bler. Le Carré), Il Romantico 
(Collins), 11 Duro (Hammet e 
seguaci) e l'Analitico (Poe, 
Conan Doyle) e spiega, so 
questa base, perche un ado
ratore di Hercule Polrot po
trà sopportare Sherlock Hol
mes ma Inquadrerà George 
Smlley addirittura in un al-
tro genere letterario. 

Che ne dite, infine, di una 
certa Rosamund Bryce che 
perora la causa delle vittime 
del giallo, una categoria in-

f lustamente ignorata da tut-
I l critici, per concludere, 

con stringente argomenta
zione, che le cause della loro 
morte rendono interessanti 
solo 1 loro assassini? 

Chiacchiere semiserie da 
farsi tra una reginetta, un 
sorso di té e un «crumiro* di 
Casale, circondati da una al
legra, nonostante tutto, 
compagnia di lettori di gialli: 
Anonima Assassini ne é l'an
tologia e 11 viatico per un'en
nesima notte insonne fino al
la fine. Del giallo, naturai* 
mente. 

NELLE POTO: 
Tom/nandes nelle 
rot e, di fianco, PMHp 
interpretato da ft 
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Straripa 
l'Anione 
a Ponte 
Lucano: 

evacuate 
dodici 
case 

La pioggia che ininterrottamente da un giorno e mezzo sta 
tartassando Roma e l'Italia centrale ha fatto grossi danni: è 
straripato l'Aniene all'altezza di Ponte Lucano. Allagati cinque* 
mila metri quadrati di campagna e invase dall'acqua una deci* 
na di abitazioni: questo il primo bilancio della piena. In citta, 
invece, si sono aperte voragini in più punti, incidenti a catena 
hanno bloccato il traffico per alcune ore sul raccordo anulare 
mentre in diverse zone le tubature non hanno retto e si sono 
allagate le strade. A Ponte Lucano e a Ponte Mammolo, due 
squadre di vigili del fuoco sono rimaste tutta la notte a controlla» 
re che il livello dell'acqua non causasse ancora danni. Dodici 
famiglie sono state costrette ad abbandonare le loro abitazioni 
invase da oltre mezzo metro di melma e fango. Alcuni anziani 
che non volevano lasciare il loro appartamento sono stati tra* 
sportati a braccia dai vigili. Al buio il comune di Tivoli per paura 
di corti circuiti. Lo straripamento è stato causato dalla pioggia 
che negli ultimi giorni ha colpito indistintamente tutte le zone 
del centro Italia. Si sono gonfiate le acque dcll'Anicne e quelle 
del Tevere che impedisce cosi l'immissione del suo affluente 
all'altezza dell'Acqua Acetosa. Anche a Passo Corese un centro 
tra Montelibretti e IMonterotondo sono state evacuate GO perso
ne. Non è la prima volta invece che a Ponte Lucano (una località 
proprio sotto le porte di Tivoli) avvengono allagamenti. A Roma 
intanto i telefoni della centrale dei vigili hanno suonato in con
tinuazione per denunciare incidenti, ingorghi, allagamenti e 
voragini. Le principali «crepe» sul manto stradale si sono avute 
sulla Laurentina e in via dei Castani (oltre un metro per un 
metro e mezzo). Via Collatina è stata chiusa al traffico per un 
enorme allagamento. Oltre cento gli incidenti denunciati nel 
corso della giornata. Un ufficio di protezione civile per coordina
re gli interventi è stato istituito sin da ieri mattina presso la 
Prefettura. In città l'altezza del Tevere è comunque molto al di 
sotto dei livelli di guardia. In nottata il fiume ha rotto gli argini 
a Orte e vicino a Civitacastellana, l'acqua ha cominciato a lam
bire l'autostrada del Sole nei pressi di Bomarro e Attigliano. Sul 
posto sono accorsi i vigili del fuoco di Viterbo. 

«Contro il grande ingorgo 
strade protette, più bus 
maximulte ai recidivi» 

•Misure drastiche e severe» 
promette l'assessore Giulio 
Benclnl per 11 traffico edizio
ne '83. Per la circolazione 
della capitale l'anno prossi
mo è quello della grande pro
va del nove. Aumenteranno 
ancora, e contemporanea
mente, il traffico delle auto 
private e quello del mezzi 
pubblici e in più arriverà an
che l'ondata del pellegrini 
dell'Anno Santo: altre auto, 
altri pullman, altri passeg
geri per 11 già pericolante si
stema del bus cittadini. 

Qualcuno l'ha già scritto: 
Natale è stata la prova gene
rale di questo temibile caos. 
Non è andata bene. Non è né 
un eufemismo né una frase a 
effetto da giornalisti: la città 
è arrivata ad un passo dalla 
catastrofe da traffico. Ma la 
partita, assicurano In Comu
ne, non è perduta. 

Assessore, «misure drasti
che e severe», che cosa si
gnifica nel concreto? L'auto
mobilista deve prepararsi ad 
una stangata storica? 

«C'è un piano generale per 
l'Anno Santo, ci stiamo lavo
rando sopra e ci sono alcuni 
provvedimenti che si potreb
bero prendere subito: aumento 
delle autogrù per la rimozione 
dei mezzi e autorizzazione all' 
Atac per un servizio aggiunti
vo dello stesso tipo. Contempo
raneamente richiesta al pre
fetto per multe eccezionali e 
generalizzate che aumentano 
in progressione a seconda del 
numero delle infrazioni su al
cune strade fondamentali e 
nei casi in cui è veramente in
tralciato il mezzo pubblico, 
cioè, in sostanza, maximutte 
per i recidivi. E poi anche so
spensione dei permessi per 
circolare sulle corsie preferen
ziali: 

E l'Idea di circolazione a 
targhe alterne? Non potreb
be essere uno strumento ec
cezionale per rispondere ad 
una situazione eccezionale? 

'Non mi pare, almeno a Ro
ma in questo momento non ri
solverebbe. Abbiamo altre car
te da giocare e quella invece è 
proprio l'ultima spendibile. 
Non ne nego la validità in li
nea generale e in determinate 
condizioni, ma qui a Roma an
cora non siamo in quelle con
dizioni: Ma assessore, non si 
può negare che siamo nelF 
anticamera del collasso. «£ 
vero, la situazione è davvero 
grave e sono il primo a soste
nerlo. Anzi, aggiungo che c'è 
un pericolo in più che spesso 
viene sottovalutato: che la 
gente ella fine finisca per con
siderare inevitabile questo 

ROMA — Biglietti e tessere A-
TAC per il servizio urbano del
la capitale resteranno ai soliti 
prezzi fino al 31 gennaio. Dal 1* 
Febbraio è previsto che il bi
glietto della «corsa semplice» A-
TAC salga a 300 lire (dalle at
tuali 200) e fl prezzo della tesse
ra mensile per Finterà rete a 
9.000 (6.300 tessera per una so
la linea). 

Questa previsione prescinde 
dalPeventuah applicazione 
della legge finanziaria che sta
bilisce severi vincoli di bilancio 
per le aziende di trasporto ur
bano. Nel caso infatti che que
sti vincoli dovessero diventare 
operanti, come prevede l'attua
le testo della legge, il prezzo del 
biglietto a Roma raggiungerei»-

L'assessore 
Giulio Bencini 

anticipa i 
programmi per 

fronteggiare 
il traffico 

previsto per 
l'Anno Santo 

caos quotidiano e si predi
sponga psicologicamente e 
concretamente a conviverci. 
Anche nell'andamento del 
traffico l'atteggiamento psico
logico della gente ha un'im
portanza determinante». 

Forse l'introduzione delle 
targhe alterne potrebbe ren
dere drammaticamente più 
concreta l'idea dell'eccezio
nalità? 'Forse, ma io ritengo 
che per questa delicata e in
garbugliata matassa che è la 
circolazione romana, le scor
ciatoie non danno frutti*. Va 
bene, targhe alterne no. E al
lora per l'immediato, per 1' 
anno che comincia che cosa 
si propone? «C'è un piano che 
deve partire subito. Qui in as
sessorato lo chiamano il "pia
no della classificazione delle 
strade". Forse è meglio dare 
l'idea con qualche cifra: tra
dotto in soldoni significa 
sgombrare dalle auto in sosta 
740 degli oltre 4.000 chilometri 
di strade di Roma: 

740 chilometri di strade 
sono tutt'intera l'Autostrada 
del Sole o quasi. Ma come fa
te a liberarle dalle auto? 
«Nessuno nega che è difficile, 
ma è uno dei passi obbligati: il 
problema del traffico di Roma 

Da febbraio 
biglietto 

a trecento lire 
e tessere 

a novemila 
be le 600-800 lire e le tessere 
aumenterebbero di un ulteriore 
50** 

ti direttore dell'ATAC, aw. 
Glauco Santo, si è limitato a ri
cordare gli obblighi che discen
deranno dall'applicazione della 
finanziaria: questa legge irapo-

non è tanto quello della circo
lazione, quanto quello della so
sta delle auto. Questa è una 
città senza parcheggi, senza 
garages, senza silos e le strade 
si ingolfano perché la gente la
scia la macchina ovunque, in 
seconda, terza fila. Insieme ai 
740 chilometri vietati ai par
cheggi abbiamo individuato 
una rete di strade minori per 
la sosta e per il traffico minu
to, di quartiere. Il traffico tra i 
quartieri deve dirigersi invece 
verso le strade libere che devo
no diventare nel contempo 
percorsi preferenziali per t 
mezzi pubblici protetti da cor
doli o gradini di gomma. Tra 
nove mesi partiamo. Nell'83 li
beriamo 150 chilometri». 

Ci sono nodi di traffico che 
quotidianamente fanno im
pazzire. Per questi che cosa. 
si fa? «Ne abbiamo individuati 
62, ma vogliamo intervenire 
subito su Piazza Venezia che 
deve diventare davvero una 
piazza. Davanti al palazzo ab
biamo intenzione di costruire 
un marciapiede di 35 metri di 
profondità; scomparirà l'aiuo
la e al suo posto andrà traffico, 
ma rivoluzionato. Stesso di
scorso per piazza San Giovan
ni e piazzale Appio, piazza Un
gheria, piazzale della Radio e 
piazzale Sempione. Qui nell'83 
cambia tutto: Ma questo ba
sta? «Afi sembra che l'affare 
traffico a Roma meriti ben al
tro... Questi provvedimenti 
urgenti, insieme allo sviluppo 
dei mezzi pubblici, soprattutto 
quelli su rotaie, ci dovrebbe fa
re respirare per qualche anno, 
cioè ci dovrebbe consentire di 
non "morire". Ma se contem
poraneamente non progettia
mo a lunga scadenza siamo 
destinati alla sconfitta. E pro
gettare a lunga scadenza si
gnifica "inventare" un nuoixt 
tipo di mezzo pubblico, affran
cato dalla sudditanza al traffi
co delle auto, puntare anche a 
fini urbani all'utilizzazione 
della rete ferroviaria già esi
stente, riqualificare le ferrovie 
in concessione come la Roma-
Fiuggi e la Roma nord-Lido. I 
progetti sono fermi per un ve
to del ministero del Tesoro 
proprio mentre noi chiediamo 
il coinvolgimento dello Stato 
in questo programma della ca
pitale: 

Più mezzi pubblici, ma è di 
oggi la notizia che il biglietto 
sale a trecento lire. *È un au
mento ancora sopportabile. Il 
dramma sarebbe se con la leg
ge finanziaria saltasse a sei
cento: significherebbe la di
struzione del mezzo pubblico: 

Daniele Martini 

ne alle aziende di trasporto ur
bano l'adeguamento del prezzo 
dei biglietti ai costi effettivi e 
non ammette discrezionalità 
decisionali dei comuni. Si par
tirebbe quindi da un minimo di 
400 lire e da un aumento del 
50% delle tessere con i succes
sivi adeguamenti ai maggiori o-
tterì sopportati dalle aziende. 

Santi ritiene che si potrebbe 
migliorare il trasporto pubblico 
riservandogli maggiori spazi. 
Ma avverte: «Roma riunisce 
due capitali, quella statale e 
quella ecclesiastica; ogni giorno 
si registrano almeno tre mani
festazioni mentre l'estensione 
del territorio comunale da ser
vire è pari all'intera provincia 
di Milano». 

Bruno Mercuri, raggiunto da quattro colpi di pistola, è in gravissime condizioni 

Sparano contro un vigile urbano 
Si è sempre occupato di lotta all'abusivismo 
È la vendetta di un lottizzatore selvaggio? 

Stava salendo in macchina, all'alba, in via Resegone - Sotto la guida del pretore Albamonte era impegnato contro le illegalità 
legate all'ambiente delle costruzioni, specie al Tufello - Un attacco che richiama i metodi della mafia e della camorra 

Quattro colpi di pistola al
l'alba, davanti alla porta di 
casa. Un vigile urbano che si 
occupa di lotta all'abusivi
smo è grave al Policlinico. Lo 
hanno operato per una mat
tina intera: dovrebbe salvar
si. Oli hanno sparato a bu-
clapelo alle 6 e 50, in via Re
segone a Monte Sacro, con 
due pistole, probabilmente 
calibro 38. 

Pioveva a dirotto, era an
cora molto buio, per strada 
In quel momento non c'era 
nessuno e nessuno si è anco
ra presentato agli inquirenti 
per testimoniare. Non è arri
vata alcuna rivendicazione: 
polizia e magistrati escludo
no abbastanza decisamente 
che possa trattarsi di terrori
smo, anche se l'attentato so
miglia a quelli classici di bri
gatisti e fascisti. Ma l'atten
zione è puntata su un altro 
versante, quello dell'abusivi
smo edilizio. Se fosse cosi, 
sarebbe la prima volta a Ro
ma che il «lottizzatore sel
vaggio» passa all'attacco a 
mano armata, usando meto
di che ricordano molto quelli 
della mafia e della camorra. 
E sarebbe un segnale molto 
pericoloso. 

Il racconto dell'attentato è 
scarno di particolari. Il vigile 
Bruno Mercuri esce di casa 
pochi minuti prima delle set
te. È ancora buio. Si dirige 
verso l'auto parcheggiata 
non lontano, una Opel Ka-
dett. Apre lo sportello e fa 
per salire. Il commando è ap
postato proprio lì e entra in 
azione. Sicuramente due 
persone (forse di più) spara
no contro 11 vigile. Lo colpi
scono alla spalla, alla regio
ne sacrale, all'addome e spa
riscono. Un automobilista dà 
l'allarme. I primi soccorsi 
arrivano dal colleghl di una 
stazione vicina, arriva una 
autoambulanza che porta 

Bruno Mercuri al Policlini
co. Il professor Oargiulo co
mincia un'operazione chi
rurgica difficile. 

Dopo la prima visita i me
dici offrono .un quadro 
drammatico: t è molto gra
ve». E lasciano intendere che 
è in punto di morte. Poi, du
rante la mattinata, arrivano 
notizie più confortanti: la 
prognosi, ovviamente, rima
ne sempre riservata, ma 1 sa
nitari appaiono più ottimisti: 
•Dovrebbe farcela». 

Bruno Mercuri è nel corpo 
dei vigili urbani dal maggio 
del '73 e ha cominciato la sua 
attività occupandosi subito 
di repressione dell'abusivi
smo nel quarto gruppo del 
quartiere Monte Sacro. È 
sposato con Maria Garofalo 
e ha due figlie, Paola di sei 
anni e Laura di otto. Negli 
ultimi tempi Mercuri si è oc
cupato in prevalenza di abu
sivismo al Tufello, una delle 
zone da anni sotto la pressio
ne continua dei grandi e pic
coli lottizzatori. Mercuri fa 
parte di una piccola squadra 
speciale che lavora sotto la 
guida del magistrati della 
quinta sezione penale edili
zia, cioè quella che si occupa 
in prevalenza di illegalità le
gate all'ambiente delle co
struzioni. 

In ogni circoscrizione esi
stono squadre simili compo
ste da quattro, cinque vigili, 
che hanno il compito di sor
vegliare esclusivamente tut
te le possibili frodi edilizie. 
Sono state istituite una deci
na dì anni fa. Quella a cui 
appartiene Mercuri si distin
gue perché ha sott'occhio 
una delle zone, il Tufello, do
ve l'abusivismo è ancora de
cisamente all'attacco. Da 
tempo lavora in tandem con 
il pretore Adalberto Alba-
monte, uno dei quattro ma
gistrati che a luglio di quest* 

anno decise una clamorosa 
retata di abusivi che erano 
ritornati a lavorare sulle ca
se già sequestrate dal Comu
ne. Oli altri giudici erano 
Selvaggi, Michelini e Oalati. 

Mandarono in galera un 
centinaio di persone, tra ope
rai e costruttori. Fu un 
«blitz» clamoroso, che si gua
dagnò titoli vistosi sui gior
nali (e anche qualche pole
mica). I vigili furono deter
minanti in quell'occasione. 
L'intervento di repressione 
materiale fu affidato proprio 
a loro. Ma casi clamorosi (e 
magari poco conosciuti) che 
vedono protagonisti i vigili 
nella lotta antiabusivlsmo, si 
ripetono quasi quotidiana
mente. Il vigile urbano Bru
no Mercuri e entrato nel mi
rino di qualche lottizzatore 
colpito? E l'ipotesi che fino a 

questo momento gode di 
maggiore credito nell'am
biente degli inquirenti e tra i 
colleghi del ferito. 

Subito dopo l'attentato, 
comunque, è scattato il pia
no di emergenza antiterrori
smo della Questura di Roma: 
centinaia di pattuglie, posti 
di blocco, due ore di controlli 
a tappeto sulle strade di tut
ta la città. Ma finora nessu
na traccia degli attentatori. 

Il sindaco Vetere, il prefet
to Porpora, l'assessore alla 
polizia urbana, De Bartolo, e 
il comandante del vigili Mas
saro ttl, sono andati a visita
re 11 vigile ferito in ospedale, 
a portargli la solidarietà del
l'amministrazione e della 
città. 

NELLA FOTO: il vigile Bruno 
Mercuri, vittima dell'attenta
to. 

«Quando si toccano 
interessi mafiosi, 

arriva l'intimidazione» 
Parla il comandante del Corpo 
capitolino, Luciano Massarotti 

«È un atto Intimidatorio: Il comandante del vigili Luciano 
Massarotti non ha dubbi: chi ha sparato al vigile Bruno Mer-
curi vuole Impaurire chi si batte In prima fila contro la lottiz
zazione selvaggia. 'Lo sappiamo, quando si toccano certi In
teressi mafiosi la reazione è Questa: Comandante, interessi 
mafiosi a Roma? «Perché no, soprattutto nell'ambiente delle 
costruzioni non lo escluderei proprio: 

L'attentato al vigile della squadra antiabusivlsmo Introdu
ce una nota allarmantesul fronte dell'attività di contenimen
to del Comune e della magistratura nel confronti dell'assalto 
a testa bassa della lottizzazione alla periferia della città. 

'Reazioni di questo tipo e tentativi di corruzione vanno di 
pari passo, questa gente quando non passa con 1 quattrini è 
disposta a tutto» dice ancora II capo del vigili. Ma Mercuri 
aveva particolarmente Infastidito l'esercito del lottizzatoli? 

«È un bravo ragazzo e ha sempre fatto il suo dovere, proba
bilmente ha rotto un equilibrio e chi si è sentito In pericolo ha 
risposto così*. 

Secondo 11 comandante Massarotti la vita del vigili, di tutti 
I vigili, non solo quelli delle squadre antiabusivlsmo «è conti
nuamente esposta a pericoli: Ma le squadre per la repressio
ne delle lottizzazioni selvagge, ovviamente, sono sottoposte 
ad una pressione e a Intimidazioni più pesanti. Le squadre 
sono state Istituite agli Inizi degli anni 70 dopo che fu sciolto 
II reparto dell'edilizia che agiva con criteri centralizzati. 

Furono Istituite piccole équipe di vigili con speciali man
sioni e speciali incarichi e furono disseminate nelle circoscri
zioni comunali. Oggi operano In prevalenza a contatto con J 
magistrati della quinta sezione penale che si occupano ap
punto di reati connessi all'attività edilizia. 

Il loro lavoro consiste nell'effettuare sopralluoghi, proce
dere materialmente al sequestri delle abitazioni abusive, In
viare rapporti al giudici e perfino operare arresti nel caso In 
cui gli abusivi siano tornati a lavorare sulle case già bloccate 
dagli Interventi delle autorità competenti. 

I problemi del Pronto Soccorso non sono solo quelli legati al traffico 

E un decreto del governo 
blocca l'autoambulanza... 

La denuncia in una conferenza 
stampa della CGIL-funzione pub
blica - Ferma da tre anni l'applica
zione della legge che trasferisce il 
servizio alle USL - Denunciate le 
inadempienze della Croce Rossa. 

«Episodi come la morte della 
ragazza al Teatro.Tenda dome
nica scorsa si possono, purtrop
po, verificare ogni giorno nella 
nostra città. E non e certo solo 
il traffico ad impedire l'arrivo 
di una ambulanza: la verità è 
che il sistema di pronto inter
vento è ormai vicino al collasso, 
e cosa potrà accadere con l'af
flusso di turisti per l'Anno San
to?.. 

La denuncia, drammatica, è 
venuta dal socialista Senno Pa
nunto, segretario provinciale 
della CGIL-funzione pubblica 
nella conferenza stampa orga
nizzata insieme alla Camera del 
Lavoro sul Pronto Soccorso ed 
il sistema trasfusionale a Ro
ma. Si attende, infatti, da anni 
la firma di un decreto legge che 
permetta il passaggio di questi 
servizi dalla CRI alle USL, ma 
che il ministro Altissimo conti
nua a tenere nel cassetto. 

Il sindacato fornisce le cifre: 
la mole di interventi necessari a 
tre milioni di cittadini è affida
ta alla Croce Rossa Italiana, 
con un personale non rinnovato 
da anni, sempre più esiguo e 
colpito da malattie professio
nali. La denuncia diviene 

drammatica parlando delle 
strutture: una ventina di ambu
lanze dotate di una sola bombo
la di ossigeno con scarsissima 
manutenzione, una sola con il 
centro mobile di rianimazione. 
Per metà concentrate in Piaz
zale della Radio, le altre sono 
sparse in sette sedi diverse, sol
tanto due sono in grado di par
tire con un dottore a bordo. Ed 
anche il personale medico è or
mai ridotto all'osso: dei 55 me
dici che prestavano servizio ne 
rimangono soltanto diciotto, 
coadiuvati da 25 precari (che in 
pratica garantiscono il servizio 
a tempo pieno) pagati con get
toni dì presenza e senza alcuna 
Saranzia occupazionale. In de-
initiva, si riesce a rispondere 

solo due volte su tre alle sessan
tamila chiamate che giungono 
in un anno. 

A tutto questo va aggiunto lo 
stato disastroso del sistema di 
raccolta e trasfusione del san
gue, che ohre ad essere insuffi
ciente è anche affidato a gestio
ni diverse (per la maggior parte 
della CRI) e completamente 
scoordinate tra loro. Le strut
ture sono carenti, spesso i fla
coni vengono addirittura tra

sportati in taxi e non esiste al
cuna garanzia che il sangue 
possa essere reperito rapida
mente in casi di urgenza. 

«In definitiva — conclude 
Palumbo — malgrado l'abne
gazione dei lavoratori, i cittadi
ni rischiano di subire gravissi
me conseguenze per i ritardi o 
per il mancato soccorso*. 

Di fronte a questo, il sinda
cato denuncia il tentativo di 
rinviare perennemente la con
clusione della fase di scorporo 
della CRI con il passaggio dei 
servizi alle USL: la Croce Ros
sa, infatti, non è responsabile 
del pronto intervento ormai da 
quattro anni, ma il ministro 
della Sanità non ha ancora fir
mato il decreto di attuazione 
della riforma. 

•Risultato? D sistema è or
mai al collasso — aggiunge Pa
lumbo — mentre la CRI sta uti
lizzando i finanziamenti che ri
ceve dal Fondo Sanitario Na
zionale per migliorare solo le 
strutture che non saranno tra
sferite alle USL. Perché la Re
gione Lazio, il ministero della 
Sanità e quello del Tesoro che 
dovrebbero svolgere una fun
zione di controllo non interven-

§ono? Noi abbiamo presentato 
a tempo un piano particola

reggiato per il decentramento e 
la canea dati del sangue ma le 
nostre pressioni hanno trovato 
risposte burocratiche da parte 
anche del Comune, della Regio
ne Lazio e delle USL; non pen
siamo che ci si possa trincerare 
soltanto dietro la giustifi
cazione amministrativo-buro-
cratica di un decreto non fir
mato». 

•Invieremo un documento 
con la denuncia di tutte queste 
disfunzioni alla Procura della 
Repubblica — conclude Pa
lumbo. — E, ci si permetta la 
domanda, cosa ha fatto lo stes
so giudice Infelisi — che non 
esita ad incriminare i lavoratori 
in lotta se provocano disagi agli 
utenti — per accertare Te re
sponsabilità in questo caso? 
Speriamo si riesca a dare subito 
chiarezza altrimenti si dovrà ri
correre per la prima volta a 
qualche forma di agitazione; 
cosi non si può proprio più an
dare avanti ed i lavoratori non 
possono più accollarsi di fronte 
agli utenti ed alla legge respon
sabilità che certo non sono lo
ro». 
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Assessore Prisco, il sindacato ha denunciato in una confe
renza stampa la situazione del pronto intervento in città che 
ha definito drammatica. Oltre alle responsabilità attribuite 
al governo ed alla CRI è stata sottolineata anche una forma 
di disinteresse da parte del Comune. È corretto parlare di 
•risposte solo burocratiche»? 

*Io direi proprio di no — risponde Franca Prisco, assessore 
alla sanità del Comune di Roma—anche perché l'amministra
zione capitolina si sta muovendo in ogni modo per risolvere una 
realtà che anche io considero rischiosa per U cittadino. Il proble
ma reale è che siamo impossibilitati ad intervenire direttamente 
anche se questo servizio dovrebbe essere di nostra competenza: U 
governo, infatti, non ha ancora applicato la legge che permette 
di scorporare i servizi di pronta assistenza dalla Croce Rosta ed 
affidarli alle USL. La legge è del li. H decreto doveva giungere 
entro U 79; sono tre anni che attendiamo: 

E nel frattempo? 
'Aumentano i disagi. La Croce Rossa sta esercitando compiti 

«Senza quella firma 
il Comune non può 

svolgere i compiti che 
la legge gli affida» 

' ̂ W^vy^-

sanitari che sono per legge attribuiti alle USL ed ha obiettiva
mente la tendenza, anche a livello nazionale, a trascurare i setto
ri che dovranno essere trasferiti, con tutte te complicazioni che 
ne possono derivare. Noi intanto, anche avvalendoci di alcune 
delibere della precedente giunta: regionale, stiamo cercando di 
far passare subito alle USL alcuniservizi (l'educazione motoria, 
ad esempio) ma resta il problema: senza decreto non si può far 
molto». 

Restano, intanto, anche 1 problemi del personale e del me
dici che assicurano il servizio solo con U gettone di presenza. 

«E si comprende benissimo il loro stato di agitazione, conside
rando che rischiano anche di perdere d'improvviso le loro coOe-
borazioni. Ma torniamo al nodo precedente: senza un atto legi
slativo che sancisca il passaggio di funzioni come possono essere 
assunti dalle USL? 

Iniziative per l'Immediato? 
«Proprio oggi — conclude Franca Prisco — avremo un altro 

incontro con la CRI per discutere la questione dei Pronto soccor
so». 

PREFERITE IL 

torrone 
FALCONARA M. (Ancona) 

fattoi come 
allora 
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«Abbiamo sofferto con 
l'eroina, ma vogliamo 
uscirne a testa alta» 

I tossicodipendenti che occupano la Casa del rifugio a Trastevere 
fanno un bilancio - «Questa comunità deve restare permanente» 

Occupazione. Ventisettesimo giorno. E pa-
sato poco tempo dall'ingresso dei tossicodi
pendenti di Trastevere nella Casa del rifugio 
In Santa Maria, una sorta di «purgatorio», 
dopo l'Inferno dell'eroina. Ventisette giorni 
senza droga. E già vogliono tracciare un bi
lancio. Per questo hanno convocato un'as
semblea, Invitando le famiglie, la gente del 
borgo iene prima ci respingeva», gli operatori 
sanitari, della USL, la I* Circoscrizione, il Co
mune. 

Non c'è una gran folla nell'antica aula ma
gna del Nuovo Regina Margherita. Non c'è la 
circoscrizione, salvo un compagno «venuto a 
titolo personale», non c'è la USL. L'unica as
senza giustificata è quella di Franca Prisco, 
assessore comunale alla Sanità, che nei gior
ni scorsi per due volte si era recata nel palaz
zo occupato. 

Parla per primo Francesco Prost, che ha 
lavorato fin dall'inizio insieme ai primi cin
que tossicodipendenti, diventati poi 11,15, ed 
Infine nuovamente 11. Ora che nel «purgato
rio» vivono almeno venticinque persone, tra 
volontari, medici, tossicodipendenti e fami
liari, si è costituito un «Comitato contro la 
droga». Prost ci tiene a precisare che questa 
di Trastevere è un'esperienza unica, rispetto 
anche alle altre di Ostia, Primavalle eccetera, 
perché In questo caso sono stati gli stessi tos-
sicodlendentl a chiederci un aluto, a giurarci 
di voler uscire dall'eroina. Eppoi perché in 
questo gruppo c'è stata la volontà dt legarsi 
al quartiere, Trastevere, che ha risposto con 
una grande solidarietà. La terza «diversità* 
consiste nella «scelta collettiva della terapia 
da seguire». «Si è deciso per il metadone, ed 
oggi, dopo 27 giorni, nessuno di loro ha più 
bisogno nemmeno della boccetta, tranne gli 
ultimi arrivati». Non è finita. Prost ci tiene a 
dire che 11 gruppo è molto omogeneo, sono 
tutti amici cresciuti insieme, vissuti e «sbat
tuti» Insieme. Anche le loro famiglie sono a-
mlche. 

Eccoli dunque tutti uniti, seduti in fila tra 
li pubblico, guardano compiaciuti la sala e le 
facce del presenti, tutta gente solidale con 
loro, anche incuriosita. Arriva il momento di 
sentire la loro voce, 1 loro progetti per il futu
ro. Non hanno un passato, ma un «buco» di 
cinque, sei, sette anni. Hanno per ora solo un 
presente, difficile da decifrare e da gestire, 
una «fase dubbia» come la chiamano. 

E questa difficoltà ad esprimere il presen
te, ed un pasato Inesistente, esce chiara dalla 
voce roca di Gianni, 32 anni, che parla «a 
nome di undici cervelli». Legge una lettera 
scritta dal gruppo, premettendo di non saper 
parlare (lungo applauso della sala). «Forse 
non ci conoscete tutti. Molti sono ancora nel 
SAT, che ci permettono di non soffrire trop
po. Questa nostra esperienza è partita da un 
cerino acceso, ed è diventata un fuoco. Vo
gliamo dirvi che siamo ancora con tutti i pro
blemi che c'erano all'inizio: la mancanza 
dell'acqua, del riscaldamento, l'umidità. 
Spesso abbiamo dovuto chiamare i medici 
per le malattie che abbiamo contratto. Vole
vamo anche fare attività sportive, per riac
quistare la forza fisica, ma non tutti ci hanno 
ascoltato. 

Poi Gianni arriva alle proposte, anzi, al-
l'«oblettivo primario», come lo chiama, ri
prendendo il gergo del politici. «Chiediamo 
innanzitutto un inserimento sociale ed uma
no a testa alta, dopo una lunga battaglia u-
mana. Poi vogliamo la costruzione di una 
cooperativa, se il Comune ci aiuta. Delle per
sone si sono rese disponibili per un certo di
scorso. Dei pittori venderanno i quadri (sono 
Calabria, Sughi, Mulas, Samonà, Sasso e 
Cardia ndr) per aiutarci ad Impiantare una 
stamperia, e un laboratorio fotografico». 
Cardia ha già fornito un torchio, ed ha assi
curato che insegnerà al gruppo l'arte della 
stampa, mentre la stessa associazione degli 
artigiani è intervenuta all'assemblea, pro
mettendo il suo interessamento. 

Ma torniamo al racconto di Gianni. Altri 
applausi lo interrompono quando confessa la 
fatica che gli è costata la stesura di quella 
lettera, e quando chiede che la Comunità di
venti «permanente», per tutti quelli che dopo 
di loro vorranno entrare nel «purgatorio» del
la disintossicazione. Altri applausi sommer
gono l'intervento di Gianni quando finisce di 
citare la lettera del bambini di una scuola 
media. «Cari giovani della comunità, abbia
mo saputo della vostra iniziativa. Contiamo 
su di voi, buon Natale*. Gianni legge com
mosso, poi critica la Unità sanitaria per la, 
sua assenza, e la Circoscrizione. L'occupazio
ne continua, comunque. Come una prova di 
forza. 

Dall'inferno dell'eroina al purgatorio dell' 
astinenza il passo è stato difficile. Ma d'ora in 
avanti Io sarà ancora di più. 

Tra le armi sono stati trovati anche i micidiali fucili che uccisero il capitano Stranito e il suo autista 

In uno scantinato alla Balduina 
nascondevano l'arsenale dei Nar 

In carcere, accusati di detenzione d'armi, due giovanissimi - Uno è un ragazzo di 18 anni di origine tedesca, l'altro è minorenne 
Avevano avuto l'incarico di custodire la santabarbara prima che nell'agosto scorso venisse scoperta la base di via Nemea 

Il micidiale arsenale del 
Nar, tutte le armi usate dal 
famigerato «gruppo df fuoco» 
fascista negli attentati e de
litti commessi in questi ulti
mi anni, è stato trovato nello 
scantinato di un'anonima 
palazzina di via Gherzi alla 
Balduina. Insospettabili cu
stodi della santabarbara due 
giovanissimi che pur non a-
vendo mal ufficialmente mi
litato nelle fila di organizza
zioni di destra e senza essere 
mal comparsi nelle liste de
gli indiziati fascisti, già rico
privano ruoli di primo plano 
nelle file del terrorismo nero. 
William Schraffl, 18 anni. 
romano ma di origine tede
sca, e J. B. minorenne (si co
noscono solo le Iniziali del 
suo nome) 6ono stati cattu
rati dal carabinieri sull'onda 
delle rivelazioni del super-
pentito Walter Sordi. Aveva
no ricevuto il compito di na
scondere pistole, mitra e mu
nizioni in attesa di qualche 
prossima sanguinaria im
presa. E loro, fedeli alla con
segna, avevano sistemato 
tutto nel sottoscala-covo, 
compresi due fucili (un mi
tragliatore HK e un «Ga
rantì» entrambi di calibro 
7,62) potentissimi e capaci di 
sfondare anche mezzi blin
dati. 

Tutti e due quasi sicura
mente sono stati adoperati la 
mattina del 10 ottobre dell' 
anno scorso ad Acllia per uc
cidere il capitano della Dlgos 
Straullu e il suo autista Ci
riaco DI Roma. L'effetto fu 
devastante: quando i poveri 
corpi furono trovati dopo 1' 
agguato avevano il volto sfi
gurato da quella terribile 
sventagliata di colpi. 

Con 1 fucili sono stati an

che trovati uno del Mab rapi
nati 1114 novembre dell'81 al
le sentinelle di sorveglianza 
alla caserma della Marina di 
via Filippo Corrldonl, un mi
tra Slg Manurin, una carabi
na Winchester in dotazione 
alte truppe alpine, un mitra 
Sten, tre pistole ciascuna di 
diverso calibro, un cannoc
chiale di precisione marca 
Zeiss, e Inoltre una quantità 
Inverosimile di munizioni e 
materiale per la manuten
zione delle armi. 

Per ora gli inquirenti han
no contestato al due giovani, 
che da martedì sera si trova
no nella sede del reparto ope
rativo del carabinieri per es
sere Interrogati dal pool dei 
magistrati che dirigono la 
grossa inchiesta sull'eversio
ne nera, solo l'accusa di con
corso in detenzione d'armi. 
Si dovrà poi stabilire che tipo 
di rapporti e quali legami a-
vevano stabilito con i capi 
della cellula eversiva che so
no tuttora latitanti. 

Si sa che gran parte dell' 
arsenale scoperto nel sotto
scala proviene da un altro 
covo, quello di via Nemea, u-
n'altra base operativa forni
tissima di armi. La scoperta 
risale all'agosto scorso, 
quando gli agenti vi fecero 
irruzione nel corso delle In
dagini sulla rapina in piazza 
Irnerlo dove fu ucciso dai 
terroristi in fuga per «errore» 
uno studente di 17 anni, Al
berto Caravillani, e rimase 
ferita Francesca Mambro. 
Ma prima che la porta venis
se sfondata dalla polizia. 
aualcuno aveva già provve-

uto a traslocareìn un posto 
più sicuro e protetto gran 
parte delle armi dei Nar, 

Nasce il parco naturale 
dei Castelli Romani 

È nato il parco naturale dei Castelli Romani. Il consiglio 
regionale, infatti, ha approvato all'unanimità la proposta di 
legge istitutiva. Il perimetro del parco è costituito, in via 
provvisoria, dai confini amministrativi dei Comuni di Alba
no. Aricela, Castelgandolfo, Frascati, Genzano, Grottaferra-
ta, Lanuvio, Lariano, Marino, Montecompatrl, Monteporzio 
Catone, Nemi, Rocca di Papa, Rocca Priora e Velletri. Entro 
dodici mesi il consorzio di gestione (costituito dalla XI Co
munità montana e dalla Provincia) individuerà il perimetro 
definitivo del parco. 

Il consiglio regionale ha anche approvato nella riunione di 
Ieri la legge che istituisce la riserva naturale del Lago di 
Posta Fibreno, in provincia di Prosinone e riesaminato il 
testo di legge del parco dei Monti Simbruini. 

frutto di rapine, assalti e ag
guati. Fu cosi che la maggior 
parte di fucili e pistole fu af
fidata al due giovanissimi 
camerati, 11 resto rimase in
vece nella base di via Nemea. 

Quando la polizia entrò si 
trovò di fronte ad un arma
mentario da guerra: c'era la 
M12 rapinata alle guardie 
dell'ambasciata dell'Arabia 
Saudita, la stessa che fece 
fuoco sotto l'abitazione di 
Nemer Hammad leader del-
l'Olp a Roma ferendo due a-
genti e una ragazza, 11 revol
ver che uccise lo studente 
Caravillani, una divisa da 
carabiniere, una brandlna su 
cui ha dormito nel periodo 
della latitanza Walter Sordi, 
blocchi Interi di carte d'iden
tità in bianco, targhe con
traffatte e moltissimi disegni 
e piantine di caserme, proba
bili obiettivi da colpire. 

In quella occasione furono 
presi anche quattro «fian
cheggiatori» fascisti. Tre, 
Marco Cochi, Luca Poli e En
rico Campanini, furono presi 
mentre giravano su una Re
nault 5 con targa falsa. Pri
ma di essere fermati si erano 
liberati, gettandola dal fine
strino, di una busta conte
nente sette milioni. Il quarto 
invece. Fabrizio Cavaceppi. 
fu sorpreso all'interno della 
sua abitazione appunto a via 
Nemea dove nel corso di una 
perquisizione durata ore e 
ore saltarono fuori le armi e i 
documenti. 

Gli arresti sono scattati 
immediatamente dopo che 
gli inquirenti hanno raccolto 
il racconto di Walter Sordi. 
«Prima di finire in galera. 
Enrico Campanini ha passa
to i fucili e le pistole ai due 
"ragazzini"», ha detto 11 su-
perpentito. E bastato questo 
per sguinzagliare i carabi
nieri dietro gli amici e i cono
scenti del giovane arrestato 
fino ad arrivare alla scoperta 
del nuovo rifugio. 
NELLA FOTO: I* armi • munizio
ni trovate nello scantinato di via 
Gharzi 

• Marco Farina, un giovane 
militante dell'autonomia, è 
stato arrestato nei giorni 
scorsi dagli agenti della Dl
gos nei pressi di via dei Vol
se!. Latitante da un anno, 
Farina era ricerato nell'am
bito dell'inchiesta coordina
ta dal giudice Priore sulle 
formazioni territoriali arma
te protagoniste nel "78 di nu
merosi assalti contro le abi
tazioni di alcuni docenti. Al 
momento della cattura ave
va in tasca documenti falsi. 

Presi dalla Digos per l'inchiesta sull'eversione nera 

Arrestati cinque fascisti 
di Avanguardia Nazionale 
Cinque terroristi neri, le

gati ad «Avanguardia Nazio
nale». sono stati arrestati nei 
giorni scorsi dalla Digos ro
mana nell'ambito dell'in
chiesta sull'eversione fasci
sta. Sono Alessandro Ro
meo, 24 anni, ricercato per 
detenzione di armi e favo
reggiamento nei confronti di 
Giusva Fioravanti per le in
dagini sulla rapina all'arme-
TiA Certtofanti, nel !79 (nei 
corso dèlia quale mòri Fran
co Anselmi, fondatore dei 
«Nar»); Eugenio Di Rosa, 22 
anni, legato a Stefano Delle 
Chiaie, accusato di associa
zione sovversiva e banda ar
mata; Luigi Agostini, 29 an
ni, conosciuto per reati co
muni, legato comunque agli 
ambienti dell'estrema de

stra; infine, Alfio Chiocchi, 
40 anni, braccio destro di 
Carlo Todinl, l'industriale 
del marmo arrestato l'anno 
scorso in un'altra inchiesta 
sull'eversione nera. 

L'indagine, che ha portato 
a questi cinque arresti, è par
tita nel giorni scorsi dopo il 
fermo (poi tramutato in ar
resto) dell'avvocato Andrea 
Traldi. Gli prdlnl di cattura 
sono stati firmati dal giudice 
Alberto Macchia. Óltre al le
gale e agli altri cinque già in 
carcere, nell'elenco ci sono 
Stefano Delle Chiaie, da anni 
all'estero, capo indiscusso di 
Avanguardia Nazionale e 
Marco Ballan. già inquisito 
per la strage alla stazione di 
Bologna. 

L'Inchiesta è partita dopo 1 

riscontri effettuati sulla base 
di numerose dichiarazioni di 
«supertestimoni» fascisti. In : 
particolare l'indagine avreb
be messo in luce un'opera
zione di 'Ravvicinamento' 
tra 1 gruppi del Nar e 1 vecchi 
fascisti di Avanguardia Na
zionale. Un episodio su cui • 
gli Inquirenti insistono mol- j 
to è l'esecuzione di Mauro 
Mennuccl, un fascista tosca
no del gruppo di Tutl, con
dannato a morte per impe
dirgli di parlare durante l'in
chiesta sulla strage dell'Ita-
Ucus. E sembra che per que
sta «operazione» 1 superlatl-
tanti del Nar, Gilberto Caval
lina e Fabrizio Zani, avesse-. 
ro preso accordi con i residui 
di Avanguardia Nazionale 
ancora in libertà. 

Facciamo il punto sugli scavi archeologici nella città antica 
E pian piano 

torna alla luce 
il tesoro più 
grande e più 

bello del mondo 
Fare del centro un «museo vivo» 

I lavori ai Fori Imperiali 
Un nuovo itinerario turistico 

II recupero della Roma archeolo
gie* non consiste net ripristino del 
«rudere», ma nell'uso legittimo e 
consapevole di un patrimonio che è 
urbano e come tale deve essere vis
suto. Il centro della città deve di
ventare un unico 'Museo*, non nel 
senso spregiativo della parola evo
cato anche recentemente a proposi
to del ^Tridente» antltraftlco, ma 
nel significato originale di luogo 
dedicato alle Muse, alle arti e quin
di al pensiero e all'uomo, vivace
mente frequentato da gente consa
pevole di ciò che vede, la quale au
menterà In proporzione del grado 
di percorribilità delle strade e degU 
spazi archeologici. Roma è l'unica 
città del mondo a disporre di slmili 
spati ed ha la responsabilità di 
metterli e di conservarli a disposi
zione del pubblico. 

La maggiore di queste aree è na
turalmente quella che comprende 
Il Foro Romano, I Fori Imperiali, ti 
Palatino, fi Colosseo, il Campido
glio ed 11 Circo Massimo. In ognuno 
di questi settori sono già In corso, o 
Inizeranno l'anno prossimo, lavori 
di restauro e dt scavo, I restauri di 
archi, colonne e altri monumenti e-
rano, come si sa, divenuti urgenti 

per il degrado provocato ai marmi 
dalla esposizione alla ploggU che 
scioglie t gas dt scarico. Gli scavi 
sono Invece preliminari all'uso le
gittimo di quelle aree, perché ce ne 
forniranno la conoscenza. La gran
de responsabilità di coloro che In
traprendono questi lavori deriva 
dall'esigenza che essi siano svòlti 
con Intenti e metodi scientifici. Al
trimenti verrebbe meno lo scopo 
suddetto. 

Chi sono questi responsabtll? So
no Innanzi tu tto gli archeologi e gli 
architetti della Sovrintendenza Ar
cheologica di Roma, che assicura
no la direzione scientifica del lavo
ri, sono gli archeologi della X Ri
partizione del Comune, sono alcuni 
Istituti universitari d! Roma, Pisa e 
Siena, alcuni Istituti archeologici 
dt paesi stranieri con sede a Roma, 
ed infine alcune cooperative di ar
cheologi e restauratori privati. Per 
l restauri dei monumenti esiste an
che la collaborazione dell'Istituto 
Centrale del Restauro, li quale non 
dispone però di personale operativo 
sufficiente. Per quanto riguarda la 
coUmborazione di privati, è torse u-
tlte ricordare che la legge non con
sente alle Soprintendenze di svol

gere direttamente 1 lavori (come in
vece può fare un Istituto universt
tario o un'Accademia straniera) e 
quindi le costringe a darli in appal
to a imprese edili o cooperative. 

Le attuali cooperative dt speciali
sti hanno il vantaggio di evitare la 
mediazione dell'impresario, oltre a 
fornire In modo indiretto alle So
printendenze quel personale opera
tivo intermedio che è tuttora ca
rente. 

Già l'anno scorso, lo scavo di via 
della Consolazione ha riaperto l'an
tico accesso del Foro Romano al 
Campidoglio. Quest'anno è stata ri
messa in luce la 'Meta sudante*, 
nello spazio tra II Colosseo e l'Arco 
dt Costantino, abbellito anche da u-
n'aiuola fiorita nell'area un tempo 
occupata dalla statua di Nerone. 
Naturalmente non è recuperabile 
la parte elevata, troncoconica, della 
fontana monumentale demolita 
nel 1936. Una piccola mostra docu
mentaria, risibile sul luogo, aluta a 
comprendere la attuazione. Proble
ma comune a quasi tutte le opera
zioni è posto dallo scavare luoghi 
già acarati (o distrutti), con l'obiet
tivo di comprendere e ricostruire, 
oltre la storia antica del sito, anche 

quelle operazioni che l'hanno Inter
rotta e delle quali manca spesso la 
documentazione. Così, per esem
plo, stanno facendo gli archeologi 
finlandesi al «iacus lutumae» nel 
Foro Romano, la principale sor
gente dt Roma arcaica, presso la 
quale apparvero I Dioscuri dopo la 
battaglia al lago Regillo (499 a. C.) e 
perciò connesaa con il tempio ad es
si dedicato B presso. 

Il programmato acaro al Foro di 
Traiano, che non comincerà prima 
del prossimo aprile, incontrerà an
che problemi simili. Esso fa parte 
del noto progetto per lo scaro del 
Fori Imperiali, ne sarà la prima e 
più importante prora, ma non 
comporterà, per sé, la chiusura del
la ria omonima, che sarà scavalca
ta da una passerelle In tubi metalli-
ci provrista di tettola, percorribile 
per assistere al lavori. 

Questo grande •parco* archeolo-
gico si trora già sul percorso prtncl-
pele del nmoro sistema museale ar
cheologico di Roma, Dalla sona 
della stazione Termini, dorè saran
no le sedi principali del Museo Na
zionale Romano, nelle terme di 
Diocleziano è nell'ex Palazzo Mas
simo (da poco acquistato dalla So

printendenza), attraverso U Quiri
nale e i Mercati di Traiano il visita
tore arriverà infatti ai Fori e In 
Campidoglio, da «love parte l'altra 
direttrice, per così dire, di Cono 
Vittorio Emanuele, che conduce, 
attraverso il Museo Berracco, Pa
lazzo Braschi e forse Palazzo At
tempa. al Musei Vaticani. 

A Roma esiste già un sistema 
museale, quello del fiale delle Belle 
Arti, tracciato nel 1911 per collega-
re Villa Giuba e la Galleria naxJo-
naie d'arte moderna con la Galleria 
Borghese. La organizzazione del 
nuovo itinerario del musei, prò cen
trale, oltre atto scopo di sottrane 
fMf» tpivulazlorie edilizia alcuni pa
lazzi e di aumentare dorè poataoue 
gli spazi verdi, conseguirà ti van
taggio df allestire le esposizioni In 
luoghi già frequentati o frequenta
bili da coloro che le vogliono gode
re, doé dal destinatari dei progetto. 
Si otterrà cosi un effetto sbmat a 
quello di una sosta a Firenze, città 
prediletta dal turisti e amata «lai 
suoi visitatori proprio perché è tut
ta percorribile come un museo. Mrf-
ia roto: hyMeta Sudante*, ris acava-

Foderici Cordono 

Una proposta 
unitaria 

PCI-PSI per 
migliorare il 
servizio Atac 
L'Atac deve adeguarsi alle 

esigenze della citta, al suol 
problemi, al ritmi (spesso 
troppo faticosi) imposti dal 
traffico caotico. È questa in 
sintesi la richiesta che viene 
dal PCI e dal PSL Dopo due 
assemblee unitarie che si so
no svolte nel deposito di Por-
tonaccio (ad una hanno par
tecipato 1 segretari di federa
zione Morelli e Redavid) co
munisti e socialisti, nel corso 
di una conferenza stampa Ie
ri mattina nella sede della 
Federazione del PSI la via 
del Corso, hanno illustrato le 
proposte approvate dalle as
semblee. 

Comunisti e fwrtanatt 
chiedono innanzitutto l'ap
plicazione del regolamento 
«speciale per realizzare 11 de
centramento e favorire cosi 
un migliore funzionamento 
e una maggiore produttività 
deU'aatenda. Punto centrale 
è quindi to nomina del capi 
Impianto e la organi?zartone 
dette conferenze di produzio
ne. L'Atac deve poi _provve-
dere — secondo li PCI e 11 
PSI — ad istituire nuove li
nee e nuovi collegamenti 
(anche in occasione dell'An
no Santo) acquistando altri' 
bus e assumendo nuovi auti
sti. Per far funzionare me
glio l'azienda occorre valo
rizzare le professionalità e le 
competenze, creando una 
struttura meno sclerotica e 
burocratica e più sf i la . In
sieme col lavoratori bisogna 
affrontare I problemi della 
produttività (4QQ bus al glor-
no ' tn manutenzione sono 
troppi> 

Per < quanto riguarda 11 
traffico, PCI e PSI, sostengo
no che vanno difese le corsie 
preferenziali (dando la possi
bilità al capi movimento 
traffico di fare le multe). SI 
propone poi di distribuire a-
gh autisti una scheda in cui 

I «punti caldi». Un 

Protesta dei 
medici: 

«Si dimettano 
Santarelli 

e l'assessore» 
Più di 200 medici di fami

glia hanno manifestato «eri, 
per l'intera mattinata, in piaz
za Santi Apostoli, davanti alla 
sede della jRegione chiedendo 
le dimissioni dell'assessore al
la sanità, Pleu usanti, e anche 
del presidente Santarelli, per 
«il caos che regna nell'organiz
zazione sanitaria a Roma e nel 
Lana*. I medici, che portava
no il camice, hanno scandito 
slogan con altoparlanti Nei 
manifestini distribuiti ai pas
santi sì chiedeva di rifiutare il 
voto agli attuali «responsabili 
del disordine sanitario». 

ri

to, legata al fatto che i medici 
di Roma e del Lazio non han
no avuto le retribuzioni dal 
mese di settembre. Ora il ri
tardo sta per essere recupera
to, ma si devono ancora ag
giornare ali elenchi. 

Stizzita la reazione di Santa
relli: «Chiavine le ibnihwiini 
dei dirigenti regionali non è 
eonmito dei menci. Pia che 
fare propaganda e piazzate c'è 
da recuperate il tempo perdu
to». 

L'Ente Eur 
ha deciso: 

mette 
all'asta 

il patrimonio 
Intanto ha chiesto di poter 

vendere un palazzo. Poi, con
tinuerà mettendo all'asta 
tutto il patrimonio. Il com
missario straordinario dell' 
Ente Eur, Luigi Di Majo, ha 
deciso di seguire questa stra
da. Al presidente del consi
glio e al ministro del Tesoro 
ha avanzato la richiesta di 
essere autorizzato a vendere 
11 palazzo In cui sono gli uffi
ci della Cassa del Mezzogtor# 
no. Si ricaverebbero cosi 30 
miliardi, sufficienti a ripia
nare U deficit. Ma la vendita 
— ha detto DI Majo — può 
anche essere evitata, n go
verno deve però autorizzare 
l'ente a contrarre un mutuo 
di 60 miliardi con la cassa 
depositi e prestiti. 

Non si sa cosa risponderà 
il governo. E chiaro comun
que che bisogna intervenire 
subito e bene, per risolvere 
definitivamente una que
stione che ormai si trascina 
da troppo tempo. Per dare un 
assetto stabile al patrimonio 
dell'Ente.. 

segnalo 
ufficia i 

•1 
gertmentt. Ultima questione: 
un migliore rapporto tra vi
gili urbani • fnìlÌTf 

A.C.E.A. 
COMUNICATO AGLI UTENTI 

.*-./**• 
Domani, 24 Dicembre, vigilia di Nata

le, gli Uffici dell'Azienda, compresi quelli 
distaccati di Ostia • d e i Vereno, rimar
ranno chiusi al pubblico. 

, Saranno, comunque, assicurati i nor
mali servizi di turno previsti nei giorni 
festivi. 

i a ^ i U UTÉ. * i «.«^»l£li. < . 
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T a c c u i n o 

Le proposte alle giunta 
dell'assessore Rotiroti 
contro l'assenteismo 

l a giunti comunale ieri mattina ha 
••cottalo il rapporto dell'assessore 
Rottoti sul problema dell'assentei
smo relativo w dipendenti deA'ammi-
nutrizione capitolina. L'assessore ha 
proposto di potenziare il servalo i-
epettivo già operante presso la I ripar
tizione con personale anche di altri 
uffici (ingegneri, geometri, ufficiali dei 
vie* urbani). In caso di inidoneità fisi
ca ai compiti di istituto dei dipendenti 
ai chiede di non prolungare oltre i sei 
mesi le idoneità procedendo nei casi 
di rr.-arsibtlità e malattia al cambia
mento «* qualifica • un livello inferio
re. La partiate inidoneità fisica non 
esimerebbe comunque dal prestare 
servino nell'ambito della sede istitu
zionale cui il dipendente è assegnato. 
Inoltre l'assessore fa presente anche 
l'esigerne di conservare una struttura 
sanitaria per l'accertamento dell effi
cienze fisica come unico punto di rife
rimento. Infine si evidenzia la necessi
tà della completa meccanizzazione 
nella gestione del personale. 

Per chi va a Folgaria 
sono pronti 
i documenti 

I compagni che hanno prenotato 
per la Festa dell'Unità sulla nove a 
Folgaria sono pregati di passare all'U
nità per ritirare il documento da pre
sentare alla direziono dell'albergo. A 
tutti gli interessati al viaggio in pul-
Imann si sollecita la prenotazione e il 
pagamento entro breve tempo perché 
l'organizzazione si impegna fino a e-
saurimento dei posti disponibili. 

Espropriate le aree 
necessarie per alcune 
opere pubbliche 

Nel corso della riunione di giunta di 
ieri è stato approvato tra l'altro l'e
sproprio di aree necessarie alla co
struitone di alcune opere pubbliche. 
Esse si riferiscono alla costruzione 
delle edduttrid per acque nere a Fiu
micino facenti parte dell'impianto di 
depurazione di Roma-Ostia, ed alla 
realizzazione di un complesso scola
stico a Rebibbia per quattro sezioni di 
scuota materna. 

La giunta con apposito provvedi
mento ha anche approvato i progetti 
relativi alla alimentazione idrica diret
ta e potabile presso la scuola elemen
tare e media S. Giorgio in via Macca-
rese. Per quanto riguarda l'alimenta
zione idrica pubblica 4 stata decisa la 
istallazione di fontanelle in piazza de
gli Ontani e in via della Riserva Nuova. 

Una nuova scuola 
all'Isola Sacra 

All'Isola Sacra un nuovo edificio 
scolastico. La scuola, che accoglierà i 
bambini delle ©lomerteri, comprende 
20 aule. 4 locali intercido, una pale
stra con servizi, il refettorio, la cucina. 
i servizi di direzione, il locale per la 
visita medica e l'abitazione del custo
de. Il complesso sorge a via Coni Zu-
gna. 

Radio Centro Musica 
sulle targhe alterne 

Oggi alle 15 Radio Centro Musica 
(95.100 MHZ) interroga sul traffico 
romano uomini dello spettacolo, gior
nalisti, amministratori in seguito an
che all'idea lanciata dall'ARCI delle 

P i c c o l a c r o n a c a 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via 

Appia 213/A. tei. 786 .971. Aurelio 
- Cichi. via Bonifazi 12. tei. 
622.58.94. Eaquilino - Ferrovieri. 
Galleria di testa Staziono Termini (fino 
ore 24). tei. 460.776: Oe Luca, via 
Cavour 2. tei. 460.019. Eur • Imbesi. 
viale Europa 76. tei. 595.509. Ludo-
visi • Internazionale, piazza Barberini 
4 9 . tei. 462.996: lucci, via Veneto 
129, tei. 493.447. Monti - Piram, 
via Nazionale 228. tei. 460.754. O-
•tla Lido - Cavalieri, via Pietro Rosa 
42 . tei. 562.22.06. Ostiense • Fer-
rezza, erte Ostiense 269. tei. 
674.S1.05. Perieli - Tre Madonne, 
via Bertotoni S. tei. 872.423. Pietre-
lete - Ramundo Montarsolo, via Ti-

Il P a r t i t o 

COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO: le riunione convocate 
per il 28 è rinviata al 7 gennaio «Ile 
ore 17.30. 

ASSEMBLEE: Cesalpetocco afte 
18,30 con il compagno Benvenuti. 

burtma 437 , tei. 434.094. Ponte 
Milvio • Spadazzi. piazzale Ponte Mil-
vio 19. tei. 393.901. Portuense -
Portuense. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
• Delle Robinie 8 1 . tei. 285.487: Col
latina 112. tei. 255.032: Prenesti-
no-Labicano • Amadei, via Acqua 
Bilicante 70. tei. 271.93.73: Lazza
ro, via L'Aquila 37. tei. 778 .931. 

Prati • Cola di rienzo. via Cola di 
Rienzo 213. tei. 351.816: Risorgi
mento. piazza Risorgimento 44. tei. 
352.157. Primevalle • Sciorini, piaz
za Capocentro 7, tei. 627.09.00. 
Quadrerò Cinecittà Don Bosco • 
Cinecittà, via Tuscolana 927. tei. 
742.498. in alternanze settimanale 
con: Sagripanti, via Tuscolana 1258, 
tei. 749.14.47. Trieste • Carnovale, 
via Roccantica 2. tei. 838.91.90: S. 
Emerenziana. via Nemorense 182. 
tei. 834.148. Monte Sacro - Severi. 
via Gargano 50. tei. 890.702. in al
ternativa settimanale con: Gravina, 
via Nomentana 564, tei. 893.058. 
Trionfale - Frattura, via Cipro 42 . 

tel.638.08.46: Igea. I.go Cervinia 
18. tei. 343 .691. Trastevere • S. 
Agata, piazza Sonnino 47 . Tuseoie-
no - Ragusa, via Ragusa 13, te i 
779.537. TOT di Quinto - Chimica 

TV l oca l i 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film tMandato di uccide
re»; 13 Cenoni animati: 13.30 Tele
film «Micky Rooney»; 14 TG: 14.451 
pensionati, rubrica: 15.30 Tetentm 
•Affari di cuore»; 16.30 Telefilm 
«Laeaies: 17 Canoni animati: 18.30 
TG; 19 Sinfonia N. 9 dì Beethoven. 
dirette de Von Karajan: 20 Documen
tario e Natura selvaggia»: 20.30 Tele
film «Micky Rooney»; 21 TG: 21.15 
Frim (Prime colpa» (1950) Regie: J. 
Cromwea con E. Parker. H. Emerson. 
J. Starfcng (Dramm.). Donne nefl'ìn-
femo carcerario: si entra innocenti e 
ee ne esce delinquenti: 23.50 Tele
film «Perry Mason»; 23.50 Telefilm 
«Betty Whrte»: 0.15 Telefilm «Honey 
West». 

TVR V0XS0N 
Ore 9 Telefilm «Agente Pepper»; IO 
Telefilm «I love America»: 10.30 Film 
«Pericoloso emore»: 12 Telefilm 
«Movingon»: 12.50 Cartoni animati; 
13.45 Telefilm «Cuore servaggio»: 
14.15 Fam «Arrivano i Gatti»; 16.15 
Vincente e piazzato; 16.40 Cartoni 
animati: 18.30 Telefilm «Medea! 

Center»; 19.30 Telefilm: 20.20 II gril
lo parlante, con Beppe Crino; 20-25 
Telefilm «Moving on»; 21.25 Film 
«Allarmo nucleare»; 23 II grillo parian
te. con Beppe Grillo; 23.30 FHm «L'e
trusco uccide ancora» (1972). con S. 
Eggar; 1.15 Telefilm «Giorno per gior
no». 

MTV CANALE 7 
Ore 12.30 Cartoni. Addio Giuseppi
na: 13 Telefilm «Il re del quartiere»; 
13.30 Spazio donna; 14 Telefilm 
«The Corruptors»; 15 Film «Ringo e 
Gringo contro tutti»; 16.30 Cartoni, 
Addio Giuseppina: 17.30 Hoftywood 
Stars; 18 Film «La polizia è sconfit
ta»: 19.30 TelefHm «Il re del quartie
re»: 20 Telefilm «Love American Sty-
le»; 20.30 Film «Il gatto dagli occhi di 
giada»; 22 Tetefrfm «The Corruptors»; 
23 Telefilm «Love American Style»; 
23.30 Film «Agente Tigre-Sfida infer
nale». 

TELEREGI0NE 
Ore 8.00 •Previsioni del tempo: 8.5 
Film; 9.30 Cartoni animati; 11 Frim 
«1* aprile 2000»; 12.30 Scopriamo il 

taghe alterne. Gli ospiti della prima 
puntata saranno Gianni Mina (giorna
lista del TG2). Franco Tancredi (gio
catore dosa Roma), Emanuele Rocco 
(giornalista), Dacia Maroinl (scrittri
ce), Marco Soffrirti (giocatore di ba
sket). Adolfo Cek (attore). Francesco 
De Gregari (cantautore). 

Ancora una rapina in 
una agenzia 
d'assicurazione 

Ancora un furto in un'agenzia di 
assicurazione rivendicato da Autono
mia Operaia. Due uomini e due donne. 
armati di mitra e pistole, hanno fatto 
irruzione alle 13 di ieri nell'agenzia 
«Savoia» di viale Castrense. Dopo a-
ver dichiarato di appartenere al-
l'«Autonomia Operaia* hanno legato 
e rinchiuso nella toilette dell'apparta
mento le due impiegate. Hanno quindi 
rovistato nei cassetti e si sono impos
sessati di 110 mila lire in contanti e 
60 contrassegni assicurativi in bian
co. Sono quindi fuggiti facendo per
dere le loro tracce. 

Giovedì 30 
con Macaluso 
per la fine d'anno 

Giovedì 30 dicombre alle 17.30 
nel teatro della Federaziono il compa
gno Emanuele Macaluso direttore del
l'Unità incontrerà i compagni in occa
sione della fine anno. Nel corso dell' 
incontro saranno festeggiati i migliori 
diffusori. Un ricordo verrà consegnato 
ai cantanti Gianni Morandi e Luca Bar-
barossa in riconoscimento del loro 
contributo alla recente, esaltante 
campagna delle feste dell'Unità. Tutti 
i compagni sono invitati a partecipa
re. 

Grana, via F. Galtiani 15. tei. 
327.59.09. Lunghezza • Bosico. via 
Lunghezza 38. tei. 618.00.42. Mar
coni - Andronio. viale Marconi 178. 
tei. 556.02.84. Monteverde • Gar
roni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

Benzinai notturni 
AG IP • via Appia km 11 ; via Aure-

lia km 8; piazzale della Radio; circ.ne 
Gianicolense 340; via Cassia km 13: 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265: Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API • via Aurolia 570: via Casci
na km 12: via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casifina 930; 
via Aurelia km 18. IP • piazzale delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casihna 777; via Aurelia km 27: 
via Ostiense km 17; via Pontina km 
13; via Prenestina km 16; via dette 
Sette Chiese 272; via salaria km 7; 
MOBIL • corso Francia (angolo via di 

vigna Stetluti); via Aurelia km 28; via 
Prenestina km 1 1 ; via Tiburtina km 
11 . TOTAL • via prenestina 734: via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti
burtina km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chelotti). 

mondo: 13 Stelle e pianeti e Co.; 
13.45 Gioia quiz; 14.15 Telefilm «I 
ragazzi di Indian River»; 15 Ammini
stratori e cittadini; 15.30 Pomeriggio 
dei piccoli: cartoni animati, film e tele
film; 18.30 Rubrica sportiva; 19 TG. 
commento politico, previsioni; 19.30 
La settimana ippica; 20 Parliamone 
con Luigi Pallottini; 20 .401 pugni sul 
tavolo; 21 Film «Moglie nuda e sicilia
na»; 22.30 Rendez-vous; 23.45 Te
lefilm: 0.30 TG. commento politico. 
Programmi non stop. 

TELEROMA 
Ore 10.45 Documentario: 11.15 Car
toni animati; 11.50 Telefilm; 13.00 
Redazionale: 14 Cartoni animati; 
14.30 Telefilm «Da Dallas a Knots 
Landing»; 15.30 Cartoni animati: 16 
Telefilm «Police Surgeon»; 16.35 Cal
cio internazionale; 17.25 Telefilm 
«Padre e figlio investigatori associa
ti»: 18.20 Telefilm «Joe Forrester»; 
19.15 L'occhio nel pallone: 20.40 
Commento politico: 21.10 Qui Rug
gero Orlando; 21.20 Film «Tre per 
una grande rapina»: 23.05 Film «Om
bra nell'ombra»; 0.30 Telefilm «Tom 
Hom». 

A ROMA VIA C. COLOMBO - TEL. 51.15.700 
Il PIO IMPORTANTE CIRCO ITALIANO 

Attrazioni da tutto il mondo 
Té 

IL DOMATORE DELLA TELEVISIONE < 

D e r i t t D f C t ^ B R E i r o s p e ^ \ 
2 SPETTACOLI A L GIORNO O R E 16 e 21 < 

FESTIV I 3 SPETT. O R E 15-17,45-21 < 
Dal 13 gennaio tutti i giovedì a ' 

PROZI POPOLARISSIMI PER FAMIGLIE 
AL, 3500 a 6000 

UN CIRCO GIOVANE 

Abbonatevi a 

l'Unità 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Martedì alle 20.30 (abb. terze serali ree. 10). Simon 
Beecenegra di G. Verdi. Omettere d'orchestra Giuseppe 

- Fatane, maestro del Coro Gianni Lazzari, regia Giuseppi
na Carutti. scene Camillo. Parravicini. costumi Caramba 
da Hayaz. Interpreti principali: Calia Savova. Lajos Miller. 
Giorgio Manghi, Felice Schiavi. 

ARCUM (Piazza Epiro. 12) 
Riposo. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cerro» per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lai». 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

CENTRO SPERIMENTALE OEL TEATRO (Via Luciano 
Menare. 10 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni a due Seminari: Oarua con
temporanea e La respirazione • l'uao della vocaH 
nell'Impostazione dalla voce con i nizio a gennaio. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Riposo 

XI I FESTIVAL BAROCCO 
Domani allo 22.30. Presso la Chiesa di S. Agnese in 
Agone (Piazza Navona) Concerto par la notte de Nata
la. L. Leo «Messa in Re Maggiore». G.B. Pergolesi «Com
posizioni Sacre». Maria Grazia Carmassi (soprano). Mar
cello Poca Idirottore). Cora Madricalstudio. M' del Coro 
Piero Cavalli. > 

LAB II (Arco degli Acetati. 40 • Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, ance doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato e festivi esclusi. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1 -
Tel. 3595596) 
Allo 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico (Piazza 
Lauro De Bosis). Stagiono Pubblica 1982 Concerto del 
Gruppo Strumentalo «Musica d'Oggi». Muaiche di 
Strawinsky, Clementi, CastioJioni, Patrassi. In 
grosso libero. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Alle 21.15. Concerto diratto da Gaatona Toaato. D. 
Short (tromba). M. Cotton Savmi (oboe). M.C. Rossotti 
(soprano). S. Mutakhamutova (soprano). Coro Polifonico 
Romano. Orchestra del Gonfalone. Musiche di Torelli. 
Haendel, Vivaldi. 

PANARTIS (Via Nomentana. 231) 
Riposo. 

SOCIETÀ ITALIANA DAL FLAUTO DOLCE (Viale An
gelico. 67 - Tel. 35441) 
(Ingr. L. 2000) 
Alle 2 1 . Coro da Camera della libera Università di Mosca 
Josquin dea prea. Musiche francesi, tedesche del '500 
e '900. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 57) 
Sono aperte le iscrizioni al IV Corso Invernale di Danza 
Moderna tenuto da Elsa Piperno. Joseph Fontano e la 
Compagnia «Teatrodanza». 

TEATRO 6 . PAOLO (Viale S. Paolo. 12) 
Alle 2 1 . In collaborazione con il Comune di Roma/Ass. 
Cultura e con la XI Circoscrizione. Concerto dal piani
sta Sergio Di Giacomo. In programma musiche di 
Liszt. Stravinsky, Rachmamnov, Kreisler. Ingresso libero. 

Prosa e Rivista 

SEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 e il Labora
torio Elettronico di Canale Zero presentano Roberto Ca
porali (tenore) in un Musical di Arturo Annecchino Incre-
cHbfal con Fiorenza Micucci (soprano). Adria Mortari 
(contralto). Tamara Triffez. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 17 (f am). I l lupo dalla «teppe, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con L. Versati. B. Simon, E. 
Vatls. (Ultima settimana). 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam.). Natale Barbone presenta Valeria Valeri. 
Mino Bellei in II latto ovaia di Cooney e Chapman; con 
Enzo Garinei. Aurora Trampus. Regia di Tonino Pulci. 
Scene di Lucio Lucentini. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. F/2). Ater Emilia Romagna Teatro presenta 
Paolo Poli in Bua da Eaerclii di etile di R. Oueneau, con 

- Isabella Del Bianco, Diego e Rodolfo Baldini. Regia di P. 
Poli. - - - • --

tm-CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 6797270) 
.< Atte 17.30. EHaabetta • Matto Rosina di Dacia Marai-

ni. con Saviana Scalfì. Renata Zamengo e Ornella Ghezzi. 
Regia di Scalfì. Zamengo. Bertacca. 

rn-aumiNO (Via M. Minghetti. 1 • Tel. 6794585) 
Alle 16.30 (2* fam. diurna turno F/2). Il Teatro Stabile di 
Torino presenta Anna Maria Guarnieri e Adolfo Celi in 
Antonio • Cleopatra di Shakespeare, regia di Mario 
Missirofi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede, 4 9 - Tel. 
6794753) 
Alle 17. La Comp. Attori e Tecnici presenta Variata in 
varia età. Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

ETt-TORDtNONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Atte 17.30. Ardan off Favor Sham (labirinti dal teatro 
Elisabettiano). Regia di Camilla Migliori; con Cerri, Pas
sio. Calassi Fabbri. Farri». Spataro. Ronconi. Mastantuo-
no. Santoni. Prenotazioni ed informazioni al botteghino. 

ETI-VALLE (Via del Teatro VaBe. 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 17 (fam.). Agena presenta la Comp. Giuseppe Pam-
bieri. Lia Tanzi in 1 dna g e m e » veneziani di C. Goldoni. 
Regia di Augusto Zucchi. (Ultimi giorni). 

OHfONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
. Alle 17. Soltanto una vacanza di Asher: con Ileana 

Ghione, Walter Maestosi. Angiolina Quinterno. Giovanna 
Marnar*. Pietro Barreca. Regia di Saverio Blesi. 

OrUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360/384454) 
Ade 17. Il Teatro Ragionala Toscano presenta Cario 
Matteo* rj Hugo Pratt. Regia di Marco Menomi; con i 
Giancatthri. Gerardo Amato a Ezio Marano. 

LA COMUNITÀ (Via Giggi Zanazzo. 1 • TeL 5817413) 
Atte 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Zio 
Vania, di Anton Cecnov. Regia di Giancarlo Sape. (Ultimi 
giomi). 

LA PfalAMOE (Via G. Benzoni, 51 - TeL 576162) 
SALA A: Atte 21.15. La Compagni» DarArco presenta 
f a r — uno spettacolo di Maurizio Di Mattia: con Barbara 
Valmorin a Pater Chetai. 
SALA B: Atta 21.15. La Comp. A T A . ovatta de Cario 
Afigtwero presanta Beotrbi «"«Meato o Meranteo • 
•Marta di G. Lombardi Ragia di D. Castaeaneta. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via dal Coaogio Romano. 1) 
SALA A: Ala 17.30 (fam.). La Comp. Teatrale ftaiana in 
La piccala d n a di T. VWdar, con Puddu, Rotata. Spara. 
Ragia di Paolo Pedoni. 

NBZTATEATRO (Via Marnai. 5) 
Ala 17. La Compagnia Metateatro presenta Vietar ero

di P. Di Marca. 
(Via G. Genocchi. 15 - TeL 5139405) 

Riposo. 
— (Viale dai Pupazzi "vita Sor-

Spettacoli 
S c e l t i pe r vo i 

I-film del giorno 
La notte di San Lorenzo 

Quirinetta 

Victor Victoria 
Balduina, Capranichetta 

E.T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Superane-
ma, Eurcine. Fiamma 
(sala 0) 

Nuovi arrivati 

Amici miei atto II 
Bologna, Fiamma, Eden, 
King, Gregory, Garden 

Annie 
Rivoli, Embassy 

In viaggio con papà 
Etoile, Barberini, Holiday 
Paris. America. Atlantic 
Politeama (Frascati) -

Rambo 
Empire, Majestic. Gioiello 

Cenerentola 
Ariston 2. Capitol, Golden, 

Cucciolo 

Vecchi ma buoni 
Agente 007 dalla Russia con 
amore 

Clodio 
Blow up 

Rialto 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

SALA A: Alle 17.30. M.T.M. (Mimo Teatro Movimento) 
presenta La creazione del mondo spettacolo per ra
gazzi di E. Gallot. 
SALA 0: Alle 21.15. La Compagnia «Il Graffio» presenta 
Noi le ragazza dagli anni 6 0 satira in due tempi di 
Grazia Scuccimarra. (Ultima repliche). 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 2 1 . Forza vanita gante. Commedia musicalo 
di Mario Castellacci; con Silvio Spaccesi. Regia di Castel-
tacci e Ventura. 

TEATRO T.S.D. (Via della Paglia, 32) 
Alle 21.30. Il teatro Studio Oe Tollis con Nino Do Tollis. 
Marina Faggi. Michele tannatone presenta M teatro di 
Seraphin di Antonin Artaud. Regia dì Nino De Tollis. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101) 
Allo 21.30. Madama Da Sade di Yukio Mishtma. Regìa 
di Bruno Mazzalli; con Miranda Martmo, Rosa Di Lucia, 
Lina Bernardi. Corallina Viviani, Elena Caltegari. Barbara 
Chiaretti. Ballerini: Rita Ciotti. Marco Camiti. Stefano 
Mohnari. 

Prime visioni 

Ale 21.30. L'Aaaoc Cult. Beat 72 presenta Occhaac in 
Catara dJ Emo Cosimi: con Eneo Cosimi. Grazia Ftare-
ste. Renzo Ruffini. Carta BarucnaSo. 

PICCOLO D I ROS»A (Vìe dosa Scala. 67-TeL 58951721 
(Ine/. U 10001 
Aae 2 1 . La Coop. «Teero da Poche» presenta I penatar! 
• ss evere*»» di Giacomo Leopardi 

PICCOLO BUSSO (Via Nazionale. 183 - Tat 465095) 
Aie 17 (fam.). La Comp. dal Teatro EEsae presenta 
Paolo Pana* in 4 0 ava* a l s t i a n t i di e con Paolo 
Panasi a con Stefano Vasi. 

B 0 8 8 W (Piana S. Chiara 14 - TeL 6542770) 
Aia 17.15 (fam.). Aorta Durante. Lata Ducei, Enzo Li-
bertieleCwnpaoniaSubiedalTeeiroolrìomaChacco 
Durame presentano la novità aeaoMa « Enro LfearaEr 

• W n N A (Vìe Sistina, 129) 
Aae 2 1 . Garinei a ftwannini presentano Enrico I 
sano in Bravo. Musical di Terxoi a Vaine. 

• T A Z I O I M O (Vìcolo dai Panieri. 3 - TeL 5896974) 
Aae 21.30. Le Coop. Spazio Uno presenta 
•Mano di S. Penna, con M. Morose* a Seórno. 

TEATRO AROEMTBIA (Via dai Barbieri. 21 • TeL 
6544601) 
Ala 17. La Camp- Tesero di Roma presame • f 
la**s>ejr»M di Aft-edo Tastoni. Regie « U : 

TEATRO O H C O C a (Vis Galvani) 
Mattinate par fa scuola. • a » a t s J i r a d Bore a I 
Marietti: con ElaSbails De Vito a Aurato Tenera. 

TIATUO DELLE BBPM (Va) ftrt^-TeUI62948)_ 

Gufo* a R. Insegno. Ragia di Massima Cinque. 
TEATRO tmi'GeiOUMIO (Vìe dai FBppM. 17/A - TeL 

6548735) 
Ale 21.30. La Camp. «La Parola I» Cosse ui sonila Le 
BBlanaidaliJiiuseatisnTanMrliMnsrrffirftirnfirrniin 
di «arem Basan. Ragie di Lucie Pei: con Loci» Po*. 

TEATRO (Vìe* 

(Ingr. L. 5000*3500 - Ridut. ARO-seudsmi) 
Ala 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 
OH S M B » er»j»aaMf*» di flosirls Or. 

T I A T U O m T l tASTtVSf t f (Vicolo Moro». 2 
5885782) - - - • 

L. 5.000 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Testa o croca 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Il tempo dalla mala n. 2 - Prima 
(16-22.30) L. 4000 

ALCVONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Pink Floyd The Wal l di A. Ponker - M (VM 14) 

L. 3500 

L. 
57-59 

3000 
101 -

3500 
- Tel. 

L. 4 .500 
5816168) 

L. 5000 

sopo;$ 

(16.30-22.30) 
ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 

Stimma? Lovera con P. Callagher - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello, 
Tel. 4741570) 
La pomo carovana 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 
5408901) 
Tasta o croca 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 
In viaggio con pepe con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 • Tel. 890947) 
Sommar Lovera con P. Gallagher - S (VM 14) 
(16-22.30) ' L. 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
N conta Taochia - Prima 
( 1 5 3 0 22.30) 

ARISTON I I (Galleria Colonna • Tel. 6793267). 
Cenerentola - DA 
(16-22.30) . ' ' . L. 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
In viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(1622 .30 ) L. 3-500 

AUOUSTU8 (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Par lavora non mordermi aul coBo di R. Pefanski -
SA 
(16 22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Victor Victoria con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
In viaggio con pop* con A. Sordi a C Verdone • C 
(16-22.30) L- 5000 

BELSITO (Piazza della Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 340887) 
• tempo d e a * mai» n. 2 • Prima 
16-22 30) L- ^ 0 0 0 

B U I E M O O N (Via dei 4 Cantoni, 53 - Tel. 4743936) 
Lady Jane 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stam'ra. 7 - Tel. 426778) 
A m i d miai a t to M con U. Tognazzi. P. Noiret • C 
(15.45-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
Canai entota - DA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica, 101 • Taf. 6792465) 
B tempo deBe mala n , 2 - Prima 
(16 22 .30 ) . L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tal. 
6796957) 
Victor Vittoria con J . Andrews - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 • Tel. 3651607) 
B tempo detta mele n. 2 * Prima 
(16-22.15) L. 3 0 0 0 

COLA M R E N Z O (Piazza Cola di Rieri», 9 0 - TeL 
350584) 
E.T. L'IUtiateneoaro di S- Spietjerg • FA 
(15.45 22.30) L. 5 0 0 0 

OEL VASCELLO (Piazza R. Pio. 3 9 - Tot 588454) 
B tannici rtaBe mala n T Prima 

(16-22.30) L. 4 0 0 0 
EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 7 4 • TeL 280188) 

Arnie* miai atea B con 0 . Tognazzi. P. Noiret - C 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

fBMBASSV (Vìa Stopparti. 7 - Tel. 670245) 

(15.15-22.30) L- 4 0 0 0 
tJMPBiE (Viale Regina Margherita. 2 9 - Tat 857719) 

Bembo - con S. Stesone -,A 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ETOcLE (Piazza in Lucina. 4 1 • TeL 6797558) 
I n viaggio con pesa* con A. Sordi a C Verdone - C 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETPtUfUA (Via Cassia. 1672 - TeL 37910781 

U 5 0 0 0 

Tal. 

( 18 -22 ) L. 
tUBCBat (Va Liszt. 3 2 - TeL 5910986) 

S . T f g j i e j s n n i s s j s «5 S. Soiateerg - FA 
(15.45-22.30) 

WUrnOFAlC nafta, 107 - TeL 865736) 
Bmgo Baeva») - Prima 
(16-22.30) . L. 4 5 0 0 

F S A B B M A (Via Bisaolati. 5 1 - Tat 4751100) 
SALA A: Amici mia i aeae B con O. Tognazzi. P. Nojrst 
- C 
(15.40-22.30) 

Spieticrg - FA On ftngua inglese) 
(16.10-22.30) L. 5 0 0 0 

(Viale Trastevere. 246 - TeL 582848) 
B con U. Togrtecb. P. Nowet - C 

L- 4 5 0 0 
Vulture - T o t 894946) 

st, 2 -Pr ima 
L. 4 0 0 0 

4 3 • TeL 864149) 
A 

L. 4 5 0 0 
(Via Taranto. 3 6 - TeL 7596602) 

DA 
(18-22.30) L- 4 0 0 0 

ggìEOOanr (Via Gregario V». 180 - TeL 638O800) 
Andai mie i et»» B con U. Toonetxi. P. Notai • C 
(15.45-22.30) L. 4 0 0 0 

N O U D A V (Largo B. Marcato - TeL 858326) 
aav lae jBmemiem»econA.Sard iaCV«rdona-C 
(16-22.30) L. SODO 

BSTJUWO ( V i Cjroajmo Induno. 1 . TeL 582495) 
B oetta» TaaaajlB * Prima 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

K B M (Vi» Poetano, 3 7 • TeL 8319541) 
Assai »»Jela»ieB con U. T o r n i l i . P. Notat - C 
(15.20-22.30) L- 9 0 0 0 

LE SBWIIBSJ (Casal Patacca - Tal. 90.83.63B) 
. B sampo 4 M B » msa» tv. 2 - Prima 

(15.30-22.30) 
» » y STOSO (Vie Appia Nuova. 176 • TeL 7B60S6) 

Bsaoj» BesaBa - Prime 
(16 15-22.301 L. 4 0 0 0 

(16-22.30) 
K l 

(16-22.30) 
(Oria 

iconS. 
(16-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 • Tol. 6794908) 
Rambo con S. Stallone • A 
(1622 .301 L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Bingo Bongo • Puma 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piar/a Repubblica. 44 • Tel. 460265) 
Lo confessioni di un maniaco sessuale 
(16-22.30) L. 40O0 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Hiatoira da Q 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Testa o croco 
(16-22.30) L. 4500 

NIAOARA 
Summer Lovera con P. Gallagher - S (VM 14) 

• (16-22.30) 
Ntl.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel, 5982296) 

H tempo dalla mela n. 2 - Prima 
(16-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tel. 7596568) 
m viaggio con papà con A. Sordi e C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 4500 

OUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Atti la flagello di Dio con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale • Tel. 462653) 
H Conta Tacchia - Prima 
(15.30-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani - OR 
(16.20-22.30) l_ 4000 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Atti la flagello di Dio con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
B tempo dette mola n. 2 - Prima 
(16-22.30) L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Atti la flagello di Dio con D. Abatantuono - C 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Anni» di J. Huston - M 
(15.30-22.30) L. 5000 

ROOGE ET NOffi (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
. B Conte Tacchia • Prima 

(15.30-22.30) L. 5000 
ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 

Atti la Rapallo di Dio con D. Abatantuono • C 
(16-22.30) ,.. L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) '_ 
•• B tempo deBo moie r t / 2 - Prima 
. .J18-22.30) . • -fc . . L 5000 
SSJPEBClfBUMA (Via Viminale^ Tel. 485498) 
- E.T. L'Emliatoneau» di S. Spietoerg - FA 

(15.45-22.30) L. 4000 
TsTFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 

R e g e n e in amoro . 
(16-22.30) L. 3500 

UNfVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
T e e t a o croco 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 - Tel. 851195) 
B tempo deBe mala n. 2 - Pròna 
(16-22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Limatrice • Tel. 671357) 
B Conto Tacchi» - Prima 
(15.30-22.30) L. 4500 

Visioni successive 
— • • ; • • ' 

ACMJA (Borgata AcHia - Tal. 6050049) 
FSm per adulti 

AI«»MA JOVBVELLI 
an stop a rivista spogliaralo 

L. 3000 
(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

S O K V orgv coBage 
APOLLO (Via Cairo*. 9 8 • Tel. 7313300) 

B e emmiaeerfs Nteo lAsseeeinle e t * Tevere! con T. 
Mtfien-SA 

AQLNLA (Via L'Aquia. 74 - Tal. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 1500 

AVORIO EJtOTIC PMVBI (Via Macerata. 10 - TeL 
7653527) 
Famperadufo 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Vìa Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
B lampa dsBs mais n. 2• Prima(16-22.30) L. 2 5 0 0 

M O A O W A V (Vis dai Narcisi. 2 4 - Tei 2815740) 
Famper adulti 

CLOOsO (Via Rjboty. 24 - TeL 3595657) 
Agone» 0 O 7 daSa Raaae» cesi aaaero con S. Comary 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

0 0 PICCOLI (VB» Borghese) 
Riposo 

OMBAANTS (Via PrenetUne. 2 3 0 - TeL 295606) 
B tempo BeSe ansa» n. 2 - Prima 

fflOOWAPO (Viale oWEasrcrto. 3 8 - TeL 5010662) 

(16-22.30) L. 1500 
SSPCMIA (Piazza Sonnino, 3 7 - TeL 582884) 

Sasianai Lavora con P. Galsghsr - S (VM 14) 
(16-22.30) U 3000 

I (Vi» a CNebrere. 121 • Tei 5126926) 
i con M. McOowsl - OR (VM 18) 

(15.15-22) L 2500 
' (Vìa Porta Cassalo. 4 4 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L. 2 5 0 0 
•MTPJO DtVVE B8 (Via C Colombo, Km. 2 1 - TeL 

6090243) 
Tiii i i i io5 0.Aroanto-M(VM18) 
120.10-22.30) L. 2500 

BBIBOUBJ (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 
Firn par aduni 

IBOUUBj BJOUOC (Via Corbino. 2 3 - TeL 5562350) 
S*flsT| Btf aVOUaV 

NUOVO (Via Asoenghi. 10 -TeL 588116) 
Besjtae »•»• eajeeoajtMB con i . aejeen • u 
(15.30-22.30) L. 2 5 0 0 

OOCOSI (Piana osa» f*epubb*ca. - TeL 464760) 
Firn par adulti 

HkUA0awmffwaz»B.Romano. 11 -TeL 5110203) 
ISSO I eajeritori del Bromi con V. MOTTO»; - A 

» (Vìcolo dal Piade. 19 • TsL 5603622) 

(16.30-22.40) L. 2000 
Ma** POtTTA (Pana S a n Rubra. 12 - 13 - TeL 
6910136) 

INALTO (Via IV Novembre, 156 - TsL 6790763) 
o»mwo»con0.tlomminos-P«(VM14). 

L. 2000 
9*UBBMD (Vi» Pisr dea» Vigna, 4 - TeL620205) 

L'eMm» «elèo al •naso le» con B. Lee - A 
(Vìe Ttourtna. 354 - TsL 433744) 

L. 3000 
VC<TU*«ajO (Vi» Vonumo. 37) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dai Pasottni - Tei 6803188) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Amici miei atto II con U. Tognazzi, P. Noiret - C 
(15 30 22.30) 

SUPERQA (Vie della Marina. 44 - Tel 5696280) 
Bingo Bongo • Prima 
(10 22 30) j 

Ciampino 
CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tel. 6110078) 

I predatori dell'arca perduta di H Ford • A 
(18-22) L. 2500 

Frascati 

POLITEAMA 
In viaggio con papà con A. Sordi o C. Verdone • C 
(16 22.30) L. 4000 

SUPERCINEMA 
Bingo Bongo • Prima 
(16-22.30) L. 4000 

Maccarese 
ESEDRA 

La ragazza di Nashville con S. Spacok - DR 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELLI 

Rassegna del film comico di Hollywood 
TIBUR 

Il bombino a il grande cacciatora con W. Holdon - OR 
TRIONFALE 

Fofl con J. Honseman - DR 
MONTEZEBIO 

Il campione con J. Voight • S 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano e C. Verdone 
- C 
(16 22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Plnh Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Lad Zeppelin • M 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
Totò II medico del pazzi con Totò - C 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do* Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
Biada Runnar con H. Ford - FA 
(16-22.30) L. 3000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
1941 allarma a Hollywood con J. Belushy - A 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Morry del Val - Tel. 5816235) 
Jesus Christ Superstar con T. Noeley - Mm 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis -
H (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

Cineclub 

BRITISH M8TTTUTE FILM-CLUB 
Riposo 

CENTRE CULTUREL FRANCAIS 
Alle 16.30 Oum le deuphin Mane (2eme episode) 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 657378) 
(Tessere trim. L. 1000, Ingr. L. 2000) 
STUDIO 1: Riposo 
STUDIO 2: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
Dalle ora 16 in poi. I cartoni animati degli eroi della 
Warner. Grande Maratona, per piccini e no, di Gatto 
Silvestro, il canarino Titti, Bugs Bunny. Willy H coyote a 
lo struzzo Bip Bip. Porky il porcelino in Silvestro gatto 
maldestro. Super Bunny in Orbita, miao miao... Amba. 
arriba. ecc. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • Trastevere • TeL 5816379) 
(Posto unico L. 2000 • Tessera quadrim. L. 1000) 
Alla 19. 2 1 . 23 B aNonzJo di I. Bergman (1963) 

CtNEFORUM IWONTEVERDE (Via Monteverde, 57) 
Ore 20.30: U O Ó B I B C I . ueesBffìi dj P.P. Pasolini, con 
Totò • SA (VM 14) 

Jazz - Folk - Rock 
EL TRAUCO (Via Fonte tfOgfO, 6) 

Alle 21.30. FoBOorlatae l a d a m i r U e n l . Odiar (peru
viano), Manuel Marquez (argentino). Cteucto Beton (ar
gentino). Oebutta i «rOauchon Ranton argentino. 

eOLKSTUDtO (Via G. Sacchi. 3) 
Ale 2 1 . Cwlatmao Hooteraawiy. Feste spettacolo 
happening ci Natala con la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

OMAN CAFFÉ R O M A ALEXAIsOCAS (Piazza o * r Ars
eceli. 4) 
Dalie 16.30 ale 0 .30. American Piano Bar sotto I Cam-
pidoglio. I mimm Bri area» al p a y e . Coektsie e Partir» 
privati. Prezzi da fratino. Msrcoiad) riposo. 

(MAMMA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 6817016) 
Ala 22.30. «La musica bresSana» con Ofert P e n e . 

MSSMSeTPt - J A Z Z CLUB (Borgo Artoofico. 16 - Piaz
za Risorgimento - Taf. 6540348) 
Ala 19. «Seminario suda storia dal jazz» tenuto dal prof. 
Antonio Lonza. - ' 
Aie 2 1 . Concorto deBe «Old Timo MM* Band <f L 
Toth. 

NANNA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere darle 19 J a n nel centra di Roma. 

YELLOW FLAO CLUB (Discoteca Piano Bar - Via data 
Purificazione. 41) 
Ade 22. Il pianista cantante AgoaBno Flotte ad i suo 
repertorio. H chitarrista cantante 
canzoni di ieri e di oggi C 

Cabaret 

(18.15-22.30) 
DA 

L 4000 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4) 
A le 22.30. Landò Fiorirli in P * 
ra di Amendola e Corbucci. Con O. Di Nardo, M . I 
F. Maggi Regia dog* Autori 

LA CMAMSOM (Largo Brancaccio. 8 2 / A - TsL 737277) 
Ala 21.30. LfvoBo e A o t l v a B s d B. CssdW; con 
Biagio CeseM a Maria Marmo. Patrizia Pasini Al piano-
forte: Fernando Tromby. Regia di Pupee» Magata, 

PARADISE (Via Mario De' Fiori. 9 7 - TeL 
854459-865398) 
Ale22.30eO.30HiohSouatvBalatinR»>t»Ja»l 
ateo. Ale 2 < 
taL 854459-865398: 

archi 

•IABJDO ORFEI (Vta Cristoforo 
5115700) 
Ala 21.30. Debutto dal Cero Nende Orisi 
tot 5115700. 

Attività per ragazzi 

TsL 

(Va) dai «Bari. 8 1 - T U 5891194) 
Al» 10. La Nuova Opera dai Burattinii effettua apottacof 
par le scuole, aifuimaziuii o uronotarioni tot 5SS1194. 

OSI SATBH (Vìe di Grottapint». 19 TaL 6565352) 
Ala 17.30. rlepsrtono CUbi Ripariate prea 
c M s a» bicicietes dì Nmo Senchvs d» 
MartinaB. Batocetrj. Lombardi, Fsbri RsgtatfNwtoSan-
cnstikt. 

STVAURORA (Via FlemMs VaOthie. 520 - TeL 393269) 
Ale 16.30. La Compagni» «Ruota I 

Laboratorio di enirnanona rnusicafa par bembM òV 9 ai 
12 a m i Iscrizioni dal V /12 al 6 / 1 / 8 3 . Solo 101 
perni. Orario 16.30/18 «itti i l 
12 /1 /63 . 

ejStUPPO DSL MOUt (Vai Certo Data Rocca. 11) 
Cooperativa di Servizi Cultural. SportacoB per la i 
Prenotazioni ed siMitwtluis tet 2776049 • 7314036 • 
272129 . 

» . T I A T R B f O B l B L U ! JEANS (TeL 7840831 
f i—oas». ,Jt a * ^ - Sm • • m i l a 0*e*a»M»af>e»ma>»s»»Ì asat àa»»lf»veà»»a»Ba»»iesjU Baal 
OOVl laoCQBl P*W erj a»wS»j»»J»»»V »^SBJB^BJBBjBg»/Bj BJBJ Bnlv»*fV»s»VjV»»nl BSji 

784083. 
M. TORCrBO (Vis Ernie MoroeW. 16 - Tat 5820481 

par I» acuot». tMormaslanl stt SS2049. 
(Tel 6127443) 

• ler 
Oi 

elfleanatoDei 
e nimimunl taL 8127443. 

(Via Geno, 35/A) 
1S.15.UI 
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GIOVEDÌ 
23 DICEMBRE 1982 l'Unità-SPORT 19 

Iniziativa di Roma e Lazio 

Calciatori 
contro la droga 

«Salviamo 
questi giovani» 

Giordano, Orsi, D'Amico, Rocca e 
Maldera tra i 13 ragazzi che hanno 
smesso di drogarsi «E una battaglia 
che il calcio può riuscire a vincere» 

ROMA — Poteva essere una storia d'altri tempi, un po' deamici
siana sé volete (con tutto il rispetto per l'autore di «Cuore»): alcuni 
ragazzi •sfortunati» che chiedono aiuto ai loro beniamini, ai toro 
idoli in mutande e scarpette bullonate, quelli che la domenica 
Tanno sognare,? dimenticare. Gli stessi che ieri sono andati da 

'questi ragazzi «sfortunati»* portare, come si dice sbrigativamente, 
un segno tangibile di solidarietà. Così la storia di «Cuore» era 
complèta, mancava soltanto la dama di carità che augurava il 
•liuon Natale» e lasciava il suo pacchettino «tangibile». ' 

Ma la storia è di questi nostri tempi. I ragazzi «sfortunati» sono 
dei tossicodipendenti eie «damine» sono dei calciatore sì gli idoli in 
mutande e accessori. Da una parte Gigi, Domenico, Franco e altri 
imbottiti fino a qualche mese fa di eroina da non poterne più; 
dall'altra, altri ragazzi, fortunatissimi, osannati, idolatrati, «boy» 
anch'essi ma «golden». I loro nomi? Eccoli: Giordano, D'Amico, 
Orsi, Maldera, Rocca. 

Che ci fanno insieme? 
Torniamo un attimo indietro: a Trastevere, il vecchio quartiere 

di Homa sventrato dei suoi antichi e saggi protagonisti; vecchi 
apartamenti sostituiti da raffinate mansarde moquettate, e, in 
tempi più recenti anche rifugio di sbandati, terreno di trafficanti 
di morte in questo quartiere dove le stupende piazze e i vicoli 
asfittici di luce sono lastricati di siringhe e di lacci, tredici «balordi» 
decidono di smetterla di bucarsi. Si piazzano in un vecchio edificio 
disabitato, sprangano le porte e decidono di voltar pagina. Sono 
sicuri che da soli non ce In faranno mai. E chiedono aiuto a quelli 
che vogliono che Trastevere torni a vivere diversamente i suoi 
giorni. Senza paure, senza minacce, senza morti per droga. E un 
grido di speranza che lanciano al parroco, ai partiti, a quelle orga
nizzazioni che da tempo si battono per cambiare le coso. Al quar
tiere, insomma. «La cosa peggiore — dice Fronco che sta seguendo 
questi ragazzi — sarebbe stato non affrontare il problema. Far 
finta di niente». 

Così qualcosa comincia a muoversi. E a Trastevere vive Bruno 
Giordano, che è nato proprio da queste parti. Con alcuni di «quelli» 
ha tirato anche i primi calci al pallone. Insomma si interessa e 
promette di coinvolgere altri. 

E allora oggi c'è stato una sorta di derby della bontà. Rocca e 

MAIR (a sinistra) festeggia il successo con i compagni EOALINI e TONAZZI 

Ecco «supergigante» Mair 
un azzurro 

Erano quasi tre anni che gli italiani non vincevano in Coppa del mondo - Debacle di 
Stenmark - A Zurbriggen la «combinata» - Mueller resta in testa alla classifica mondiale 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Si è assaporato di tutto ieri 
mattina sulla meravigliosa pi
sta dei cinque laghi: la battaglia 
tra austrìaci e svizzeri, il dram
ma di Peter Mueller, il trionfo 
dell'azzurro Michael Mair. Lo 
scontro tra gigantisti e liberisti. 
Mai vista una gara con tante 
emozioni. Tutti aspettavano la 
rivincita di Ingemar Stenmark 
e invece lo svedese ha subito sul 
pendio del supergigante la più 
dura sconfitta della sua carrie
ra. Dunque la battaglia austro-
svizzera l'ha vinta a sorpresa il 
gigante altoatesino sceso col 
pettorale numero 19. Gli au
striaci stavano assoparando la 
vittoria di Hans Enn, primo 
con nove centesimi su Pinnin 
Zurbriggen, mentre gli svizzeri 
imprecavano per l'incredibile 
•fortuna che aveva punito Pe
ter Mueller. Bisogna subito di
re che il capofila della Coppa 
ha compiuto un'impresa 
straordinaria. Al rilevamento 
intermedio aveva il miglior 
tempo (l'GT'68) e sembrava 
avviato al trionfo. Quando 
mancavano 7 porte ha perduto 
Io sci sinistro e con una volontà 
tovrumana ha continuato la 
corsa con uno sci solo riuscendo 
a concludere la gara al 17* po
sto. Sul traguardo Peter Muel
ler piangeva come un bambino 
al quale han sottratto il regalo 

di Natale. Faceva impressione 
osservare quel ragazzone gran
de come un armatilo incapaci 
di trattenere le lacrime. Peter 
sapeva che a 20" dalla fine della 
prova aveva perduto assieme 
allo sci sinistro la Coppa del 
Mondo. Sfortunato in Valgar-
dena, jellatissimo in Trentino. 
Dieci metri più in la Michael 
Mair rideva come un bambino 
al quale han fatto il più bel do
no di Natale, uno di quei doni 
che si osa appena pensare pri
ma di andare a nanna la sera. 
•No, non me l'aspettavo. È 
una cosa fantastica. Sapete, io 
faccio fatica a concentrarmi, 
Ci riesco soltanto cinque mi
nuti prjma del momento di 
scendere: Ride e non pensa al 
denaro che questa vittoria gli 
frutterà. Lui a sciare si diverte, 
un po' come i gemelli Mahre, 
che fanno solo quel che gli va, le 
cose che li fanno sorridere, che 

hanno sapori da assaggiare. Mi
chael Mair ride e precisa di non 
aver mai detto che in questa 
stagione avrebbe vinto una ga
ra di Coppa del Mondo. -Ho so
lo detto che ci avrei provato e 
che sono impaziente: 

È nato a Teodone di Brunice, 
vicino al museo etnografico di
strutto da un incendio due set
timane fa, il 13 febbraio del '62. 
È estroso e ciarliero, ama il «gi
gante» e sa destreggiarsi con 
una certa abilità, data la mole 
(è alto due metri e pesa un 
quintale) anche tra i pali stret
ti. Quando conclude una disce
sa libera senza danni ha l'abitu
dine di dire: -Anche questa è 
andata, sono intero-. 

Vale la pena di ricordare che 
gli azzurri non vincevano una 
gara di Coppa del Mondo dal 
marzo dell'80, quando Herbert 
Plank vinse la discesa libera di 
Latte Louise, Stati Uniti. Ma 

L'ordine d'arrivo 

1) MIO!AEL MAIR (Ita) Vini; 2) Enn (Aut) l'«"86; 3) Zurbrig
gen (Svi) r43"95; 4) lleinzer (Svi) r«"97:5) Strolz (Aut) 1*4*"24:6) 
Franko (Jug) VW41; 7) Mader (Aut) l'44"49; 8) Weirather (Aut) 
1MI"70; 9) Benedite (Jug) l'44'T73; 10) Kenchbaum?r (Ita) r44"83: 
11) Frlachér (Ita) l'44"«6. Seguono: 21) Camozzi (Ita) l'tS^e,- 29) 
Sbardellotto (Ita) 1M6"15; 38) Pramotton (Ita) VWTO. 
• CLASSIFICA DELLA COMBINATA: 1) PIRMIN ZURBRIGGEN 
(Svi); 2) Orlainsky (Aut); 3) Gruber (Aut); 4) Krizaj (Jug); 5) Strolz 
(Aut); £) Luethy (Svi); 7) Ertacner (Ita); 8) Stenmarfc (S»ek 9) Canac 
(Fra): 10) Spi» (Aut); 11) Edalini (Ita). 
• CLASSIFICA MONDIALE DELLA COMBINATA: 1) MUELLER 
(Svi) p. 80; 2) Zurbriggen (Svi) 78; 3) Wirather (Aut) 74; 4) Heinzer 
(Svi) 72; 5) Klammer (Aut) .50; 6) Stenmark (Sve) 53; 15) Mair (Ita) 

quella vittoria ebbe scarsa eco 
perché ottenuta in fine stagio
ne, quando dello sci non parla
va più nessuno. Vale anche la 
pena di ricordare che Michael 
Mair ha sciato con sci da disce
sa libera femminile lunghi 2 
metri e 12 centimetri. 

Il trionfo azzurro è arricchito 
dal decimo posto di Siegfrid 
Kerschbaumer, recuperato 
quasi completamente dopo il 
terribile incidente di Santk An
ton (1981). Ingemar Stenmark 
ha subito una disfatta incredi
bile. Per trovarlo al 75* posto in 
classifica bisogna scorrere gli 
ordini d'arrivo di dieci anni fa. 
Il «supergigante» forse non fa 
per lui, come non è pane adatto 
a lui il pendio della discesa libe
ra. 

Gli elvetici si consolano della 
sconfitta con la vittoria di Pir-
min Zubriggen in combinata e 
col fatto che non hanno vinto 
gli austriaci. 

Il meraviglioso «supergigan
te» di ieri, su una delle piste più 
belle del mondo, dovrebbe can
cellare la polemica tra chi vuole 
?iuesta gara e chi non la vuole. 
n effetti si è tornati all'antico. 

a una gara capace di esaltare ed 
entusiasmare, ben lontana dal 
•gigante* che ormai non diverte 
più nessuno, nemmeno chi Io 
pratica. 

Michael Mair si è fatto e ci 
ha fatto un bellissimo dono di 
Natale. Ora si spera, che per as
saporare un altro trionfo di 
Coppa non sia necessario a-
spettare tre lunghe stagioni. 

Remo Musumeci 

Magra consolazione Tessere rimasta in testa alla classifica 

La volontà non basta alla Billy 
battuta dalla Ford Cantù 68-65 
Basket 

FOKO CANTIT: Mareorati 18, 
Brewer 4, Bryant 12, Bariviera 
10, Riva 22, Barena 2, Cattini. 
BILLY MILANO: D'Antoni «, 
Ferracini 6, Ciancili 14, Mene-
fhln 14, Boaelli D. 2, Boaelli F. 
11, Premier 2, Gallinari. 
ARBITRI: Zanon di Venezia e 
Geriate di Udine. 
TIRI LIBERI: Ford 4 su 10. 
Billjr 11 SU 15. 
CANTU* — Non la voleva per
dere, la Billy, la partita e celila 
messa tutta per vincere ma non 
ce l'ha fatta e alla fine ha dovu
to cedere per 68-65. Buon per la 
aquadra di Petenon che anche 
ilBancoroma ha peno, per cui 
conaerva il primato in classifi

ca. Ma è ben magra consolazio
ne: Meneghin, campione di 
grande esperienza, ha perso la 
testa contro un ragazzino a no
me Barena. 

Poi ci sono stati un Martora-
ti molto bravino (18 punti, 8 su 
14 al tiro) un Brewer stupendo 
in difesa: ha annullato il Gia-
nelli del secondo tempo e gli al
tri compagni di squadra che 
hanno portato a termine per 
benino i compitini loro affidati. 
l * Billy cosi ha perso. Per la 
squadra di Milano infatti ci so
no solo note dolenti: troppo 
nervosismo, agonismo speso a 
vuoto, hanno accettato la rissa 
imposta dalla Ford e lì hanno 
chiuso. Due o tre errori nel fina
le (Ferracini, Ciancili. Boaelli) 
e non c'è stato niente da fare, il 
tabellone dà la vittoria alla 

Ford. 
• RISULTATI Al: Fard Cnn-
tù-Bilry Milana «-«5; Sinudy-
ne-Honky 83-S9; Cidneo-Cagt-
va S249; Berlanì-LaUe Sole 
84-75; Ubale Peroni 73-77: San 
Benedetlo-Bancoroma 7S-73; 
Binova-Carrera 97*99; Scavoli-
ni-BklQO-W. 
• CLASSIFICA: Bancoroma, 
Billy. Bertoni e Scavofini 28, 
Slnudyne, Ford e Cariva 24, 
Gdneo 20, Honky, Carrera. 
Peroni, San Benedetto 1«, Bfc 
14, Latta Sale 12, Letale 8 e Bi
nava 2. 
• RISULTATI A2: Indesit-
Brillante 11343; Benetton-Se-
tee* ltfrltl; Rapident-BartoU-
ni 92*75; lUkaMc-Sapori 
€546; Riunite-Udine 8Ì-84, 
Sav-Manfiaebevi 94-85; Sacra-
mora-Cover 8847; Farrow's-A. 
EafMofff.). 

Tre giocatori 
squalificati 
in serie A 

MILANO — Questi i giocatori 
squalificati in serie A:\ianeIlo 
(Pisa), Carlini (Cesena) e Cop-
paroni (Torino). E stato squa
lificato fino al 5 gennaio l'alle
natore del Torino. Berseilini. In 
serie .B» sono stati squalificati 

Er due giornate De Rosa (Pa
ino), per una giornata Doveri 

(Arezzo), Miceli (Lecce). Ron-
zani (Bari), D'Ottavio (Campo
basso), Msjo (Bari). Pesinolo 
(Mflan). 

Una «rossa multa è stata in
flitta alia Lazio: 4 milioni. 

Maldera della Roma, accompagnati dal dottor Alicicco, e i «laziali» 
Giordano, D'Amico e Orsi, tono andati a Trastevere per consegna
re ai giovani una colletta fatta tra i loro compagni di squadra. 
Hanno racimolato una discreta sommetta (due milioni e rotti) che 
servirà a questi ragazzi per tirare avanti. Ma qui saremmo ancora 
al «Cuore» e alle «dame». In realtà, i giocatori si sono buttati dentro 
a questa impresa e non vogliono lasciarla per strada. Rocca spiega 
meglio: «Possiamo fare molto. Noi calciatori siamo visti sempre e 
soltanto come dei miti inawicinabili e senza problemi. Invece 
siamo dei ragazzi come tanti altri. Certamente più fortunati. Nel 
mio caso, posso offrire loro forza di volontà, testardaggine, quella 
caperbietà che ho mostrato nel voler continuare a giocare, nono
stante il grave incidente subito». E Gigi, uno dei tredici, lo confor
ta: «Qualcuno è già riuscito a venir fuori dal tùnnel della droga. Io 
ho cominciato a sedici anni. Per curiosità, per seguire gli amici. 
Eppure non mi mancava niente. Avevo anche la ragazza. Ora ho 
ventitré anni e voglio smettere sul serio». 

I flash dei fotografi, le telecamere riprendono i calciatori che 
firmano autografi su dei tamburi, che abbracciano alcuni giovani, 
mentre qualcuno grida «Sbrigatevi a salire in A, perché volemo 
vede er derby». 

Scene forse consuete, di tifosi e di idoli? Chissà! Di sicuro il 
mondo dorato del pallone, almeno questa sera, è sceso dalle nuvole 
dove non vuole più stare. 

Gianni Cerasuolo 

• Nella foto accanto Giordano e D'Amico durante l'incontro di 
ieri con i ragazzi della comunità. 

«Lo scandalo 
scommesse 
un peccato 

di gioventù; 
sono maturato» 
«Voglio aiutare 

quei ragazzi 
sfortunati a 

tornare a vivere... 
Sono recuperabili» 

Giordano parla della sua e di altre storie 

«Noi ragazzi di 
Trastevere marcati 
stretti 

ROMA — Dopo due anni, ecco per 
Bruno Oiordano, centravanti della 
Lazio, un Natale felice. Ne aveva di
menticato il sapore. Nella sua testa 
frullava un po' di tutto, meno che 
alberi di Natale, panettoni e altre co
se simili. 

Ora, invece, la sua felicità è tra
sparente, la si avverte subito. 

•È come se fossi uscito da un lungo 
tunnel» — dice facendo un rapido 
salto all'indietro. Ma ormai i ricordi ' 
appartengono al passato e non vo
glio più parlare. Non sono cose belle». 

Però hanno lasciato una loro im
pronta. Lei, come uomo ha subito una 
profonda trasformazione. 

«E come poteva essere differente. 
Mi sono sentito sprofondare il giorno 
del verdetto che mi "toglieva" per tre 
anni dai campi di calcio. Ma mi sono 
anche risvegliato, ho aperto gli occhi 
e mi sonò guardato intorno: e mi so
no reso conto di quanto fossi finito 
fuoristrada, fuori dal tempo». 
* Eppure lei non era vissuto nella 
bambagia. La sua gioventù non era 
stata facile. 

•Proprio così. Poi però, diciamo 
improvvisamente e senza dover tan
to penare, mi sono ritrovato famoso 
e con il portafoglio gonfio di danaro. 
Ciò può dare alla testa, specie quan
do non ci sei abituato. A me è acca
duto: mi sono sempre più allontana
to dalla dimensione reale della vita. 
Mi sono dimenticato dei patimenti 
del Oiordano ragazzino, quando tira
va calci ad un pallone in parrocchia*. 

Perché si è lasciato risucchiare dal 
vortice del calcio-scommesse? 

«È stato un peccato di gioventù*. 
Non le sembra una risposta un po' 

evasiva, una conclusione molto sem
plicistica. • - ' 
• «Può dare questa impressione, ma 

vi assicuro che è stato il frutto dell'i
nesperienza. La mia più grossa re
sponsabilità è stata quella di aver ac
cettato tutti e tutto senza riflettere, 
senza fare distinzioni». "• ' • 

E, ora, il Giordano del dopo-scanda-
lo, del dopo-squalif ica com'è?.. 

•Più riservato, più diffidente; ma 
anche meno "chiuso"». 

Cosa vuol dire meno «chiuso»? 
«Che ora guardo anche più lontano 

del mio naso, di un pallone, di un 
campo di calcio. Nei due anni di esi
lio ho cercato di fare qualcosa che mi 

desse la possibilità di tirare avanti. 
Di adoperarmi in qualche modo per 
qualche cosa. Se uno vuole c'è tanto 
da fare». 

Sappiamo che si sta impegnando 
per aiutare dei ragazzi ad uscire dalla 
spirale della droga. 

«Me lo hanno chiesto e ho accetta
to volentieri». 

Chi glielo ha chiesto? 
«Il Comitato di quartiere di Traste

vere». 
Lo ha fatto perché è il suo quartie

re? 
«Lo avrei fatto comunque. Forse a 

Trastevere so come si vive, so quali 
gravi problemi esistono. So anche 
che con un po' di impegno e di volon
tà si può aiutare questi ragazzi». 

Quanti sono? 
•Per il momento tredici. Da un me

se non si drogano più. Alcuni di que
sti sono stati miei compagni di gio
chi. Giocavamo a pallone insieme. 
Comunque se ci danno una mano, 
possiamo aiutarne tanti altri». 

Se non avesse avuto il calcio, ha 
mai pensato di poter avere un destino 
identico ai suoi amici? 

•È difficile dirlo e non ci voglio 
pensare. Io comunque ho un caratte
re abbastanza forte. Forse sarei riu-

vita» 
scito a stare lontano dalla... maledet
ta roba». 
- Ma il calcio... 

•Il calcio mi ha alutato tantissimo. 
Rispetto a loro sono stato fortunatis
simo. Io sono riuscito a svoltare». 

Quale fine si propone questa inizia
tiva che lei ha preso e che oltre ai suoi 
compagni di squadra ha coinvolto an
che i giocatori della Roma? 

«Quella di smuovere le acque di 
fronte a questo problema che sta 
sempre più dilatandosi. Della droga 
se ne parla tanto, si scrive tanto, ma 
fattivamente si fa poco. Soltanto del
le Iniziative solitarie. È niente di 
fronte alla vastità della cosa». 

Vuol forse diventare un paladino? 
«Non mi passa nemmeno per la te

sta. Voglio soltanto cercare di aluta
re del ragazzi sfortunati a tornare a 
vivere normalmente. Questi di Tra
stevere sono recuperabili. Non pos
siamo lasciarli soli». 

Serve un aiuto finanziario? 
* ' «Anche, ma non esclusivamente. 
Più che altro bisogna stargli vicini, 
parlargli e partecipare al loro lavoro 
di gruppo. Così si arriva di sicuro al
la mèta». 

Paolo Caprio 

Un poeta, una squadra: l'Inter di Giovanni Raboni 

«L'ho> amata soprattutto 
quando cadde in disgrazia» 

Boniperti 
deferito: 

offese Viola 
ROMA — Il presidente della 
Juve Giampiero Boniperti è 
stato deferito alla Commissio
ne Disciplinare della Lega per 
le dichiarazioni fatte alla 
stampa «su dirigenti ed alie
natoli ed in particolare sul 
presidente della Roma, con
travvenenti l'art. 1 dei regola
mento di disciplina». Parlan
do di Viola, Boniperti disse: 
«Dormo tra due guanciali, 
uno come Viola non può vince
re un campionato». Nella fotac 
BONIPERTI 

Sono un tifoso di calcio. Se
condo il Devoto-Oli, in questa 
accezione del termine il tifo è 
riappassionata ed entmiaatka 
dimostrazione di favore per 
uno sport o per una squadra-. 
La definizione non mi persuade 
del tutto (perché mettere l'ac
cento sulla •dimostrazione»? Si 
può essere tifosi in incognito, 
tifosi repressi, tifosi che non si 
rivelano al nemico-.) ma, pren
dendola per buona, osservo che 
essa ha, per così dire, due cornL 
due impugnature. Si è tifosi dì 
uno sport odi una squadra —il 
che non esclude, ovviamente, 
che si possa essere tifosi di en
trambi. 

Per quanto mi riguarda, sono 
tifoso di entrambi. Come tifoso 
dello sport che si chiama calcio, 
mi appassiono a tutte le partite 
possibili e immaginabili: dagli 
incontri del campionato svizze

ro quando, a Milano, si vedeva 
ancora la televisione svizzera, 
alle partito cinque contro cin
que o sei contro sei giocate dai 
ragazzi sui campetti di perife
ria. 

Come tifoso di una squadra 
(ed eccomi al punto), sono tifo
so dell'Inter. Non so da quan
do; forse da sempre. Ho assisti
to alla mia prima partita all'età 
di sài o sette anni Poco prima 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiate. Non ricordo 
che partita fosse, ricordo che 
giocava l'Inter (chiamata allo
ra, per imposizione del governo 
fascista. Ambrosiana), e ricor
do che vinse. I colori nerazzurri 
si saldarono così in modo indis
solubile. per me, all'idem di una 
felicità festiva, di un'improwi-. 
sa leggerezza, all'immagine e al 
rumore di una folla divertita e 
appagata, alla esumazione che 
una combsse andata bene, nel 
verso giusto-. Sa tutti erano 
contenti (compreso mèo padre 
dm pan, come scopersi più tar

di, non era tifoso affatto, ma 
evidentemente si compiaceva 
del buon esito dello spettacoli», 
compreso mio fratello, già pri
ma di me contagiato dall'in-
spiegabile morbo), anch'io po
tevo — e, forse, dovevo — esse
re contento. 

Fui contento, in effetti. E la 
^domenica pomeriggio si tra
sformò per sempre, dentro di 
me, nella promessa di una stra
na luminosità nitida e animata, 
di un evento ricco di velocità e 
dotato di un'indefinibile preci
sione rituale. La tenuta stessa 
della aquadra che aveva vinto 
(calzoncini neri, casacca a stri
sce verticali nere e azzurre) mi 
apparve, e mi appare tuttora, 
come il simbolo dell'eleganza 
vittoriosa, della destrezza e del 
buongusto giustamente pre
miati dalla fortuna. Mai potrei 
tifare per una aquadra che in
dossasse colori sgargianti. Con
fesso che mi ci vuole una bella 
fatica per sentirmi dalla parte 
della nazionale italiana, con 

IM Rocca 
ai punti 
su Paul 

SAINT VINCENT — La Rocca 
ha corto una chiara vittoria ai 
punti (almeno 7 di vantaggio) tu 
•Mad Dog» PauL Nino, più velo
ce cai colpirà • sorretto da una 
grande determinazione, ha tenu
to l'iniziativa per tutto l'arco del
le diaci riprese dopo aver atterra
to Paul con un bri destro a fred
do all'inizio del primo round. L' 
aatericano ha «volte con dignità 
il ruolo del collaudatoré, ma for
te il match con Steriing (che ora 
•i cercherà di ingaggiare per La 
Rocca) ha inciso sui suoi riflessi 
altra il previsto. Qaamo al pupil
lo di Agostino può ora guardare' 
con maggiore speranza al boting 
mondiale, ma parlare di titolo a 
giugno potrebbe essere pceamta-
ro per la sua carriera. Cèrti erraci 
perdonati da Paul (ah, Qjaslde-
•tro tempre basso che Io espone 
pericolosamente al sinistro dell' 
avversario!) diffìcilmente lo sa
ranno dal campione del mondo. 

Gli allenatori hanno ragione: la 
loro dignità professionale va tutelata 

ROMA — In merito alla vivace 
protetta del e ontàgtio direttivo 
dell'Aìac (Aaoocitzione italiana 
allenatori di calcio) sol caso Fa-
bretti-Radm e alle proposte a-

Nano Canétti, 
settore sport 
dal Pd ci ha 

«GM 

del 
ralaaul 
no 
•fervei) da 

Rapooe sul 
t più in gene-

(asm non consi-
goveraanole 

dal calcio (tote del calcio?) 
i'slisnn Già da tempo del reato 
il nostro gruppo di lavoro ai è 

il p n a M i a H ruolo dei 
. otMniiitTione 

sportiva dei pass». pia abbiano 
parlato alla Conferenza nazio
nale dello sport e abbiamo inse

rito Uo^a>«tiotw trai punti pro
grammatici del nostro impegno 
post-coriferenza, proapcttando 
pura un'iniziativa iptnfifa, al-
hquaia chiaaaare, par.un con
fronto e per avansan proposte, 
tU iatereatati. 

•Secondo Mi fl nolo di tutto 
quatto aattore fallose* oii, i-
struttoti, tecaàci, .direttori 

«ce) è aottovamisttx spesso e-
tnargineto e riWriaiinato. E 
m «Mario riveder» profonda-
menta le norma che dtscipliaa-
no la loto attività. L'Aiac vuole 
partire dalla famosa cfaosofa 
compromissoria, dalla 
chiede una profonda 
par portare una prima vantata 
di democrazia rari settore. Be
ne. Statando .mene ah atleti, si 
potrebbe valutare ropportuni-
tà di un'iniziativa immediata in 
questa direzione. 

•Come forza politica, che se
gue con appaarionato intanata 
l proUemi dello sport italiano e 
n muove per risolverli, sfamo 
disponibili ad asaumard la no
stre responsabilità in questo 
eenao, mettendo a disposiaiona 
capacità a fon» par affrontare 
una questione, che rittnmmo 
non sscondsria nel patisca HIP 
sportiva italiano. Siamo pronti 
par «noai «aitane, altre nata-
ratmenta a valutare l'opportu-
nità dì Mùmative autonome. 

•Riteniaato sia frànto il mo
mento di finirla con le distrimi-
nasràni e i "rapporti assimetri-
ci" (come li chiama Zani) tra 
tecnici e pisaidaaticsbao in bal-
lo diritti umani, tutela della di
gnità e del lavoro. Ma non si 
pub continuare a lasciare ope
ranti norme anacronistkne, 
che mortificano meriti e capa
cità». 

quell'azzurro chiassoso e impu
dico e quelle ridicole mutande 
bianche... 

Poi vennero la guerra, i bom
bardamenti, il lungo esilio da 
Milano. Per un bambino sfol
lato», tutto ciò che apparteneva 
a prima, agli anni della cosid
detta pace, aveva smesso di esi
stere, non aveva più realtà di 
una fiaba o di una vecchia foto 
su un album. Così, insieme alla 
mia casa di Porta Venezia, ai 
giardini pubblici, al cinema Im
pero e al cinema Tonale, anche 
l'Ambrosiana-Inter sparì come 
in un grande baule lueebettato. 

Non ci volle molto, natural
mente, a farla riemergere. Ba
stò andare, finita la guerra, in 
un pomeriggio d'autunno, a ve
derla perdere contro una squa
dra di secondo piano nel dólce. 
triste invaso napoleonico dell' 
Arena. (L'Inter giocava allora 
all'Arena, a due passi dal Ca
stello Sforzesco. Era anche 
quella una patente di nobiltà, 
di raffinatezza superiore e un 
po' decrepita, rispetto ai 'Cugi
ni» del Milan che giocavano, in
vece, in periferia, in uno stadio 
tmoderno:..). A perdere, ho 
detto. Eh, sì, negli anni dell'im
mediato dopoguerra una serie 
di grotteschi infortuni e malin
tesi aveva ridotto l'Inter alla 
lotta per non retrocedere. Gio
catori sudamericani comprati 
come campioni e rivelatisi dei 
brocchi o dei ruderi, erano, alla 
fine, persino fuggiti. Uno solo. 
l'ala sinistra Capirain, che avrà 
avuto una cinquantina d'anni, 
rimase onestamente a recitare 
fino in fondo la sua parte di ex 
fantasista attaccato dai reuma
tismi... E si vide il vecchio 
Meazza, che non giocava da an
ni, tornare in campo per salvare 
la sua squadra. 

Che meravigliosa Inter era 
quella! Scalcinata ma ancora a-
ristocratica, con un piede nella 
fossa della serie B ma con due o 
tre giocatori di gran classe, e-
strosi e affascinanti, come 
Campatevi, come Achilli.. Il 
mio tifo nerazzurro non è mai 
stato, dopo, altrettanto forte e 
convinto: nemmeno negli anni 
Cinquanta, quando l'Inter ri
torno grande con giocatori co
me Wilkes, Nyers, Lorenzi 
Nemmeno negli anni Sessanta, 
quando sotto la guida dell'astu
to petroliere Moratti e dell'an
tipatico tmagOB Herrera, diven
to grandissima e vinse tutto 
quèlh che una aquadra di cal
cio può vincere, scudetti. Cop
pe dei campioni. Coppe inter
continentali... Certo, sono stato 
fiero di quell'Inter senza rivali 
al mondo, ma non l'ho mai a-
mata. 

Giovanni Raboni 

/ -
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Baraonda nella 
"oranza i i 

massimo grado la propria con
flittualità reciproca, su tutte le 
•cene della lotta politica: servi-
ti segreti, Bulgaria, delitto Dal
la Chiesa, questioni internazio
nali. 

Vediamo'di ricapitolare le 
varie fasi della polemica di ieri. 
Naturalmente il principale og
getto del contendere è il caso-
Forte, e cioè la precipitosa mar
cia indietro compiuta l'altro 
giorno dal ministro socialista 
alle Finanze sul problema fa
moso dell'una tantum. I primi 
ad aprire il fuoco sono i repub
blicani (esterni al governo, ma 
che non nascondono le loro 
simpatie per le proposte di po
litica economica di De Mita). In 
un documento del loro ufficio 
economico, criticano duramen
te Forte e cosi spianano la stra
da al ministro del Tesoro Gorio, 
che nel pomeriggio detta alle a-
genzie una dichiarazione, paca
ta nei toni, ma molto dura nella 
sostanza: *Al di là degli stru-
menti da utilizzare, c'è l'asso
luta necessità di garantire il ri
spetto degli obiettivi di politi

ca di bilancio presenti nel pro
gramma illustrato da Fontani. 
Ho già espresso al Presidente 
del Consiglio le mie valutazio
ni a proposito delle dichiara
zioni fatte dal ministro delle 
Finanze dinanzi alla Commis
sione del Senato: 

A questo punto, a ostilità a-
perte, nella disputa si inserisce 
direttamente lo stato maggiore 
democristiano, rendendo pub
blico un articolo che appare og
gi sul «Popoloi. ^Alcune posi
zioni assunte dal PSI sulla 
Bulgaria: le recenti polemiche 
dellon. Martelli in Sicilia; le 
dichiarazioni, in particolare, 
del ministro Forte in Senato, 
per come sono state riportate 
dalla stampa, possono dare V 
impressione che il PSI, più o 
meno consapevolmente, vada 
precostituendo un serie di alibi 
preventivi, forse di pretesti 
possibili di crisi. Non ci sembra 
che la gravità della situazione 
internazionale e interna che 
siamo chiamati ad affrontare 
consenta alibi a chicchessia e 
giochi politici di questo tipo: 

Partendo da qui il 'Popolo* af
fronta uno alla volta i tre argo
menti della polemica. Primo, 
Bulgaria: :..in vicende così de' 
licate, nei rapporti tra Stati, 
bisogna muoversi sul terreno 
delle cose accertate, provate. 
Non si possono consentire 
margini per strumentalizza
zioni a fini interni.» Secondo, 
Martelli: «...il giovane vicese
gretario non è nuovo a dichia
razioni poco meditate: Terzo, 
caso-Forte: '...Se Forte ha pro
nunciato te sue dichiarazioni 
nello spirito riportato da buo
na parte della stampa (diverse 
dal resoconto stenografico del
la seduta in Senato) c'è da 
preoccuparsene. Comunque 
bisogna precisare che per la 
DC la situazione è talmente 
delicata e grave da non con
sentire in nessun caso il rinvio 
di alcuna misura tra quelle 
concordate, necessarie per ag
gredire la crisi economica*. 

Qua! è il senso di un attacco 
così duro al PSI, che ha tutto il 
sapore di un autentico ultima
tum? Probabilmente ci sono di
verse chiavi di lettura. La più 
importante, di sicuro, è esatta
mente la stessa con la quale in 
novembre andava letta la crisi 
del governo Spadolini: esistono 
dentro la maggioranza linee e-
conomiche distinte e divergen
ti. Soprattutto esistono con
trapposizioni vere e proprie tra 

socialisti e democristiani. E 
non si tratta di semplici diffe
renze di opinione, magari con
tingenti; ma dì qualcosa di mol
to più sostanzioso e diffìcile da 
eliminare: una differenza di in
teressi forti e radicati che nasce 
dai legami che questi partiti 
hanno con settori diversi (e tal
volta avversari) della società i-
taliana. Di fronte alla stretta e-
conomica che chiude spazi e 
margini di manovra, i governi si 
trovano — non è un mistero — 
a dover rispondere ad una do
manda che non si può più aggi
rare: chi paga la crisi? Ecco, la 
vicenda dell'una tantum è e-
semplare da questo punto di vi
sta. L'uno tantum doveva esse
re la prova concreta che non sa
rebbero stati solo i ceti più de
boli e Ì lavoratori dipendenti a 
dover aprire il portafoglio. E e-
sattamente qui che è nato lo 
scontro. Confuso, pasticciato 
per l'intrecciarsi di tattiche e 
manovre, collegato con le 

f>reoccupazior.i elettorali e pò-
itiche dei partiti, ma comun

que reale e molto vistoso. E che 
sta li a provare che la crisi della 
formula del pentapartito e del
ia sua consistenza politica, non 
si è certo risolta col licenzia
mento di Spadolini, né tanto
meno col balletto della bozza-
Fanfani uno e della bozza-Fan-
foni due. 

Tuttavia, nel corsivo del 

•Popolo» si possono leggere al
tri segnali, più direttamente 
politici. Intanto è la prima vol
ta, da quando il governo si è 
insediato, che in una nota uffi
ciale si parla esplicitamente di • 
crisi, seppure solo allo scopo di 
accusare altri di volerla. E poi 
si ha l'impressione che la DC 
intenda porre un vero diktat 
nei confronti dì Forte e dei so
cialisti. 

Impressione confermata da 
alcuni stralci dell'intervista ri
lasciata giorni fa da De Mita a 
'Repubblica» (prima che il ca
so-Forte esplodesse) che sono 
stati resi noti ieri. De Mita fa 
un ragionamento molto sempli
ce. Sul costo del lavoro, noi, in 
sede di trattativa per la forma
zione del governo-Fanfani, 
chiedemmo che si decìdessero 
subito le lìnee di intervento del 
governo. PSI e PSDI non han
no voluto. Ci fu però l'accordo 
che comunque, se entro il 20 
gennaio sindacati e Confindu-
stria non aveesero raggiunto u-
n'intesa, allora il governo sa
rebbe intervenuto. Bene — di
ce De Mita — io non credo che 
l'intesa sarà raggiunta, e dico 
che il governo dovrà operare 
con misure che costringano gli 
automatismi entro il 13 per 
cento, e con un intervento di 
parziale sterilizzazione della 
scala mobile. I socialisti ci stan
no? -Se ci fosse opposizione al

le misure da prendere, sarebbe 
un venir meno ai patti libera
mente stipulati, e allora la 
maggioranza si scioglierà*. 
Che vuol dire? De Mita già pre
figura la fine di gennaio come 
data possibile della crisi? 

Da parte socialista comun- ' 
que ieri ci si è attenuti ad un 
atteggiamento di grande pru
denza. Sembra chela segreteria 
del PSI sia rimasta riunita fino 
a tarda sera a via del Corso, per 
scegliere la linea di risposta alla ' 
DCT A quanto pare si è deciso di 
prender tempo. L'unico che ha 
parlato è stato Francesco For
te, il quale ha giustificato la sua 
decisione di far slittare l'uno 
tantum con l'assenza di motivi 
di urgenza, e quindi dei presup
posti politici per ricorrere allo 
strumento del decreto legge. 

Infine è da registrare una 
singolare interrogazione dei ca
pigruppo dei quattro partiti 
della maggioranza: chiedono al 
presidente del Consiglio di in
tervenire per imporre una sorta 
di divieto ai suoi ministri a rila
sciare dichiarazioni e intervi
ste. L'interrogazione è stata 
presentata nelle stesse ore nelle 

Suoli i ministri Goria, Forte e 
li Giesi, e anche il sottosegre

tario Costa, rilasciavano una 
mezza dozzina di dichiarazioni, 
tutte di polemica tra loro e con 
altri colleghi del governo. 

Piero Sansonetti 

Processo Moro, 
34 ergastoli 
vent'anni, da tramutare in di
ciotto mesi di isolamento diur
no. 

I «pentiti»: Nicolò Amato 
proprio l'altro ieri aveva dedi
cato a loro un paio d'ore della 
Bua requisitoria, chiedendo la 
piena applicazione dei benefici 
previsti dalla legge dell'80. Ora 

fìrecisa: il loro caso rientra nel-
'articolo tre. •comportamenti 

di eccezionale rilevanza». Ma 
gli anni di carcere che chiede 
non sono comunque pochi: ven
ti per Antonio Savasta ed Emi
lia Libera, diciannove per Cian-
fanelli, diciotto per Brogi, 
quindici per Ave Maria Petri-

I cola,.sei mesi per Peci (in que

sto processo è imputato soltan
to di ricettazione). Le norme in 
favore dei •pentiti» avrebbero 
consentito di formulare richie
ste assai più miti, persino di 
cinque anni soltanto. «Ma ci 
vuole molto equilibrio», spie
gherà a fine udienza il magi
strato, invitando i cronisti a ri
cordare che un «pentito» come 
Savasta è pur sempre responsa
bile di diciassette omicidi. 

Il pubblico ministero conti
nua a snocciolare nomi e anni 
di carcere. I brigatisti accusati 
di reati meno gravi: Alessandra 
De Luca (la «talpa» della procu
ra di Roma), 28 anni; Novelli, 
14 anni; Manna Petrella, 14 an

ni; Stefano Ceriani Sebregondi, 
14 anni; Stefano Petrella, 9 an
ni; Chantal Personné, 5 anni. 

I cosiddetti •dissociati», quel
li, cioè, che hanno dichiarato di 
non condividere più là scelta 
della lotta armata (ma non 
hanno collaborato con la giusti
zia), vengono divisi in due 
schiere: i «sinceri» e coloro che 
sono apparsi al Pm meno con
vincenti. Nicolò Amato formu
la le sue richieste tenendo con
to anche di questa differenza, 
oltre che dei rispettivi carichi 
di responsabilità. Diciannove 
anni per Stroppolatini e Rosa
rio De Luca, diciotto per Musa-
rella, dieci anni e mezzo per Co-
nisti e Innocenzi, sedici per Ca-

§itelli, Cavani e Lagna. Per 
padaccini. Andriani e Mai, 

fiudicati «dissociati a parole» il 
'm chiede ventotto anni. 
Restano gli imputati minori, 

finiti sulla scena del processo 
Moro per episodi di poco conto: 

due anni per Iacomino e Pac-
chiarotti, un anno per Cutilli e 
Pellegrini, amnistia per i fratel
li Tofani (storie di assegni fal
si). 

Prima di elencare le sue ri
chieste, Nicolò Amato ha finito 
di pronunciare la sua vastissi
ma requisitoria. Ha parlato an
che dei misteri (spesso ha pre
ferito chiamarli «miti») che il 
processo Moro ha lasciato aper
ti. La magistratura inquirente, 
ha detto, continuerà a impe
gnarsi per «conoscere, scoprire 
la verità dovunque possa na
scondersi, dovunque qualcuno 
possa avere interesse a nascon
derla per coprirla». 

Ma il Pm na esaurito il capi- _ 
tolo dei sospetti interessandosi ' 
solo alle «piste intemazionali»: 
ha citato i viaggi compiuti una 
decina d'anni fa da Franceschi-
ni, Curdo e Gallinari in paesi 
dell'Est, ha ricordato l'offerta 
di armi e soldi giunta alle Br 

dai servizi segreti israeliani, ha 

fmrlato del centro parigino del-
'Hiperyon, dei carichi di armi 

provenienti dal Libano, e infine 
del «rapporto che si è stabilito o 
si è tentato di stabilire tra le Br 
e rappresentanti ufficiali dello 
Stato di Bulgaria» durante il 
sequestro del generale della 
NATO James Dozier. Nessun 
cenno ai misteri più nostrani, 
come quelli che riguardano cer
te lacune inspiegabili nelle in
dagini sulla prigione di Moro, 
che si verificarono — come è 
stato notato da sponde politi
che diverse — proprio quando i 
più delicati organi investigativi 
dello Stato erano diretti da uo
mini della P2. 

L'avvocato di parte civile 
Fausto Tarsitano, commentan
do la requisitoria di Amato, ha 
sottolineato che egli «ha ricono
sciuto che non tutti i correi so
no stati tratti a giudizio e che 
agli atti vi è ormai la prova che 

altri, in vario modo, hanno coo
perato alla commissione di fe
roci e numerosi delitti». Tutta
via «gli interrogativi politici e 
giudiziari da noi posti — ha ag
giunto Tarsitano — permango
no, e non è riuscita a dissolverli 
nemmeno la minuziosa requisi
toria del dottor Amato». Un al
tro legale di parte civile. Luigi 
Ligotti, ha invece criticato il 
Pm perché non ritiene giusta la 
richiesta di applicare a Savasta 
e alla Libera i benefici previsti 
per i «pentiti». 

•L'udienza è aggiornata al 4. 
gennaio»: quando il presidente 
Santiapichi pronuncia queste 
parole, chiudendo un'altra fase 
tra le più importanti del pro
cesso Moro, nell'aula comipcia-
no a mescolarsi voci e richiami. 
I brigatisti continuano a parlot
tare, scherzare e rìdere: recita
no ancora (o vivono?) la parte 
degli spettatori. 

Sergio Criscuoli 

Da un aese, un grande Br; 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondò. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY: 

Non cala 
là benzina 
per Ancona (80 miliardi); ma 
sul disastro avvenuto nel capo
luogo marchigiano ha riferito 
anche Nicolazzi, dicastero dei 
Lavori Pubblici, preannun
ciando gli interventi del CER 
(Comitato edilizia residenziale) 
per la ricostruzione delle case 
danneggiate. 

Dunque la benzina super re
sta a 1.165 lire: per la quarta 
volta in poco più di un anno, le 
quotazioni internazionali han
no consentito una diminuzione 
di prezzo, divenuta effettiva so
lo in un caso, a febbraio '82 (da 
995 a 960 lire al litro). Già nel 
novembre del 1981 la diminu
zione di prezzo era stata «fisca
lizzata», stornandola a favore 
dell'ENEL (si parlò di 8.130 
miliardi in 11 anni), esperimen
to ripetuto a marzo di quest'an
no (altri 5.890 miliardi, sempre 
nell'arco di undici anni): ma di 
recente l'Ente elettrico ha de
nunciato che di questa cospi
cua somma, almeno nel 1982, 
ben poco è arrivato effettiva
mente nelle sue casse. 

Questa volta una singolare 
motivazione è stata offerta dal 
ministro dell'Industria, Pan-
dolfi: uscendo dal consiglio dei 
ministri egli ha dettò che «per 
evitare fluttuazioni» eccessive e 
in attesa (non si capisce in base 
a quali valutazioni) di un nuovo 
«riallineamènto verso l'alto», si 
è preferito non abbassare il 
prezzo. A quanto pare, le flut
tuazioni per il governo sono ac
cettabili solo quando vanno a 
danno degli- utenti. Su questa 
decisione un duro giudizio Ò 
stato espresso dalla FAIB, la 
federazione dei benzinai: anco
ra una volta si «toglie credibili
tà» al già discutibile metodo di 
determinazione dei prezzi pe
troliferi. 

Il governo non mostra di te
mere gli effetti delle manovre 
tariffarie: proprio oggi il CIP 
dovrebbe deliberare gli aumen
ti ENEL per tutto il 1983, per i 
quali ieri la commissione cen
trale prezzi'ha dato parere po
sitivo. L'entità della manovra è 
stata illustrata, in un convegno, 
dal presidente dell'ENEL, Cor
bellini. Si tratta della conferma 
degli scatti bimestrali del 2%, 
con l'aggiunta della ristruttu
razione della cosiddetta fascia 
sociale; il tutto porterà gli au
menti ad una media dei 3,7% 
ogni due mesi; per là prima voi-' 
tat inoltre, anche gli utenti a 
più basso consumo saranno col-

fiiti, con incrementi attorno al-
'1,7%. Vediamo in dettaglio 

cosa ci aspetta, premettendo 
che il consuntivo, per quanto 

provvisorio, dell'anno che volge 
alla fine ha dimostrato che gli 
aumenvi del 2% ogni'due mesi : 
hanno portato le bollette a ere- ; 
scere non-dei 12, ma di oltre il 
24% ih un anno. 

Nel 1983 usciranno dalla fa- > 
scia agevolata oltre tre milioni 
di utenti, che consumano mudi 
3.000 chilowattora allarmo, 
con potenza installata di 3 chi- ' 
lowatt; ma neppure i consuma
tori di energia «poverissimi», 
ausili che hanno un contatore 

i 1,5 chilowatt (che non con
sente, per fare un esempio, 
neppure l'accensione contem
poranea di un frigorifero e di 
un ferro da stiro), saranno ri
sparmiati: sulle loro bollette 1' 
aumento sarà del 2% ogni due 
mesi. Il 3,7% — sempre a bi
mestre — pagheranno i posses
sori di una potenza fino a 3 chi
lowatt, con una penalizzazione 
progressiva sui consumi. Dal 1* 
gennaio prossimo, le tariffe sa
ranno sostanzialmente due: 
una fino a 1.800 kwh all'anno, 
l'altra per i consumi superiori. 
L'ENEL incasserebbe in tutto 
1.400 miliardi. 

Corbellini, a consolazione 
dell'utente, ha dato le cifre de
gli investimenti che manovra 
tariffaria e congruo innesto di 
miliardi nel fondo di dotazione 
dell'ENEL dovrebbero consen
tire: 5 mila miliardi nel 1983, 
oltre 6 mila nel 1984, con la 
promessa di un'occupazione 
per 80 mila persone. Ma — ha 
aggiunto — per la realizzazione 
di questi obiettivi occorrerà an
che una quòta del fantomatico 
«fondo per gli investimenti», 
nonché una ristrutturazione 
del metodo per determinare il 
sovrapprezzo termico. 

Ma l'utente ha la certezza, 
dai primi calcoli, di aumenti 
annui che vanno da un minimo 
dell'I 1% ad un massimo del 
26% (sempre con la riserva, d' 
obbligo, che gli aumenti effetti
vi saranno superiori). Ogni me
se, la famiglia «media» spende
rà 25.290 lire di luce a consumi 
invariati. I più fortunati paghe
ranno 13.000 lire al mese di più. 
' La manovra tariffaria è ov
viamente finalizzata all'attua
zione del piano energetico, poi
ché sembra difficile, sia pure 
con questa dolorosa iniezione, 
risanare il bilancio dell'ENEL, 
il cui debito pregrèsso ammon
ta a oltre 20mila miliardi, e il 
cui fabbisogno di cassa sfiora i 
1 Ornila miliardi. Sempre a pro
posito di piano energetico, ieri 
il presidente dell'Italgas, l'as
sociazione dei distributori pri
vati di metano, ha dichiarato 

che, anche per la parte che 
compete loro, l'attuazione del 
piano non può avvenire senza 
una «ristrutturazione delle ta
riffe». Altra notizia-nuova, per 
la tormentata questione delle 
nuove centrali, viene dalla leg
ge sui siti approvata in parla
mento, e che il CIPE (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) do
vrà rendere oporativa. Per le 
•nucleari» la legge prevede so
stanziosi contributi finanziari 
ai comuni, qualcosa come 177 
miliardi. Le Regioni interessate 
sono tre: Piemonte, Lombardia 
e Puglia e riceverranno 40 mi
liardi. 

Ma torniamo alle tariffe. Ieri 
è stata quantificata la stangata 
per gli automobilisti, che poi 
siamo tutti noi. Tra conferma 
del superbollo e mancato calo 
della benzina, è stato calcolato, 
essi hanno offerto allo Stato la 
bellezza di 860 miliardi. Il con
tributo al bilancio pubblico da 
parte di un contribuente «indi
scriminato» — consumatore, u- • 
tente, automobilista — diverrà 
assai più consistente nei primi 
due mesi dell'anno: oltre alla 
luce, dal 1* gennaio 1983 le au
tostrade costeranno il 20% in 
più (esclusa IVA, che sul prezzo 
unitario incide per il 18%). 
Sempre dal 1* gennaio saranno 
introdotte le nuove tariffe per 
l'auto-trasporto merci, con in
crementi medi del 14-15%. 

Appena un mese dopo, la 
pioggia si farà grandine: parto
no gli aumenti per poste (400 
lire una lettera, 1000 una racco
mandata, 500 lire un conto cor
rente), telefoni (canoni e per 
Milano e Roma, tariffe urbane 
a tempo), assicurazione auto (le 
compagnie hanno chiesto, in 
media, il 23,7 % in più), ferrovie 
(il 10% dal 1* febbraio, il terzo 
aumento in 6 mesi, ma non l'ul
timo: un altro 20% è stato già 
deciso a partire dal 1* luglio). 
Incombe poi il rischio di un ma
xiaumento t>er gli autobus ur
bani: se la Finanziaria sarà ap-
Srovata così com'è, i biglietti 

ovranno, nella migliore delle 
ipotesi, essere raddoppiati di 
prezzo. 

Già nel corso dell'anno che 
sta per concludersi gli aumenti 
delle tariffe e dfci prezzi ammi
nistrati hanno avuto un ruolo 
trainante per la crescita dei 
prezzi e il mantenersi dell'infe
zione a livelli altissimi: anche a 
novembre, con un incremento 
modesto dei prezzi (+1,3%), la 
voce «elettricità e combustibili» 
ha pesato per il 4 %. Intanto, ed 
è l'ultima notizia di ieri, la com
missione dell'ISTAT ha calco
lato i punti maturati a novem
bre per la contingenza di feb
braio '83, messa in discussione 
dalla Confindustria: si tratta di 
12 scatti già acquisiti. 

Nadia Tarantini 

Prima udienza 
aSofia 
indiretto nelle stesse parole u-
sate dal giudice nel suo rinvio a 
giudizio. r 3 ; :•;.*• 

La connessione che sembra 
adombrata è però questa: Far
setti - servizi segreti - Lebole 
(di Arezzo) - Gelfi - Calvi. Per
ché per il magistrato non c'è 
dubbio che il sindacalista della 
UIL, la scorsa estate, abbia 
davvero scattato in Bulgaria 
centinaia di foto (anche a basi 
militari segrete) a scopo di 
spionaggio. 

E il giudice detta lì, a soste
gno delle proprie tesi, le am
missioni che avrebbe fatto in 
carcere la compagna di Farset
ti, Gabriella Trevisin. *Era 
troppo informato per essere so-
lo una persona intelligente, 
forse era anche pagato dai ser
vizi segreti italiani». E il giudi
ce aggiunge: «/ servizi italiani 
furono interessati a Farsetti 
anche durante il caso Calvi, la
sciando adombrare il sospetto 
che il nome del funzionano Le
bole si trovasse neWagendinm 
del finanziere ucciso». Parole 
pesanti, che cambiano volto al
fa vicenda e alla personalità di 
Farsetti ma che, naturalmente, 
• ^^^»^^^ 

deVOUO WMCP VfnuCMt. 
-Gabriela Travisa fa* davve-
ro rivelato questi suoi sospetti e 
in questi termini? A giudice 
bulgaro ha amplificato i dubbi 
della donna infilando forzata
mente l'anello P2, oppure di
spone di elementi più concreti 
che non ha ancora rivelato? O, 
infine: tutto è solo il (rutto di 
una serie di grotte millanterie 
di cui è stato protagonista, da
vanti agli occhi della donna, 
Paolo Farsetti? Ecco fl nuovo • 
insospettato quadro della vi
cenda. La stessa apertura del 
processo, ieri, ha finito per pas
sare in secondo piano rispetto 
alle rivelazioni suDe accuse dei 
bulgari. Andiamo dunque con 
ordine. - - • 

LE ACCUSE DELLA TRE
VISIN — E stato lo stesso con
sulente legale di Farsetti (l'avvocato Rodolfo Lena già 1 
dei piduisti Cerniti e Federici) 
a rivelare alcuni brani del rac
conto della donna, che ora fa
rebbe da supporto alte tasi del 
giudice. La Travisin avrebbe 
detto, tra l'altro: •Eravamo in 
questura od Arezzo e Paolo mi 
d^chetutti\tmL\gmepxM-

fai..". 
•Tempo fa mi disse che nes

suno poteva fargli qualcosa 
perche aveva una copertura. 
Disponeva di un reddito supe
riore al suo stipendio . 
regolare». La donna avrebbe 
anche detto che Farsetti -le a-
veva spesso anticipato alcune 
clamorose notizie poi uscite 
sui giornali, e che il suo lavoro 
alla Lebole era una coperta* 

^ È "in Buigmiaelwcosaè sue-
cesso? La dtmna avrebbe rrve-
Isto che Farsetti, durante U< 

di 
quanto banali a 

. persone che sarebbero poi state 
rintracciate: domande, per così 
dire di tipo politico o ideologi
co. Farsetti inoltre, sarebbe 
stato un autentico maniaco del
la fotografia: avrebbe scattato 
una quarantina di rullini tra 
cui immagini di basi militari se
grete. 

E vi sarebbe fra queste anche 
la foto di una montagna che, 
dicono ora i bulgari, potrebbe 
dimostrarsi rivelatrice. Sotto la 
montagna c'è, nascosta, una 
base: solo disponendo di una 
informazione preventiva si po
teva pensare di fotografarla. A 
questo proposito il capo di im
putazione rivelerebbe che nello 
stesso mese di agosto altri due 
italiani furono arrestati in Bul
garia per spionaggio ma che fu
rono, subito dopo, espulsi. Na
turalmente questa è la ricostru
zione dell'accusa, tutta da ve
rificare. 

Rimangono, del resto, in
spiegabili tuttora molti dei 
comportamenti di Farsetti. Il 
giovane avrebbe fotografato in 
una sena vietata nonostante il 
consiglio contrario di molte 
persone che Io avevano notato. 
Oltre tutto fu fermato, soltanto 
in seguito, perché lui stesso a- . 
veva protestato con la polizia 
bulgara che non aveva accolto 
una sua denuncia dì furto. Fu 
allora che telefonò all'amba
sciata italiana per la prima vol
ta dicendo: •Sono un funziona
rio lini e un esponente del 
PSI». 

IL PROCESSO — Di tutte 
queste accuse e sospetti ieri il 
processo ha avuto soltanto un' 
eco lontana. II capo di imputa
zione, infatti, non è stato letto 
in aula in apertura del dibatti
mento ma, come detto, è stato 
messo a disposizione della dife
sa. 

Occhi profondi, Gabriella 
Trevisin, ha guardato ieri po-
che volte negli occhi il suo com-
psgno Farsetti. I due, disposti 
si lati opposti di un'aula grande 
f dai soffitti sitissimi, non sono 
mai intervenuti nel dibatti
mento. Solo alla fine la donna, 
mentre i poliziotti li riaccom-
psgnavano fuori dell'aula, ha 
tentato di avvicinarsi all'uomo: 
•Paolo, — ha detto — ma per
ché non ci possiamo nemmeno 
salutare»? Ci sono stati attimi 
di tensione, Panetti ha tentato 
di andare verso di lei ma gli a-
genti glielo hanno impedito, 
strsttonandok». Con le lacrime 
atti occhi la donna ha gridato: 
-Non abbiate paura, non ci di
ciamo nulla,..». 

Lui l'ha rimproverata con 
uno sguardo e lei, forse, s'è ac
corta per la prima volta che in 
questo processo ci sono pubbli
co, giornalisti italiani e fotogra
fi. Paolo Farsetti sicuramente 
sa che a inchiodarlo così pesan-
teesente sono proprio te «am
missioni» di Gabriella. «Aron et 
credo che mi accusa così — a-
vrebbe detto «uTawocato men
tre entrava ieri nell'aula —. 
Gliele avranno estorte queste 

parole*. Ma Gabriella, nono
stante tutto, è apparsa lucida e 
tranquilla. Sono i suoi racconti 
le prove schiaccianti di cui han-

. no parlato nei giorni scorsi le 
: autorità bulgare? 

Il processo, dunque, appena 
iniziato ha già subito una svol
ta. Non è un caso forse che ieri 
il giudice della Corte abbia ac
colto senza difficoltà le richie
ste della difesa di Farsetti: sa
ranno ascoltati, ovviamente per 
ragioni tecniche molto in là nel 
tempo, tre nuovi testimoni per 
il giovane oltre i cinque che a-
veva già indicato nei giorni 
scorsi. Tra gli ultimi citati c'è 
anche il sindaco di Arezzo Aldo 
Ducei. 

La decisione è stata presa 
molto rapidamente dal Tribu
nale (un presidente non togato 
e due giudici popolari) perché 
le testimonianze rivelerebbero 
«particolare interesse» per ap
profondire la personalità di 
Farsetti. Anche il PM, cui il 
giudice si è rivolto sbrigativa
mente con un 'Compagno pro
curatore. che ne pensiì» si è 
detto subito d'accordo. L'acco
glimento di queste richieste 
starebbe a dimostrare, anche 
secondo la difesa di Farsetti, 
che il Tribunale intende garan
tire i diritti degli imputati. 

D giudice bulgaro ha però 
chiesto che vengano fatti accer
tamenti in Italia sui precedenti 
penali del giovane. 

Bruno Miserendino 
• • • • 

SOFIA—n ministro della Giu
stizia bulgaro, Svetta Daskalo-
va, ha proposto al ministro d e 
lio Derida uno •scambio di in
formazioni ed eventualmente 
un'attività congiunta sul terri
torio dei due paesi per chiarire i 
problemi connessi ai traffici di 
stupefacenti, valuta, armi e al* 
tre merci proibito. 

La proposta deDa Daskalova 
è contenuta in una lettera con- ' 
segnata ieri sera all'incaricato 
d'affari italiano. Al nostro di
plomatico è stata pure conse
gnata una lettera del procura-
toro generale Kostadin Lutov, 
in cui viene formalizzato l'invi-

- to al giudice Martella di venire 
a Sofìa. 

Dirertoro 
EMANUELE MACALUSO 

«ERO BOftQHM 

• I N M r a 2*3 «M 
a%i Triboliate e 

A 'MMf taMlMWa 

O01SS nm-m. «*• «W To 
1S - Total otmntmnm. 
«stessi . «stessa - «seoats 
«SSOSta - 4SS12S1 - 4SS12S3 
«SS12SS - «SS11S4 - 4SS12SS 

f y M S y TtManf lM G.A.T.C. 
SOI SS Marne - V i e * » TtMrt*. t t 

Nel secondo anniversario deus morte 
irrisoti Claudio, Andrea. Giulia ri-
cordane con affetto e rraetalgia a timi 
coloro che l'hanno «tautojl nonna. 
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